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. PRECAUZIONI DI SICUREZZA

LIVELLO DI FORMAZIONE E
INFORMAZIONE RICHIESTO
ALL'UTENTE

L'Utente:

« e la persona incaricata a far funzionare la
macchina e ad effettuare le ordinarie ope-
razioni di pulizia indicate in questo ma-
nuale.

» deve essere adeguatamente formato e in-
formato sul funzionamento e sui rischi resi-
dui presenti durante il funzionamento della
macchina.

« deve essere in grado di agire in conformita
alle norme che regolano i principi dell'igie-
ne alimentare in vigore nel paese d'utilizzo

della macchina stessa.
0 La manomissione non autorizzata di
qualsiasi parte della macchina fa deca-
dere la garanzia e la responsabilita del costrut-
tore in caso di guasti della macchina e infortu-
ni dell'utente.

L.Il. INSTALLAZIONE

Le operazioni di installazione vanno eseguite
sempre ed in via esclusiva dal Tecnico ed in con-
formita alle norme di sicurezza e salute vigenti.

L.IIl. FUNZIONAMENTO

Pur essendo stati adottati sulla macchina tutti

quei dispositivi antinfortunistici al fine di elimi-

nare i possibili rischi d'uso dell’'Utente, questa

presenta alcuni rischi residui.

Questi rischi residui cosi denominati sono rela-

tivi a parti della macchina che possono rappre-

sentare pericolo per I'Utente qualora:

« nefaccia un uso scorretto;

* commetta un errore di valutazione;

» disattivi le sicurezze installate eludendo le
prescrizioni contenute nel presente Manuale.
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La macchina inoltre é dotata di opportune se-
gnalazioni poste sulle zone a rischio residuo
che devono essere scrupolosamente osservate.

E necessario far attenzione ai rischi residui,

elencati in seguito, presenti durante il funzio-

namento e l'utilizzo della macchina, che non
possono essere eliminati.

E vietato:

 utilizzare la macchina in condizioni psicofi-
siche alterate; sotto I'influenza di droghe,
alcool, psicofarmaci, ecc;

» l'utilizzo della macchina in atmosfera a ri-
schio d'incendio;

* Lutilizzo della macchina in atmosfera
esplosiva, aggressiva o ad alta concentra-
zione di polveri o sostanze oleose in so-
spensione nell’aria.

A PERICOLO ELETTRICO

Luso di un’apparecchiatura elettrica

deve sottostare alle norme comportamentali di

sicurezza:

* non toccare I'apparecchio quando si hanno
mani o piedi bagnati o umidi;

» non usare I'apparecchio a piedi nudi;

* non utilizzare prolunghe;

« nonutilizzare in locali adibiti a doccia o bagno;

* nontirareil cavo d'alimentazione per scolle-
gare |'apparecchio;

* il cavo d'alimentazione dell’apparecchio
non deve essere sostituito dall’'utente. In
caso di danneggiamento del cavo, spegnere
la macchina e rivolgersi esclusivamente al
Tecnico;

* non lasciare esposto I'apparecchio ad agen-
ti atmosferici (pioggia, sole, ecc...);

* non accedere all'interno della macchina;

* non effettuare versamenti di liquidi sulla
macchina;

* non permettere che il cavo elettrico possa
essere schiacciato e/o possaentrarein con-
tatto con superfici taglienti;

* non permettere che I'apparecchio sia utiliz-
zato da persone nonistruite sul suo utilizzo.
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A PERICOLO ALTA TEMPERATURA
Alcune parti della macchina possono
raggiungere alte temperature e posso provocare
ustioni, per cui devono essere prese le presenti
precauzioni:

« evitare il contatto con il gruppo erogazione,
il riscaldatore portafiltro e le lance acqua,
vapore e autosteamer;

« nondirigere il vapore, I'acqua calda o il latte
in direzione delle mani o altre parti del cor-

po.

A L'apparecchio puo essere utilizzato da
bambini di eta non inferiore a 8 anni e

da persone con ridotte capacita fisiche,
sensoriali o mentali, o prive di esperienza o
della necessaria conoscenza, purché sotto sor-
veglianza oppure dopo che le stesse abbiano
ricevuto istruzioni relative all’'uso sicuro
dell’apparecchio e alla comprensione dei peri-
coli ad esso inerenti. | bambini devono essere
sorvegliati per sincerarsi che non giochino con
I’apparecchio.
L'Utente ha il dovere d’informare tempestiva-
mente il Tecnico qualora riscontrasse difetti
e/o mal funzionamenti della macchina, dei si-
stemi di protezione antinfortunistica nonche
di qualsiasi situazione di pericolo di cui venga
a conoscenza.
E severamente vietato apportare modifiche
di qualunque genere ed entita alla macchina
e alle sue funzioni, nonché al presente docu-
mento.

. "

~m' E'’ compito del Tecnico informare
I’'Utente sulle modalita di collaudo pe-

riodico delle attrezzature in pressione e dei di-

spositivi di sicurezza in accordo alla normativa

vigente nel paese di installazione.

Far eseguire al Tecnico la manutenzione periodi-

ca e il controllo di tutti i dispositivi di sicurezza.

1.IV. MANUTENZIONE E PULIZIA

E necessario far attenzione ai seguenti rischi
residui presenti durante la manutenzione e Ia
pulizia della macchina, che non possono essere
eliminati.

E vietato lavare la macchina con benzina e/o
solventi di qualsiasi natura.

Q PERICOLO ELETTRICO
Le operazioni di manutenzione e pulizia

devono sottostare alle norme comportamentali

di sicurezza:

» durante le operazioni di pulizia l[a macchina
deve essere spenta e si deve essere sicuri
che tutti i componenti siano a temperatura
ambiente.

« nonimmergere la macchina nell’acqua;

* non effettuare versamenti di liquidi sulla
macchina né utilizzare getti d'acqua per la
pulizia;

* non permettere che le operazioni di ma-
nutenzione e di pulizia siano effettuate
da bambini o persone non adeguatamente
istruite;

* non rimuovere le protezioni e/o parti della
carrozzeria;

» non accedere all'interno della macchina;

» non effettuare operazioni di manutenzione
e di pulizia diverse da quanto indicato nel
presente Manuale.
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& PERICOLO ALTA TEMPERATURA
Durante le operazioni di pulizia fare at-
tenzione ad alcune parti della macchina che
possono raggiungere alte temperature:

» evitare il contatto con il gruppo erogazione
e le lance acqua e vapore;

* nondirigere mai verso le manio le altre par-
ti del corpo i terminali di erogazione vapore,
acqua calda o latte.

V. CARATTERISTICHE DEL DPI

Nelle fasi di manutenzione e pulizia della mac-
china e necessario utilizzare i seguenti DPI:

Guanti
Per la protezione dell’'utente contro in
tagli e le abrasioni e da tutte le parti
della macchina ad alta temperatura e a contatto
con gli alimenti (portafiltri, filtri, ecc.).
~m- Effettuare solo le operazioni di manu-
tenzione e di pulizia indicate in questo
manuale.
Solo un Tecnico specializzato ed autorizzato
puo eseguire operazioni di manutenzione e pu-
lizia non indicate in questo documento.
Tutte le operazioni di manutenzione devono
essere effettuate previo:
» distacco dell'alimentazione elettrica;
e chiusuradell'alimentazione idraulica;
* dopo il completo raffreddamento della
macchina.

In caso di mancata risoluzione del mal funzio-
namento, spegnere la macchina e richiedere
I’intervento del Tecnico. Non tentare nessun
intervento di riparazione.

Le disincrostazioni dell'apparecchiatura vanno
eseguite dal Tecnico in modo che tali operazio-
ni non comportino rilasci di materiali nocivi
per I'uso alimentare.

WBAR
.Vl. SITUAZIONI DI EMERGENZA

Nel caso si verifichi una situazione di emer-
genza, adottare le misure previste dal piano di
emergenza del locale e comunque procedere im-
mediatamente all’'effettuazione delle azioni in
base al tipo di problema.

INCENDIO PER CORTO CIRCUITO

In caso diincendio causato da un guasto dell'im-
pianto elettrico al quale e allacciata Ia macchi-
na, adottare i seguenti comportamenti:

* Scollegare elettricamente la macchina tra-
mite l'interruttore generale;

« Chiamare i Vigili del fuoco;
» Farallontanare le persone dal locale;

» Spegnere le fiamme utilizzando un estinto-
rea (O,

* Scollegare elettricamente la macchina tra-
mite l'interruttore generale;

» Chiamare i Vigili del fuoco;

» Farallontanare le persone dal locale;

* Spegnere le fiamme utilizzando un estinto-
rea (O,
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1. INTRODUZIONE
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1.2 Conservazione del Manuale

Leggere attentamente in ogni sua parte il presente Manuale,
prima d'utilizzare I'apparecchio, al fine d'ottimizzare le presta-
zioni della macchina ed operare in assoluta sicurezza.

La macchina per caffe espresso che avete acquistato e stata
concepita e costruita con metodi e tecnologie innovative che
assicurano qualita e affidabilita nel tempo.

Questo Manuale é la guida che Vi permettera di conoscere i
vantaggi acquisiti scegliendo il nostro marchio. Vi troverete
notizie su come utilizzare nel modo ottimale le potenziali-
ta della macchina, su come mantenerla efficiente e su come

comportarsi in caso di difficolta.

@ istruzioni contenute nella presente pubblicazione e se-
guirne attentamente le indicazioni riportate. Conser-

vare il presente manuale e tutte le pubblicazioni allegate in un

luogo accessibile e protetto. Questo documento presuppone che

negli impianti, ove sia stata installata la macchina, vengano os-

servate le vigenti norme di sicurezza e igiene del lavoro.

Prima d'utilizzare la macchina leggere attentamente le

Il Costruttore si assicura il diritto d'apportare eventuali mi-
gliorie e/o modifiche al prodotto. Si garantisce che il presen-
te Manuale rispecchia lo stato della tecnica al momento della
commercializzazione della macchina.

Cogliamo l'occasione per invitare la gentile clientela a segna-
lare eventuali proposte di miglioramento sia del prodotto sia
del Manuale.

1.1 Linea guida per la lettura del

Manuale

Il Manuale e stato suddiviso in capitoli autonomi. La sequen-
za dei capitoli risponde alla logica temporale della vita della
macchina.

Per facilitare I'immediatezza della comprensione del testo,
vengono usati termini, abbreviazioni e pittogrammi.

Il Manuale é costituito da una copertina, un indice e da una
serie di capitoli. Ogni capitolo ha una sua numerazione pro-
gressiva. A pié pagina é presente il numero della pagina.

Nella pagina iniziale sono riportati i dati identificativi della
macchina, nella pagina finale sono riportati la data e la revi-
sione del Manuale Istruzioni.

Abbreviazioni
Sez. = Sezione
Cap. = C(apitolo
Par. = Paragrafo
Pag. = Pagina
Fig. = Figura
Tab. = Tabella

Unita di misura
Le unita di misura presenti sono quelle previste dal Sistema
Internazionale (SI).

Il Manuale di Istruzioni va conservato con cura e deve accom-
pagnare la macchina in tutti gli eventuali passaggi di proprieta
che la medesima potra avere nella sua vita.

La conservazione deve essere favorita maneggiandolo con
cura, con le mani pulite e non depositandolo su superfici spor-
che. Non debbono essere asportate, strappate o arbitraria-
mente modificate delle parti.

Il Manuale va archiviato in un ambiente protetto da umidita
e calore e nelle prossime vicinanze della macchina a cui si ri-
ferisce.

Il Costruttore, su richiesta dell’'Utente, pud fornire ulteriori co-
pie del Manuale di Istruzioni della macchina.

1.3 Metodologia di aggiornamento del

Manuale di Istruzioni

Il Costruttore si riserva il diritto di modificare e apportare mi-
gliorie alla macchina senza comunicarlo e senza aggiornare il

Manuale gia consegnato all'Utente.

0 que di problematica consultazione, é fatto obbligo
all'Utente di richiederne una nuova copia al Costrutto-

re prima d'eseguire qualunque intervento sulla macchina.

E’ assolutamente proibito asportare o riscrivere parti del Manua-

le.

L'Utente e tenuto al corretto rispetto delle indicazioni contenute

nel presente Manuale.

Per qualsiasi inconveniente che abbia a manifestarsi a seguito di

un utilizzo scorretto di tali raccomandazioni, il Costruttore decli-

na ogni responsabilita.

Questo manuale é disponibile anche sul sito web del costruttore

riportato sulla copertina del manuale.

Se il Manuale dovesse diventare illeggibile o comun-

1.4 Destinatari
Il Manuale in oggetto é rivolto all’'Utente.

Oualifica dei destinatari della macchina

La macchina é destinata ad un utilizzo professionale e non

generalizzato, per cui il suo uso puo essere affidato a figure

qualificate, in particolare che:

» Abbiano compiuto la maggiore eta;

* Siano fisicamente e psichicamente idonee all'utilizzo della
macchina;

+ Siano capaci di capire ed interpretare il Manuale d'Istruzio-
ni e le prescrizioni di sicurezza;

» Conoscano le procedure di sicurezza e la loro attuazione;

» Possiedano la capacita d'utilizzo della macchina;

» Abbiano compreso le procedure d'utilizzo definite dal Co-
struttore della macchina.
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1.5 Glossario e Pittogrammi

Nel presente paragrafo vengono elencati i termini non comuni
0 comunque con significato diverso dal comune.

Di seguito vengono spiegate le abbreviazioni utilizzate, ed il
significato dei pittogrammi per indicare la qualifica operatore
e lo stato della macchina, il loro impiego permette di fornire
rapidamente ed in modo univoco le informazioni necessarie
alla corretta utilizzazione della macchina in condizioni di si-
curezza.

1.5.1 Glossario

Utente

Personaincaricata a far funzionare la macchina e ad effettuare
le ordinarie operazioni di pulizia indicate in questo manuale.

Tecnico

Persona specializzata, appositamente addestrata ed abilitata
ad effettuare secondo le norme vigenti le operazioni di: tra-
sporto e movimentazione, immagazzinamento, installazione,
messa in servizio, manutenzione, messa fuori servizio, sman-
tellamento e smaltimento della macchina.

Pericolo
Una potenziale fonte di lesione o danno alla salute.

Zona pericolosa

Qualsiasi zona in prossimita di una macchinain cui la presenza
di una persona costituisca un rischio per la sicurezza e la salute
di detta persona.

Rischio
Combinazione della probabilita e della gravita di una lesione o

di un danno per la salute che possano insorgere in una situa-
zione pericolosa.

Riparo
Elemento della macchina utilizzato specificatamente per ga-
rantire la protezione tramite una barriera materiale.

Dispositivo di protezione individuale (DPI)

Attrezzatura indossata o tenuta dalla persona per la protezio-
ne della salute o della sicurezza.

Uso previsto

L'uso della macchina conformemente alle informazioni fornite
nelle istruzioni per I'uso.

Oualifica dell’'Utente

Livello minimo delle competenze che deve possedere 'opera-
tore per svolgere I'operazione descritta.

Stato della macchina

Lo stato della macchina comprende la modalita di funziona-
mento e la condizione delle sicurezze presenti sulla macchina.

Rischio residuo

Rischi che permangono, malgrado siano state adottate le mi-
sure di protezione integrate nella progettazione della macchi-

na e malgrado le protezioni e le misure di protezione comple-
mentari adottate.

Componente di sicurezza:

« Destinato ad espletare una funzione di sicurezza;
il cui guasto e/o mal funzionamento, mette a repentaglio
la sicurezza delle persone.

1.5.2 Pittogrammi

Le descrizioni precedute da queste simboli contengono informa-
zioni/prescrizioni molto importanti, particolarmente per quanto
riguarda la sicurezza. Il mancato rispetto pud comportare:

» pericoli per I'incolumita di chi opera sulla macchina;
 lesioni anche gravi dell'Utente (in alcuni casi addirittura la
morte);

perdita della garanzia contrattuale;

declinazione delle responsabilita del Costruttore.

Simbolo di PERICOLO GENERICO utilizzato in caso di
pericolo di lesione grave permanente, che necessita di
ricovero ospedaliero, nei casi estremi causa di morte.

Simbolo di PERICOLO ELETTRICO utilizzato in caso di
pericolo di lesione grave permanente, che necessita di
ricovero ospedaliero, nei casi estremi causa di morte.

Simbolo di PERICOLO ALTA TEMPERATURA utilizzato
in caso di pericolo di lesione grave permanente, che
necessita di ricovero ospedaliero, nei casi estremi cau-
sa di morte.

> BB

s = ¢ _ Simbolo di ATTENZIONE utilizzato in caso di pericolo
di lesione non grave, ma che necessita di cura medica

da parte di professionisti.

B

Simbolo di AVVERTENZA utilizzato in caso di pericolo
di lesione non grave che puo essere curata con misure
di pronto soccorso o simili.

Simbolo di NOTA utilizzato per fornire importanti in-
formazioni relative all'argomento trattato.

Simbolo di Obbligo d'utilizzo dei guanti di protezione,
utilizzato in caso di pericolo di lesione grave perma-
nente, che necessita di ricovero ospedaliero.

Simbolo di Obbligo di lettura della documentazione,
utilizzato per sensibilizzare l'utente dell'importanza
di tale azione per la sua sicurezza.

CH=N-N N

1.6 Garanzia

La macchina e coperta da una garanzia di 12 mesi su tutti i
componenti esclusi quelli elettrici ed elettronici nonché i pezzi
d'usura.
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2. IDENTIFICAZIONE DELLA MACCHINA
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2.1 Marca e designazione del modello

L'identificazione della macchina e del modello sono riportati sulla TARGA DATI della macchina e nella DICHIARAZIONE DI CON-

FORMITA' UE che accompagna la macchina.

2.2 Descrizione generale

La macchina oggetto del presente Manuale é costituita da componenti meccanici, elettrici ed elettronici la cui azione combinata
consente di realizzare bevande a base di latte, caffé e acqua. Questo prodotto é costruito in conformita alle Direttive, ai Regola-
menti e alle Norme Comunitarie indicate nella DICHIARAZIONE DI CONFORMITA' UE che accompagna la macchina.

2.3 Servizio assistenza clienti del costruttore

CMA MACCHINE PER CAFFE S.R.L.

Via Condotti Bardini, 1

31058 SUSEGANA (TV) - ITALY

Tel. +39 0438 6615 - Fax +39 0438 60657
E-mail: info@wega.it

Web-site: www.wega.it

RCW FRANCE SARL

67, rue Marcel Dassault

93140 BONDY - FRANCE

Tel. +33 148547208 - Fax +33 148546578
E-mail: bondy®@astoria.fr

Web-site: www.wega.it

RCW USA

1597 Post Rd Fairfield
CONNECTICUT 06824 - USA
Web-site: www.wega.it

RCW INTERNATIONAL LIMITED

Flat/Rm 12 07/F, Peninsula Centre, 67 Mody Road
Tsim sha tsui East, KOWLOON - HONG KONG
Web-site: www.wega.it

RCW GERMANY GMBH

Schleifwiesenstrasse, 27

71723 GROSSBOTTWAR - GERMANY

Tel. +49 7148 1629-991 - Fax +49 7148 1629-992
E-mail: info@rcwgermany.de

Web-site: www.wega.it

RCW ROMANIAS.R.L.

Str. Parmanr. 2, 0.P. 1, C.P. 446

300518 TIMISOARA TIMIS - ROMANIA

Tel. +40 256 306 492/4 - Fax +40 256 306 496
E-mail: mce@mcesa.com

Web-site: www.wega.it

RCW RUS LLC

Business Center PORTPLAZA
Proektiruemy proezd 4062, 6/16
115432 MOSCOW - RUSSIA

Tel. +7(495) 925 75 56

Web-site: www.wega.it
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2.4 Destinazione d'uso

La macchina per caffe espresso e progettata per la preparazio-
ne professionale di bevande calde quali té, cappuccini, caffe
nelle varianti lungo, corto, espresso, ecc. L'apparecchio non e
destinato ad uso domestico, ma solo ad uso professionale.

La macchina pud essere utilizzata in tutte le condizioni pre-
viste, contenute o descritte in questa documentazione; deve
ritenersi pericolosa ogni altra condizione. La macchina deve
essere installata in luoghi in cui I'accesso sia riservato a per-
sonale qualificato che abbia ricevuto un'adeguata formazione
(Bar, Ristoranti, ecc.).

Utilizzi permessi

Sono tutti quelli che rispettando le caratteristiche tecniche, le
operazioni e gli impieghi descritti in questa documentazione
e non mettono in pericolo I'incolumita dell'Utente o possano
causare danni alla macchina o all’ambiente circostante.

i

Utilizzi previsti

La macchina é progettata esclusivamente per |'utilizzo profes-
sionale. L'uso di prodotti/materiali diversi da quelli specificati
dal Costruttore, che possono creare danni alla macchina e si-
tuazioni di pericolo per I'operatore e/o le persone vicine alla
Macchina, e considerato scorretto o improprio.

Tutti gli utilizzi non specificatamente indicati in que-
sto Manuale sono vietati e devono essere espressa-
mente autorizzati dal Costruttore.

Controindicazioni d'uso

La macchina non deve essere utilizzata:

» per utilizzi diversi da quelli esposti nel presente paragrafo,
per usi diversi o non menzionati nel presente Manuale;

* con l'impiego di materiale diverso da quello indicato nel
presente Manuale;

« con dispositivi di sicurezza esclusi o non funzionanti.

Utilizzo errato della macchina

Il tipo di utilizzo e le prestazioni per cui e stata realizzata que-
sta macchina impongono una serie di operazioni e di procedu-
re che non possono essere cambiate se non preventivamente
concordate con il Costruttore. Tutti i comportamenti permessi
sono contenuti in questa documentazione, qualunque opera-
zione non elencata e descritta in questa documentazione e da
ritenersi non possibile e quindi pericolosa.

Utilizzi non previsti

Gli unici utilizzi permessi sono descritti nel Manuale, ogni altro
impiego e da ritenersi non possibile e quindi pericoloso.

Sicurezze generali

L'Utente deve essere a conoscenza sui rischi d'infortunio, sui
dispositivi predisposti per la sicurezza e sulle regole generaliin
tema di antinfortunistica prevista dalle direttive comunitarie
e dalla legislazione del paese dove la macchina e installata.
L'Utente deve essere a conoscenza del funzionamento di tutti
i dispositivi della macchina. Egli deve inoltre aver letto e ben
compreso integralmente il presente Manuale. Gli interventi di
manutenzione devono essere effettuati dal Tecnico dopo aver
predisposto opportunamente la macchina. La manomissione o
la sostituzione non autorizzata di una o piu parti della macchi-
na, I'adozione di accessori che ne modificano I'uso e I'impiego
di materiali diversi da quelli consigliati nel presente Manuale,
possono divenire causa di rischi d'infortunio.

10 di 160

Manuale per I'UTENTE



2.5 Illustrazione della macchina
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1. Interruttore accensione.

2. Spiaaccensione macchina.
3. Spialivello acqua in caldaia.
4,  Llancia acqua calda.

5. Pulsantiera caffe.

6.  Pulsantiere servizi.

7. Piano scaldatazze.

8.  Manopola vapore.

9.  Protezione antiscottatura.
10. Lanciavapore.

1.  Piedino regolabile.

12.
13.

4.

15.

16.

17.

18.
19.
20.
21.
22.

o
Z
<
)
2
-
-

Portafiltro.

Criglia appoggia tazze.

Griglia rialzo tazzine.

Manometro.

Interruttore luce piano lavoro.

Pulsantiera caffé / Autosteamer (Opzionale).
Lancia vapore / Autosteamer (Opzionale).
Regolazione Acqua Mix (Opzionale).

Filtro cieco

Pressino
Spazzolino di pulizia

Manuale per I'UTENTE
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2.6 Pulsantiere fronte comandi

— Tcafféespresso ——

1caffelungo —

——— 2caffe espresso ———

——  2caffélunghi ———

STOP
PROG.

DEO®@E)
\
- DO®@®®E)

Stop Autosteamer
Programmazione (Opzionale)
Continuo

Erogazione
. Tasto pos.
caffe OFF
manuale
Tasto pos.
ON
Erogazione acqua Scaldatazze
calda (Opzionale)
2.7 Spie di segnalazione
LED accensione macchina: LED livello acqua in caldaia:
» Acceso: macchina accesa. » Acceso fisso: livello acqua ok
» Spento: macchina spenta. » Lampeggio lento: in fase di caricamento

» Lampeggio veloce: caricamento interrotto
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2.8 Dati e marcatura
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| dati tecnici generali delle macchine sono riportati nella se-
guente tabella:

TABELLA DATI TECNICI 2GR 3GR
220-240V

Potenza 3300 -4650W | 4600-6700W
380-415V

Frequenza 50-60 Hz 50-60 Hz

Capacita caldaia 9,51 15,51

Larghezza 745 mm 985 mm

Profondita 575 mm

Altezza 605 mm

Taratura valvola

di sicurezza 0,19 MPa (1,9 bar) +/- 0,015 MPa

Pressione esercizio

caldaia vapore 0,08 - 0,14 MPa (0,8 - 1,4 bar)

Pressione acqua

di alimentazione 0,15 - 0,6 MPa MAX (1,5 - 6 bar MAX)

Pressione erogazione

caffé consigliata 0,8-0,9MPa (8- bar)

Temperatura ambiente

di lavoro 5-35°C  95°U.R.MAX
Livello pressione
acustica <70dB

Secondo la direttiva 2006/42/CE |a macchina e contrassegna-
ta con la sigla CE con cui il fabbricante dichiara, sotto la pro-
pria responsabilita, che Ia macchina é sicura per le persone e
le cose.

Possono essere applicate marcature alternative a seconda dei
mercati di destinazione in conformita alle normative di pro-
dotto vigenti.

La targa dati con le opportune marcature sulla quale sono ri-
portati i dati d'identificazione e i dati tecnici specifici dell'ap-
parecchiatura, e affissa sotto la bacinella di scarico.

CMA MACCHINE PER CAFFE S.r.l.
Via C. Bardini,1 SUSEGANA (TV) - ITALY
Tel. +39.0438.6615 Fax +39.0438.60657

IS/N: | Mod. I Y I
v I[w |
MADE IN ITALY

Qui sotto un e riportato un esempio della targa dati.

Per eventuali comunicazione con il Costruttore, segnalare
sempre i seguenti dati:

e S/N - numero matricola macchina;

* Mod. - modello della macchina

e Y -data fabbricazione;

| dati dell’apparecchiatura sono visibili anche sull’etichetta po-
sta sull'imballo della macchina.
W 154

La targa dati é affissa sotto la bacinella di scarico

i

3. IMMAGAZZINAMENTO

E' vietato rimuovere o alterare la targa dati. In caso sia
deteriorata o illeggibile, rivolgersi al Tecnico o al Co-
struttore.

L'immagazzinamento della macchina é effettuato dal Costrut-
tore o dal Tecnico.

4. INSTALLAZIONE

L'installazione della macchina deve essere eseguita esclusiva-
mente dal Tecnico.

¥

Nel corso dell'installazione della macchina, il Tecnico
deve effettuate le operazioni di rinnovo dell'acqua
contenuta nei circuiti idraulici.

La base d'appoggio della macchina deve essere perfet-
tamente in piano, non superare i 2° d'inclinazione e
senza irregolarita.

L'impianto elettrico deve essere dotato di un dispositi-
vo di protezione differenziale con intensita di corrente

Q\ . "
b
A differenziale in conformita alle leggi e norme di sicu-

rezza vigenti.

5. MESSA IN SERVIZIO

La messa in servizio della macchina deve essere effettuato
esclusivamente dal Tecnico.

6. FUNZIONAMENTO

6.1 Precauzioni di sicurezza

A

6.2 Emissioni

Leggere attentamente le avvertenze riportate al capi-
tolo "I. PRECAUZIONI DI SICUREZZA" a pagina 3.

Vibrazioni

In condizioni d'impiego conformi alle indicazioni di corretto
utilizzo, fornite nel presente manuale, le eventuali vibrazioni
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rilevate non sono tali da far insorgere situazioni pericolose.

Emissioni sonore

[l livello di rumore emesso dalla macchina @ mediamente infe-
riore agli 70 dB; quindi non c’é I'obbligo d'utilizzare dispositivi
di protezione individuale per I'apparato uditivo.

Qualora la macchina emetta rumori anomali & necessario av-
vertire il Tecnico.

Ambiente elettromagnetico

La macchina e realizzata per operare correttamente in un am-
biente elettromagnetico di tipo industriale, rientrando nei li-
miti di Emissione ed Immunita previsti dalle Norme vigenti.

6.3 Accensione e spegnimento

i
W

6.3.1 Accensione macchina

Procedere come segue :

» Aprire il rubinetto acqua della rete idrica e
dell’addolcitore;

+ Ruotare l'interruttore (1) nella posizione “1”
(alimentazione elettrica della pompa per il
riempimento automatico della caldaia e dei
servizi della macchina) e attendere il carica-
mento automatico dell’acqua in caldaia.

« Ruotare il commutatore (1) nella posizione
“2" (alimentazione elettrica totale compresa
la resistenza in caldaia) e attendere il com-
pleto riscaldamento della macchina, segnala-
to dal led livello (3).

i

6.3.2 Spegnimento della macchina
Ruotare l'interruttore (1) nella posizione “0".

Durante la fase di riscaldamento della macchina (circa
20 minuti), la valvola antidepressione rilascera vapore
per alcuni secondi fino alla chiusura della valvola stessa.

Quotidianamente é necessario effettuare il ricambio
dell'acqua interna della macchina come indicato al
par. 6.4.1.

Lintervento del timeout dovuto al blocco della fase di
caricamento dell’acqua in caldaia e segnalato dal lam-
peggio dei led di tutte le pulsantiere.

6.4 Predisposizione della macchina

6.4.1

¥

Utilizzando i vari comandi, procedere come segue:

Ricambio acqua interno

Quotidianamente é necessario effettuare il ricambio
dell’acqua contenuta nei circuiti idraulici interni.

GRUPPI
» Agganciare un portafiltro senza filtro al gruppo erogazione;
* posizionare un bricco sotto i beccucci del portafiltro;

» effettuare I'erogazione di acqua di almeno 1 litro;
+ ripetere |I'operazione per ogni gruppo.

LANCIA ACQUA CALDA

» Posizionare un bricco sufficientemente capiente sotto la
lancia acqua calda;

» effettuare I'erogazione di acqua calda per la quantita indi-
cata in tabella:

2GR
5 litri

3GR
8 litri

Nel caso di intervento del sistema Time-out, spegnere la mac-
china e riaccenderla e proseguire con le erogazioni.

Qualora si riscontri un calo di pressione della macchina duran-
te le operazioni di erogazione, attendere il tempo necessario
per ripristinare le condizioni iniziali e proseguire fino alla com-
pleta erogazione della quantita di acqua indicata.

LANCE VAPORE

» Inserire la lancia vapore dentro un bricco;

» effettuare I'erogazione di vapore per almeno 1 minuto;

« se presente, ripetere I'operazione con l'altra lancia vapore.

s "

. , Pericolo di scottature. Evitare di dirigere il vapore e

I'acqua calda verso le mani o altre parti del corpo. Non
=mmm toccare la lancia vapore e la lancia acqua calda con le
mani nude; utilizzare i DPI adeguati.

6.4.2 Macinatura e dosatura del caffe

E importante disporre di un macinadosatore accanto alla mac-

china, col quale macinare il caffé da utilizzare quotidianamente.

La macinatura e la dosatura del caffe devono essere effettuate

secondo quanto indicato dal costruttore del macinadosatore;

sono inoltre da tener presenti i seguenti punti:

» per ottenere un buon espresso si consiglia di non conser-
vare grandi scorte di caffé in grani. Rispettare comunque la
data di scadenza indicata dal produttore;

* non macinare mai grandi volumi di caffe, si consiglia di pre-
disporre la quantita contenuta nel dosatore ed utilizzarla
possibilmente in giornata;

* non acquistare caffé gia
macinato in quanto esso
deperisce rapidamente. Se
necessario acquistarlo in
piccole confezioni sotto-
vuoto.
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6.4.3 Illluminazione piano di lavoro

Per attivare e disat- ———
tivare l'illuminazione
del piano di lavoro, =
premere l'interruttore
(16).

6.4.4 CGriglierialzo tazzine

Nel caso vi sia la necessita d'utilizzare tazze di differenti al-
tezze, é possibile servirsi delle apposite griglie rialzate (14) in
dotazione alla macchina.

Per utilizzarle, agganciarle alla griglia appoggio tazze (13) in
corrispondenza del rispettivo portafiltro (12).
Quando non sono pil necessarie, rimuoverle dalla griglia.

Nello schema sottostante sono riportate le altezze utili per le
tazze con e senza griglia di rialzo.

<

WBAR

6.4.5 Scaldatazze

s o ¢ Per ragioni di sicurezza si consiglia di non mettere
panni o altri oggetti sul piano dello scaldatazze per

evitare il surriscaldamento della macchina.

PERICOLO ALTA TEMPERATURA: lo scadatazze pué
raggiungere temperature che posso provocare ustioni.
Prestare molta attenzione.

Posizionare le tazzine da riscaldare sul piano scaldatazze (7) e
porre in ON l'interruttore %

della pulsantiera servizi (6).

Per ragioni di sicurezza si consiglia di non mettere
panni o altri oggetti sul piano dello scaldatazze per
evitare il surriscaldamento della macchina.

Si raccomanda di spegnere il dispositivo quando non
necessario.

Porre attenzione alla posizione dell'interruttore du-
rante l'utilizzo del dispositivo (vedi schema sottostan-
te).

Scaldatazze
disattivato

Scaldatazze
attivato

Manuale per I'UTENTE
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6.5 Erogazione del caffe

6.5.1

i

Preparazione del portafiltro

Prima di riempire il portafiltro, assicurarsi che que-
sto sia vuoto e che il filtro sia pulito da eventuali
residui di caffé precedenti.

6.5.3

La macchina é gia programmata dalla fabbrica. Qualora si desi-

Programmazione caffe

La programmazione di ogni dose deve essere effet-
tuata con caffé macinato nuovo e non con fondi i
caffe precedentemente utilizzati.

deri modificare le dosi del caffe, procedere come segue:

» Riempire il filtro con una dose di caffé macinato (circa 6-7
gr.); seguire le modalita indicate dal costruttore del maci-
nadosatore;

« comprimere il caffé con I'apposito pressino;

» pulire il bordo del filtro dal caffée macinato prima d'aggan-
ciare il portafiltro al gruppo erogatore;

« agganciare il portafiltro al gruppo senza chiuderlo troppo,
per evitare una rapida usura della guarnizione.

6.5.2 Erogazione

¥

» Posizionare la tazza sotto il beccuccio d'erogazione;

Durante I'erogazione del caffe, non togliere il portafil-
tro dal gruppo erogatore.

» premereil tasto dose desiderato, per esempio e atten-
dere I'erogazione del caffé (accensione del led);

« per bloccare in anticipo I'erogazione del caffe, premere il

tasto oppure il tasto . .

i

In caso d'anomalie o blocco della pulsantiera, utilizza-
re il tasto d'erogazione manuale qE .

0

Programmare prima sempre la pulsantiera del gruppo che
si trova piu a sinistra. In questo modo si programmano au-
tomaticamente tutte le pulsantiere. Se & necessario, pro-
grammare successivamente le altre;

posizionare una tazza/tazzina sotto il beccuccio erogazio-
ne del gruppo ;

STOP

premere il tasto () per almeno 5 secondi: il tasto iniziera
a lampeggiare;

tuttii tasti sono accesi; questo significa che la quantita che
erogano é quella impostata in fabbrica;

premere il tasto dose che si desidera programmare, per

esempio (durante la programmazione il tasto lampeg-
gia);

in questo caso, il tasto si spegne ad indicare che e gia
stato programmato;

se si desidera, ripetere I'operazione per gli altri tasti dose;
alla conclusione della programmazione di tutti i tasti pre-

mere il tasto

Ora tutti i gruppi sono programmati come questo.
Nel caso in cui si desideri una programmazione dif-
ferente, per i gruppi che si trovano sulla destra,

procedere con la programmazione singola dei gruppi, uno ad
uno come appena illustrato.
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6.6 Erogazione vapore
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6.7 Erogazione Acqua calda

s 2, Manovrare con prudenza la lancia vapore tramite I'ap-
posito gommino antiscottatura (9).
= Evitare di dirigere il vapore verso le mani o altre parti
del corpo. Non toccare le lance vapore con le mani nude; utilizza-
re i DPI adeguati.

0

netto (8).

<~

Lutilizzo della lancia vapore deve essere sempre pre-
ceduto dall’operazione di spurgo della condensa per
almeno 2 secondi, spingendo indietro la leva del rubi-

Funzione "PURGE" Vapore ON/OFF

« Immergere la lancia vapore (10) nel liquido da riscaldare;

« abbassare la leva del rubinetto (8) tirandola in avanti;

 la fuoriuscita di vapore sara proporzionale all’apertura del
rubinetto;

- perterminare |'erogazione, riportare la leva (8) in posizione
verticale.

Vt\@ _ (

Per ottenere una schiumatura ottimale si consiglia di seguire

queste semplici regole:

* Riscaldare solamente la quantita di latte che si intende
utilizzare, una volta riscaldato, esso dovra essere versato
interamente dal bricco e non riscaldato di nuovo;

» schiumare il latte partendo da una temperatura di circa

4°C,
o nali delle lance vapore, si consiglia di effettuare una

breve erogazione a vuoto al termine di ogni utilizzo.
Tenere costantemente puliti i terminali mediante un panno inu-
midito in acqua tiepida. Lasciare immersa la lancia vapore nel
latte solamente per il tempo necessario al riscaldamento.

i

Per mantenere sempre in perfetta efficienza i termi-

Non aprire il rubinetto vapore con la lancia vapore im-
mersa nel latte e macchina spenta perché quest'ultima
aspirerebbe il Iatte all'interno delle tubazioni.

6.7.1

‘"
~ .

Erogazione

Pericolo di scottature. Evitare di dirigere I'acqua calda
verso le mani o altre parti del corpo. Non toccare le lan-

= cia acqua calda con le mani nude; utilizzare i DPI ade-
guati.

» Posizionare il bricco sotto la lancia dell'acqua calda;

« premere il tasto erogazione acqua ﬁﬁ sulla pulsantiera
servizi (6) e attendere I'erogazione di acqua calda;

!
S

* la macchina eroga la quantita programmata; per bloccare
in anticipo I'erogazione, premere nuovamente il tasto ac-

quarlﬁ.

6.7.2 Programmazione acqua calda

La macchina é gia programmata dalla fabbrica. Qualora si desi-
deri modificare le dosi dell'acqua calda, procedere come segue:
» Posizionare il bricco sotto la lancia acqua calda;

+ premereil tasto di una qualsiasi tastiera per almeno 5
secondi: il tasto iniziera a lampeggiare;

+ premere il tasto erogazione acqua calda r'i per avviare
I'erogazione;

* quando é stata raggiunta la quantita di acqua desiderata,
per confermare la dose premere nuovamente il tasto ﬁi;

+ alla conclusione della programmazione premere di nuovo il

tasto per uscire.
0 sa, e se @ presente il sistema di regolazione acqua mi-
scelata, é possibile effettuarne la regolazione contat-

tando il tecnico specializzato.

Nel caso la temperatura dell'acqua risulti troppo bas-
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6.8 Erogazione con I'Autosteamer

6.8.1 Consigli per I'utilizzo

* Schiumare solamente la quantita di latte che si intende
utilizzare, una volta riscaldato, il latte dovra essere versato
interamente dal bricco e non riscaldato di nuovo;

* l'autosteamer garantisce una precisione tra temperatura
impostata e quella reale del latte di + 3°C, solo partendo da
latte ad una temperatura di 4°C;

» poiché I'erogazione del vapore si arresta da sola al raggiun-
gimento della temperatura del latte impostata, per evitare
la fuoriuscita della schiuma di latte, occorre introdurre un
volume di liquido non superiore ad 1/2 della capacita del
bricco.

« utilizzare un contenitore dalla capacita appropriata alla
quantita di latte che si vuole schiumare (consigliati 200 ml
circa), e di forma cilindrica non conica (vedi disegno).

6.8.2 Erogazione

"
~

Evitare di dirigere il vapore verso le mani o altre parti
del corpo. Non toccare le lance vapore con le mani
ssmmm nude; utilizzare i DPI adeguati.

« Immergere il terminale della lancia autosteamer (18) nel
latte;

- premere il tasto nella pulsantiera (17);
+ attendere fino al completamento dell’erogazione;
» per bloccare anticipatamente I'erogazione premere il me-

desimo tasto premuto in precedenza.

i

Tenere costantemente puliti i terminali mediante un
panno inumidito in acqua tiepida. Il latte puo essere
conservato in frigo per un tempo massimo di 3-4 gior-

6.8.3 Programmazione temperatura
Il dispositivo esce dalla fabbrica con una programma-
zione di default di 60 °C (2 °C), per una quantita di

o 500ml di latte.

Qualora si desideri modificare questa impostazione, procedere
come segue:

» Immergere la lancia vapore nel latte da
schiumare, assieme ad un termometro
per controllarne la temperatura;

» premere il tasto di una qualsiasi
pulsantiera per almeno 5 secondi fino al
lampeggio dello stesso;
» premere il tasto Autosteamer ;
» controllare con il termometro la tempe-
ratura del latte e, una volta raggiunta quella desiderata,

bloccare I'erogazione ripremendo il tasto Autostea-
mer;

» alla conclusione della programmazione premere il tasto
o attendere 20 secondi.

6.9 Preset valori

Utilizzare questa procedura per ripristinare i valori di
fabbrica per le dosi relative alle bevande caffé.
Procedere come segue:

» Spegnere la macchina;

* riaccendere la macchina mantenendo premuti

i tasti: , e della pulsantiera piu a

sinistra;
* rilasciare i tasti solo dopo aver vericato che il LED

STOP B . .
di tutte le pulsantiere lampeggi; sTop

» spegnere e riaccendere la macchina.

® @

@

6.10 Consigli per ottenere un buon caffe

Effettuare quotidianamente il lavaggio dei filtri e portafiltri
come indicato al par. 7.5.2 a pagina 22. La mancanza di tale
pulizia comporta un decadimento della qualita del caffe ero-
gato.

Per poter ottenere un caffé qualitativamente valido & impor-
tante che il grado di durezza dell'acqua utilizzata abbia un va-
lore di 6-7 °f (gradi francesi). Nel caso in cui la durezza superi
tali valori si consiglia d'utilizzare il filtro acqua o un addolcito-
re. Evitare d'impiegare I'addolcitore nei casi di valori di durezza
dell’acqua inferiori ai 4 °f.

Nel caso in cui il sapore di cloro nell’acqua fosse particolar-
mente evidente, si consiglia d'installare un filtro specifico.

Si consiglia di non conservare grandi scorte di caffe in grani.
In caso di cambio del tipo di caffé si consiglia di rivolgersi al
Tecnico per la regolazione della temperatura dell’acqua e della
macinatura.

Dopo un periodo relativamente lungo d'inattivita della mac-
china (2-3 ore) effettuare alcune erogazioni a vuoto. Effettuare
costantemente la pulizia e la manutenzione periodica.
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7. MANUTENZIONE E PULIZIA
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7.1 Precauzioni di sicurezza

Leggere attentamente le avvertenze riportate al capitolo "I. PRECAUZIONI DI SICUREZZA" a pagina 3.

Obbligo d'utilizzo dei guanti di protezione contro in tagli e le abrasioni e da tutte le parti della macchina ad alta
temperatura e a contatto con gli alimenti (portafiltri, filtri, ecc.).

7.2 Manutenzione periodica

Oltre ad effettuare le attivita di manutenzione secondo la frequenza indicata nella "Tabella Manutenzione periodica" sottostan-
te, & necessario far effettuare almeno 1volta all'anno un controllo generale della macchina da parte di un Tecnico.

2 )
Componente Tipo intervento E § é
s = =
a -
Tenere controllato il valore della pressione in caldaia che deve essere compresa
MANOMETRO tra 0,08 e 0,14 MPa (0,8 e 1,4 bar). X
Verificare la pressione dell'acqua durante I'erogazione caffé: controllare la pres-
MANOMETRO sione indicata dal manometro che deve essere compresa tra 0,8 - 0,9 MPa (8 e 9 X

bar).

Verificare lo stato di usura dei filtri, controllare I'eventuale danneggiamento del
FILTRI e PORTAFILTRI bordo dei filtri e verificare |a presenza di eventuali residui di fondi di caffe nella X
tazzina ed eventualmente sostituire filtri e/o portafiltri.

Verificare la dose di caffé macinato (compresa tra 6 e 7 gr. per battuta) e eseguire
il controllo del grado di macinatura. Le macine debbono avere i taglienti sempre
ben affilati, il loro deterioramento é indicato dalla presenza di troppa polvere nel

MACINADOSATORE macinato. Si consiglia di richiedere I'intervento del Tecnico per far sostituire le X
macine piane ogni 400/500kg di caffe oppure ogni 800/900kg di caffe nel caso di
macine coniche.
FILTRO ACQUA Effettuare la sostituzione della cartuccia del filtro acqua o |a rigenerazione X
ADDOLCITORE dell'addolcitore con la frequenza indicata dal produttore.
CALDAIA Si consiglia almeno ogni 3 mesi di richiedere I'intervento del Tecnico per far effet- X

tuare il rinnovo dell'acqua in caldaia.

7.3 Manutenzione dopo un breve periodo di inattivita della macchina

Per "breve periodo di inattivita" s'intende un periodo di tempo superiore ad una settimana lavorativa.

In caso di riattivazione della macchina dopo questo periodo, & necessario far effettuare dal Tecnico il ricambio dei tutta I'acqua
contenuta nei circuiti idraulici come indicato al par. "7.2 Manutenzione periodica".

Inoltre & necessario effettuare tutte le operazioni previste per la manutenzione periodica vedi paragrafo precedente.

s o, L'esistenza di problemi dei componenti evidenziati in grigio richiedono lo spegnimento della macchina e l'intervento del
Tecnico.

~
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7.4 Malfunzionamenti e relativi rimedi

Nella seguente tabella sono presenti gli eventuali malfunzionamento e le rispettive azioni per risolvere il problema segnalato.

0 | problemi evidenziati in grigio richiedono lo spegnimento della macchina e l'intervento del Tecnico.

2 In caso di mancata risoluzione del malfunzionamento, spegnere la macchina e richiedere l'intervento del Tecnico.

Problema

Causa

Azione

MANCA L'ALIMENTAZIONE
ELETTRICA ALLA MACCHINA

La macchina é spenta.

Accendere la macchina.

MANCA ACQUA IN CALDAIA

Il rubinetto della rete idraulica é chiuso.

Aprire il rubinetto della rete idraulica.

TROPPA ACQUA IN CALDAIA

Guasto nell'impianto elettrico o dell'impianto
idraulico.

Spegnere la macchina e richiedere l'intervento del
Tecnico.

DALLE LANCE VAPORE
NON ESCE VAPORE

Lo spruzzatore della lancia e ostruito.
La macchina é spenta.

Pulire lo spruzzatore della lancia vapore.
Accendere la macchina.

DALLE LANCE VAPORE ESCE
ACQUA 0 VAPORE MISTO AD
ACQUA

Guasto nell'impianto elettrico o dell'impianto
idraulico.

Spegnere la macchina e richiedere l'intervento del
Tecnico.

PERDITE DI ACQUA
DALLA MACCHINA

La vaschetta non scarica.
I tubo di scarico € rotto o staccato o con impedi-
menti nel deflusso dell'acqua.

Controllare lo scarico fognario.
Verificare e ripristinare il collegamento del tubo di
scarico alla vaschetta.

CAFFE TROPPO CALDO Guasto nell'impianto elettrico o dell'impianto Spegnere la macchina e richiedere l'intervento del
0 TROPPO FREDDO idraulico. Tecnico.

EROGAZIONE DEL - . . .

CAFFE TROPPO VELOCE Il caffe @ macinato troppo grosso. Regolare la macinatura del caffé.

EROGAZIONE ASSENTE

[l rubinetto della rete idraulica e chiuso.
La macinatura del caffé e troppo fine.

Aprire il rubinetto della rete idraulica.
Regolare la macinatura del caffe.

EROGAZIONE DEL
CAFFE TROPPO LENTA

[l caffé & macinato troppo finemente.

Regolare la macinatura del caffe.

FONDI DI CAFFE
BAGNATI

Gruppo erogazione sporco.

Il gruppo erogazione e troppo freddo.
Il caffe e macinato troppo fine.

Il caffe utilizzato e troppo vecchio.

Eseguire il lavaggio del gruppo con il filtro cieco.
Attendere il completo riscaldamento gruppo.
Regolare la macinatura del caffe.

Sostituire il caffe con quello fresco.

IL MANOMETRO INDICA UNA
PRESSIONE NON CONFORME

Guasto nell'impianto idraulico.

Spegnere |la macchina e richiedere l'intervento del
Tecnico.

PRESENZA DI FONDI IN TAZ-
ZINA

Il portafiltro & sporco.
| fori del filtro sono usurati.
La macinatura del caffé non é conforme.

Pulire il portafiltro.
Sostituire il filtro.
Regolare la macinatura in modo adeguato.

LATAZZINA E
SPORCATA DAGLI SCHIZZI DI
CAFFE

Il caffe @ macinato troppo grosso.
Il bordo del filtro & danneggiato.

Regolare la macinatura del caffé.
Sostituire il filtro.

I LED DITUTTE LE PULSANTIERE
LAMPEGGIANO

Dopo pochi minuti il caricamento automatico
dell'acqua si blocca.

Intervento del dispositivo Time-out.

Manca I'acqua in rete.

Spegnere la macchina e riaccenderla.
Aprire il rubinetto della rete idraulica.
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Problema

Causa

Azione

L'EROGAZIONE DEL CAFFE NON
E' CONFORME

LA DOSE CAFFE NON VIENE ‘s . . . .

RISPETTATA Il caffé & macinato troppo finemente. Regolare la macinatura del caffe.

IL LED DEL PULSANTE DOSE

LAMPEGGIA

EROGAZIONE CAFFE SOLO ME- Guasto nell'impianto elettronico Spegnere la macchina e richiedere l'intervento del
DIANTE IL TASTO MANUALE : P ' Tecnico.

BLOCCO DEL SISTEMA ELET- Guasto nell'impianto elettrico o dell'impianto Spegnere la macchina e richiedere l'intervento del
TRONICO idraulico. Tecnico.

IL MOTORE SI FERMA BRU-
SCAMENTE O IL PROTETTORE
TERMICO INTERVIENE PER UN

Guasto della pompa.

Spegnere la macchina e richiedere l'intervento del
Tecnico.

SOVRACCARICO

LA POMPA PERDE ACOUA sl e Spegnere la macchina e richiedere I'intervento del
Tecnico.

LA POMPA FUNZIONA AL DI Spegnere la macchina e richiedere l'intervento del

SOTTO DELLA PORTATANOMI- | Guasto della pompa. pes
Tecnico.

NALE

LA POMPA £ RUMOROSA sl e Spegnere la macchina e richiedere l'intervento del

Tecnico.
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7.5 Operazioni di pulizia

7.5.1

Per una perfetta igiene ed efficienza dell’apparecchio si rendo-
no necessarie alcune semplici operazioni di pulizia. Le indica-
zioni qui riportate sono da ritenersi valide per un uso normale
della macchina per caffe, nei casi di impieghi continui della
macchina, le operazioni di pulizia devono essere effettuate
con maggiore frequenza.
0 sulfamico, etc.).

| prodotti/detergenti utilizzati devono essere idonei
per lo scopo e tali da non intaccare i materiali dei circuiti idrau-
lici e comunque utilizzarli secondo le indicazioni riportate sulla
confezione.
Non utilizzare detersivi abrasivi che potrebbero graffiare la su-
perficie della carrozzeria.
Utilizzare sempre panni perfettamente puliti e igienizzati.
Per il lavaggio dei filtri, dei portafiltri e di tutti i componenti della

macchina utilizzare detergenti forniti dal Costruttore o prodotti
specifici per la pulizia delle macchine per caffé professionali.

Istruzioni generali

Non utilizzare detergenti alcalini, solventi, alcol o pro-
dotti a base di acidi aggressivi (es. fosforico, citrico,

Pulizia

Giornaliera
Settiman

Carrozzeria e Griglie:

Effettuare la pulizia dei pannelli della carrozzeria utiliz-
zando un panno inumidito in acqua tiepida.

Togliere la bacinella e la griglia appoggia tazze e lavarle | X
con acqua calda.

Effettuare la pulizia delle griglie rialzo tazzine come
indicato al par. 7.5.6

Filtri e Portafiltri:

Effettuare il lavaggio giornalmente e settimanalmente
come indicato al par. 7.5.2. X | X
Giornalmente effettuare la pulizia come indicato al par.
754.

Lancia vapore:

Tenere costantemente pulita la lancia mediante un
panno inumidito con acqua tiepida.

Controllare e pulire i terminali della lancia ripristinandoi | X | X
fori di uscita del vapore con un piccolo ago.
Settimanalmente effettuare il lavaggio come indicato
al par. 7.5.5.

Gruppo erogazione:

Effettuare il lavaggio del gruppo erogazione seguendo le
indicazioni del par. 7.5.3.

Giornalmente effettuare |a pulizia come indicatoal par. | X | X
754.

Settimanalmente effettuare la pulizia interna come
indicato al par. 754 .

Macinadosatore e Tramoggia:
Tramite un panno con acqua tiepida, effettuare la puli-
zia interna ed esterna della tramoggia e del dosatore.

Al termine asciugare tutto accuratamente.

Pulizia filtri e portafiltri

7.5.2
Attenzione: immergere solo la coppa del portafiltro,
evitare d'immergere in acqua l'impugnatura.

o Il detergente deve essere diluito in acqua fredda nelle

dosi indicate sulla confezione (vedi produttore).

Quotidianamente:
« Immergere il filtro e il portafiltro nell’acqua calda tutta Ia

notte in modo da permet-

tere ai depositi grassi di
caffe di sciogliersi;

» risciacquare il tutto con ac-
qua fredda.

Settimanalmente:

+ Con l'ausilio di un cacciavite
staccare il filtro dal portafiltro;

« immergere il filtro e il portafiltro per 10 minuti in acqua cal-
da e apposito detergente;

 risciacquare il tutto con acqua fredda.

7.5.3 Lavaggio gruppo erogazione
Nella versione con Autosteamer utilizzare il tasto

di una qualsiasi tastiera. Utilizzare il tasto della
tastiera del gruppo dove si vuole effettuare il lavaggio.

In caso di interruzione dell’energia elettrica durante la

0 fase di lavaggio o di risciacquo, alla nuova accensione,
la macchina indichera I'interruzione del lavaggio me-

diante il lampeggio del led del tasto .

Sara necessario effettuare nuovamente I'operazione per elimi-
nare I'’eventuale presenza di detergente nel gruppo.

Quotidianamente effettuare il lavaggio dei gruppi erogazione

come qui di seguito indicato:

+ Dal portafiltro, rimuovere il filtro e collocare un filtro cieco
(vedi dotazione di serie);

» versare |'apposito detergente nel portafiltro con il filtro cie-
o e agganciare al gruppo erogazione;

» premere e tenere premuto il tasto e immediatamente
dopo premere e tenere premuto per almeno 5 se-

condi il tasto sulla tastiera del gruppo dove si
vuole effettuare il lavaggio (lampeggio del tasto);

» peravviare il lavaggio, premere nuovamente il ta-

sto (lampeggio dei tasti e );

» attendere I'effettuazione del lavaggio della dura-
ta di circa 50 secondi;
» al termine del ciclo di lavaggio indicato dal lam-

peggio del tasto , togliere il portafiltro, ri- | (‘stor

muovere il filtro cieco e ricollocare il filtro caffé
nel portafiltro;

@ORI00)
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+ agganciare nuovamente il portafiltro al gruppo erogazione

e avviare il ciclo di risciacquo premendo il tasto ;
» attendere I'effettuazione completa del risciacquo automa-

tico (circa 1 minuto) indicato dal lampeggio dei tasti e

;

+ al termine del ciclo di risciacquo, la macchina e pronta per
il normale utilizzo.

7.5.4 Pulizia doccette gruppo, porta doc-
cetta e portafiltro

Giornalmente

Utilizzare I'apposito spazzolino fornito in dotazione
(vedi catalogo ricambi).

Effettuare la pulizia delle doccette del gruppo erogatore e del
portafiltro con I'apposito spazzolino.

Pulire accuratamente l'interno dell’anello agganciatore e del
portafiltro; e il bordo e le alette del portafiltro, in modo da eli-
minare tutti gli eventuali residui di caffé accumulati.

Settimanalmente

Effettuare la pulizia della doccetta e del porta doccetta nel se-

guente modo:

» Facendo leva con un cacciavite, rimuovere la guarnizione
(A) facendo attenzione a non danneggiarla;

- togliere la doccetta (B) e lavarla con acqua calda;

 ricollocare doccetta e la guarnizione nella posizione origi-

nale.

WBAR

7.5.5 Pulizia della lancia vapore
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Settimanalmente

Effettuare la pulizia della lancia vapore nel seguente modo:
e Immergere la lanciain un bricco con acqua ed un detergen-
te specifico secondo le istruzioni del produttore;

» riscaldare la soluzione con il vapore della lancia;

 lasciare raffreddare la lancia mantenendola immersa nella
soluzione per almeno 5 minuti in modo da permettere al
detergente di risalire all'interno della lancia per effetto del
raffreddamento;

* ripetere 'operazione 2 o 3 volte fintanto che alle erogazioni
successive non vengano scaricati residui di latte.

7.5.6 Pulizia griglie rialzo tazzine

Ouotidianamente

Effettuare la pulizia delle griglie rialzo tazzine nel seguente
modo:
» Estrarre la griglia dalla sua sede tirandola verso I'alto;

» effettuare la pulizia con un panno inumidito con acqua
tiepida;
* riagganciare nuovamente la griglia sul piano tazze.

Manuale per I'UTENTE
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8. PARTI DI RICAMBIO

La sostituzione di componenti e/o parti della macchina deve
essere eseguita esclusivamente dal Tecnico.

A

9. MESSA FUORI SERVIZIO

E' necessario mettere fuori servizio la macchina richiedendo
I'intervento del Tecnico poiché bisogna scollegare I'apparec-
chiatura dalla rete elettrica e idraulica, e svuotare dall'acqua
tutti i circuiti interni.

Larimessa in servizio della macchina dopo questo periodo puo
essere eseguita solo da un Tecnico.

A

10. SMANTELLAMENTO

Lo smantellamento della macchina deve essere eseguita
esclusivamente dal Tecnico.

Per nessun motivo |'Utente é autorizzato ad effettuare
le operazioni di sostituzioni di componenti e/o parti
della macchina.

Per nessun motivo |'Utente e autorizzato ad effettuare
le operazioni di dismissione per lunghi periodi e la ri-
messa in servizio della macchina.

11. SMALTIMENTO

11.1 Informazioni per lo smaltimento
Solo per I'Unione Europea e lo Spazio Economico Europeo.

Questo simbolo indica che il prodotto non pud essere smaltito
con i rifiuti domestici, ai sensi della Direttiva RAEE (2012/19/
CE), della Direttiva sulle Batterie (2006/66/CE) e/o delle leggi
nazionali che attuano tali Direttive.

Il prodotto deve essere conferito a punto di raccolta designa-
to, ad esempio il rivenditore in caso di acquisto di un nuovo
prodotto simile oppure un centro di raccolta autorizzato per il
riciclaggio di rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroni-
che (RAEE) nonché di batterie e accumulatori. Un trattamento
improprio di questo tipo di rifiuti pud avere conseguenze nega-
tive sull’ambiente e sulla salute umana a causa delle sostanze
potenzialmente nocive solitamente contenute in tali rifiuti.
La collaborazione per il corretto smaltimento di questo pro-
dotto contribuira a un utilizzo efficace delle risorse naturali ed
evitera di incorrere in sanzioni amministrative previste dalle

norme vigenti . Per ulteriori informazioni sul riciclaggio di que-
sto prodotto, contattare le autorita locali, I'ente responsabile
della raccolta dei rifiuti, un rivenditore autorizzato o il servizio
di raccolta dei rifiuti domestici.

i

11.2 Informazioni ambientali

All'interno della macchina é presente una batteria a bottone al
litio necessaria per la memorizzazione dei dati della macchina
che e collocata nella scheda elettronica.

Smaltire la batteria in conformita alle regolamentazioni vigen-
ti nel paese.

Per lo smaltimento della macchina fare riferimento al
Tecnico e/o alla ditta venditrice.
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. SAFETY PRECAUTIONS

I.I. LEVEL OF TRAINING AND
INFORMATION REQUIRED OF THE
USER

The User:

« isthe person in charge of operating the
machine and performing the routine clean-
ing operations indicated in this manual.

» must be properly trained and knowledge-
able about how the machine works and any
residual risks present during its operation.

« must be able to act in accordance with
the rules governing the principles of food
hygiene in force in the country where the
machine itself is being used.

0 Any unauthorised tampering with any

parts of the machine renders the guar-
antee null and void and relieves the manufac-

turer of any liability should the machine mal-
function or any user accidents occur.

L.Il. INSTALLATION

Installation operations must always and exclu-
sively be performed by the Technician and in
compliance with the current health and safety
regulations.

L.IIl. OPERATION

Even though the machine is provided with all

the safety devices required to eliminate pos-

sible risks for the User, there are still certain re-

sidual risks.

These so-called residual risks refer to the parts

of the machine that may pose a risk to the User

if:

» used incorrectly.

» assessed incorrectly.

« theinstalled safety devices are deactivated
by circumventing the provisions contained
in this Manual.

WBAR

The machine is also equipped with appropriate
warnings placed on residual risk areas, which
must be scrupulously observed.

The below-listed residual risks, present when

the machine is in operation and being used,

must be observed as they cannot be eliminated.

The following is prohibited:

» using the machine in altered psycho-
physical conditions; under the influence of
drugs, alcohol, psychotropic medications,
etc.

» using the machine in an environment at
risk of fire.

» Using the machine in an explosive atmo-
spheres, aggressive atmospheres or those
with a high concentration of dust or oily
substances suspended in the air.

ELECTRICAL HAZARD
When using the electrical appliance,
several safety standards must be observed:

* Do not touch the appliance with wet/damp
hands or feet.

* Do not use the appliance barefooted.

* Do not use extension leads.

* Do not use in rooms where there are show-
ers or baths.

» Do not pull the power cord to disconnect
the appliance.

» The appliance’s power cord must not be
replaced by the user. If the cord is dam-
aged, turn the appliance off and contact a
Technician.

» Do not leave the appliance exposed to at-
mospheric agents (rain, sun, etc.).

» Do not access the inside of the machine.

» Do not spill liquids on the machine.

» Do not allow the electric cable to become
crushed and/or come into contact with
sharp surfaces.

» Do not allow the appliance to be used by
persons that have not been trained to use
it.

USER manual
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HIGH TEMPERATURE HAZARD

Some parts of the machine can reach
high temperatures and cause burns; therefore,
the following precautions must be taken:

« Avoid contact with the dispensing group,
filter holder heater and water, steam and
automatic steam wand nozzles.

« Do not direct the steam, hot water or milk
towards hands or other parts of the body.

The appliance can be used by people
(including children under 8 years old)
with reduced physical, sensory or men-
tal capabilities, or those who lack the required
experience or knowledge, provided they are
being supervised, or have received instructions
regarding how to safely operate the appliance
and understand the risks involved. Children
must be supervised, to make sure they do not
play with the appliance.
Users must promptly inform the Technician if
they notice any machine or accident preven-
tion system defects and/or malfunctions, as
well as any dangerous situations of which they
become aware.
Should an anomaly occur in the gas supply sys-
tem (if installed), call out a Technician.
The gas supply system (if installed) must be
shut off during long periods of machine inac-
tivity (at night or when the facility is closed).
It is strictly forbidden to make changes of any
kind or extent to the machine and its func-
tions, as well as to this document.
~m' Itis the task of the Technician to inform
the User about the methods of periodic
testing of pressure equipment and safety de-
vices in accordance with the legislation in force
in the country of installation.
Make sure that the Technician performs the
routine maintenance and inspects all the safe-
ty devices.

1.IV. MAINTENANCE AND CLEANING

The following residual risks are present when
maintaining and cleaning the machine and can-
not be eliminated.

It is prohibited to wash the machine with petrol
and/or solvents of any kind.

A ELECTRICAL HAZARD

The maintenance and cleaning opera-

tions must comply with the safety regulations:

»  During the cleaning operations, the ma-
chine must be turned off and you must
make sure that all the components are at
room temperature.

» Do notimmerse the machine in water.

» Do not pour liquids onto the machine or
use water jets when cleaning.

* Do not allow maintenance and cleaning
operations to be carried out by children
or persons that have not been properly
trained.

» Do not remove the guards and/or parts of
the body.

» Do not access the inside of the machine.

* Do not perform maintenance and cleaning
operations other than those described in
this Manual.

HIGH TEMPERATURE HAZARD
When cleaning, pay attention to the
parts of the machine that can become hot:
» Avoid contact with the dispensing group,
water nozzles and steam nozzles.
* Neverdirect the steam, hot water or milk
dispensing nozzle tips towards hands and
other body parts.
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I.V. PPE FEATURES

When maintaining and cleaning the machine,
the following PPE is required:

Gloves
To protect the user from all machine
parts that become hot or come in con-
tact with food (filter holders, filters, etc.).
~m' Only perform the maintenance and
cleaning operations indicated in this
manual.
Any maintenance and cleaning operations not
indicated in this document can only be per-
formed by a specialised and authorised Tech-
nician.
All maintenance operations can only be carried
out once:
» the power supply has been disconnect-
ed.
* the water supply has been shut off.
» the gas supply system has been shut
off.
e the machine has fully cooled down.

If a malfunction cannot be resolved, turn the
machine off and call out the Technician. Do not
attempt any repairs.

The appliance must be descaled by the Techni-
cian in order to prevent materials that are haz-
ardous for food use from being released.

I.VI. EMERGENCY SITUATIONS

Should an emergency situation occur as a result
of a machine malfunction, adopt the measures
provided forin the emergency plan posted in the
premises and in any case, proceed to immedi-
ately carry out the actions based on the type of
problem.

WBAR

SHORT CIRCUIT FIRE

In the event of a fire caused by the machine’s

electrical system malfunctioning, adopt the fol-

lowing behaviours:

» Disconnect the machine from the power
mains via the main switch.

« (all the fire and rescue service.

» Get everyone a safe distance away from
the premises.

*  Extinguish the flames using a CO, fire ex-
tinguisher.

ENGLISH

GAS LEAK

In the event of a fire caused by the machine’s

system malfunctioning, adopt the following be-

haviours:

»  Shut off the gas supply by closing the valve
upstream of the machine.

» Cet everyone a safe distance away from
the premises.

* Ventilate the premises.

« (all the technician that installed the ma-
chine.

* If necessary, call the fire and rescue service.

GAS LEAK FIRE

In the event of a fire caused by the machine’s

gas system malfunctioning, adopt the following

behaviours:

«  Shut off the gas supply by closing the valve
upstream of the machine.

» Disconnect the machine from the power
mains via the main switch.

« (Call the fire and rescue service.

« Get everyone a safe distance away from
the premises.

*  Extinguish the flames using a CO, fire ex-
tinguisher.

USER manual
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1. INTRODUCTION
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1.2 Storing the Manual

Please read this Manual in its entirety before using the appli-
ance, in order to optimise machine performance and operate
it safely.
The espresso coffee machine you have purchased has been de-
signed and manufactured with innovative methods and tech-
nologies which ensure long lasting quality and reliability.
This Manual is the guide that will enable you to learn about
the benefits of choosing our brand. You will find information
on how to get the best out of your appliance, how to keep it
running efficiently and what you should do if problems occur.
@ instructions contained in this publication. Keep this
manual and all attached publications in an accessible
and secure place. This document assumes that the machine has

been installed in a location where the current work safety and hy-
giene standards are observed.

Before using the machine, carefully read and follow the

The Manufacturer reserves the right to make any improve-
ments and/or modifications to the product. We guarantee
that this Manual reflects the technical state of the appliance
at the time it was released to the market.

We take this opportunity to invite customers to make any pro-
posals to improve the product or its Manual.

1.1 Guidelines for reading the Manual

This Manual is divided into separate chapters. The chapter or-
der is linked to the temporal logic of the life of the machine.
Terms, abbreviations and pictograms are used to facilitate the
immediate understanding of the text.

This Manual consists of a cover, index and series of chapters.
Each chapter is sequentially numbered. The page number is
shown in the footer.

The first page displays the machine identification data and
the last page displays the date and revision of the Instruction
Manual.

Abbreviations
Sec. = Section
Chap. = Chapter
Para. = Paragraph
P. = Page
Fig. = Figure
Tab. = Table

Units of measurement

The units of measurement are those provided by the Interna-
tional System (SI).

The Instruction Manual must be stored in a safe place and ac-
company the machine in all ownership transfers.

The manual should be stored, handled with care with clean
hands and not placed on dirty surfaces. Do not remove, tear or
arbitrarily modify any of its parts.

The manual must be stored away from moisture and heat, and
in close proximity to the machine it refers to.

On the User's request, the Manufacturer can provide addition-
al copies of the Instruction Manual.

1.3 Method for updating the Instruction

Manual

The Manufacturer reserves the right to modify and make im-
provements to the machine without providing notice or updat-
ing the Manual that has already been supplied to the User.
0 to read, the User must request a new copy from the

Manufacturer before carrying out any operations on
the machine.
It is absolutely forbidden to remove or rewrite parts of the Man-
ual.
Users are responsible for complying with the instructions con-
tained in this Manual.
Should any incident occur as a result of these recommendations
being used incorrectly, the Manufacturer declines any liability.

This manual is also available on the manufacturer’s website (in-
dicated on the cover of the manual).

Should the Manual become illegible or otherwise hard

1.4 Recipients

This Manual is intended for the User.

Machine recipient gualifications

The machine is intended for a professional non-generalised

use, so it must be used by trained people, and in particular

those who:

» Areaged 18 and over.

* Are physically and mentally capable of using the machine.

* Are able to understand and interpret the Instruction Man-
ual and safety requirements.

* Know the safety procedures and how they are implement-
ed.

* Are able to use the machine.

* Have understood the procedures of use as defined by the
machine's Manufacturer.

USER manual

29 di 160

ENGLISH




WBAR

1.5 Glossary and Pictograms

This paragraph lists uncommon terms or terms whose mean-
ings are different than those most commonly used.
Abbreviations are explained below, as well as the meaning of
pictograms describing the operator's qualification and the ma-
chine status; they are used to quickly and uniquely provide the
information needed to correctly and safely use the machine.

1.5.1 Glossary

User

The person in charge of operating the machine and performing
the routine cleaning operations indicated in this manual.

Technician

A specialised person who has been specially trained and au-
thorised to carry out the following operations in accordance
with current regulations: transport and handling, storage, in-
stallation, commissioning, maintenance, decommissioning,
dismantling and disposal of the machine.

Danger

A potential source of injury or damage to health.

Dangerous area

Any area in the vicinity of the machine where the presence of
a person constitutes a risk to the safety and health of that
person.

Risk

Combination of the probability and severity of an injury or
damage to health that can arise in a hazardous situation.

Guard

Machine component used specifically to provide protection by
means of a physical barrier.

Personal protective equipment (PPE)

Clothing or equipment worn by someone to protect their
health or safety.

Intended use

The use of the machine in accordance with the information
provided in the instructions for use.

User qualification

Minimum level of skills an operator must have to carry out the
operation described.

Machine status

The machine status includes the mode of operation and the
condition of the machine's safety devices.

Residual risk

Risks that remain despite adopting the protective measures
integrated into the machine's design and despite the guards
and complementary protective measures that have been ad-
opted.

Safety component:

» Designed to perform a safety function.
» whose failure and/or malfunction endangers the safety of
persons.

1.5.2 Pictograms

Descriptions preceded by these symbols contain very impor-
tantinformation/requirements, particularly in regards to safe-
ty. Failure to comply with these may result in:

» A safety risk for those operating the machine.

e User injury, including serious injury (in some cases even
death).

The guarantee being rendered null and void.

The Manufacturer waiving liability.

GENERAL DANGER symbol used when there is a risk of
permanent serious injury that would require hospitali-
sation, or in extreme cases, even cause death.

ELECTRICAL HAZARD symbol used when there is a
risk of permanent serious injury that would require
hospitalisation, or in extreme cases, even cause death.

HIGH TEMPERATURE HAZARD symbol used when
there is a risk of permanent serious injury that would
require hospitalisation, or in extreme cases, even
cause death.

> BB

s = ¢ _ CAUTION symbol used when there is a risk of minor

injury that could require medical attention.

WARNING symbol used when there is a risk of minor
injury that could be treated with first-aid or similar
measures.

NOTE symbol used to provide important information
about the topic.

Mandatory symbol indicating that safety gloves must be
worn; used when there is a risk of permanent serious in-
jury that would require hospitalisation.

Mandatory symbol indicating that the documentation
must be read; used to make the user aware of the im-
portance of this action for their safety.

OS@ERB

1.6 Guarantee

All of the machine's components are covered by a 12-month
guarantee, except for electrical and electronic components
and parts prone to wear and tear.
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2. MACHINE IDENTIFICATION
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2.1 Make and model designation

The machine and model ID information is found on the machine's NAMEPLATE and in the provided EU DECLARATION OF CON-

FORMITY.

2.2 General description

The machine described in this Manual consists of mechanical, electrical, and electronic components which, when used together,
produce milk, coffee and water-based beverages. This product is manufactured in compliance with the EU Directives, Regula-
tions and Standards indicated in the EU DECLARATION OF CONFORMITY provided with the machine.

2.3 The manufacturer’s customer service

ENGLISH

CMA MACCHINE PER CAFFE S.R.L.

Via Condotti Bardini, 1

31058 SUSEGANA (TV) - ITALY

Tel. +39 0438 6615 - Fax +39 0438 60657
E-mail: info@wega.it

Web-site: www.wega.it

RCW FRANCE SARL

67, rue Marcel Dassault

93140 BONDY - FRANCE

Tel. +33 148547208 - Fax +33 148546578
E-mail: bondy@astoria.fr

Web-site: www.wega.it

RCW USA

1597 Post Rd Fairfield
CONNECTICUT 06824 - USA
Web-site: www.wega.it

RCW INTERNATIONAL LIMITED

Flat/Rm 12 07/F, Peninsula Centre, 67 Mody Road
Tsim sha tsui East, KOWLOON - HONG KONG
Web-site: www.wega.it

RCW GERMANY GMBH

Schleifwiesenstrasse, 27

71723 GROSSBOTTWAR - GERMANY

Tel. +49 7148 1629-991 - Fax +49 7148 1629-992
E-mail: info@rcwgermany.de

Web-site: www.wega.it

RCW ROMANIAS.R.L.

Str. Parmanr. 2, 0.P. 1, C.P. 446

300518 TIMISOARA TIMIS - ROMANIA

Tel. +40 256 306 492/4 - Fax +40 256 306 496
E-mail: mce@mcesa.com

Web-site: www.wega.it

RCWRUS LLC

Business Center PORTPLAZA
Proektiruemy proezd 4062, 6/16
115432 MOSCOW - RUSSIA

Tel. +7(495) 925 75 56

Web-site: www.wega.it

USER manual
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2.4 Intended use

The espresso coffee machine has been designed to profession-
ally prepare hot beverages such as tea, cappuccinos and weak,
strong and espresso coffee, etc. The appliance is not intended
for domestic use, it is intended for professional purposes only.
The machine can be used under all the conditions set forth,
contained or described in this document; any other conditions
must be considered dangerous. The machine must be installed
in a place where its access is restricted to qualified personnel
only who have received suitable training (coffee shops, restau-
rants, etc.).

Permitted uses

All uses compatible with the technical features, operations
and applications described in this document, in addition to
those that do not endanger the safety of users or cause dam-
age to the machine or its surrounding environment.

i

Intended uses

The machine has been designed exclusively for professional
use. The use of products/materials other than those specified
by the Manufacturer, which can cause damage to the machine
and be dangerous for the operator and/or those in close prox-
imity to the Machine, is considered incorrect or improper.

All uses not specifically mentioned in this Manual are
prohibited and must be expressly authorised by the
Manufacturer.

Contraindications of use

The machine must not be used:

» foruses other than those indicated in this paragraph or for
uses that differ from or are not mentioned in this Manual.

» with materials other than those listed in this Manual.

» with safety devices that have been disabled or are not
working.

Incorrect use of the machine

The type of application and performance that this machine
has been designed for, requires a number of operations and
procedures that cannot be changed, unless previously agreed
with the Manufacturer. All permitted behaviours are indicated
in this document; any operation not listed and described here-
in is to be considered improper and therefore, hazardous.

Improper use

The only permitted uses are described in the Manual; any oth-
er use is considered improper and therefore, hazardous.

General safety features

The User must be aware of accident risks, safety devices and
the general safety rules set forth in EU directives and by the
legislation of the country where the machine is installed.

The User must know how all the machine's devices work. They
must also have fully read and understood this Manual. Main-
tenance work must be performed by the Technician after the
machine has been properly prepared. The tampering or unau-
thorised replacement of one or more machine components,
the use of accessories which modify its use and the use of
materials other than those recommended in this Manual, can
cause accidents.
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2.5 Machine diagram

WBAR

ON switch.
Machine ON indicator light.

Hot water spout.
Coffee keypad.
Services keypad.
Cup warmer shelf.
Steam knob.
Scald protection.
Steam nozzle.
Adjustable foot.

WoNOMAWN =

_
= O

Heating unit water level indicator light.

12.
13.
4.
15.
16.

17.

18.
19.
20.
21.
22.

Filter holder.

Cup holder grille.

Raised cup grilles.

Pressure gauge.

Work surface light switch.

Coffee / Autosteamer keypad (Optional).
Steam nozzle / Autosteamer (Optional).
Mixed Water Adjustment (Optional).
Blind filter.

Presser.

Cleaning brush.

USER manual

33 4di 160

ENGLISH




WBAR

2.6 Front command pushbutton panels

E— Tespresso ~ ———

1large coffee ——

———  2Zespressos @—

——— 2large coffees ———

STOP
PROG.

DEO®@E)
\
- DO®@®®E)

Stop Autosteamer
Programming (Optional)
Continuous

Manual p "
delivery ey gc;:si_i ion
switch

Key position
ON

Hot water button Cup warmer
(Optional)

2.7 Warning indicators

Y
©
27

Machine ON indicator LED: Heating unit water level LED:
» Turned on: machine on. » Steadily lit: water level OK
» Turned off: machine off. * Flashing slowly: heating-up

*  Flashing quickly: filling up has stopped
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2.8 Data and marking
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The machine’s general technical data is provided in the follow-
ing table:

TECHNICAL DATA 2GR 3GR
220-240V
3.650-4.650 W 5150 W
380-415V
Frequency 50-60 Hz 50-60 Hz
Heating unit 9,51 15,51
Dimensions (LxWxH) | 745x575x605 mm 985x575x605 mm

Safety valve calibra-

. 0,19 MPa (1,9 bar) +/- 0,015 MPa
tion

Heating unit operat-

. 0,08 - 0,14 MPa (0,8 - 1,4 bar)
ing pressure

Mains water pressure | 0,15 - 0,6 MPa MAX (1,5 - 6 bar MAX)

Coffee dispensing 0,8-0,9 MPa (8-9 bar)
pressure

Working environment £.35°C  95° U.RMAX
temperature

Sound pressure level <70dB

In compliance with directive 2006/42/CE, the machine is
marked with the CE code with which the manufacturer de-
clares under his responsibility that the machine is safe for per-
sons and things.

Alternative markings can be affixed according to the target
markets, provided they comply with current product regula-
tions.

The nameplate which provides the appropriate markings,
identification data and specific technical data, is affixed under
the drain tray.

An example of a nameplate is provided below.

CMA MACCHINE PER CAFFE S.r.l. ﬁ

Via C. Bardini,1 SUSEGANA (TV) - ITALY

Tel. +39.0438.6615 Fax +39.0438.60657 —

ISIN: | Mod. I Y |

v [[w =1
MADE IN ITALY

When contacting the Manufacturer, always provide the follow-
ing information:

* S/N - machine serial number.

* Mod. - machine model.

e Y -year of manufacture.

The appliance data can also be found on the label located on
the machine's packaging.
W 4

The nameplate is affixed under the drain tray

ENGLISH

It is forbidden to remove or modify the nameplate.
Should it deteriorate or become illegible, contact the
Technician or Manufacturer.

i

3. STORAGE

The machine is stored by the Manufacturer or Technician.

4. INSTALLATION

The machine must only be installed by the Technician.

When the machine is being installed, the Technician
must replace the water in the hydraulic circuits.

The machine's support base must be perfectly flat, not
incline by more than 2° and have no irregularities.

The electrical system must be equipped with a suit-
able residual-current device in compliance with cur-
rent laws and safety regulations.

5. COMMISSIONING

The machine must only be commissioned by the Technician.

6. OPERATION

6.1 Safety precautions

A

6.2 Emissions

Carefully read the instructions provided in chapter "I.
SAFETY PRECAUTIONS" on page 25.

Vibrations

Under conditions of use that comply with the instructions for
correct use provided in this manual, any detected vibrations do
not give rise to dangerous situations.

USER manual
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Sound emissions

The noise level emitted by the machine is on average lower
than 70 dB; therefore, there is no obligation to use personal
protective equipment for the auditory system.

If the machine emits any unusual sounds, the Technician must
be notified.

Electromagnetic environment

The machine is designed to work properly in any industrial
electromagnetic environment, falling within the Emission and
Immunity limits provided by current standards.

6.3 Turning the machine on and off

i g

closes.

¥

6.4 First start up of the machine

Proceed as follows:

* Open the water mains valve;

e Turn the power switch (1) to position “1”
(electricity is supplied to the pump to auto-
matically fill up the appliance's heating unit
and steam heating unit) and wait for the
heating unit to be automatically filled with
water.

 Turn the main switch (1) to position “2” (full
electricity is supplied, including to the heat-
ing element in the heating unit) and wait for
the machine to warm up completely, signaled
by the level led (3).

6.4.1 Turning off the machine
Turn the power switch (1) to position “0”.

During the machine's heating-up phase (which varies
depending on the model), the negative pressure valve
will release steam for a few seconds until the valve

If the machine is inactive for longer than a week, the
Technician must replace 100% of the water inside the
hydraulic circuits.

When the timeout device cuts in due to a block when
filling the heating unit with water, all the LEDs on all
the push-button panels will flash.

During the machine’s heating-up phase (roughly 20

minutes), the negative pressure valve will release
steam for a few seconds until the valve closes.

6.5 Preparing the machine

6.5.1

W

Using the various commands, proceed as follows:

Replace the water

The water in the internal hydraulic circuits must be
replaced every day.

GROUPS

» Hook afilter holder without a filter to the dispensing group.
« place ajug under the spouts of the filter holder.

» dispense at least 1litre of water.

» repeat the operation for each group.

HOT WATER NOZZLE
* Place a large enough jug under the hot water nozzle.
» dispense hot water in the amount indicated in the table:

2GR
5 litres

3GR
8 litres

If the Time-out system starts, turn the machine off and turn it
back on to continue dispensing.

Should the machine experience a drop in pressure during the
dispensing operation, wait the time necessary to reset the ini-
tial conditions and continue until the quantity of water indi-
cated is completely dispensed.

STEAM NOZZLES

* Insert the steam nozzle into a jug.

 release steam for at least 1 minute.

 if present, repeat the operation with the other steam nozzle.

. "
~ .

Danger of scalding. Do not direct the steam and hot
water towards hands or other parts of the body. Do

=mmm not touch the steam nozzle and the hot water nozzle
with bare hands; use the appropriate PPE.

6.5.2 Grinding and dosing coffee

Itis important to have a grinder-dispenser next to the machine
so that the coffee can be ground on a daily basis.
The coffee must be ground and dispensed according to instruc-
tions provided by the manufacturer of the grinder-dispenser.
The following points should also be kept in mind:

» To obtain a good espresso it is not recommended that you
store large amounts of coffee beans. Comply with the ex-
piry date indicated by the producer.

* Never grind large volumes of coffee, it is advisable to pre-
pare the amount that can be held in the dosing device and
if possible, use it by the end of the day.

* Do not buy pre-ground coffee, as it perishes quickly. If nec-
essary, buy coffee in small vacuum-sealed packs.
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6.5.3 Turning on the work surface light 6.5.5 Cup warmer
s o ¢ For safety reasons, we do not recommend placing

~ 1 d

cloths or other objects on the cup warmer shelf in or-
=mmm der to prevent the machine from overheating.

To activate the work —
surface lighting, press
the switch (16).

reach temperatures that may cause burns. Be very

2 HIGH TEMPERATURE HAZARD: the cup warmer can
careful.

Place the cups to be heated on the cup heater (7)
Turn ON the switch % of the service button panel (6).

ENGLISH

6.5.4 Raised cup grilles

If there is a need to use cups of different heights, it is possible
to use the special raised grilles (14) supplied with the machine.

It is recommended to turn off the device when not
needed.

Pay attention to the position of the switch when using
the device (see diagram below)..

Cup Warmer
OFF
To use them, hook them to the cup support grid (13) in corre- Cup Warmer
spondence with the respective filter holder (12). ON
When they are no longer needed, remove them from the sup-

port grid.

The diagram below shows the useful heights for cups with and
without riser grille.

USER manual 37 di 160



WBAR

6.6 Dispensing coffee

6.6.1

i

Preparing the filter holder

and any previous coffee residue has been removed.

 Fill the filter with a dose of ground coffee (approx. 6-7 g);
follow the procedures specified by the manufacturer of the
grinder-dispenser.

» Compress the coffee with the special press.

» Clean the rim of the ground coffee filter before attaching
the filter holder to the dispensing group.

* Hook the filter holder to the group without closing it too
tightly in order to prevent the gasket from wearing quickly.

6.6.2 Dispensing

¥

» Place the cup under the dispensing spout;

Do not remove the filter holder from the dispensing
group when coffee is being dispensed.

* Press the desired dose button, e.g and wait for the
coffee to be dispensed (LED will switch on).;

\J)

» Tostop the coffee dispensing ahead of time, press the

or the button.

i

Should an anomaly occur or the push button panel
freeze, use the manual switch qE .

Before filling the filter holder, make sure it is empty

6.6.3

The machine is programmed by default. Should the coffee

doses need to be modified, proceed as follows:

* Always programme the pushbutton panel of the leftmost
group first. This way, all the pushbutton panels will be au-
tomatically programmed. If necessary, subsequently pro-
gramme the others;

» place acup/demitasse under the group’s dispensing spout;

Programming the coffee

Each dose must be programmed with freshly ground
coffee and not with previously-used coffee grounds.

» press the button for at least 5 seconds, until all the
dose button LEDs are lit;

+ all the buttons are lit; this means that they dispense the
factory-set quantity;

* Press the dose button that you would like to programme:

e.g. (the button will flash whilst it is being pro-

grammed);

* to confirm the dose, press the button again or the
@ button;
* in this case, the button will go off to indicate that it

has already been programmed;
 if desired, repeat this operation for the other dose buttons;
» when all the buttons have been programmed, press the

@ button.
0 Should you wish to programme them differently, pro-
ceed to singularly programme the left-hand groups

one by one as illustrated above.

All the groups will now be programmed this way.
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6.8 Dispensing hot water

. "
~ .

Carefully move the steam nozzle using the specific
anti-scald rubber grip (9).
= Do not direct the steam towards hands or other parts
of the body. Do not touch the steam nozzles with bare hands; use
the appropriate PPE.
Before using the steam nozzle, the condensation
o draining operation must always be carried out for at
least 2 seconds, pushing the tap lever (8) back.

"PURGE" function Steam ON/OFF

e llmmerse the steam nozzle (10) into the liquid to be heat-
ed;

 lower the tap lever (8) by pulling it forwards;

» the quantity of steam dispensed will be proportional to
how far the lever has been moved;

 to finish dispensing, return the lever (8) to the vertical po-
sition.

To optimally froth the milk, follow these simple rules:

* Heat only the amount of milk you intend to use; once heat-
ed, it will have to be completely poured from the jug and
not heated again;

* Froth the milk which should be at a temperature of around

4°C,
o it is advisable to carry out a brief dry dispensing run
after each use. Keep the tips clean at all times using a

cloth dampened in lukewarm water. Only leave the steam wand
immersed in the milk for the time needed to heat it.

i

To keep the steam nozzle tips in perfect working order,

Do not open the steam valve with the steam wand im-
mersed in milk and the machine switched off, as the
latter would suck milk into the pipes.

6.8.1 Dispensing

‘"
~ .

Danger of scalding. Do not direct hot water towards
hands or other parts of the body. Do not touch the hot
=smmm water nozzle with bare hands; use the appropriate
PPE.

* Place the jug under the hot water nozzle;
 press the water button (6) nﬁ and wait for the hot water
to be dispensed;

7

A
S

* The machine dispenses a programmed quantity of hot wa-
ter; to stop it from dispensing ahead of time, press the hot
water dispensing button (6) again

ENGLISH

=

6.8.2 Programming the hot water

The machine is programmed by default. Should the hot water
doses need to be modified, proceed as follows:
» Place the pot under the hot water spout;

- press and hold the button (of any keyboard) for at
least 5 seconds: the button will start to flash;
e press the hot water dispensing button ﬁE to start dis-
pensing;
* when the desired amount of water has been reached, press
the ﬁi button again to confirm the dose;
* When you have finished programming, press the @ but-
ton to exit.
If the water temperature is too low, and if the mixed
0 water regulation system is present, it can be adjusted
by contacting the Technician.

USER manual
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6.9 Dispensing with the Autosteamer

6.9.1 Tips regarding its use

* Only froth the amount of milk that you intend to use; once
heated, the milk will have to be completely poured out of
the jug and cannot be reheated.

* The steam wand only guarantees an accuracy of + 3°C be-
tween the set temperature and the actual milk tempera-
ture, if the starting milk temperature is 4°C.

* Asthe steam automatically stops dispensing when the set
milk temperature is reached, only fill the jug half way in
order to prevent the milk froth from spilling out.

* Use a suitably-sized jug for the amount of milk that re-
quires frothing (approx. 200 ml is recommended) and
make sure that it is circular and not conical (see the image).

6.9.2 Dispensing

"
~ .

Do not direct the steam towards hands or other parts
of the body. Do not touch the steam nozzles with bare
=mmm hands; use the appropriate PPE.

« Immerse the steam wand nozzle tips (18) into milk;

* Press the button on the pushbutton panel (17);
» wait until the dispensing process has been completed;

» tostopdispensing ahead of time, press the same but-
ton again.

Keep the tips clean at all times using a cloth dampened
in lulkkewarm water. Mill can be kept in the fridge for a
maximum of 3-4 days.

6.9.3

* Immerse the steam nozzle in the milk to
be foamy, together with a thermometer
to control the temperature;

e press the button for at least 5 sec-
onds until the button flashes;

» press the Autosteamer button;

o Check with the thermometer the tem-
perature of the milk and, once reached
the desired one, lock the dispensing by pressing the Aut-

osteamer button;

» when the programming is complete press the button,
or wait 20 seconds.

Temperature programming

The device leaves the factory with a default program-
ming of 60 ° C (+ 2 ° C), for a quantity of 500ml of milk.
If you want to change this setting, proceed as follows:

6.10 Preset values

Use this procedure to reset the factory values both for the cof-
fee beverage doses.

Proceed as follows:

e Turn the machine off;

» switch the machine and press and hold down

the: , and buttons of the leftmost

pushbutton panel;

» release the buttons only after having checked
that the LED keys of both push-buttons pan-
els is flashing; sTop

* turn the machine OFF and ON.

® @

@

6.11 Tips for a good cup of coffee

Wash the filters and filter holders on a daily basis, as indi-
cated in para. 7.5.2 on page 44. The failure to perform this
cleaning operation will negatively affect the quality of the dis-
pensed coffee.

To obtain high-quality coffee, it is important that the water
hardness does not exceed 6-7°f (French degrees). If the water
hardness exceeds these values, it is advisable to use a water
filter or softener. Avoid using a water softener if the water
hardness is less than 4°f.

If the taste of chlorine in the water is particularly strong, in-
stall a special filter.

Do not to keep large amounts of coffee beans on hand. If you
change the type of coffee, we recommend calling out the Tech-
nician to adjust the water temperature and coffee grinder.

If the machine has not been used for a certain period of time
(2-3 hours), perform some cycles on empty. Make sure that
the machine is constantly cleaned and periodic maintenance
is carried out.
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7.1 Safety precautions

2 Carefully read the instructions provided in chapter "I. SAFETY PRECAUTIONS" on page 25.

7.2 Periodic maintenance %
Besides carrying out maintenance activities according to the frequency specified in the “Periodic maintenance table”, a general a'
inspection must be carried out on the machine at least once a year by a Technician. E
> = —
= = @
Component Type of operation g ‘g =
= = 3
Keep checking the heating unit pressure which must be between 0.08 and 0.14
PRESSURE GAUGE MPa (0.8 and 1.4 bar). X
Periodically check the water pressure when coffee is being dispensed: check the
PRESSURE GAUGE pressure indicated on the gauge, which must be in the range of 0.8 - 0.9 MPa (8 X
and 9 bar).
FILTERS AND FILTER Check the condition of the filters. Check for all1y damage on the edge of the filters
and check whether any coffee grounds settle in the coffee cup, and replace the X
HOLDERS . . .
filters and/or filter holders, as required.
Check the ground coffee dose (between 6 and 7 grams per time) and check the
degree of grinding. Grinders must always have sharp cutting edges. Too much
GRINDER-DISPENSER powder in the grounds is an indication that the coffee is deteriorating. \We recom- X
mend contacting the Technician to replace the flat burrs after every 400/500 kg
of coffee, or after every 800/900 kg for conical burrs.
WATER FILTER Replace the water filter cartridge or regenerate the water softener as often as X
WATER SOFTENER specified by the manufacturer.
HEATING UNIT \We recommend cal1II|ng out tt_1e Techmuan at least once every three months to X
replace the water in the heating unit.

7.3 Maintenance after a short period of machine inactivity

“Short period of machine inactivity” refers to a period of time exceeding one working week.
If the machine is switched back on after this period, the Technician must replace all the water inside the hydraulic circuits as
indicated in para. "Periodic maintenance" on page 41.

Furthermore, all periodic maintenance operations must be carried out, see the previous paragraph.

s = ¢ _ Component problems highlighted in grey require the machine to be switched off and one of the Technicians to be called out.

&
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7.4 Malfunctions and solutions

In the “Malfunctions and Solutions Table”, alarms and actions to carry out in order to try and resolve the reported problem are

provided.

0 Component problems highlighted in grey require the machine to be switched off and one of the Technicians to be called out.

2 If a malfunction cannot be resolved, turn the machine off and call out the Technician.

Problem

Cause

Action

NO MACHINE POWER

The machine is switched off.

Turn on the machine.

NO WATER IN THE HEATING
UNIT

The water mains valve is shut off.

Open the water mains valve.

TOO MUCH WATER IN
THE HEATING UNIT

Electrical system or hydraulic system fault.

Turn off the machine and call out the Technician.

STEAM IS NOT COMING OUT
OF THE STEAM NOZZLES

+ The nozzle sprayer is clogged.
+ The machine is switched off.

 C(lean the steam nozzle sprayer.
* Turn on the machine.

STEAM NOZZLES RELEASE WA-
TER OR STEAM MIXED WITH
WATER

Electrical system or hydraulic system fault.

Turn off the machine and call out the Technician.

NO BEVERAGES ARE
BEING DISPENSED

+ The water mains valve is shut off.
 The coffee has been ground too finely.

 Open the water mains valve.
* Adjust the coffee grind.

WATER IS LEAKING
FROM THE MACHINE

+ The trayis not draining.

+ The drain pipe is broken, has detached, or the

water flow is obstructed.

* Check the sewer drain.

Check and restore the drain pipe connection to
the tray.

THE COFFEE IS TOO HOT
ORTOO COLD

Electrical system or hydraulic system fault.

Turn off the machine and call out the Technician.

COFFEE DISPENSING
TOO FAST

The coffee has been ground too coarsely.

Adjust the coffee grinder.

COFFEE DISPENSING

The coffee has been ground too finely.

Adjust the coffee grind.

» The coffee is too old.

TOO SLOWLY

 The dispensing group is dirty. » Wash the group with the blind filter.
THE COFFEE GROUNDS + The dispensing group is too cold. + Wait for the group to fully heat up.
ARE WET * The coffee has been ground too finely. * Adjust the coffee grind.

* Replace with fresh coffee.

THE CAUGE INDICATES A
NON-CONFORMING PRESSURE

Hydraulic system fault.

Turn off the machine and call out the Technician.

COFFEE GROUNDS
FOUND IN CUPS

 The filter holder is dirty.
* The filter holes are worn.
 The coffee has not been ground evenly.

+ Clean the filter holder.
* Replace the filter.
 Adjust the grind as appropriate.

THE CUP IS DIRTY WITH
COFFEE SPLASHES

 The coffee has been ground too coarsely.

* The filter's edge is damaged.

+ Adjust the coffee grind.
* Replace the filter.

42 di 160

USER manual




WBAR

Problem

Cause

Action

e ALL THE PUSH BUTTON
PANEL LEDS ARE FLASHING
(EVD version)

After a few minutes the water stops being auto-
matically filled.

* The timeout device has cut in.
e Thereis no water in the mains.

* Turn the machine off and then back on.
* Open the water mains valve.

« COFFEE IS BEING
DISPENSED UNEVENLY

» THE COFFEE DOSE
IS NOT CORRECT

+ THE DOSE BUTTON
LED IS FLASHING

The coffee has been ground too finely.

Adjust the coffee grind.

COFFEE IS ONLY DISPENSING
VIA THE MANUAL BUTTON

Electronic system fault.

THE ELECTRONIC SYSTEM
HAS SHUTDOWN

Electrical system or hydraulic system fault.

WATER IS LEAKING
FROM THE PUMP

THE MOTOR STOPS
SUDDENLY OR THE THERMAL
PROTECTOR IS TRIGGERED
BY A POWER OVERLOAD

THE PUMP IS WORKING BELOW
THE NOMINAL FLOW RATE

THE PUMP IS NOISY

Pump fault.

Turn off the machine and call out the Technician.

USER manual
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7.5 Cleaning operations

7.5.1 General instructions

A few simple cleaning tasks are required to have a perfectly sa-
nitised and efficient appliance. The instructions provided here
apply when the machine is being used on a regular basis. If the
machine is used consistently, cleaning should be performed

more frequently.

0 gressive substance-based products (e.g. phosphoric,
citric or sulfamic acids). The products/cleaners used

must be suitable for this purpose and not corrode the water cir-

cuit elements.

Do not use abrasive cleaners which may scratch the body’s sur-

face.

Always use clean and sanitised cloths when cleaning.

When washing the filters, filter holders and all machine compo-

nents, use Manufacturer-supplied cleaners or products specific

for cleaning professional coffee machines.

Do not use alkaline cleaners, solvents, alcohol or ag-

Cleaning

Daily
Weekly

Body and Grilles:

Clean the panels of the body with a cloth dampened in
lukewarm water.

Remove the drip tray and cup holder grille and wash X
with hot water.

Clean the cup riser grids as indicated in the paragraph
75.6

Filters and Filter Holders:
Wash the filters and filter holders on a daily and weekly
basis, as indicated in para. 7.5.2. X | X
Perform the cleaning operations on a daily basis as
indicated in para. 754 .

Steam nozzle:

Keep the nozzle clean at all times using a cloth damp-
ened in lukewarm water.

Check and clean the nozzle tips, by clearing the steam X | X
outlet holes with a small needle.

Wash these on a weekly basis, as indicated in para.
75.5.

Dispensing group:
Wash the dispensing group as described in para. 7.5.3.
Perform the cleaning operations on a daily basis as

indicated in para. 7.5.4 . XX
Internally clean the group on a weekly basis, as speci-

fied in para. 7.5.4 .

Grinder-dispenser and Hopper:

Clean the hopper and the dispenser inside and out with X

a cloth dampened with warm water. When finished, dry

all parts thoroughly.

Cleaning the filters and filter holders

7.5.2
Caution: only immerse the filter holder cup in water
and try not to get the handle wet.

o The cleaner must be diluted in cold water at doses rec-

ommended on the package (see the manufacturer’s tips).

Daily:

» Soak the filter and filter
holder in hot water over-
night so that the fatty cof-
fee deposits can dissolve.

* Rinse everything in cold
water.

Weekly:

e Use ascrewdriver to detach the filter from the filter holder.

» Soak the filter and filter holder in warm water with a suit-
able cleaner for 10 minutes.

* Rinse everything in cold water.

7.5.3

i
i

Washing the dispensing group

In the Autosteamer version, use the key of any
leyboard. Use the key on the keyboard of the group
where you want to wash.

If there is a power failure during the wash or rinse cy-

cle, when the machine turns back on, the but-
ton’s LED will flashto indicate that the wash cycle was
interrupted.

The operation will need to be performed again to remove any de-
tergent remaining in the group.

Daily wash the dispensing groups as indicated below:

* Remove the filter from the filter holder and fit a blind filter
(see the standard supplied parts);

» pourthe specific cleaner into the filter holder with the blind
filter and hook it to the dispensing group;

» press and hold the button on the keypad of the group
you would like to wash and immediately afterwards, press

and hold the button for at least 5 seconds

(the button should flash);

* to start the wash cycle, press the button
again (the and buttons should flash);

» wait for the wash cycle to be performed (this
takes roughly 50 seconds);

» when the button flashes to indicate that the
wash cycle has been completed, remove both the
filter holder and blind filter, then replace the coffee | (oe,

C@O®®E®)
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filter in the filter holder; 7.5.5 Cleaning the steam nozzle
+ reattach the filter holder to the dispensing group and press
the button to start the rinse cycle; Weekl

+ wait whilst the automatic rinse cycle is being performed  Clean the steam nozzle as follows:

(roughly 30 seconds); this is indicated by the and  Insert the steam wand into a jug with water and a specific

\ cleaner, in accordance with the manufacturer's instruc-
buttons flashing;

 all of the buttons will light up to indicate that the rinse tions;
cycle has finished.

7.5.4 C(Cleaning the group shower screen,
shower screen containment ring and
filter holder

ENGLISH

Daily

o ::J::alt:eu:;aeual brush supplied (see the Spare Parts * heat the solution with the steam nozzle.
guel- * let the nozzle cool down whilst keeping it immersed in the

solution for at least 5 minutes, so that cleaner can rise in-
side the nozzle due to the cooling effect.

» repeat the operation 2 or 3 times until no more milk residue
is dispensed.

Clean the dispensing group and filter holder shower screens
with the supplied brush on a daily basis.

Thoroughly clean the inside of the coupling ring and filter hold-
er, as well as the edge and the wings of the filter holder, so as
to eliminate any accumulated coffee residues.

7.5.6 Cleaning the raised cup grilles
Daily

Clean the raised cup grilles as follows:
» Remove the grill from its seat by pulling it upwards;

* clean with a cloth dampened in lukewarm water;
» reposition the grill.

Weekly

Clean the shower screen and shower screen as follows:

« Remove the seal (A) by carefully using a screwdriver to pry
it open (take care not to damage it).

« Remove the shower screen (B) and wash it in hot water.

* Reposition the shower screen and seal in its original hous-

ing.
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8. SPARE PARTS

11.2 Environmental information

Machine components and/or parts must only be replaced by
the Technician.

A

9. DECOMMISSIONING

The machine must be decommissioned by the Technician,
because the equipment must be disconnected from the elec-
tricity and water mains, and all the internal circuits must be
emptied of water.

After being decommissioned, the machine can only be recom-

missioned by a Technician.
commission and/or recommission the machine after

A long periods of inactivity.

10. DISASSEMBLY

The machine must only be dismantled by the Technician.

11. DISPOSAL

Under no circumstances are Users authorised to re-
place machine components and/or parts.

Under no circumstances are Users authorised to de-

11.1 Disposal information
For the European Union and the European Economic Area only.

This symbol indicates that the product cannot be disposed
of with household waste, pursuant to the WEEE Directive
(2012/19/EC), the Battery Directive (2006/66/EC) and/or the
national laws implementing those Directives.
The product should be handed over to a designated collection
point, for example the dealer when purchasing a new product
with similar features, or an authorised collection site that re-
cycles electrical and electronic equipment waste (WEEE), as
well as batteries and accumulators. Improper handling of this
type of waste can have negative consequences on the envi-
ronment and human health, due to the potentially hazardous
substances which are usually found in this kind of waste.
Your cooperation in correctly disposing of this product will con-
tribute to the effective use of natural resources and you will
avoid incurring fines provided by law. For more information
about recycling this product, contact either your local author-
ity, the entity responsible for waste collection, an authorised
dealer or your household waste disposal service.

Before disposing of the machine, we recommend seek-

ing advice from the Technician and/or the seller.

The machine features an internal lithium button battery,
which is located in the circuit board and ensures data storage.
Dispose of the battery in accordance with current national
regulations.
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. PRECAUTIONS DE SECURITE

.. NIVEAU DE FORMATION ET
D'INFORMATION REQUIS POUR
L'UTILISATEUR

L'utilisateur:

« est la personne chargée de faire fonction-
ner la machine et d'effectuer les opérations
ordinaires de nettoyage indiquées dans le
présent manuel.

* doit étre correctement formé et informé sur
son fonctionnement et sur les risques rési-
duels présents durant le fonctionnement
de la machine.

« doit pouvoiragir conformément aux normes
régissant les principes d’hygiene alimen-
taire en vigueur dans le pays d'utilisation

de la machine.
o La manipulation non autorisée d'une
partie quelconque de la machine fait
déchoir la garantie et la responsabilité du fa-
bricant en cas de pannes de la machines et
d'accidents de I'utilisateur.

L.Il. INSTALLATION

Les opérations d'installations doivent toujours
étre effectuées par le technicien et conformé-
ment aux normes de sécurité et de santé en
vigueur.

L.IIl. FONCTIONNEMENT

Méme si tous les dispositifs de sécurité ont
été appliqués sur la machine afin d'éliminer les
risques liés a l'utilisation de I'Utilisateur, cer-
tains risques résiduels persistent.

Ces risques dits résiduels sont liés aux pieces de
la machine susceptibles de présenter un danger
pour I'Utilisateur si:

« en fait mauvais usage ;

« commet une erreur de jugement ;

« désactive la sécurité installée en contournant

WBAR

les exigences contenues dans ce manuel.

De plus, la machine est également équipée de

signalements placés sur les zones a risque rési-

duel lesquels doivent étre scrupuleusement res-
pectés.

Il est nécessaire de faire attention aux risques

résiduels ci-apres durant le fonctionnement et

I'utilisation de la machine car ils ne peuvent pas

étre éliminés.

Il est interdit :

« d'utiliserla machine dans des conditions psy-
chophysiques altérées ; sous l'influence de
drogues, d'alcool, de psycholeptiques etc. ;

» l'utilisation de la machine dans une atmos-
phere a risque d'incendie ;

» L'utilisation de la machine dans une atmos-
phere explosive, agressive ou a forte teneur
de poussieres ou de substances huileuses
en suspension dans |'air.

A DANGER ELECTRIQUE

L'usage d'un appareil électrique doit étre
conforme aux normes comportementales de sé-
curité :

* ne pas toucher I'appareil avec les mains ou
les pieds mouillés ou humides ;

* ne pas utiliser I'appareil avec les pieds nus ;

* ne pas utiliser de rallonges ;

* ne pas utiliser dans des piéces avec une
douche ou dans une salle de bains ;

* ne pas tirer sur le cable d'alimentation pour
débrancher I'appareil ;

* e cable d'alimentation de |'appareil ne doit
pas étre remplacé par l'utilisateur. En cas
d'endommagement du cable, éteindre la
machine et s'adresser exclusivement au
Technicien;

* nepas exposer I'appareil aux agents atmos-
phérigues (pluie, soleil, etc.) ;

* nepas accéder al'intérieur de la machine ;

* ne pas renverser de liquide sur la machine ;

* ne pas laisser le cable électrique étre écrasé
et/ou entrer en contact avec des surfaces
tranchantes;

Manuel de 'UTILISATEUR
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* ne pas laisser |'appareil a |a porté d'enfants
ou de personnes non initiées a son utilisa-
tion.

DANGER HAUTE TEMPERATURE

Certaines parties de la machine peuvent
atteindre des températures élevées et peuvent
provoquer des brilures, si bien que les précau-
tions présentes doivent étre prises :

«  éviter tout contact avec le groupe de distri-
bution, le dispositif de chauffage du porte-
filtre et les buses d’'eau, de vapeur et 'au-
tosteamer;

* ne pas diriger la vapeur, I'eau chaude et le
lait vers les mains ou d'autres parties du
corps.

L'appareil peut étre utilisé par des per-
sonnes (y compris des enfants de moins
de 8 ans) ayant des capacités phy-
siques, sensorielles ou mentales réduites, ou
sans expeérience ou connaissances, Sous sur-
veillance, ou apres avoir recu des instructions
sur l'utilisation siire de I'appareil et apres avoir
compris les dangers encourus. Les enfants
doivent étre surveillés pour contrdler qu'ils ne
jouent pas avec I'appareil.
LUtilisateur s’engage a informer immédiate-
ment le Technicien s'il constate un vice caché
ou un défaut de fonctionnement de lamachine,
des systemes de sécurité et de toute situation
dangereuse.
En cas d'anomalie du circuit de gaz (si présent)
demander l'intervention du Technicien.
Le circuit de gaz (si présent) doit étre désactivé
pendant les longues périodes d'inactivité de la
machine (nuit ou fermeture du local).
Il est strictement interdit d’apporter des modi-
fications de toute nature a la machine et a ses
fonctions, ainsi qu‘au présent document.

" e

~m' Il incombe au technicien d'informer
l'utilisateur sur les procédures de
controle périodique des équipements sous
pression et des dispositifs de sécurité confor-
mément aux réglementations en vigueur dans
le pays d'installation.
Faire effectuer I'entretien périodique annuel
et le contrdle de tous les dispositifs de sécurité
par le technicien.

1.IV. ENTRETIEN ET NETTOYAGE

Il est nécessaire de faire attention aux risques
résiduels durant les opérations d'entretien et de
nettoyage de la machine car ceux-ci ne peuvent
pas étre éliminés.

Il est interdit de laver la machine avec de I'es-
sence et/ou des solvants de quelconque nature.

A DANGER ELECTRIQUE
Les opérations d'entretien et de net-

toyage sont soumises aux regles comportemen-

tales de sécurité :

« pendant les opérations de nettoyage, la
machine doit étre éteinte et il faut s'assurer
que tous les composants sont a tempéra-
ture ambiante;

* ne pas plonger la machine dans I'eau ;

* ne pas verser de liquides sur la machine
et ne pas utiliser de jets d'eau pour la net-
toyer;

* les opérations d'entretien et de nettoyage
ne doivent pas étre effectuées par des en-
fants ou personnes non formées ;

* ne pas retirer les protections et/ou parties
de la carrosserie ;

* nepas accéder a l'intérieur de la machine ;

* ne pas effectuer d'opérations d'entretien
et de nettoyage différentes de celles indi-
quées dans le présent Manuel.
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DANGER HAUTE TEMPERATURE
Garder a l'esprit que certaines parties de
la machine peuvent atteindre des températures
élevées durant le nettoyage :
«  éviter tout contact avec le groupe de distri-
bution et les buses d'eau et de vapeur;
* nejamais diriger vers les mains ou d'autres
parties du corps les terminaux de distribu-
tion de vapeur, d'eau chaude ou de lait.

1.V. CARACTERISTIQUES DES EPI

Lors de I'entretien et du nettoyage de la ma-
chine, utiliser les EPI suivants:
Gants
Pour la protection de |'utilisateur contre
toutes les parties de la machine en
contact avec les aliments (porte-filtre, filtres
etc.).
~m' Effectuer uniquement les opérations
d'entretien et de nettoyage décrites
dans ce manuel.
Seul un Technicien spécialisé et autorisé peut
effectuer les opérations d'entretien et de net-
toyage non indiquées dans le présent docu-
ment.
Toutes les opérations d'entretien doivent étre
effectuées sous les réserves suivantes :
« débranchement de I'alimentation élec-
trique;
* coupure de I'alimentation hydraulique ;
e coupure de l'installation d'alimentation
du gaz;
o apres le refroidissement complet de la
machine.

En cas de non-résolution du dysfonctionne-
ment, éteindre la machine et demander l'inter-
vention du Technicien. Ne tenter aucune inter-
vention de réparation.

Les opérations de détartrage de I'equipement
doivent étre effectuées par le Technicien afin
d'éviter tout relichement de matériau nocif
pour l'usage alimentaire.

WBAR
1.Vl. SITUATIONS D'URGENCE

En cas de situation d’'urgence causée par une
panne de machine, prendre les mesures prévues
par le plan d’'urgence du local et procéder imme-
diatement a la mise en place systématique des
actions en fonction des types de probleme.

INCENDIE PROVOQUE PAR COURT-CIRCUIT

En cas d'incendie causé par une panne du sys-

teme électrique de la machine, adopter les com-

portements suivants :

» Mettre la machine hors tension a I'aide de
l'interrupteur général ;

» Appelerles pompiers ;

«  Eloigner les personnes du local ;

«  Eteindre les flammes a I'aide d’un extinc-
teur CO,.

FUITE DE GAZ

Si l'on constate une fuite de gaz causée par une

panne du systéme de la machine, adopter les

comportements suivants :

* Interrompre I'approvisionnement en gaz en
fermant le robinet en amont de la machine;

«  Eloigner les personnes du local ;

» Ventilerle local;

» Appeler le Technicien qui a installé la ma-
chine;

» Appelerles pompiers si nécessaire.

INCENDIE PROVOQUE PAR FUITE DE GAZ

En cas d'incendie causé par une panne du sys-

téme de gaz de la machine, adopter les compor-

tements suivants :

* Interrompre I'approvisionnement en gaz en
fermant le robinet en amont de la machine;

*  Mettre la machine hors tension a I'aide de
l'interrupteur général ;

* Appelerles pompiers ;

«  Eloigner les personnes du local ;

«  Eteindre les flammes a I'aide d'un extinc-
teur CO,.
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1. INTRODUCTION
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1.2 Conservation du manuel

Lire attentivement ce manuel dans son intégralité avant d’uti-
liser I'appareil, afin d’optimiser les performances de la ma-
chine et de la faire fonctionner en toute sécurité.

La machine a café espresso que vous venez d'acheter a été
congue et réalisée en employant des méthodes et des techno-
logies innovantes qui en assurent la qualité et |a fiabilité dans
le temps.

Cette notice est un guide qui vous permettra de connaitre les
avantages que vous avez acquis en choisissant notre marque.
Vous y trouverez les informations nécessaires pour utiliser au
mieux votre machine et I'entretenir afin d'avoir toujours un
excellent rendement, outre des informations sur comment

intervenir en cas de difficulté.

@ tructions figurant dans la présente publication et
suivre les indications fournies. Conserver ce manuel et

toute la documentation jointe dans un endroit accessible et sécu-

risé. Ce document suppose que les normes de sécurité et d'hy-

giene applicables sont appliquées sur le lieu d'installation de la

machine.

Avant d'utiliser la machine, lire attentivement les ins-

Le Fabricant se réserve le droit d'apporter des améliorations
et/ou des modifications au produit. Nous garantissons que
ce manuel est conforme aux caractéristiques techniques de la
machine au moment de sa commercialisation.

Nous profitons de cette occasion pour inviter notre clientéle a
nous signaler toute proposition visant a apporter des amélio-
rations tant au produit qu'a ce manuel.

1.1 Instructions pourlalecture du manuel

Le manuel est divisé en chapitres autonomes. La séquence des
chapitres répond a la logique temporelle de la durée de vie de
la machine.

Pour faciliter I'immédiateté de la compréhension du texte, des
termes spécifiques, abréviations et pictogrammes ont été uti-
lisés.

Le manuel est constitué d'une page de couverture, d'un som-
maire et d'une série de chapitres. Chaque chapitre a sa propre
numeérotation séquentielle. Le numéro de page est indiqué en
pied de page.

La premiére page contient les données d'identification de la
machine, et la derniére page indique la date et la révision du
manuel d'instructions.

Abreéviations
Sect. = Section
Chap. = Chapitre
Par. = Paragraphe
P. = Page
Fig. = Figure
Tab. = Tableau

Unité de mesure

Les unités de mesure sont celles fournies par le systéme inter-
national (SI).

Le manuel d’instructions doit étre conservé avec soin et doit
accompagner la machine dans tous ses changements de pro-
priétaires.

Manipuler ce manuel avec soin, les mains propres et sans le
poser sur des surfaces sales. Il ne doit pas étre déchiré ou arbi-
trairement modifié.

Le manuel doit étre conservé a I'abri de I'humidité et de la cha-
leur, et se trouver a proximité de la machine a laquelle il se
réfere.

Le Fabricant peut, a lademande de |'Utilisateur, fournir des co-
pies supplémentaires du manuel d'instructions de la machine.

1.3 Méthodologie de mise a jour du

Manuel d'instructions

Le Fabricant se réserve le droit de modifier et d'apporter des
ameéliorations a la machine sans communication préalable et
sans mettre a jour le manuel déja livré a I'Utilisateur.
0 ciles a consulter en raison de son état, I'Utilisateur de-

vra demander une nouvelle copie au Fabricant avant
d'effectuer toute intervention sur la machine.
Il est absolument interdit de retirer ou de réécrire certaines par-
ties du manuel.
L'utilisateur est tenu de respecter les instructions figurant dans
ce manuel.
Le fabricant décline toute responsabilité en cas d'inconvénient
susceptible de se produire suite a une mauvaise utilisation de ces
recommandations.

Ce manuel est aussi disponible sur le site internet du fabricant
reporté sur la couverture du manuel.

Si le manuel devient illisible ou dans tous les cas diffi-

Le Manuel en objet s'adresse a I'Utilisateur.

Oualification des destinataires de la machine

La machine est destinée a un usage professionnel non géné-
ralisé, de sorte que son utilisation puisse étre accordée a des
personnes qualifiées, remplissant les critéres suivants :

* avoir atteint I'age de la majorité ;

» étre physiquement et mentalement apte a utiliser la ma-
chine;

e @tre capables de comprendre et d'interpréter le manuel
d'instructions et les consignes de sécurité ;

» connaitre les procédures de sécurité et savoir les appliquer;

» @tre capables d'utiliser la machine ;

» avoir compris les procédures d'utilisation définies par le
fabricant de la machine.
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1.4 Glossaire et pictogrammes

Ce paragraphe dresse la liste des termes non communs ou
dans tous les cas ayant un sens différent de I'ordinaire.

Les abréviations utilisées sont indiquées ci-dessous, ainsi que la
signification des pictogrammes indiquant le niveau de qualification
de l'opérateur et I'état de la machine. Leur utilisation permet de
fournir rapidement et de maniére univoque les informations néces-
saires pour une bonne utilisation de la machine en toute sécurité.

1.4.1 Glossaire

Utilisateur

Personne chargée de faire fonctionner la machine et d'effec-
tuer les opérations ordinaires de nettoyage indiquées dans le
présent manuel.

Technicien

Une personne spécialisée, spécialement formée et autorisée a
effectuer selon les normes en vigueur les opérations de : trans-
port et manutention, stockage, installation, mise en service,
entretien, mise hors service, démantelement et élimination de
la machine.

Danger

Une source potentielle de blessures ou de risque pour la santé.

Zone dangereuse

Toute zone a proximité d'une machine dans laquelle la pré-
sence d'une personne constitue un risque pour la sécurité et la
santé de cette personne.

Risque
Combinaison de la probabilité et de |a gravité d'une blessure
ou de dommages a la santé susceptibles de survenir dans une
situation dangereuse.

Carter

Elément de la machine spécifiqguement utilisé pour garantir la
protection au moyen d'une barriére physique.

Eguipement de protection individuelle (EPI)

Equipement porté ou tenu par la personne pour la protection
de sa santé ou de sa sécurité.

Usage prévu

L'utilisation de la machine en fonction des informations four-
nies dans la notice d'utilisation.

Oualification de l'utilisateur

Niveau minimum des compétences qu'un opérateur doit avoir
pour mener a bien I'opération décrite.

Etat de la machine

L'état de la machine comprend le mode de fonctionnement et
I'état des dispositifs de sécurité de la machine.

Risgue résiduel

Risques subsistant en dépit des mesures de protection concep-
tuelles adoptées et en dépit des protections et des mesures de

protection complémentaires adoptées.

Composant de sécurité :

+ Destiné a remplir une fonction de sécurité ;

» dont la défaillance et/ou le mauvais fonctionnement im-
plique un danger pour la sécurité des personnes.

1.4.2 Pictogrammes

Les descriptions précédées de ces symboles contiennent des
informations/prescriptions trés importantes, en particulier en
ce qui concerne la sécurité. Leur non-respect peut entrainer :

» Risques pour la sécurité des personnes travaillant sur la
machine ;

des blessures, éventuellement graves, causées a I'Utilisa-
teur (voire dans certains cas la mort) ;

perte de la garantie contractuelle ;

déclinaison des responsabilités du fabricant.
Symbole DANGER GENERIQUE utilisé en cas de risque
de blessure grave et permanente nécessitant une hos-

A pitalisation et, dans les cas extrémes, pouvant impli-

quer le déces.
de blessure grave et permanente nécessitant une hos-

A pitalisation et, dans les cas extrémes, pouvant impli-

quer le décés.

Symbole DANGER ELECTRIQUE utilisé en cas de risque

cas derisque de blessure grave et permanente nécessi-
tant une hospitalisation et, dans les cas extrémes,
pouvant impliquer le déces.

2 Symbole DANGER HAUTE TEMPERATURE utilisé en

Symbole ATTENTION utilisé en cas de risque de bles-
sure non grave, mais nécessitant des soins médicaux
professionnels.

Symbole AVERTISSEMENT utilisé en cas de risque de
blessure mineure pouvant étre traitée avec les pre-
miers secours ou similaire.

Symbole NOTE utilisé pour fournir des informations
importantes sur le théme traité.

Symbole Obligation d'utilisation des gants de protec-
tion, utilisé en cas de risque de blessure grave et per-
manente nécessitant une hospitalisation et, dans les
cas extrémes, pouvant impliquer le décés.

o

1.5 Garantie

La machine est couverte par une garantie de 12 mois sur toutes
les piéces, hors pieces électriques et électroniques et éléments
soumis a usure.

&
W
i
O

Symbole d'Obligation de lecture de la documentation,
utilisé pour sensibiliser l'utilisateur de I'importance
cette action pour sa sécurité.
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2. IDENTIFICATION DE LA MACHINE

2.1 Marque et désignation du modele

L'identification de la machine et du modéle figurent sur la PLAQUE D'IDENTIFICATION de la machine et dans la DECLARATION
DE CONFORMITE UE accompagnant la machine.

2.2 Description générale

La machine décrite dans ce manuel dispose de composants mécaniques, électriques et électroniques dont I'action combinée
permet de réaliser des boissons a base de lait, café et eau. Ce produit est fabriqué conformément aux directives, réglements et
normes de la Communauté européenne figurant dans la Déclaration de conformité accompagnant la machine.

2.3 Service d'assistance a la clientéle du fabricant

CMA MACCHINE PER CAFFE S.R.L.

Via Condotti Bardini, 1

31058 SUSEGANA (TV) - ITALY

Tel. +39 0438 6615 - Fax +39 0438 60657
E-mail: info@wega.it

Web-site: www.wega.it

RCW FRANCE SARL

67, rue Marcel Dassault

93140 BONDY - FRANCE

Tel. +33 148547208 - Fax +33 148546578
E-mail: bondy@astoria.fr

Web-site: www.wega.it

RCW USA

1597 Post Rd Fairfield
CONNECTICUT 06824 - USA
Web-site: www.wega.it

RCW INTERNATIONAL LIMITED

Flat/Rm 12 07/F, Peninsula Centre, 67 Mody Road
Tsim sha tsui East, KOWLOON - HONG KONG

Web-site: www.wega.it

RCW GERMANY GMBH

Schleifwiesenstrasse, 27

71723 GROSSBOTTWAR - GERMANY

Tel. +49 7148 1629-991 - Fax +49 7148 1629-992
E-mail: info@rcwgermany.de

Web-site: www.wega.it

RCW ROMANIAS.R.L.

Str. Parmanr. 2, 0.P. 1, C.P. 446

300518 TIMISOARA TIMIS - ROMANIA

Tel. +40 256 306 492/4 - Fax +40 256 306 496
E-mail: mce@mcesa.com

Web-site: www.wega.it

RCW RUS LLC

Business Center PORTPLAZA
Proektiruemy proezd 4062, 6/16
115432 MOSCOW - RUSSIA

Tel. +7(495) 925 75 56

Web-site: www.wega.it
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2.4 Usage destiné

Cette machine a café espresso est destinée a la préparation
de boissons chaudes, tels que le thé, cappuccino, café long
ou serré, café espresso, etc. et n'est pas destinée a un usage
domestique, mais uniguement a un usage professionnel.

La machine peut étre utilisée dans toutes les conditions de
fonctionnement prévues, figurant et décrites dans ce présent
document. Tout autre usage doit étre considéré comme dan-
gereux. La machine doit étre installée dans un lieu dont I'acces
est réservé uniqguement au personnel qualifié ayant recu une
formation appropriée (bars, restaurants, etc.).

Usages autorisés

Il s'agit de tous les usages respectant les caractéristiques
techniques, les opérations et les utilisations décrites dans ce
document ne mettant pas en danger la sécurité de ['utilisateur
et ne risquant pas de causer des dommages a la machine ou a
son environnement.

i

Usages prévus

La machine est concue exclusivement pour une utilisation
professionnelle. L'utilisation de produits/matériaux autres
que ceux spécifiés par le fabricant, et susceptible de causer
des dommages a la machine et de générer des situations dan-
gereuses pour 'opérateur et/ou les personnes proches de la
machine, est considérée comme incorrecte ou inappropriée.

Tous les usages non spécifiquement mentionnés dans
ce manuel sont interdits et doivent étre expressément
autorisés par le fabricant.

Contre-indications d'usage

La machine ne doit pas étre utilisée :

» pourdes usages autres que ceux énoncés au dans ce para-
graphe, pour différentes utilisations ou non mentionnées
dans ce Manuel ;

» avec l'utilisation de produit différent de ceux indiqués dans
ce Manuel ;

» avec des dispositifs de sécurité exclus ou non fonctionnels.

Utilisation erronée de la machine

Le type d'utilisation et les prestations pour lesquels cette ma-
chine est concue impliquent un certain nombre d'opérations et
de procédures ne pouvant pas étre modifiées sauf accord préa-
lable du fabricant. Tous les comportements autorisés figurent
dans le présent document. Toute opération non énumeérée et
décrite ici est considérée comme impossible et donc dange-
reuse.

Usages non prévus

Les seuls usages admissibles sont ceux décrits dans ce ma-
nuel, tout autre usage est considéré comme impossible et
dangereux.

Sécurités générales

L'Utilisateur doit connaitre les risques d'accidents, les dispo-
sitifs congus pour la sécurité et les régles générales de protec-
tion prescrites par les directives communautaires et la législa-
tion du pays d'installation de la machine.

L'Utilisateur doit savoir comment fonctionne tous les dispo-
sitifs de la machine. Il doit également avoir entierement lu et
compris ce manuel. Les travaux d'entretien doivent étre effec-
tués par le Technicien aprés avoir opportunément préparé la
machine a l'intervention. La modification ou la substitution
non autorisée d'une ou plusieurs parties de la machine, I'utili-
sation d'accessoires modifiant I'usage et I'utilisation de maté-
riaux autres que ceux recommandés dans ce manuel peuvent
étre cause d'Accidents.
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2.5 Illustration de la machine

1. Interrupteurd'allumage. 12.  Porte-filtre.

2. Voyant lumineux allumage machine. 13.  Crille porte-tasses.

3. Voyant lumineux de niveau d'eau. 14.  CGrille de relevement des tasses.

4.  Buse aeau chaude. 15.  Manometre.

5. Clavier de distribution de café. 16. Interrupteur d'éclairage du plan de travail.
6.  Clavier des services. 17.  Clavier de distribution de café / Autosteamer (en option).
7. Plan chauffe-tasses. 18. Buse avapeur / Autosteamer (en option).
8.  Manette de vapeur. 19. Réglage de I'eau mélangée (en option).

9.  Protection anti-brdlure. 20. Filtre aveugle.

10. Buse avapeur. 21. Tasseur.

1. Pied réglable. 22. Brosse de nettoyage.

FRANCAIS
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2.6 Clavier commandes frontales

— Tcaféespresso ——

1café moyen ———

——— 2cafés espresso ———

——— 2cafés moyens ———

STOP
PROG.

DEO®@E)
\
- DO®@®®E)

Stop Autosteamer
Programmation (en option)
Continu

Interrupteur " .
distribution Position clé
manuelle OFF
Position clé
ON
Bouton eau Chauffe-tasses
chaude (en option)
2.7 Voyants de signalement
Voyant lumineux allumage machine: Voyunt lumineux de niveau d'eau dans la chaudiére:
e Allumé: machine allumée. * Allumé fixe : niveau d'eau OK.
« Eteint: machine éteinte. » Clignotement lent : la machine est en phase de chargement.

» Clignotement rapide : chargement interrompu.
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Les données techniques générales des machines sont indi-
quées dans le tableau suivant:

DONNEES TECHNIQUES 2GR 3GR
220-240V

3.650-4.650 W 5150 W
380-415V
Fréquence 50-60 Hz 50-60 Hz
Chauffe-eau 9,51 15,51
Tailles (LxWxH) 745x575x605 mm | 985x575x605 mm

Tarage soupape de

L= 0,19 MPa (1,9 bar) +/- 0,015 MPa
sécurité

Pression de fonctionne-

ment de la chaudiére 0,08-0,14 MPa (0,8 -14 bar)

Pression d'eau d'alimen-

) 015-0,6 MPa MAX (1,5 - 6 bar MAX)
tation

Pression de distribution

du café 0,8-0,9 MPa (8-9bar)

Température ambiante de

fonctionnement 5-35°C

95° U.R.MAX

Niveau de pression

. <70dB
acoustique

Conformément a la directive 2006/42/CE, la machine dispose
du sigle CE par lequel le fabricant déclare, sous sa propre res-
ponsabilité, que la machine ne présente pas de danger pour les
personnes et les choses.

Des marques alternatives peuvent étre appliquées en fonction
des marchés cibles conformément a la réglementation appli-
cable en matiere de produits.

La plaque signalétique, avec les marquages pertinents, ou
sont les données d'identification et les donnes techniques
spécifiques de I'équipement, est apposée sous le bac d'éva-
cuation et contient les données d'identification de la machine.
Un exemple de plaque signalétique est fourni ci-apres.

CMA MACCHINE PER CAFFE S.r.l. ﬂ

Via C. Bardini,1 SUSEGANA (TV) - ITALY
Tel. +39.0438.6615 Fax +39.0438.60657

|

[sn: [[oq. [ |
v Ifw [t |
MADE IN ITALY

Pour toute communication avec le fabricant, toujours indiquer
les informations suivantes :

e S/N - numéro de série de la machine ;

* Mod. - modéle de la machine ;

* Y -date de fabrication.

Les données de I'équipement sont aussi visibles sur I'étiquette
placée sur I'emballage de la machine.
W 154

La plague signalétique est située sous le bac d'évacuation
Il est interdit de retirer ou de détériorer la plaque si-
gnalétique. Si elle est détériorée ou illisible, communi-

0 quez avec le Technicien ou le Constructeur.

3. STOCKAGE

Le stockage de la machine est effectué par le Fabricant ou le
Technicien.

4. INSTALLATION

L'installation de la machine doit étre effectuée exclusivement
par le Technicien.
w Lors de I'installation de la machine, le Technicien doit

procéder aux opérations de renouvellement de I'eau
contenue dans les circuits hydrauliques.

La base d'appui de la machine doit étre parfaitement a
niveau, pas supérieure a 2° d'inclinaison et sans irré-
gularités.

Le systéme électrique doit étre équipé d’un dispositif
de protection différentiel avec une intensité de cou-

s "
x
rFE______ N
A rant différentiel conformément aux lois et réglements

de sécurité applicables.

5. MISE EN SERVICE

La mise en service de la machine doit étre effectuée exclusive-
ment par le Technicien.

6. FONCTIONNEMENT

6.1 Précautions de sécurité
Lire attentivement les avertissements figurant au

A\

chapitre "I. PRECAUTIONS DE SECURITE" on page

6.2 Emissions

Vibrations

En conditions de travail conformes aux indications fournies
dans ce manuel, les éventuelles vibrations détectées ne sont
pas de nature a impliquer des situations dangereuses.

Emissions sonore

Le niveau de bruit produit par la machine est inférieur a 70 dB,
il n'est donc pas obligatoire d'utiliser des équipements de pro-
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tection individuelle pour les oreilles.
Si la machine émet des bruits inhabituels, il faut avertir le
Technicien.

Environnement électromagnétique

La machine est congue pour fonctionner correctement en envi-
ronnement électromagnétique de type industriel, dans la me-
sure ou elle rentre dans les limites d'émissions et d'immunité
prévues par la réglementation en vigueur.

6.3 Allumage et extinction
Durant la phase de chauffage de la machine (durée
variable en fonction du modéle) la soupape anti-dé-

0 pression émettra de la vapeur pendant quelques se-

condes jusqu'a sa fermeture.
W le Technicien devra obligatoirement procéder au re-
nouvellement de 100 % de I'eau contenue dans les cir-
cuits hydrauliques.

Si la machine reste inactive pendant plus d’1 semaine,

6.4 Premier démarrage de la machine

Procéder de la fagon suivante:

* Ouvrir le robinet d'eau du réseau de distribu-
tion;

 tourner l'interrupteur (1) sur la position « 1
» (alimentation électrique de la pompe pour
le remplissage automatique du chauffe-eau
et des services de la machine) et attendre le
remplissage automatique de I'eau dans le
chauffe-eau.

 tourner l'interrupteur (1) sur la position « 2
» (alimentation électrique totale, y compris
la résistance du chauffe-eau), puis attendre
que la machine soit complétement chauffée,

signalé par la led de niveau (3)
Lorsque le dispositif de temporisation intervient en
raison d'un blocage lors du remplissage de l'unité de

0 chauffage avec de I'eau, toutes les LED de tous les cla-

viers clignotent.
variable en fonction du modéle) la soupape anti-dé-

0 pression émettra de la vapeur pendant quelques se-

condes jusqu'a sa fermeture.

Durant la phase de chauffage de la machine (durée

6.4.1 Extinction de la machine
Tourner l'interrupteur (1) sur la position « 0 ».

6.5 Prédisposition de la machine

A l'aide des différentes commandes, procéder de la facon sui-
vante:

GROUPES

* Enclencher un porte-filtre sans filtre au groupe de distri-
bution ;

» placer un pot sous les becs verseurs du porte-filtre ;
» faire couleur au moins 1 litred’eau ;
» répéter|'opération pour chaque groupe.

BUSE A EAU CHAUDE

» Placer un pot avec une capacité suffisante sous la buse a
eau chaude;

« faire couler I'eau chaude a la quantité indiquée dans le
tableau:

2GR
5 litres

3GR
8 litres

En cas d’intervention du systeme Time-out, éteindre la ma-
chine et la rallumer, puis procéder aux distributions.

En cas de chute de pression de la machine pendant les opéra-
tions de distribution, attendre le temps nécessaire pour réta-
blir les conditions initiales et continuer jusqu’'a la distribution
compléte de la quantité d’eau indiquée.

BUSES A VAPEUR
* Introduire la buse a vapeur a I'intérieur d’un pot;

» effectuer la distribution de |a vapeur pendant au moins 1
minute;

» siprésent, répéter 'opération avec I'autre buse a vapeur.

‘"
~ .

Danger de bralures. Eviter de diriger la vapeur et I'eau
chaude vers les mains ou d'autres parties du corps. Ne

= pas toucher la buse a vapeur et la buse a eau chaude a
mains nues ; utiliser les EPI adéquats.

6.5.2 Mouture et dosage du café

[l est important d'avoir a co6té de la machine, un moulin a café-
doseur, afin de moudre le café dont on a besoin quotidienne-
ment.

La mouture et le dosage du café doivent étre effectués selon
les instructions du fabricant du moulin-doseur. Les points sui-
vants doivent également étre pris en compte:

* Pour obtenir un bon café express, il est recommandé de ne
pas conserver trop longtemps le café en grains. Toujours
respecter la date d'échéance indiquée par le fabricant ;

* ne jamais moudre de grosses quantités de café, il est
conseillé de prévoir la quantité a moudre dans le doseur et
de l'utiliser, si possible, dans la journée ;

* Si possible, ne
acheter de café déja mou-

6.5.1 Renouvellement eau intérieure lu car il perd son ardme
Quotidiennement, il faut effectuer le renouvellement rapidement. Si n.écessaire
de I'eau contenue dans les circuits hydrauliques intéri- I'acheter en petite quan- P
eurs. tité sous vide. =
S
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6.5.3 Eclairage lumiére du plan de travail
Pour activer I'éclairage -z EE
du plan de travail, ac-
tionnez la commande ____
d’éclairage (16).

6.5.4 Grilles de rehaussement des tasses

Dans le cas ou il serait nécessaire d'utiliser des tasses de dif-
férentes hauteurs, vous pouvez utiliser les grilles rabattables
spéciales (14) dont la machine est équipée.

Pour les utiliser, accrochez-les a la grille porte-tasses (13) en
correspondance avec le porte-filtre (12) respectif.

Lorsqu'ils ne sont plus nécessaires, retirez-les de la grille
porte-tasses.

Le diagramme ci-dessous montre les hauteurs utiles pour les
tasses avec et sans grille montante.

WBAR

6.5.5 Chauffe-tasses

', Pourdes raisons de sécurité, il est conseillé de ne pas
poser de chiffons ni d'autres objets sur le plan du
=mmm chauffe-tasses afin d'éviter que la machine ne sur-

chauffe.

peut atteindre des températures qui peuvent causer

j DANGER HAUTE TEMPERATURE : le chauffe-tasses
des bralures. Faire tres attention.

FRANCAIS

» Poser les tasses sur le plan supérieur (7) de la machine a
café.
 activer la résistance électrique avec l'interrupteur % (6).

Il est recommandé d'éteindre I'appareil lorsqu'il n'est
pas nécessaire.

i g
i

Faites attention a la position de l'interrupteur lors de
I'utilisation de I'appareil (voir schéma ci-dessous).

Chauffe-tasses
OFF

Chauffe-tasses
ON
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6.6 Distribution du café

6.6.1

i

Préparation du porte-filtre

Avant de remplir le porte-filtre, s'assurer qu'il est vide
et que le filtre est débarrassé de tous les résidus de
café précédents.

« Remplir le filtre avec une dose de café moulu (environ 6-7
g) ; suivre les modalités indiquées par le fabricant du mou-
lin-doseur ;

« comprimer le café dans le pilon prévu a cet effet ;

* nettoyer le bord du filtre de café moulu avant d'enclencher
le porte-filtre au groupe distributeur;

» enclencher le porte-filtre au groupe, sans trop le serrer pour
éviter une usure trop rapide du joint.

6.6.2 Distribution

W

» Placerune tasse/tasse a café sous le bec verseur du groupe;

Durant la distribution du café, ne pas retirer le porte-
filtre du groupe de distribution.

® &
o)

» appuyer sur la touche souhaitée, par exemple et at-
tendre la distribution du café (allumage de la LED);

S ©

* pour bloguer la distribution du café de fagcon anticipée,

réappuyer sur la touche ou la touche .

i

En cas d'anomalie ou de blocage du clavier, utiliser
l'interrupteur manuel QE .

6.6.3

La machine est déja programmeée en usine. Si I'on souhaite

modifier les doses de café, procéder de la maniére suivante:

» Toujours programmer en premier le clavier du groupe qui
est le plus a droite. De cette maniere, tous les autres cla-
viers se programmeront automatiquement. Si nécessaire,
programmer les autres;

» placerunetasse/tasse a café sous le bec verseur du groupe;

Programmation café

La programmation de chaque dose doit étre effectuée
avec du café moulu nouveau et non pas avec des marcs
de café précédemment utilisés.

» presser la touche pendant au moins 5 secondes
jusqu’a I'allumage de tous les voyants des touches dose;

e toutes les touches sont allumées ; cela signifie que Ila
quantité qu'elles distribuent est celle prédéfinie a l'usine;

» appuyer sur la touche a programmer, par exemple
(pendant la programmation, la touche clignote);

) ® N

» pour confirmer la dose, appuyer a nouveau sur la touche

ou sur la touche ;

» dans ce cas, la touche @ s'éteint pour indiquer gu'elle a
déja été programmeée;

» au choix, répéter ['opération pour les autres touches de
dose;

+ une fois la programmation de toutes les touches terminée,

appuyer sur la touche .
Tous les groupes sont désormais programmés comme
celui-ci. Si vous voulez une programmation différente,

0 pour les groupes de gauche, procéder a la programma-

tion de groupe unique, un par un comme indiqué ci-dessus.
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6.7 Distribution de vapeur

WBAR

6.8 Distribution d'eau chaude

. "
~ .

Manier la buse a vapeur avec prudence en utilisant le
caoutchouc anti-brilure (9).

smmmm Eviter de diriger la vapeur vers les mains ou d'autres
parties du corps. Ne pas toucher les buses a vapeur a mains

nues ; utiliser les EPP adéquats.
o cédée par une opération de vidange de la condensation
pendant au moins 2 secondes, repousser le levier du

robinet (8).

Lutilisation de la buse a vapeur doit toujours étre pré-

Fonction "PURGE" Vapeur ON/OFF

« Ilmmerger la buse a vapeur (10) dans le liquide a chauffer;

» abaissez le levier du robinet (8) en le tirant vers I'avant;

* la quantité de vapeur distribuée sera proportionnelle au
déplacement du levier;

- pour terminer la distribution, ramenez le levier (8) en posi-
tion verticale.

Pour obtenir une mousse optimale, il est recommandé de

suivre ces quelques régles simples:

» chauffer uniquement la quantité de lait a utiliser, une fois
chauffé, le verser complétement sans le réchauffer ulté-
rieurement;

» faire mousser le lait a une température d’environ 4°C.
Pour que les extrémités des buses a vapeur fonc-
tionnent toujours parfaitement, il est recommandé
d'effectuer une bréve distribution a vide a la fin de

chaque utilisation. Nettoyer régulierement les embouts avec un

chiffon imbibé d'eau tiéde. Laisser la buse a vapeur plongée dans
le lait uniquement le temps nécessaire pour le chauffer.

o vapeur est plongée dans le lait et lorsque la machine
est éteinte car cette derniére aspirerait le lait a I'inté-

rieur des tuyaux.

Ne pas ouvrir le robinet de vapeur lorsque la buse a

Distribution

Danger de brilures. Eviter de diriger I'eau chaude vers
les mains ou d'autres parties du corps. Ne pas toucher
les buses a eau chaude a mains nues ; utiliser les EPI

6.8.1
Q‘ . "
F_____

adéquats.

* Placer le pot sous la buse a eau chaude;
 appuyersurlatouche d’eau (6) ﬁﬁ et attendre la distribu-
tion de I'eau chaude;

* la machine distribue une quantité d'eau chaude program-
mée ; pour bloquer a 'avance la distribution, appuyer a
nouveau sur la touche de distribution eau chaude (6) ﬁE

6.8.2 Programmation eau chaude

La machine est déja programmée en usine. S’il est souhaité
modifier les doses d’eau, procéder de la maniére suivante:
» placer le pot sous la buse a eau chaude;

» presser la touche pendant au moins 5 secondes
jusqu’a lI'allumage de tous les voyants des touches dose;

» appuyer sur la touche de distribution d’eau chaude
attendre la distribution d'eau chaude;

» une fois la quantité d'eau souhaitée atteinte, pour confir-
mer |la dose, appuyer a nouveau sur la touche “ﬁ :

* une fois la programmation terminée, appuyer sur la touche

pour quitter.

i

r'iet

Si la température de I'eau est trop basse, et si le sys-
téeme de régulation d'eau mitigée est présent, il peut
étre ajusté en contactant le technicien.
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6.9 Distribution avec I'Autosteamer

6.9.1 Conseils d'utilisation

« Faire mousser uniquement la quantité de lait a utiliser,
une fois réchauffé, le lait devra étre complétement utilisé
et non pas conservé dans le récipient pour étre a nouveau
réchauffé;

» l'autosteamer garantit une précision de + 3°C entre la tem-
pérature paramétrée et réelle du lait a partir d'une tempé-
rature de base du lait de 4°C;;

» dans la mesure ou la distribution de vapeur s'arréte auto-
matiquement lorsque la température programmeée du lait
est atteinte et pour éviter de faire déborder la mousse, in-
troduire un volume de lait non supérieur au 1/2 de la capa-
cité du récipient a lait.

 utiliser un récipient de la capacité appropriée a la quantité
de lait a faire mousser (200 ml environ conseillés), et en
forme cylindrigue non conique (voir dessin).

6.9.2 Distribution

"
~ .

Eviter de diriger la vapeur vers les mains ou d'autres
parties du corps. Ne pas toucher les buses a vapeur a
mmmm  mains nues ; utiliser les EPP adéquats.

 Plonger les extrémités de la buse a autosteamer (18) dans
le lait;

« appuyer sur la touche du clavier (17);
e patienter jusqu'a ce que la boisson soit servie;

* pour bloquer la distribution de facon anticipée, appuyer a
nouveau sur cette touche button again.

o imbibé d'eau tiéde. Aprés ouverture le lait peut étre

conservé au réfrigérateur pendant une durée maxi-

mum de 3-4 jours.

Nettoyer régulierement les extrémités avec un chiffon

Programmation de la température

6.9.3
L'appareil quitte I'usine avec une programmation par
défaut de 60 ° C (+ 2 ° C), pour une quantité de 500 ml

ﬂ de lait.

Si vous souhaitez modifier ce paramétre, procédez comme suit:

» Immerger la lance a vapeur dans le lait
a transformer en mousse, avec un ther-
momeétre pour vérifier sa température;

* appuyer sur la touche pendant

au moins 5 secondes jusqu’a ce que la
touche . clignote
» appuyer sur la touche Autosteamer ‘

» vérifier la température du lait avec le thermomeétre et, une
fois que la température désirée est atteinte, bloquer la dis-
tribution en appuyant a nouveau sur le bouton Autostea-

mer;

* une fois la programmation terminée, appuyer sur la touche
jusgu’a ce que tous les voyants du clavier s'allument.

6.10 Préconfiguration des valeurs

Cette procédure permet de restaurer les réglages d'usine pour
les doses associées aux boissons.

Procéder comme suit:

« Eteindre la machine;

« rallumer la machine en maintenant enfoncées les

touches: , et du clavier le plus a

gauche;
 relacher les touches uniquement aprés avoir véri-
fié que seul les voyants LED des touches ‘ de
tous les claviers clignotent; sToP
- . . ROG.,
» éteignez la machine et rallumez-Ila.

® @

@

6.11 Conseils pour obtenir un bon café

Nettoyer les filtres et les porte-filtres tous les jours, comme
indiqué au par. 7.5.2 on page 66. L'absence de nettoyage
entraine une dégradation de la qualité du café servi.

Pour obtenir un café de bonne qualité, il est important que le
degré de dureté de I'eau utilisée ait une valeur de 6-7 °f (de-
grés frangais). Si la dureté est supérieure a ces valeurs, il est
recommandé d'utiliser un filtre  eau ou un adoucisseur. Eviter
d'utiliser I'adoucisseur si les valeurs de dureté de I'eau sont
inférieures a 4 °f.

Si l'eau utilisée a un godt chloré particulierement évident,
nous conseillons d'installer un filtre spécifique.

Il est conseillé de ne pas conserver d'importants stocks de café
en grains. En cas de changement du type de café, il est recom-
mandé de consulter le Technicien pour régler la température
de I'eau et la mouture.

Aprés un arrét relativement prolongé de la machine (2-3
heures), effectuer quelques distributions a vide. Effectuer
constamment le nettoyage et I'entretien périodique.
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7. ENTRETIEN ET NETTOYAGE

7.1 Précautions de sécurité
2 Lire attentivement les avertissements figurant au chapitre "I. PRECAUTIONS DE SECURITE" on page 47.

7.2 Entretien périodique

En plus d'effectuer les activités d'entretien selon la fréquence indiquée dans le tableau « Entretien périodique », il faut faire
effectuer 1 fois par an minimum un contrdle général de la machine par un Technicien.

(V)
= w =
E | 3 | 2
Composant Type d'intervention E g a
© a E
2 = =
2 =
- Vérifier la valeur de |a pression du chauffe-eau laquelle doit étre comprise entre =
MANOMETRE 0,08 et 0,14 MPa (0,8 et 14 bar). X S
Vérifier la pression de |'eau durant |a préparation du café : vérifier la pression E
MANOMETRE indiquée par le manometre, laquelle doit &tre comprise entre 0,8 - 0,9 MPa (8 et X

9 bars).

Vérifier 'usure des filtres, vérifier la présence d'éventuels dommages sur le bord
FILTRES et PORTE-FILTRES | des filtres et vérifier la présence de marc de café dans la tasse et éventuellement X
remplacer les filtres et/ou porte-filtres.

Vérifier la quantité de café moulu (environ 6-7 g par coup) et vérifier le degré de
mouture. Les meules doivent toujours étre bien affilées, leur détérioration est
MOULIN-DOSEUR signalée par un exces de poudre dans la mouture. Il est recommandé de deman- X
der l'intervention du Technicien pour remplacer les lames plates tous les 400/500
kg de café ou tous les 800/900 kg de café en cas de lames coniques.

FILTRE A EAU Effectuer le remplacement de la cartouche du filtre a eau ou la régénération de
ADOUCISSEUR I'adoucisseur d'eau a la fréquence indiquée par le fabricant.

- Il est recommandé de demander une intervention du Technicien au moins une
CHAUDIERE . . . , s X
fois tous les 3 mois pour procéder au renouvellement de I'eau dans la chaudiére.

7.3 Entretien apres une courte période d'inactivité de la machine

Une « courte période d'inactivité » signifie une période de temps supérieure a une semaine de travail.

En cas de réactivation de la machine aprés cette période, il est nécessaire de faire appel au Technicien afin de renouveler I'eau
contenue dans les circuits hydrauliques comme indiqué au par. "Entretien périodique" on page 63.

De plus, il sera nécessaire d'effectuer toutes les opérations d'entretien périodique prévues, voir paragraphe précédent.

s = ¢ _ Les probléemes des composants mis en évidence en gris nécessitent I'extinction de la machine et I'intervention d'un techni-

« L 4
m cien.
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7.4 Dysfonctionnements et solutions

Dans le tableau « Dysfonctionnements et solutions » vous trouverez les alarmes et les actions pour résoudre le probléme signalé.

0 Les problémes mis en évidence en gris nécessitent I'extinction de la machine et I'intervention du Technicien.

2 En cas de non-résolution du dysfonctionnement, éteindre la machine et demander I'intervention du Technicien.

CHAUFFE-EAU

systeme hydrauligue.

Probleme Cause Action
ABSENCE D'ALIMENTATION La machine est éteinte Allumer la machine
ELECTRIQUE A LA MACHINE ' '
IL MANQUE DE L'EAU . . , . . oo
DANS LE CHAUFFE-EAU Le robinet du circuit d'eau est fermé. Ouvrir le robinet du circuit d'eau.
TROP D'EAU DANS LE Panne au niveau de l'installation électrique ou du | Eteindre la machine et demander I'intervention

du Technicien.

LES BUSES A VAPEUR
NE DEGAGENT PAS DE VAPEUR

+ Legicleurde la buse est obstrué.

La machine est éteinte.

* Nettoyer le gicleur de Ia buse a vapeur.
¢ Allumer Ia machine.

DE L'EAU SORT DES
BUSES A VAPEUR

DE LA VAPEUR MELANGEE
A DE L'EAU

Panne au niveau de l'installation électrique ou du
systeme hydrauligue.

Eteindre la machine et demander l'intervention
du Technicien.

PAS DE DISTRIBUTION

» Lerobinet du circuit d'eau est fermé.
+ Lamouture du café est trop fine.

Quuvrir le robinet du circuit d'eau.
 Régler [a mouture du café.

FUITES D'EAU
DE LA MACHINE

* Lebacn'est pas vidangé.
* Le tuyau d'évacuation est endommagé ou dé-
branché, ou le flux d'eau est entravé.

» Contrdler |'évacuation des eaux usées.

Vérifier et rétablir le raccordement du tuyau
d'évacuation sur le bac.

CAFE TROP CHAUD
OU TROP FROID

Panne au niveau de l'installation électrique ou du
systeme hydrauligue.

Eteindre la machine et demander I'intervention
du Technicien.

DISTRIBUTION DU CAFE
TROP RAPIDE

Le café moulu n'est pas assez fin

Régler la mouture du café.

DISTRIBUTION DU CAFE
TROP LENTE

Le café est moulu trop fin.

Régler la mouture du café.

MARCS DE CAFE MOUILLES

 Groupe de distribution sale.

Le groupe de distribution est trop froid.
+ Lecafé est moulu trop fin.
* Le café utilisé est trop vieux.

+ Nettoyer le groupe avec le filtre aveugle

* Attendre le réchauffement complet du groupe
+ Régler la mouture du café.

» Remplacer le café par du café frais

LE MANOMETRE INDIQUE UNA

Panne sur le circuit hydrauligue.

Eteindre la machine et demander l'intervention

PRESSION NON CONFORME du Technicien.
. + Le porte-filtre est sale » Nettoyer le porte-filtre.
PRESENCE DE MARC DE * Les orifices du filtre sont usés » Remplacer le filtre
CAFE DANS LA TASSE ' P '
* Lamouture du café n'est pas appropriée. + Régler la mouture de maniére adéquate.
LA TASSE EST SALIE PARDES |* Lecafé moulu n'est pas assez fin.  Régler la mouture du café.
ECLABOUSSURES DE CAFE + Le bord du filtre est endommagé.  Remplacer le filtre.

+ LES VOYANTS DE TOUS LES
CLAVIERS CLIGNOTENT

Apres quelques minutes, le remplissage automa-
tique de I'eau se blogue.

» Déclenchement du dispositif Time-out.
» Absence d'eau dans le réseau.

« Eteindre Ia machine et la rallumer.
»  Quuvrir le robinet du circuit d'eau.
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Probléme

Cause

Action

LA PREPARATION DU CAFE
N'EST PAS CONFORME

« LA DOSE DE CAFE N'EST
PAS RESPECTEE

« LE VOYANT DE LA TOUCHE
DOSE CLIGNOTE

Le café est moulu trop fin.

Régler la mouture du café.

DISTRIBUTION DE CAFE
UNIQUEMENT A PARTIR DE
LA TOUCHE MANUELLE

Panne du systeme électronique.

BLOCAGE DU SYSTEME
ELECTRONIQUE

Panne au niveau de l'installation électrique ou du
systéme hydrauligue.

LA POMPE PERD DE L'EAU

LE MOTEUR S'ARRETE
BRUSQUEMENT OU LE
PROTECTEUR THERMIQUE
INTERVIENT POUR

UNE SURCHARGE

LA POMPE FONCTIONNE EN
DESSOUS DU DEBIT NOMINAL

LA POMPE EST BRUYANTE

Panne de la pompe.

Eteindre la machine et demander l'intervention

du Technicien.
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7.5 Opérations de nettoyage

7.5.1 Instructions générales

Il faut effectuer quelques simples opérations de nettoyage
pour garantir I'hygiéne et I'efficacité optimale de I'appareil.
Les instructions figurant dans ce manuel ne sont valables que
si la machine a café est utilisée normalement. En cas d'utili-
sations intensives, les opérations de nettoyage devront étre

effectuées plus fréeguemment.

0 cool ou des produits a base d’acides agressifs (ex. phos-
phoriques, citriques, sulfamiques, etc.). Les produits/

détergents utilisés doivent étre adaptés a cette utilisation et ne

doivent pas endommager les matériaux des circuits hydrauliques.

Ne pas utiliser de nettoyants abrasifs susceptibles de rayer la

machine.

Ne pas utiliser de détergents alcalins, de solvants, d'al-

Toujours utiliser des chiffons parfaitement propres et désinfectés.

Pour le lavage des filtres, des porte-filtres et de tous les compo-
sants de la machine, utiliser les détergents fournis par le fabri-
cant ou des produits spécifiques de nettoyage de machines a café
professionnelles.

Nettoyage

Quotidienne
Hebdomadaire

Carrosserie et grilles :

Nettoyer les panneaux de la carrosserie avec un chiffon
imbibé d'eau tiede.

Retirer le bac d'égouttage et la grille de support de X
tasses et les laver a I'eau chaude.

Procéder au nettoyage des grilles de rehaussement des
tasses comme indiqué au par 7.5.6

Filtres et porte-filtres:

Effectuer le lavage sur une base quotidienne ou heb-
domadaire comme indiqué au par. 7.5.2. X | X
Tous les jours, procéder au nettoyage quotidien comme
indiqué au par. 7.5.4 .

Buse a vapeur:

Maintenir toujours propre la buse de sortie vapeur en
utilisant un chiffon imbibé d'eau tiéde.

Controler et nettoyer les extrémités de la buse avapeur | X | X
en libérant les orifices de sortie de la vapeur avec une
aiguille.

Procéder au lavage comme indiqué au par. 7.5.5.

Groupe de distribution:

Exécuter le lavage du groupe de distribution en suivant
les indications du par. 7.5.3.

Tous les jours, procéder au nettoyage quotidien comme | X | X
indiqué au par. 7.5.4 .

Toutes les semaines, procéder a un lavage interne heb-
domadaire comme indiqué au par. 7.5.4 .

Moulin-doseur et trémie :

Avec un chiffon et de I'eau tiede, nettoyer la trémie et le
doseur a l'intérieur et a 'extérieur.

Puis sécher soigneusement.

Nettoyage filtres et porte-filtres

7.5.2
Attention : immerger uniquement la forme du porte-
filtre, éviter d'immerger la poignée.

o Le détergent doit étre dilué dans I'eau froide dans les

doses indiquées sur I'emballage (voir fabricant).

Tous les jours :

* Plonger le filtre et le porte-
filtre dans lI'eau chaude
toute la nuit afin de per-
mettre aux dépdts de
graisse de café de se dis-
soudre ;

 rincer le tout a I'eau froide.

Une fois par semaine :

» Retirer le filtre du porte-filtre a I'aide d'un tournevis ;

« immerger le filtre et le porte-filtre pendant 10 minutes
dans de I'eau chaude mélangée a un produit nettoyage
adapté;

 rincer le tout a I'eau froide.

7.5.3 Lavage groupe de distribution

Dans la version avec Autosteamer utiliser la touche

de n'importe quel clavier. Utiliser la touche du clavier
du groupe ot le lavage doit étre effectué.

En cas d'interruption de I'énergie électrique pendant la

0 phase de lavage ou de rincage, lors de la mise en
marche suivante, la machine proposera d'effectuer de

nouveau le lavage avec le clignotement de la LED de la touche

. Il faudra effectuer a nouveau l'opération pour éliminer
I'éventuelle présence de détergent dans le groupe.

Effectuer quotidiennement le nettoyage des groupes de distri-

bution comme indiqué ci-dessous:

* Enlever le filtre du porte-filtre et placer un filtre aveugle
(voir équipement standard);

» Verser du détergent spécifique dans le porte-filtre avec le
filtre aveugle et I'enclencher au groupe de distribution;

* Sur le clavier du groupe ou le lavage doit étre ef-
fectué, appuyer et maintenir enfoncée la touche

et juste aprés appuyer et maintenir enfoncée

pendant au moins 5 secondes la touche (cli-

gnotement de la touche);
e pourmettre en route le lavage, appuyer a nouveau

sur la touche (clignotement des touches
et\&@)); £

« attendre la compléte exécution du lavage d'une

@6
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durée d'environ 50 secondes);
* alafin du cycle de lavage indiqué par le clignotement de

la touche enlever le porte filtre aveugle et replacer le
filtre a café dans le porte-filtre;

» enclencher a nouveau le porte-filtre au groupe de distribu-
tion et mettre en route le cycle de ringage en appuyant sur

la touche ;

» attendre la compléte exécution du ringage automatique
(environ 30 secondes) indiqué par le clignotement des

touches . et .

* la fin du cycle de rincage sera indiquée par I'éclairage de
toutes les touches.

7.5.4 Nettoyage des douchettes du groupe
du porte-douchette et du porte-filtre

Ouotidiennement

Nettoyer les douchettes du groupe de distribution et du porte-
filtre avec la brosse prévue a cet effet.

Nettoyer soigneusement I'intérieur de la bague d'accrochage
et du porte-filtre, ainsi que le bord et les ailettes du porte-
filtre afin d’éliminer toute trace de résidu de café.

Utiliser la brosse fournie en dotation prévue a cet effet
(voir catalogue de piéces détachées).

WBAR

Hebdomadaire

Clean the shower screen and shower screen as follows:

e En faisant levier avec un tournevis, retirer le joint (A) en
prenant soin de ne pas I'endommager ;

« retirer la douchette (B) et |a laver a I'eau chaude ;

» replacer la douchette et le joint dans la position d'origine.

7.5.5 Nettoyage de la buse a vapeur

Hebdomadaire

Nettoyer la buse a vapeur de la maniére

suivante:

* Immerger la buse dans un pot conte-
nant de I'eau et un détergent spéci-
fique conformément aux instructions
du fabricant;

« chauffer la solution avec la vapeur de
la buse;

+ laisser refroidir la buse en la main-
tenant immergée dans la solution pendant au moins 5
minutes de facon a permettre au détergent de remonter a
l'intérieur de la buse par effet du refroidissement ;

» répéter I'opération 2 ou 3 fois jusqu'a ce que les distribu-
tions successives ne contiennent plus de résidus de lait.

7.5.6 Nettoyage des grilles de rehausse-
ment des tasses

Ouotidiennement

Procéder au nettoyage des grilles de rehaussement des tasses
de la maniére suivant:
» Retirez |a grille de son siége en la tirant vers le haut;

» la nettoyer avec un chiffon imbibé d'eau tiede;
+ repositionner le gril.
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8. PIECES DE RECHANGE

11. ELIMINATION

Le remplacement des composants et/ou des piéces de la ma-
chine doit étre effectué exclusivement par le Technicien.

A

9. MISE HORS SERVICE

Pour mettre la machine hors service, il est nécessaire de faire
appel au Technicien car la machine doit &tre débranchée du
circuit d'alimentation hydraulique et électrique, et tous les cir-
cuits contenant de I'eau doivent étre vidés.

La remise en service de la machine apres cette période peut
étre effectuée uniquement par un Technicien.

A

10. DEMANTELEMENT

Le démontage de la machine doit étre effectué exclusivement
par le Technicien.

L'Utilisateur n'est en aucun cas autorisé a effectuer des
substitutions de composants et/ou parties de la ma-
chine.

L'utilisateur n'est en aucun cas autorisé a procéder a la
mise hors service de la machine pour de longues pé-
riodes, ni a sa remise en service.

11.1 Informations sur I'élimination

Pour I'Union européenne et I'Espace économique européen
uniquement.

Ce symbole indique que le produit ne peut pas étre jeté avec
les ordures ménagéres conformément a la directive DEEE
(2012/19/CE), a la directive sur les Batteries (2006/66/CE) et/
ou aux lois nationales transposant ces directives.

Le produit doit &tre remis a un point de collecte, par exemple,
au revendeur en cas d'achat d'un nouveau produit similaire ou a
un site de collecte agréé pour le recyclage des déchets d'équipe-
ments électriques et électroniques (DEEE), de batteries et accu-
mulateurs. Une mauvaise manipulation de ce type de déchets
peut avoir des conséquences négatives sur l'environnement et la
santé humaine en raison de substances potentiellement dange-
reuses généralement associées a ce type de déchets.

La collaboration de ['utilisateur dans le cadre de la mise au rebut
de ce produit contribuera a l'utilisation efficace des ressources
naturelles et permettra d'éviter d'encourir les sanctions admi-
nistratives prévues par la loi. Pour plus d'informations sur le
recyclage de ce produit, contacter les autorités locales, I'orga-
nisme responsable de la collecte des déchets, un revendeur
agréeé ou votre service d'élimination des déchets ménagers.

i

11.2 Informations environnementales

La machine contient une pile bouton au lithium nécessaire
pour l'enregistrement des données de la machine et située
dans la carte électronique.

Jeter la pile conformément aux réglementations en vigueur
dans le pays.

Pour I'élimination de la machine, il est recommandé de
faire appel au Technicien et/ou a votre revendeur.
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. SICHERHEITSMASSNAHMEN

I.I. VOM BENUTZER VERLANGTER
KENNTNIS - UND
INFORMATIONSSTAND

Der Benutzer:

« ist die Person, die fiir die Bedienung der
Maschine und die Durchfiihrung der in die-
sem Handbuch angegebenen Reinigungs-
arbeiten verantwortlich ist.

« muss hinsichtlich der Funktionsweise und
der wahrend des Betriebs bestehenden
Restrisiken angemessen eingewiesen und
informiert werden.

* muss im Einklang mit den im Einsatzland
der Maschine geltenden Grundsatzen der
Lebensmittelhygiene handeln kénnen.

0 Unbefugte Eingriffe an simtlichen Ma-

schinenteilen fiihren zum Erléschen
der Garantie und der Haftung des Herstellers

im Falle von Storungen an der Maschine und
Verletzungen des Benutzers.

L.Il. INSTALLATION

Die Installation muss immer und ausschliel3-
lich vom Techniker entsprechend den geltenden
Sicherheits- und Gesundheitsnormen durchge-
fiihrt werden.

L.IIl. FUNKTIONSWEISE

Auch wenn an der Maschine alle Sicherheitsvor-
kehrungen getroffen wurden, die auf die Besei-
tigung eventueller Risiken beim Gebrauch durch
den Benutzer abzielen, verbleiben dennoch eini-
ge Restrisiken.

Diese so genannten Restrisiken beziehen sich
auf Maschinenteile, die eine Gefahr fiir den Be-
nutzer darstellen kénnen, wenn dieser:

e sie nicht korrekt einsetzt;

+ siefehlschatzt;

» die eingebauten Sicherheitsvorrichtungen

WBAR

abschaltet und dabei die in diesem Hand-
buch beschriebenen Vorschriften umgeht.

Die Maschine ist aullerdem mit entsprechenden
Hinweisen an den Bereichen mit Restrisiko aus-
gestattet, die streng beachtet werden miissen.
Auf nachstehend aufgelistete Restrisiken, die
wahrend des Betriebs und der Bedienung der
Maschine bestehen und nicht beseitigt werden
kénnen, ist zu achten:

Es ist verboten:

* die Maschine in einem durch Drogen, Alko-
hol, Psychopharmaka usw. beeintrachtig-
ten geistigen und kérperlichen Zustand zu
verwenden;

» die Maschine in einer brandgefdhrdeten At-
mosphare zu verwenden;

« die Maschine in einer explosionsgefahrde-
ten, aggressiven Atmosphare oder bei einer
hohen Konzentration an Staub oder élhalti-
gen Stoffen in der Luft zu verwenden.

c GEFAHR DURCH STROM

Die Benutzung eines Elektrogerats muss unter
Befolgung der Sicherheitsverhaltensregeln er-
folgen:

* Das Gerat nicht mit nassen oder feuchten
Handen oder FiiRen beriihren;

» das Gerat nicht barful} benutzen;

»  keine Verlangerungskabel benutzen;

* nicht in einem Bade- oder Duschraum ver-
wenden;

* nicht am Stromkabel ziehen, um das Gerat
vom Stromnetz zu trennen;

« das Stromkabel des Gerdts darf nicht vom
Benutzer ausgetauscht werden. Im Fal-
le einer Kabelbeschadigung die Maschine
abschalten und sich ausschlielilich an den
Techniker wenden;

» das Gerat keinen Witterungseinfliissen
aussetzen (Regen, Sonne usw.);

» das Gerat nicht 6ffnen;

«  keine Flussigkeiten auf die Maschine giel3en;
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« verhindern, dass das Stromkabel ge-
quetscht wird und/oder mit scharfen Ober-
flachen in Beriihrung kommen kann;

* nicht zulassen, dass das Gerat von Perso-
nen verwendet wird, die nicht in seine Be-
dienung eingewiesen wurden.

GEFAHR DURCH HOHE TEMPERATUR
Einige Maschinenteile kénnen sehr heil}
werden und Verbrennungen verursachen. Daher
sind folgende VorsichtsmalRnahmen zu treffen:
*  DenKontakt mit der Briihgruppe, dem Sieb-
trager-Erhitzer und den Wasser-, Dampf-
und Autosteamer-Diisen vermeiden;
« Dampf, HeiRwasser oder Milch nicht auf
Hande oder andere Korperteile richten.

Das Gerdt kann von korperlich und geis-

tig beeintrachtigten Personen oder an-

deren, denen die notige Erfahrung oder
Kenntnis fehlt (einschlieRlich Kindern unter 8
Jahre) nur benutzt werden, wenn sie dabei be-
aufsichtigt werden oder nachdem sie die ent-
sprechenden Anweisungen zum sicheren Ge-
brauch des Gerdts erhalten und die damit
verbundenen Gefahren verstanden haben.
Kinder sind zu beaufsichtigen, um sicher zu
gehen, dass sie nicht mit der Maschine spielen.
Der Benutzer ist verpflichtet, den Techniker
umgehend zu informieren, solite er Defekte
bzw. Funktionsstorungen der Maschine oder
der Unfallverhiitungssysteme sowie jegliche
Gefahrensituationen feststellen.
Bei Storungen der Gasanlage (falls vorhanden)
den Einsatz des Technikers anfordern.
Die Gasanlage muss (falls vorhanden) bei ei-
ner lingeren Nichtbenutzung der Maschine
(nachts oder bei Lokalschluss) abgeschaltet
werden.
Es ist strengstens untersagt, jegliche Ande-
rungen, gleich welchen Umfangs, an der Ma-
schine und ihren Funktionen sowie an diesem
Dokument vorzunehmen.

. "

~m' Aufgabe des Technikers ist es, den Be-
=== nutzer iiber die Methoden der regelma-
Rigen Priifung der druckbeaufsch-lagten Ge-
rdte und Sicherheitsvorrichtungen gemaR den
im Installationsland geltenden Rechtsvor-
schriften zu informieren.

Den Techniker mit der planmaRigen Wartung
und Kontrolle aller Sicherheitsvorrichtungen
beauftragen.

1.IV. WARTUNG UND REINIGUNG

Auf folgende wahrend der Wartung und der Rei-
nigung der Maschine bestehenden Restrisiken,
die nicht beseitigt werden kénnen, ist zu ach-
ten.

Es ist verboten, die Maschine mit Benzin und/
oder Lésungsmitteln jeglicher Art zu reinigen.

GEFAHR DURCH STROM

Die Wartungs- und Reinigungsarbeiten
mussen unter Einhaltung von Verhaltensregeln
zur Sicherheit erfolgen:

« Die Maschine muss wdhrend der Reini-
gungsarbeiten ausgeschaltet sein; sicher-
stellen, dass alle Teile auf Raumtemperatur
sind;

* Maschine nicht in Wasser tauchen;

» weder Flissigkeiten auf die Maschine gie-
Ren noch Wasserstrahlen verwenden, um
sie zu reinigen;

* nicht zulassen, dass unzureichend ausge-
bildete Personen oder Kinder Wartungs-
und Reinigungsarbeiten ausfiihren;

» Schutzvorrichtungen bzw. Gehduseteile
nicht entfernen;

*  Maschine nicht 6ffnen;

* keine anderen Wartungs- und Reinigungs-
arbeiten als die in diesem Handbuch ge-
nannten ausfihren.
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GEFAHR DURCH HOHE TEMPERATUR
Wahrend der Reinigungsvorgdnge auf
einige Maschinenteile achten, die hohe Tempe-
raturen erreichen kénnen:
* Den Kontakt mit der Briihgruppe und den
Wasser- und Dampfdiisen vermeiden;
« die Auslasséffnungen von Dampf, Heil}-
wasser oder Milch nie auf Hande oder ande-
re Korperteile richten.

V. EIGENSCHAFTEN DER PSA

Wahrend der Wartung und der Reinigung der
Maschine sind die folgenden PSA zu verwenden:
Handschuhe
Zum Schutz des Benutzers vor allen Ma-
schinenteilen, die eine hohe Temperatur
aufweisen und mit Lebensmitteln in Beriihrung
kommen (Siebtrager, Siebe usw.).
~m’ Nur die in diesem Handbuch aufge-
fiihrten Wartungs- und Reinigungsar-
beiten ausfiihren.
Alle nicht in diesem Dokument genannten
Wartungs- und Reinigungsarbeiten diirfen
ausschlieBlich von einem dazu befugten Fach-
techniker ausgefiihrt werden.
Die Wartungsarbeiten diirfen nur dann ausge-
fiihrt werden, wenn:
» die Maschine vom Stromnetz getrennt
wurde;
o die Wasserzufuhr gesperrt wurde;
» die Gasanlage abgeschaltet wurde;
» die Maschine vollstandig abgekiihlt ist.

Falls die Behebung einer Betriebsstorung nicht
moglich sein sollte, die Maschine ausschalten
und sich an den Techniker wenden. Keine Re-
paraturversuche unternehmen.

Das Entkrusten des Gerdts muss durch den
Techniker erfolgen, da bei diesen Vorgingen
keine fiir den Lebensmittelgebrauch schadli-
chen Substanzen freigesetzt werden diirfen.

WBAR
I.VI. NOTFALLE

Wenn durch eine Stérung an der Maschine ein
Notfall verursacht wird, sind die MalRnahmen
des Notfallplans vor Ort zu ergreifen und jeden-
falls umgehend die zur Behebung des Problems
notigen Schritte einzuleiten.

BRAND BEI KURZSCHLUSS

Wenn durch eine Stérung an der Elektroanlage

der Maschine ein Brand ausgeldst wird, ist wie

folgt vorzugehen:

» Die Maschine iiber den Hauptschalter vom
Stromnetz trennen;

« die Feuerwehr rufen;

» die Personen aus dem Raum evakuieren;

 Die Flammen mit einem CO_-Feuerlscher
l6schen.

GASLECK

Wenn ein Gasleck durch eine Stérung an der An-

lage festgestellt wird, ist wie folgt vorzugehen:

« Die Gaszufuhr unterbrechen, indem der
Gashahn zur Maschine geschlossen wird;

* Die Personen aus dem Raum evakuieren;

* Den Raum liften;

* Den Techniker kontaktieren, der fiir den
Maschineneinbau zustandig war;

« Im Bedarfsfall die Feuerwehr rufen.

BRAND BEI GASLECK

Wenn durch eine Stérung an der Gasanlage der

Maschine ein Brand ausgel6st wird, ist wie folgt

vorzugehen:

» Die Gaszufuhr unterbrechen, indem der
Gashahn zur Maschine geschlossen wird;

» Die Maschine iiber den Hauptschalter vom
Stromnetz trennen;

» die Feuerwehr rufen;

« die Personen aus dem Raum evakuieren;

 Die Flammen mit einem CO_-Feuerlscher
|6schen.
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1. EINLEITUNG

WBAR
1.2 Aufbewahrung des Handbuchs

Zur Optimierung der Maschinenleistungen und fiir einen abso-
lut sicheren Betrieb vor dem Gebrauch des Gerdts dieses Hand-
buch in allen seinen Teilen lesen.

Sie haben eine nach innovativen Methoden und Technologien
konzipierte und hergestellte Espresso-Kaffeemaschine ge-
kauft, die Ihnen langfristige Qualitat und Zuverldssigkeit ga-
rantiert.

Dieses Bedienungshandbuch erméglicht Ihnen, mehr Gber die
Vorteile zu erfahren, die Ihnen durch die Wahl unserer Marke
geboten werden. Sie finden hier alle Hinweise zur optimalen
Nutzung des Potentials der Maschine, zur Erhaltung ihrer Lei-
stungsfahigkeit und dazu, was im Fall von Problemen zu tun

ist.
@ enthaltenen Anweisungen aufmerksam befolgen und
alle Hinweise genau beachten. Bewahren Sie dieses
Handbuch und seine Anlagen an einem leicht zuganglichen und
geschiitzten Ort auf. In diesem Dokument wird vorausgesetzt,
dass in den Anlagen, in denen die Maschine installiert wird, die
geltenden Sicherheits- und Hygienevorschriften am Arbeitsplatz
eingehalten werden.

Vor dem Gebrauch der Maschine die in dieser Broschiire

Der Hersteller behdlt sich das Recht auf Produktverbesse-
rungen bzw. -anderungen vor. Wir garantieren, dass dieses
Handbuch den Stand der Technik wiedergibt, der bei der Ver-
marktung der Maschine vorlag.

Bei dieser Gelegenheit bitten wir die geschdtzten Kunden, uns
eventuelle Verbesserungsvorschlage zum Produkt oder Hand-
buch mitzuteilen.

1.1 Leitfaden
Handbuchs

Dieses Handbuch wurde in unabhangige Kapitel unterteilt. Die
Reihenfolge der Kapitel entspricht der zeitlich-logischen Ab-
folge der Lebensdauer der Maschine.

Um ein umgehendes Textverstdandnis zu erleichtern, werden
bestimmte Begriffe, Abkiirzungen und Piktogramme verwen-
det.

Das Handbuch umfasst ein Deckblatt, ein Inhaltsverzeich-
nis und eine Reihe von Kapiteln. Die Kapitel sind fortlaufend
nummeriert. In der FuRzeile der Seite ist die Seitennummer
angegeben.

Auf der ersten Seite sind die Kenndaten der Maschine und auf
der letzten das Datum und die Uberarbeitung des Bedienungs-
handbuchs angegeben.

Abkiirzungen

zur Auslegung des

Sec. = Section
Chap. = Chapter
Para. = Paragraph
P. = Page

Fig. = Figure
Tab. = Table

Ma[einheit

Die angegebenen Malleinheiten entsprechen dem Internatio-
nalen System (IS).

Das Bedienungshandbuch ist sorgfaltig aufzubewahren und
muss die Maschine bei jedem Besitzerwechsel wdhrend seiner
gesamten Lebensdauer begleiten.

Seine Unversehrtheit muss durch sorgsame Handhabung
mit sauberen Handen und Vermeidung des Ablegens auf ver-
schmutzten Flachen gewdhrleistet werden. Es diirfen keinerlei
Teile entfernt, zerrissen oder willkiirlich gedandert werden.

Das Handbuch muss vor Feuchtigkeit und Warme geschiitzt in
der Ndhe der Maschine, zu der es gehort, aufbewahrt werden.
Der Hersteller kann auf Anfrage des Benutzers weitere Exem-
plare des Bedienungshandbuchs der Maschine zur Verfiigung
stellen.

1.3 Methode der Aktualisierung des

Bedienungshandbuchs

Der Hersteller behilt sich das Recht auf Anderungen und Ver-
besserungen der Maschine ohne Vorankiindigung und ohne
Aktualisierung des dem Benutzer bereits libergebenen Hand-

buchs vor.

0 Nachschlagen darin problematisch sein, ist der Benut-
zer verpflichtet, vor dem Ausfiihren jeglicher Eingriffe

an der Maschine beim Hersteller ein neues Exemplar anzufor-

dern.

Es ist strengstens untersagt, Teile des Handbuchs zu entfernen

oder umzuschreiben.

Der Benutzer ist zur korrekten Einhaltung der in diesem Hand-

buch enthaltenen Angaben gehalten.

Der Hersteller haftet in keinem Fall fiir Probleme, die im An-

schluss an eine unsachgemdRe Umsetzung dieser Empfehlungen

auftreten.

Dieses Handbuch ist auch auf der Webseite (siehe Umschlag des

Handbuchs) des Herstellers erhiltlich.

Sollte das Handbuch unleserlich werden oder das

1.4 Zielgruppe

Das Handbuch richtet sich an den Benutzer.

Berufliche Qualifikation der Zielgruppe der
Maschine

Die Maschine ist fiir einen gewerblichen und nicht allgemeinen
Einsatz bestimmt, daher muss ihre Bedienung qualifizierten
Personen anvertraut werden, die:

» Volljahrig sind;

» Physisch und psychisch in der Lage sind, die Maschine zu
bedienen;

* Inder Lage sind, das Bedienungshandbuch und die Sicher-
heitsvorschriften zu verstehen und anzuwenden;

+ Die Sicherheitsvorgange und ihre Ausfiihrung kennen;

» Die Fahigkeit zur Benutzung der Maschine mitbringen;

* Die vom Maschinenhersteller festgelegten Vorgehenswei-
sen zur Bedienung der Maschine verstanden haben.

BENUTZER-Handbuch
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1.5 Glossar und Piktogramme

In diesem Absatz werden die nicht allgemeinen bzw. Begriffe
mit einer vom allgemeinen Sprachgebrauch abweichenden Be-
deutung aufgefiihrt.

Im Anschluss werden die verwendeten Abkirzungen und die
Bedeutung der die Qualifikation des Bedieners und den Ma-
schinenzustand betreffenden Piktogramme erklart. Ihre Ver-
wendung gestattet einen schnellen und korrekten Gebrauch
der Maschine unter sicheren Bedingungen.

1.5.1 Glossar

Benutzer

Die Person, die fiir die Bedienung der Maschine und die Durch-
fiithrung der in diesem Handbuch angegebenen iiblichen Reini-
gungsarbeiten verantwortlich ist.

Techniker

Eine Fachkraft, die speziell ausgebildet und befugt ist, folgen-
de Tatigkeiten in Ubereinstimmung mit den geltenden Vor-
schriften auszufiihren: Transport und Handhabung, Lagerung,
Installation, Inbetriebnahme, Wartung, AuRerbetriebnahme,
Abbau und Entsorgung der Maschine.

Gefahr

Eine potentielle Quelle von Verletzungen oder gesundheitli-
chen Schaden.

Gefahrenbereich

Jeder Bereich in der Ndhe einer Maschine, in dem die Anwe-
senheit einer Person eine Gefahr fiir die Sicherheit und die Ge-
sundheit derselben Person darstellt.

Risiko
Kombination der Wahrscheinlichkeit und der Schwere einer
Verletzung oder eines gesundheitlichen Schadens, die in einer
Gefahrensituation eintreten kénnen.

Schutzvorrichtung

Eigens dazu verwendetes Maschinenelement, den Schutz
durch eine materielle Barriere zu gewdhrleisten.

Persénliche Schutzausriistung (PSA)

Ausriustung, die von der Person, deren Gesundheit und Unver-
sehrtheit zu schiitzen ist, verwendet werden muss.

Verwendungszweck

Die Verwendung der Maschine im Einklang mit den in der Be-
dienungsanleitung erteilten Informationen.

Oualifikation des Benutzers

Mindestkenntnisstand des Bedieners zum Ausfiihren des be-
schriebenen Vorgangs.

Maschinenzustand

Der Gerdtezustand umfasst die Betriebsart und den Zustand
der auf der Maschine vorhandenen Sicherheitsvorrichtungen.

Restrisiko

Risiken, die weiterhin bestehen, obwohl die bei der Planung
der Maschine vorgesehenen SchutzmalRnahmen ergriffen
wurden und die Schutzvorrichtungen und SchutzmaRnahmen
in vollem Umfang eingesetzt werden.

Sicherheitsbauteil:

e Zur Ausiibung einer Sicherheitsfunktion bestimmt;

» dessen Defekt bzw. Funktionsstérung die Sicherheit von
Personen gefdhrdet.

1.5.2 Piktogramme

Die Beschreibungen, denen diese Symbole vorausgehen, ent-
halten sehr wichtige Informationen bzw. Vorschriften, insbe-
sondere in Bezug auf die Sicherheit. Die Nichtbeachtung kann
Folgendes nach sich ziehen:

» Gefahr fiir die Sicherheit des Maschinenbedieners;

» Verletzungen des Benutzers, auch erheblichen AusmalRes
(in einigen Fallen sogar mit Todesfolge);

Verfall der vertraglichen Garantie;

Haftungsausschluss des Herstellers.
Das Symbol ALLGEMEINE GEFAHR wird im Gefahren-
A fall von schweren, dauerhaften Verletzungen verwen-
det, die einen Krankenhausaufenthalt erfordern und

in Extremfillen den Tod verursachen konnen.

Das Symbol GEFAHR DURCH STROM wird im Gefah-
renfall von schweren, dauerhaften Verletzungen ver-
wendet, die einen Krankenhausaufenthalt erfordern

und in Extremfallen den Tod verursachen konnen.

Das Symbol GEFAHR DURCH HOHE TEMPERATUR wird im
& Gefahrenfall von schweren, dauerhaften Verletzungen
verwendet, die einen Krankenhausaufenthalt erfordern
und in Extremfdllen den Tod verursachen konnen.
s = ¢ _ Das Symbol ACHTUNG wird im Gefahrenfall von leich-
ten Verletzungen verwendet, die jedoch eine drztliche
Behandlung erfordern.

B

Das Symbol VORSICHT wird im Gefahrenfall von leich-
ten Verletzungen verwendet, die durch Erste Hilfe
oder Ahnliches behandelt werden konnen.

Das Symbol HINWEIS wird zur Bereitstellung wichtiger In-
formationen zum behandelten Thema verwendet.

Das Symbol Schutzhandschuhpflicht wird im Gefahren-
fall von schweren, dauerhaften Verletzungen verwen-
det, die einen Krankenhausaufenthalt erfordern.

Das Symbol Lesepflicht der Unterlagen wird verwendet,
um den Benutzer auf die Bedeutung dieser Handlung fiir
seine Sicherheit aufmerlssam zu machen.

CH=N-N N

1.6 Garantie

Die Maschine verfiigt (iber eine Garantie mit einer Laufzeit von
12 Monaten auf alle Bauteile mit Ausnahme von elektrischen
und elektronischen Teilen sowie VerschleiRteilen.
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2. MASCHINENIDENTIFIKATION

2.1 Marke und Bezeichnung des Modells

Die Identifikation der Maschine und des Modells wird auf dem TYPENSCHILD der Maschine und in der EU-KONFORMITATSER-
KLARUNG angegeben, die der Maschine beiliegt.

2.2 Allgemeine Beschreibung

Die in diesem Handbuch beschriebene Maschine besteht aus mechanischen, elektrischen und elektronischen Bauteilen und
dient dazu, Getranke aus Milch, Kaffee und Wasser zuzubereiten. Dieses Produkt wird in Einklang mit den in der der Maschine
beiliegenden EU-KONFORMITATSERKLARUNG genannten Richtlinien, Regelungen und dem Gemeinschaftsrecht hergestellt.

2.3 Kundendienst des Herstellers

CMA MACCHINE PER CAFFE S.R.L.

Via Condotti Bardini, 1

31058 SUSEGANA (TV) - ITALY

Tel. +39 0438 6615 - Fax +39 0438 60657
E-mail: info@wega.it

Web-site: www.wega.it

RCW FRANCE SARL

67, rue Marcel Dassault

93140 BONDY - FRANCE

Tel. +33 148547208 - Fax +33 148546578
E-mail: bondy@astoriafrance.fr
Web-site: www.wega.it

RCW USA

1597 Post Rd Fairfield
CONNECTICUT 06824 - USA
Web-site: www.wega.it

RCW INTERNATIONAL LIMITED

Flat/Rm 12 07/F, Peninsula Centre, 67 Mody Road
Tsim sha tsui East, KOWLOON - HONG KONG

Web-site: www.wega.it

RCW GERMANY GMBH

Schleifwiesenstrasse, 27

71723 GROSSBOTTWAR - GERMANY

Tel. +49 7148 1629-991 - Fax +49 7148 1629-992
E-mail: info@rcwgermany.de

Web-site: www.wega.it

RCW ROMANIAS.R.L.

Str. Parmanr. 2, 0.P. 1, C.P. 446

300518 TIMISOARA TIMIS - ROMANIA

Tel. +40 256 306 492/4 - Fax +40 256 306 496
E-mail: mce@mcesa.com

Web-site: www.wega.it

RCWRUS LLC

Business Center PORTPLAZA
Proektiruemy proezd 4062, 6/16
115432 MOSCOW - RUSSIA

Tel. +7(495) 925 75 56

Web-site: www.wega.it
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2.4 Verwendungszweck

Die Espresso-Kaffeemaschine wurde fiir die gewerbliche Zube-
reitung von heilRen Getranken wie Tee, Cappuccino, Kaffee in
den unterschiedlichen Zubereitungsarten (Kaffee, extrastark,
Espresso, usw.) ausgelegt. Das Gerat ist nicht fir Privathaus-
halte bestimmt, sondern ausschlieRlich fiir den gewerblichen
Gebrauch.

Die Maschine kann unter allen in dieser Dokumentation vor-
gesehenen, enthaltenen oder beschriebenen Bedingungen
verwendet werden. Alle anderen Bedingungen gelten als ge-
fahrlich. Die Maschine ist an Orten zu installieren, zu denen
nur qualifiziertes Fachpersonal mit angemessener Schulung
Zugang hat (Bars, Restaurants, usw.).

Zuldssige Verwendungen

Damit sind Verwendungen gemeint, die unter Beachtung der
in dieser Dokumentation beschriebenen technischen Eigen-
schaften, Vorgange und Verwendungen keine Gefahr fiir die
Unversehrtheit des Benutzers darstellen und keine Schdden
an der Maschine und in ihrer Umgebung verursachen.

i

Alle nicht spezifisch in diesem Handbuch beschrie-
benen Verwendungen sind nicht gestattet und miis-
sen vom Hersteller ausdriicklich genehmigt werden.

Vorgesehene Verwendungen

Die Maschine ist ausschlieflich fiir die gewerbliche Nutzung
ausgelegt. Die Verwendung von anderen als den vom Herstel-
ler angegebenen Produkten bzw. Materialien, die Schaden an
der Maschine verursachen und zu Gefahrensituationen fiir den
Bediener bzw. Personen in der Ndhe der Maschine fiihren kon-
nen, wird als unkorrekt und unsachgemaR betrachtet.

Gegenanzeigen bei der Verwendung

Die Maschine darf nicht eingesetzt werden:

« fir Verwendungen, die von diesem Absatz abweichen, fiir
andere oder in diesem Handbuch nicht erwahnte Verwen-
dungen;

» unter Verwendung von anderen als den in diesem Hand-
buch angegebenen Materialien;

* bei ausgeschlossenen oder nicht funktionstiichtigen Si-
cherheitsvorrichtungen.

Fehlerhafte Verwendung der Maschine

Die Verwendungsart und die Leistungen, fiir die diese Maschi-
ne ausgelegt wurde, schreiben eine Reihe von Vorgdngen und
Verfahren vor, die ohne vorherige Vereinbarung mit dem Her-
steller nicht gedndert werden diirfen. Alle gestatteten Vorge-
hensweisen sind in dieser Dokumentation enthalten. Jegliche
nicht darin aufgefiihrten und beschriebenen Vorgdnge sind als
nicht moglich und daher als gefahrlich einzustufen.

Nicht vorgesehene VVerwendungen

Alle zuldssigen Verwendungen sind im Handbuch beschrieben.
Jegliche anderen Verwendungen sind als nicht méglich und da-
her als gefdhrlich zu betrachten.

Allgemeine Sicherheitsvorrichtungen

Der Benutzer muss iber die Unfallgefahren, die fiir die Sicher-
heit vorgesehenen Vorrichtungen und die allgemeinen, von
den europdischen Richtlinien und den Rechtsvorschriften des
Landes, in dem die Maschine installiert ist, vorgesehenen Un-
fallverhiitungsbestimmungen informiert sein.

Der Benutzer muss mit der Funktionsweise aller Vorrichtungen
der Maschine vertraut sein. Auflerdem muss er dieses Hand-
buch vollstandig gelesen haben. Die Wartungseingriffe miissen
vom Techniker nach der entsprechenden Einrichtung der Ma-
schine durchgefiihrt werden. Das nicht autorisierte Ersetzen
oder Uberbriicken eines oder mehrerer Teile der Maschine, die
Verwendung von Zubeh6r, die ihren Gebrauch verandern und
der Einsatz von anderen als den in diesem Handbuch empfoh-
lenen Materialien kdnnen zu Unfallgefahren fiihren.
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2.5 Erlduterung der Maschine
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Betriebsschalter.
Betriebsanzeige Maschine.
LED Wasserstand im Heizkessel.
HeiRwasserdiise.
Kaffeetastatur.
Servicetastatur.
Stellflache Tassenwarmer.
Dampf-Drehknopf.
Verbrennungsschutz.
Dampfdiise.

Verstellbarer Fult.

WoNOMAWN =

_
= O

12.
13.
4.
15.
16.

17.

18.
19.
20.
21.
22.

Filterhalter.

Tassenabstellgitter.

Tassenabstellgitter.

Manometer.

Schalter Arbeitsflachenbeleuchtung.
Autosteamer / Kaffeetastatur (Optional).
Dampfdiise / Autosteamer (Optional).
Mischwassereinstellung (Optional).
Blindsieb.

Kaffeepresser.
Reinigungsbiirste.
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2.6 Tastatur Bedienblende

— 1Kaffee Espresso ——

1Kaffee verlingert ——

——— 2 Kaffees Espresso ——

—— 2 Kaffees verltngert

STOP
PROG.

DEO®@E)
\
- DO®@®®E)

Stop Autosteamer
Programming (Optional)
Continuous

Schalter . o,
manuelle Zﬁvslusselposmon
Abgabe
Schliisselposition
EIN
Heif3wasser Tassenwdrmer
(Optional)
2.7 Leuchtanzeigen
Betriebsanzeige Maschine: LED Wasserstand im Heizkessel:
» Eingeschaltet: Maschine eingeschaltet. » Dauerlicht: Wasserstand ok
» Ausgeschaltet: Maschine aus. » Langsames Blinken: Befiillung lduft

 Schnelles Blinken: Befiillung unterbrochen
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2.8 Daten und Kennzeichnung
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Nachstehende Tabelle beinhaltet die technischen Maschinen-
daten:

TECHNISCHE DATEN 2GR 3GR

220-240V
3.650-4.650 W 5150 W

380-415V
Frequenz 50-60 Hz 50-60 Hz
Heizkessel 9,51 15,51
GroRe (LxWxH) 745x575x605 mm | 985x575x605 mm
Einstellung

Sicherheitsventil 0,19 MPa (1,9 bar) +/- 0,015 MPa

Betriebsdruck Boiler 0,08 -0,14 MPa (0,8 - 1,4 bar)

\é\r’jiie“’ersc"g””gs' 015-0,6 MPa MAX (1,5- 6 bar MAX)
Kaffeeabgabedruck 0,8-0,9MPa (8-9bar)
Temperatur Arbeitsplatz 5-35°C  95°U.R.MAX
Schalldruckpegel <70dB

Gemadl der Richtlinie 2006/42/EG ist die Maschine mit dem
Kirzel CE versehen, mit dem der Hersteller unter seiner Ver-
antwortung erklart, dass die Maschine fir Personen und Sach-
gegenstdnde sicher ist.

Je nach den Zielmdrkten kénnen gemdR den geltenden Pro-
duktvorschriften alternative Kennzeichen angebracht werden.
Das Typenschild und die entsprechenden Kennzeichnungen
befindet sich unter der Ablaufschale. Es enthdlt die Kennda-
ten und technischen Gerdteangaben.

Hier unten das Beispiel eines Typenschilds:

CMA MACCHINE PER CAFFE S.r.l.
Via C. Bardini,1 SUSEGANA (TV) - ITALY
Tel. +39.0438.6615 Fax +39.0438.60657

3
i

|

|SIN: I Mod. | Y |
v I[w [t |
MADE IN ITALY

Fir eventuelle Mitteilungen an den Hersteller stets folgende
Daten angeben.

* S/N - Seriennummer der Maschine;

* Mod. - Maschinenmodell;

* Y- Herstellungsdatum.

Die Maschinendaten sind auch auf dem Etikett auf der Ma-
schinenverpackung angegeben.

Das Typenschild befindet sich unter der Ablaufschale

i

3. EINLAGERUNG

Es ist untersagt, das Typenschild zu entfernen oder zu
verdndern. Sich an den Techniker oder Hersteller wen-
den, sofern es beschadigt oder unleserlich sein sollte.

Die Einlagerung der Maschine erfolgt durch den Hersteller oder
Techniker.

4. INSTALLATION

Die Installation der Maschine ist ausschlieflich Aufgabe des
Technikers.

Bei der Installation der Maschine muss der Techniker
das Wasser in den Wasserkreisldufen erneuern.

Die Stellfliche der Maschine muss vollkommen plan
und eben sein. Die Neigung darf nicht iiber 2° liegen.

Die Elektroanlage muss mit einer Fehlerstromschutz-
einrichtung ausgestattet sein, deren Differenzstrom-
starke im Einklang mit den geltenden Sicherheitsge-
setzen und -vorschriften steht.

> 1B

5. INBETRIEBNAHME

Die Inbetriebnahme der Maschine ist ausschlieRlich Aufgabe
des Technikers.

6. FUNKTIONSWEISE

6.1 Safety precautions

Die in Kapitel "I. SICHERHEITSMASSNAHMEN" on
A page 69 aufgefiihrten Hinweise aufmerksam lesen.
6.2 Emissionen

Schwingungen
Bei korrektem bestimmungsgemaRem Gebrauch gemaR die-
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sem Handbuch werden keine Schwingungen erzeugt, die zu
Gefahrensituationen fiihren kénnen.

SCHALLEMISSIONEN

Der Schallpegel der Maschine liegt im Durchschnitt unter 70
dB. Daher besteht keinerlei Verpflichtung zum Tragen persén-
licher Schutzausriistung fiir das Gehor.

Sollte die Maschine ungewdhnliche Gerdusche verursachen, ist
der Techniker zu verstandigen.

Elektromagnetische Umgebungsbedingungen

Die Maschine ist darauf ausgelegt, in elektromagnetischen
Umgebungen industrieller Art korrekt zu funktionieren, da sie
die von den geltenden Normen vorgeschriebenen Grenzwerte
hinsichtlich Emissionen und Immunitat erfillt.

6.3 Ein- und Ausschalten

Wihrend der Aufheizphase der Maschine (ca. 20 Mi-
nuten) ldsst das Unterdruckschutzventil fiir einige Se-

kkunden Dampf ab, und schlieBt sich dann wieder.
den.

Sollte die Maschine linger als eine Woche unbenutzt
bleiben, muss das gesamte in den Wasserkreislaufen
vorhandene Wasser vom Techniker ausgetauscht wer-

6.4 Erstes Einschalten der Maschine

Wie folgt vorgehen:

» Den Wasserhahn der Wasserleitung und des
Entharters 6ffnen;

» den Schalter (1) in die Stellung ,1* (Strom-
versorgung der Pumpe fiir die automatische
Kesselfiillung und die Betriebsabldaufe der
Maschine) drehen und den automatischen
Wassereinlauf in den Kessel abwarten.

» den Schalter (1) in die Stellung ,2“ (volle
Stromversorgung einschliefllich des Kessel-
widerstandes) drehen und die vollstdndige
Aufheizung der Maschine abwarten (3).

i

6.4.1 Maschinenabschaltung

Die Maschine tiber den entsprechenden Schalter ausschalten

Das Eingreifen der Timeout-Vorrichtung infolge der
Sperrung des Wassereinlaufs in den Boiler wird durch
das Blinken der LEDs aller Tastenfelder angezeigt.

6.5 Vorbereitung der Maschine

Wasserwechsel

Das Wasser in den Wasserleitungen muss taglich ge-
wechselt werden.

6.5.1

W

Mit folgenden Steuerbefehlen wie folgt vorgehen:

GRUPPEN
 Einen Siebtrager ohne Filter an die Brithgruppe befestigen;

 unter die Ausldufe des Siebtrdgers einen Krug stellen;
* mindestens 1 Liter Wasser abgeben;
» den Vorgang an jeder Gruppe wiederholen.

HEIRWASSERDUSE

+ Einen ausreichend groflen Krug unter die Heillwasserdiise stel-
len;

+ diein der Tabelle angegebenen Menge an Wasser abgeben:

2GR
5 Liter

3GR
8 Liter

Wenn das Time-out-System ausgel6st wird, Maschine abstellen
und wieder einschalten; anschlieRend Abgaben vornehmen.

Wenn der Druck der Maschine wahrend der Abgabe abfillt, eine ge-
wisse Zeit abwarten, bis sich der Druck wieder aufgebaut hat und
mit der Abgabe von der angegebenen Menge an Wasser fortfahren.

DAMPFDUSE
« Die Dampfdiise in einen Krug versenken;
* mindestens 1Minute lang Dampf abgeben;

+ sofern eine zweite Dampfdiise vorhanden ist, diesen Vorgang
wiederholen.

s "
~ .

Verbrennungsgefahr. Den Dampf und das HeiRwasser
nicht auf Hinde oder andere Korperteile richten. Die

s Dampf- und die HeiRwasserdiise nicht mit bloRen Han-
den beriihren; geeignete PSA verwenden.

6.5.2 Mahlen und Dosieren des Kaffees

Es ist wichtig, neben der Maschine ein Mahl-/Dosiergerdt zu
haben, mit dem der taglich verwendete Kaffee gemahlen wird.
Das Mahlen und Dosieren des Kaffees ist entsprechend den
Herstellerangaben der Mahl-/Dosiergerate durchzufiihren.
Dariiber hinaus sind folgende Punkte zu beachten:

« Fir einen guten Espresso ist es empfehlenswert, keine
groflen Kaffeemengen aufzubewahren. Es ist auf jeden
Fall stets das vom Hersteller angegebene Verfallsdatum zu
beachten;

* Nie zu groRRe Kaffeemengen mahlen. Es sollte nur die im
Dosiergerat enthaltene Menge vorbereitet und im Laufe
des Tages verbraucht werden;

» Keinen bereits gemahlenen Kaffee kaufen, da dieser sehr
schnell an Aroma verliert. Falls nétig, kleine Vakuumpa-
ckungen kaufen.
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6.5.3 Beleuchtung Abgabebereich
Zum Ein- und Aus- _
schalten der Arbeits- —
platzbeleuchtung -
den Schalter (16) be- 5
tatigen.

6.5.4 Tassenaufsatzgitter

Werden Tassen unterschiedlicher Hohe verwendet, kann das
mitgelieferte versenkbare Gitter (14) der Maschine verwendet
werden.

Um sie zu verwenden, haken Sie sie entsprechend dem jeweili-
gen Filterhalter (12) in das Tassenstitzgitter (13) ein.

Wenn sie nicht mehr benétigt werden, entfernen Sie sie aus
dem Stiitzgitter.

Das folgende Diagramm zeigt die niitzlichen Héhen fiir Tassen
mit und ohne Steiggitter.

WBAR

6.5.5 Tassenwarmer

s = ¢ _ Aus Sicherheitsgriinden sollten keine Tiicher oder anderen
Gegenstdnde auf den Tassenwdrmer gelegt werden, um
smmm  eine Uberhitzung der Maschine zu vermeiden.

lkann Temperaturen erreichen, die Verbrennungen verur-

2 GEFAHR DURCH HOHE TEMPERATUR: Der Tassenwdrmer
sachen konnen. Sehr vorsichtig vorgehen.

Die Tassen auf der oberen Flache (7) der Kaffeemaschine ab-
stellen.

Mit dem Schalter (6) ij_) den elektrischen Heizwiderstand aktivieren.

DEUTSCH

Es wird empfohlen, das Gerat auszuschalten, wenn es
nicht benotigt wird.

Achten Sie bei der Verwendung des Gerats auf die Po-
sition des Schalters (siehe Abbildung unten).

Tassenwdrmer
AUS

Tassenwdrmer
EIN

BENUTZER-Handbuch
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6.6 Kaffeeabgabe

6.6.1

i

Vorbereitung des Siebtrigers

Bevor man den Siebtrager fiillt, ist sicherzustellen,
dass dieser leer ist und das Sieb keine fritheren Kaf-
feeriickstinde mehr aufweist.

 Das Sieb mit einer Portion gemahlenen Kaffees (ca. 6-7 g)
fillen und den Anweisungen des Herstellers der Mahl-/Do-
siereinheit folgen;

« Den Kaffee mit dem Kaffeepresser festdriicken;

» Den Siebrand reinigen, bevor der Siebtrager an der Briih-
gruppe eingesetzt wird;

» den Siebtrager in die Briihgruppe einhdngen, ohne zu fest
zuzudrehen, damit sich die Dichtung nicht zu schnell ab-
nutzt.

6.6.2 Abgabe

W

» Die Tasse unter den Auslauf stellen;

» Die Taste der gewiinschten Portion betati
e |2 © \

Wihrend der Kaffeeabgabe den Siebtrdger nicht von
der Briihgruppe entfernen.

gen, zum Beispiel

* Umdie Kaffeeausgabe vorzeitig zu unterbrechen, die Taste

bzw. die Taste betadtigen.

i

Bei Storungen oder Sperrung der Bedienblende die
manuelle Ausgabetaste E verwenden.

6.6.3

Die Maschine ist bereits werkseitig programmiert. Falls die

Kaffeeportionen gedndert werden sollen, wie folgt vorgehen:

» Stets zuerst die Bedienblende der Gruppe ganz links pro-
grammieren. Auf diese Weise werden alle Bedienblenden
automatisch programmiert. Die anderen, wenn erforder-
lich, anschlieRend programmieren;

+ Eine Kaffee-/Espressotasse unter den Auslauf der Gruppe stel-
len;

Kaffeeprogrammierung

Die Programmierung der einzelnen Portionen Kaffee
muss mit frisch gemahlenem Kaffee und nicht mit be-
reits verwendetem Kaffeesatz durchgefiihrt werden.

» Die Taste mindestens 5 Sekunden lang betatigen, bis
alle LED-Anzeigen der Mengentasten leuchten;

» Alle Tasten sind eingeschaltet; dies bedeutet, dass die
Ausgabemenge der werkseitig eingestellten Menge ent-
spricht;

» Die Taste der Dosierung driicken, die eingestellt werden

soll, z.B. (wahrend der Programmierung blinkt die Ta-
ste);

e Zur Bestdtigung der Portion erneut die Taste bzw. die
Taste betatigen;

* In diesem Fall schaltet sich die Taste aus und zeigt

damit an, dass sie bereits programmiert wurde;

» Bei Bedarf den Vorgang an den anderen Portionstasten
wiederholen;

e Zum Abschluss der Tastenprogrammierung die Taste

driicken.
0 Mochte man fiir die Gruppen der rechts Seite eine an-
dere Programmierung, so sind die Gruppen wie eben

aufgezeigt einzeln zu programmieren.

Nun sind alle Gruppen wie beschrieben programmiert.
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6.7 Dampfabgabe

WBAR
6.8 HeiRwasserabgabe

s "

. , Die Dampfdiise an ihrem Verbrennungsschutzgummi

(9) vorsichtig handhaben.
smn Den Dampf nicht auf Hinde oder andere Kdrperteile
richten. Die Dampfdiisen nicht mit bloRen Hinden beriihren;

eine geeignete PSA verwenden.
0 tablassvorgang immer mindestens 2 Sekunden lang
durchgefiihrt werden, wobei der Hahnhebel (8) zu-

riickgedriickt wird.

Vor Verwendung der Dampfdiise muss der Kondensa-

"PURGE" -Funktion Dampf EIN / AUS

- IDie Dampfdise (10) in die zu erwdrmende Flissigkeit tau-
chen;

e Den Hahnhebel (8) durch Vorwértsziehen absenken;

» Die abgegebene Dampfmenge ist proportional dazu, wie
weit der Hebel bewegt wurde;

e Um die Ausgabe zu beenden, bringen Sie den Hebel (8)
wieder in die vertikale Position.

Fiir ein optimales Aufschaumen folgende einfache Regeln be-
folgen:

* nursoviel Milch erwarmen, wie verwendet werden soll. Ein-
mal erwdarmte Milch nicht nochmals erwdrmen, sondern
vollstandig aus dem Kannchen ausgiellen;

» die Milch ist ausgehend von einer Temperatur von ca. 4 °C

aufzuschaumen.
0 perfekt einsatzbereit sind, wird eine kurze Leerabgabe

am Ende einer jeden Benutzung empfohlen. Die Enden
immer mit einem mit lauwarmem Wasser angefeuchteten Tuch
sauber halten. Die Dampfdiise nur wihrend der notwendigen Er-
warmungszeit in der Milch lassen.

i

Damit die Auslasséffnungen der Dampfdiisen stets

Den Dampfhahn nicht mit in Milch getauchter Dampf-
diise und bei ausgeschalteter Maschine 6ffnen, da die
Maschine sonst die Milch in den Rohren aufsaugt.

6.8.1

‘"
~ .

Abgabe

Verbrennungsgefahr. HeiRwasser nicht auf Hdnde
oder andere Korperteile richten. Die HeiRwasserdiise
s nicht mit bloBen Handen beriihren; eine geeignete
PSA verwenden.

» Das Kdnnchen unter die HeilRwasserdiise stellen;
« Die Wassertaste (6) r'i betdtigen und die HeiRwasser-
ausgabe abwarten;

7

A
S

« Die Maschine gibt die programmierte Heilwassermenge
ab; um die Abgabe vorzeitig zu unterbrechen, erneut die
Taste der HeiRwasserabgabe Y oder die Taste (6) flE be-
tatigen.

6.8.2 Programmierung
Die Maschine ist bereits werkseitig programmiert. Sollen die
Heillwassermengen gedndert werden, wie folgt vorgehen:
» Das Kannchen unter die HeiRwasserdiise stellen;
+ die Taste mindestens 5 Sekunden lang betdtigen, bis
alle LED-Anzeigen der Mengentasten leuchten;
» Die Taste der Heillwasserausgabe r'i betdtigen und die
Heillwasserabgabe abwarten

* Bei Erreichen der gewiinschten Wassermenge erneut die
Taste r'E betdtigen, um die Menge zu bestatigen;

e Zum Abschluss der Programmierung die Taste drii-

cken, um den Vorgang zu beenden.
o Mischwasserregelungssystem vorhanden ist, kann
dies durch Kontaktaufnahme mit dem Techniker ein-

gestellt werden.

Wenn die Wassertemperatur zu niedrig ist und das

BENUTZER-Handbuch
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6.9 Abgabe mit Autosteamer

6.9.1 Einsatztipps

* Nur soviel Milch aufschaumen, wie verwendet werden soll.
Einmal erwarmte Milch nicht nochmals erwarmen, sondern
vollstandig aus dem Kannchen ausgielen;

» Der Autosteamer garantiert nur bei einer 4 °C kalten Milch
eine Ubereinstimmung zwischen der eingestellten und tat-
sachlichen Milchtemperatur von + 3 °C;

» Beim Erreichen der eingestellten Milchtemperatur bricht
die Dampfabgabe automatisch ab. Damit der Milchschaum
nicht Gberlauft, darf man das Milchkdannchen nur zur Half-
te mit Milch fillen.

» Einen Behdlter verwenden, der fiir die aufzuschdaumende
Milchmenge (ca. 200 ml) ausreicht. Die Form sollte zylin-
derformig und nicht kegelférmig sein (siehe Zeichnung).

6.9.2 Abgabe

"
~ .

Den Dampf nicht auf Hande oder andere Korperteile

richten. Die Dampfdiisen nicht mit bloRen Hianden be-

ssmmm riihren; eine geeignete PSA verwenden.

+ Die Auslass6ffnungen der Autosteamer-Diise (18) in die
Milch tauchen;

« die Autosteamer-Taste (17) wahlen;
» Das Ende der Abgabe abwarten;
* Umdie Abgabe vorzeitig zu unterbrechen, die zuvor betati-

gte Taste driicken.
men Wasser angefeuchteten Tuch sauber halten.

0 Die Milch darf maximal 3-4 Tage im Kiihlschrank auf-

bewahrt werden.

Die Auslassoffnungen immer mit einem mit lauwar-

Temperaturprogrammierung

6.9.3
Das Gerdt verlasst das Werk mit einer Standardpro-
grammierung von 60 ° C (t 2 ° C) fiir eine Menge von
500 ml Milch.

Wenn Sie diese Einstellung dndern mochten, gehen Sie wie folgt

vor:

» Tauchen Sie den Dampfstab zusammen
mit einem Thermometer in die zu schau-
mende Milch, um die Temperatur zu
Gberpriifen;
» die Taste fir mindestens 5 Sekun-
den driicken, bis die Taste zu blinken
beginnt;
* die Autosteamer-Taste wahlen;
+ Uberpriifen Sie die Temperatur der Milch mit dem Ther-
mometer. Wenn die gewiinschte Temperatur erreicht ist,
blockieren Sie die Abgabe durch erneutes Driicken der Au-

tosteamer-Taste ;

* nach Abschluss der Programmierung die Taste betati-
gen, bis alle LEDs des Tastenfelds eingeschaltet sind.

6.10 Preset Werte

Diesen Vorgang verwenden, um die werkseitigen Werte so-
wohl fiir die Kaffeegetrankemengen.

Wie folgt vorgehen:

» Die Maschine ausschalten;

* Die Maschine wieder einschalten, indem die Ta-

sten: , und auf der rechten Tasta-

tur betdtigt werden;

» Die Tasten erst wieder loslassen, nachdem sicher-
gestellt wurde, dass die LEDs der Tasten auf
allen Tastaturen blinken; -

» Schalten Sie die Maschine aus und wieder ein. ROG,

® @

@

6.11 Tipps fiir die Zubereitung eines

guten Kaffees

Taglich Sieb und Siebtrager reinigen, siehe Abs. 7.5.2 on page
88. Erfolgt diese Reinigung nicht taglich, verschlechtert
sich die Qualitdt des abgegebenen Kaffees.

Fir einen qualitativ guten Kaffee ist es wichtig, dass das ver-
wendete Wasser einen Carbonatwert von 6-7 °F (franzdsische
Grad) aufweist. Sollte die Wasserharte diese Werte Uberstei-
gen, ist ein Wasserfilter oder ein Enthdrter zu verwenden. Ein
Entharter sollte nicht verwendet werden, wenn die Carbonat-
werte des Wassers unter 4 °F liegen.

Sollte das Wassers stark nach Chlor schmecken, ist ein Spezi-
alfilter zu installieren.

Es wird davon abgeraten, einen grofien Vorrat an Kaffeeboh-
nen anzulegen. Beim Wechsel der Kaffeesorte sollte fiir die
Einstellung der Wassertemperatur und der Mahlung der Tech-
niker hinzugezogen werden.

Nach einem langeren Stillstand der Maschine (2-3 Stunden)
einige Leerldufe durchfiihren. Die Reinigung und die planma-
Rige Wartung regelmdRig vornehmen.
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7. WARTUNG UND REINIGUNG

7.1 SicherheitsmaRnahmen
2 Die in Kapitel “l. SICHERHEITSMASSNAHMEN" on page 69 aufgefiihrten Hinweise aufmerksam lesen.

7.2 _PlanmdRige Wartung

Neben den Wartungseingriffen in den in der , Tabelle fiir PlanmaRige Wartung” angegebenen Abstanden ist mindestens einmal
im Jahr eine allgemeine Kontrolle der Maschine von einem Techniker ausfiihren zu lassen.

Bauteil Art des Eingriffs

Wochentlich
Monatlich
Vierteljdhrlich

Den Druck im Boiler priifen, der zwischen 0,08 und 0,14 MPa (0,8 und 1,4 bar)

MANOMETER .
liegen muss.

Den Wasserdruck wahrend der Kaffeeabgabe priifen: Den auf dem Manometer
MANOMETER angezeigten Druck kontrollieren, der zwischen 0,8 und 0,9 MPa (8 und 9 bar) X
liegen muss.

Die Abnutzung und mogliche Kantenbeschadigung der Siebe priifen. AuRerdem
SIEB und SIEBTRAGER sind eventuelle Kaffeesatzreste in der Tasse zu kontrollieren und eventuell die X
Siebe bzw. Siebtrager zu ersetzen.

In regelmaRigen Zeitabstanden die gemahlene Kaffeemenge (zwischen 6 und 7

g pro Vorgang) und den Feinheitsgrad der Mahlung priifen. Die Mahlmesser miis-
sen immer sehr scharf sein, ihre Abnutzung erkennt man, wenn zu viel Pulver im
Mahlgut vorhanden ist. Es wird empfohlen, den Eingriff des Technikers anzu-
fordern, um die flachen Mahlwerke nach jeweils 400/500 kg Kaffee oder konische
Mahlwerke nach jeweils 800/900 kg Kaffee austauschen zu lassen.

MAHL-/DOSIEREINHEIT

WASSERFILTER Das Auswechseln der Wasserfilter-Kartusche oder das Regenerieren des En-
ENTHARTER tharters sollte in den vom Hersteller angegebenen Abstanden erfolgen.

Es wird empfohlen, mindestens alle drei Monate den Techniker mit der Erneuer-
BOILER . .
ung des Wassers im Boiler zu beauftragen.

7.3 Wartungsarbeiten nach kurzzeitigem Maschinenstillstand

Unter , kurzer Maschinenstandzeit” wird ein Zeitraum von mehr als einer Arbeitswoche verstanden.
Im Fall der erneuten Einschaltung der Maschine nach diesem Zeitraum muss der Techniker das gesamte in den Wasserkreisldau-
fen enthaltene Wasser ersetzen. Siehe hierzu Abs. "PlanmaRige Wartung" on page 85.

AuRerdem sind alle bei der regelmafRigen Wartung vorgesehenen Vorgange auszufiihren. Siehe hierzu den vorangegangenen
Absatz.

<am’. Die Anzeige von Problemen an den Bauteilen auf grauem Hintergrund macht das Ausschalten der Maschine und einen Ein-
griff des Fachtechnikers erforderlich.
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7.4 Funktionsstdrungen und ihre Behebung

Die , Tabelle fiir Funktionsstérungen und Abhilfe” listet die Alarme und MaRnahmen zur Behebung des gemeldeten Problems
auf.

0 Die auf grauem Hintergrund angezeigten Probleme machen das Ausschalten der Maschine und einen Eingriff des Technikers
erforderlich.

Falls die Behebung einer Betriebsstorung nicht moglich sein sollte, die Maschine ausschalten und sich an den Techniker
{ j 5 wenden.

Problem Ursache MaRnahme
KEIN STROM . L . Lo
AN DER MASCHINE Die Maschine ist ausgeschaltet. Die Maschine einschalten.
IM BOILER FEHLT WASSER Der Hahn der Wasserleitung ist geschlossen. Den Wasserleitungshahn 6ffnen.
7UVIEL WASSER IM BOILER Stérung in der elektrischen oder hydraulischen DIIE Maschine ausschalten und sich an den Tech-
Anlage. niker wenden.
AUS DEN DAMPFDUSEN « Die Spriihvorrichtung der Diise ist verstopft. « Die Spriihvorrichtung der Dampfdiise reinigen.
TRITT KEIN DAMPF AUS « Die Maschine ist ausgeschaltet. + Die Maschine einschalten.
AUS DEN DAMPFDUSEN
TRITT WASSER Stérung in der elektrischen oder hydraulischen Die Maschine ausschalten und sich an den Tech-
ODER MIT WASSER Anlage. niker wenden.
VERMISCHTER DAMPF AUS
+ DerHahn der Wasserleitung ist geschlossen. + Den Wasserleitungshahn 6ffnen.
KEINE ABGABE , , . .
* Der Kaffee wird zu fein gemahlen. + Die Mahlung des Kaffees einstellen.
« Die Auffangschale leitet nicht ab. « Die Ablaufleitung kontrollieren.
WASSERLECK  Das Ablaufschlauch ist beschddigt oder abgelést |+ Den Anschluss des Abflussschlauchs an die
AN DER MASCHINE urschiat g s ! n 3
oder der Wasserabfluss ist behindert. Auffangschale priifen und wieder herstellen.
KAFFEE ZU HEIN Stdrung in der elektrischen oder hydraulischen Die Maschine ausschalten und sich an den Tech-
ODER ZU KALT Anlage. niker wenden.
KAFFEEABGABE . . .
7U SCHNELL Der Kaffee ist zu grob gemahlen. Die Mahlung des Kaffees einstellen.
KAFFEEABGABE . . . .
7U LANGSAM Der Kaffee ist zu fein gemahlen. Die Mahlung des Kaffees einstellen.
+ Die Reinigung der Gruppe mit dem Blindsieb vorne-
* Briihgruppe verschmutzt. hmen.
« DieBriih i kalt. e Di llstandige Aufhei -
NASSER KAFEEESATZ ie Brii grtfppe ist .zu kalt ie vollstandige Aufheizung der Gruppe ab
 DerKaffee ist zu fein gemahlen. warten.
 Derbenutzte Kaffee ist zu alt. + Die Mahlung des Kaffees einstellen.

» Den Kaffee durch frischen ersetzen.

DER MANOMETER ZEIGT EINEN Stérune in der hvdraulischen Anlage Die Maschine ausschalten und sich an den Tech-
UNGEEIGNETEN DRUCK 8 Y E&: niker wenden.

* Der Siebtragerist verschmutzt. + Den Siebtrager reinigen.
KAFFEESATZ IN DER TASSE + Die Sieb6ffnungen sind abgenutzt.  Das Sieb austauschen.

 Die Mahlung des Kaffees stimmt nicht. * Den Mahlvorgang entsprechend einstellen.
EEFT:?ESI‘ESSE’L{S;ZDEURRCH + Der Kaffee ist zu grob gemahlen. + Die Mahlung des Kaffees einstellen.
VERSCHMUTZT * Der Siebrand ist beschadigt. « Das Sieb austauschen.
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Problem

Ursache

MaRnahme

DIE LED-LEUCHTEN ALLER
TASTATUREN BLINKEN

Die automatische Wasserzufuhr blockiert nach
wenigen Minuten.

* Die Vorrichtung Time-out wird ausgeldst.
* Inder Leitung ist kein Wasser.

» Die Maschine aus- und wieder einschalten.
» Den Wasserleitungshahn 6ffnen.

+ DIE KAFFEEABGABE
ERFOLGT NICHT WIE
GEWUNSCHT

» DIE KAFFEEMENGE WIRD
NICHT EINGEHALTEN

+ DIELED DER MENGENTASTE
BLINKT

Der Kaffee ist zu fein gemahlen.

Die Mahlung des Kaffees einstellen.

ARG 2 TR Storung der elektronischen Anlage
UBER MANUELLE TASTE g g8
BLOCKIERUNG DES Storung in der elektrischen oder hy-

ELEKTRONISCHEN SYSTEMS

draulischen Anlage.

DIE PUMPE VERLIERT WASSER

DER MOTOR BLEIBT PLOTZLICH
STEHEN ODER DIE THER-
MOSCHUTZVORRICHTUNG
WIRD AUFGRUND EINER UBER-
LASTUNG AUSGELOST

DIE PUMPE ARBEITET UNTER
IHRER NENNLEISTUNG

DIE PUMPE ARBEITET GERAUS-
CHVOLL

Pumpe defekt.

Die Maschine ausschalten und sich
an den Techniker wenden.
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87 di 160

DEUTSCH




WBAR

7.5 Reinigungsarbeiten

7.5.1 Allgemeine Anweisungen
Fiir eine gute Hygiene und Leistungsfahigkeit des Gerats sind
einige einfache Reinigungsarbeiten erforderlich. Die hier ange-
fihrten Anweisungen gelten fiir einen normalen Gebrauch der
Kaffeemaschine, bei Dauereinsatz der Maschine miissen die
Reinigungsarbeiten haufiger durchgefiihrt werden.
o oder Produkte auf Basis aggressiver Sduren (z. B.

Phosphorsdure, Citronensdaure, Amidosulfonsaure,

etc.) verwenden. Die verwendeten Produkte/Reiniger miissen
fiir den Zweck tauglich sein und diirfen das Material der Wasser-
kreisldufe nicht angreifen.
Keine scheuernden Reinigungsmittel verwenden, die zu Krat-
zern auf der Gehduseoberflache fiihren konnten.
Stets perfekt saubere und entleimte Tiicher verwenden.
Zum Waschen der Siebe, der Siebtridger und aller Maschinenteile
die vom Hersteller gelieferten Reinigungsmittel oder spezifische

Produkte zum Reinigen von gewerblichen Kaffeemaschinen ver-
wenden.

Niemals alkalische Reiniger, Losungsmittel, Alkohol

Reinigung

Taglich
Woachentl.

Gehduse und Gitter:

Die Gehduseplatten mit einem mit lauwarmem Wasser
angefeuchteten Tuch reinigen.

Die Schale und das Tassenabstellgitter entnehmenund | X
mit warmem Wasser waschen.

Die Reinigung der Tassenaufsatzgitter vornehmen.
Siehe hierzu Abs 7.5.6

Sieb und Siebtrager:

Taglich und wochentlich reinigen, siehe Abs. 7.5.2. X | X
Taglich reinigen, siehe hierzu Abs.7.54 .
Dampfdiise:

Die Diise mit einem mit lauwarmem Wasser be-
feuchteten Tuch regelmdfiig saubern.

Die Enden der Diise kontrollieren, reinigen und dabei X | X
die Dampfauslasséffnungen mit einer kleinen Nadel
aufstechen.

Wochentlich reinigen, siehe Abs. 7.5.5.

Briihgruppe:

Die Briihgruppe reinigen, siehe Abs..7.5.3.
Wéchentlich innen reinigen, siehe hierzu Abs. 7.5.4 .
Taglich reinigen, siehe hierzu Abs.7.5.4 .
Mahl-/Dosiereinheit und Trichter:

Mit einem mit lauwarmem Wasser angefeuchteten
Tuch die innere und duflere Reinigung des Trichters und X
der Dosiervorrichtung vornehmen.
Am Ende alles sorgfaltig abtrocknen.

Reinigung der Filter und Filterhalter

7.5.2
Achtung: Nur die Schale des Filterhalters eintauchen,
o das Eintauchen des Griffs in Wasser vermeiden.
Das Reinigungsmittel muss in den auf der Packung
angegebenen Dosierungen mit kaltem Wasser verdiinnt werden
(siehe Hersteller).

Tdglich:

e Den Filter und den Filter-
halter die ganze Nacht
iber in warmes Wasser
tauchen, so dass sich die
fetthaltigen Kaffeeablage-
rungen lésen kénnen;

e anschlieRend alle Teile mit
lauwarmem Wasser ab-
spilen.

Wdéchentlich:

* Mit Hilfe eines Schraubenziehers den Filter vom Filterhal-
ter I8sen;

+ den Filter und den Filterhalter 10 Minuten lang in warmes
Wasser mit Spezialreiniger tauchen;

» anschlielRend alle Teile mit [auwarmem Wasser abspiilen.

Reinigung von Sieb und Siebtriger
Beim Modell mit Autosteamer die Taste einer belie-

bigen Tastatur benutzen. Die Taste des Tastenfelds
der Gruppe benutzen, die es zu reinigen gilt.

7.5.3
Bei einem Stromausfall wahrend des Spiil- oder Nach-
spiilgangs zeigt die Maschine beim erneuten Einschal-

ﬁ ten durch die blinkende LED der Taste an, dass

der Spiilgang unterbrochen worden ist.
Der Vorgang muss zum Beseitigen von eventuellen Spiilmittel-
resten in der Gruppe erneut ausgefiihrt werden.

Die Brithgruppen wie nachfolgend beschrieben taglich reini-

gen:

» Das Sieb aus dem Siebtrager herausnehmen und ein Blind-
sieb einsetzen (siehe Standardausstattung);

» Das entsprechende Reinigungsmittel in den Filterhalter
mit dem Blindfilter gieRen und diesen in die Ausgabegrup-
pe einhdngen;

» Auf dem Tastenfeld der zu reinigenden Briihgruppe die Ta-

ste betatigen und gleich danach die Taste min-

destens 5 Sekunden lang gedriickt halten (die LED der Ta-
ste blinkt);

e Zum Starten der Reinigung erneut Taste betatigen
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(Tasten und blinken);

» das Ende des ca. 50 Sek. langen Reinigungsab-
laufs abwarten);
* Am Ende des Spiilzyklus, das vom Blinken der

Taste angezeigt wird, den Siebtrager und
Blindsieb abnehmen und das Kaffeesieb wieder in

den Siebtrager einsetzen;
+ Siebtrdger wieder an der Abgabegruppe einhdngen
und den Nachspiilzyklus durch Betatigung der Ta-

ste starten;

* Das Ende des automatischen Nachspiilgangs abwarten
(etwa 30 Sekunden), das durch das Blinken der Tasten

und angezeigt wird;

» das Ende des Nachspiilzyklus wird durch die Einschaltung
aller Tasten angezeigt.

STOP
PROG.

CE®®E)

7.5.4 Reinigung von Brause, Brausenhalte-
rung und Siebtréger

Tdglich

i

Die Brausen von Brithgruppe und Siebtrdager mit der daftir vor-
gesehenen Biirste reinigen.

Den Aufnahmering fiir den Siebtrdger und den Siebtrager
selbst innen sowie den Rand und die Rippen am Siebtrager
griindlich reinigen, um mégliche Kaffeereste zu entfernen.

Die mitgelieferte Reinigungsbiirste verwenden (siehe
Ersatzteilkatalog).

WBAR

Wachentlich

Die Brause wie folgt reinigen:
- Die Dichtung (A) mit einem Schraubenzieher vorsichtig he-
rausnehmen, sie darf nicht beschadigt werden;

« Die Brause (B entfernen und mit heiRem Wasser waschen;

» die Brause und die Dichtung wieder an ihrem Platz anbrin-
gen.

7.5.5 Reinigung der Dampfdiise

Wédchentlich

Einmal in der Woche die Dampfdiise wie folgt reinigen:

» Die Diise entsprechend den Herstellerangaben in ein Kann-
chen mit Wasser und Spezialreiniger tauchen;

* die Losung mit dem Dampf aus der Diise erwdrmen;

+ die Diise mindestens 5 Minuten lang in der Lésung lassen,
damit der Reiniger durch den Abkiihlungseffekt im Inneren
der Diise nach oben steigen und wirken kann;

» den Vorgang 2- oder 3-mal wiederholen, bis bei den nach-
folgenden Abgaben keine Milchreste mehr austreten.

7.5.6 Reinigung der Tassenaufsatzgitter

Tdglich

Das Tassenaufsatzgitter wie folgt reinigen:
« Das Gitter herausnehmen;

* Die Reinigung mit einem mit lauwarmem Wasser ange-
feuchteten Tuch vornehmen;
* den Grill neu positionieren.
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8. ERSATZTEILE

Der Austausch von Bauteilen und/oder Teilen der Maschine ist
ausschlieRlich Aufgabe des Technikers.

A

9. AUSSERBETRIEBNAHME

Zur AuRerbetriebnahme der Maschine ist der Einsatz des
Technikers anzufordern, da das Gerdt von der Strom- und Was-
serversorgung zu trennen und das Wasser aus allen innensei-
tigen Kreisldufen abzulassen ist.

Die Wiederinbetriebnahme der Maschine nach diesem Zeit-
raum darf nur durch einen Techniker erfolgen.

A

10. ABBAU

Der Abbau der Maschine ist ausschlieRlich Aufgabe des Technikers.

Der Benutzer ist in keinem Fall befugt, Arbeiten zum
Ersetzen von Bauteilen bzw. Teilen der Maschine aus-
zufiihren.

Der Benutzer ist in keinem Fall befugt, die Arbeiten zur
AuRerbetriebnahme und der Wiederinbetriebnahme
der Maschine auszufiihren.

11. ENTSORGUNG

11.1_Informationen zur Entsorgung

Nur fiir die Europdische Union und den Europdischen Wirt-
schaftsraum.

Dieses Symbol gibt an, dass das Produkt gemaR Richtlinie
WEEE (2012/19/EG), der Batterienrichtlinie (2006/66/EG) bzw.
den jeweiligen nationalen Gesetzen zur Umsetzung dieser
Richtlinien nicht als Hausmiill entsorgt werden darf.

Das Produkt muss bei einer entsprechenden Sammelstel-
le abgegeben werden, zum Beispiel beim Handler beim Kauf
eines neuen, dhnlichen Produkts oder bei einer autorisierten
Sammelstelle zum Recycling von Elektro- und Elektronikge-
rate-Abfall (WEEE) sowie Batterien und Akkumulatoren. Eine
unsachgemaRe Entsorgung dieser Abfdlle kann sich durch
die normalerweise in diesen Abfallen enthaltenen potentiell
schddlichen Substanzen negativ auf die Umwelt und die Ge-
sundheit des Menschen auswirken.

Die Mitarbeit des Benutzers tragt bei der korrekten Entsorgung
dieses Produkts zu einer effizienten Nutzung der natirlichen
Ressourcen bei und vermeidet die Auferlegung der von den
geltenden Bestimmungen vorgesehenen Verwaltungsstra-
fen. Fir weitere Informationen zum Recyceln dieses Produkts
wenden Sie sich bitte an die Behdrden vor Ort, die fiir die Ab-

fallsammlung zustdndige Stelle, einen autorisierten Handler
oder die Millabfuhr.

i

11.2 Umweltinformationen

Im Inneren der Maschine befindet sich eine Lithium-Knopfzelle zur
Speicherung der Maschinendaten, die sich in der Platine befindet.
Diese Batterie entsprechend den im jeweiligen Land geltenden
Vorschriften entsorgen.

Fiir die Entsorgung der Maschine sich an den Techniker
und/oder die Verkaufsfirma wenden.
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. PRECAUCIONES DE SEGURIDAD

I.I. NIVEL DE FORMACION E
INFORMACION  SOLICITADO AL
USUARIO

El Usuario:

« es la persona encargada del funcionamien-
to de la maquinay realizacion de las opera-
ciones de limpieza ordinarias indicadas en
este manual.

* debe estar debidamente formado e infor-
mado acerca del funcionamiento vy los ries-
gos residuales presentes durante el funcio-
namiento de la maquina.

» debe sercapaz de actuar de acuerdo con las
normas que rigen los principios de higiene
alimentaria vigentes en el pais donde se

utiliza la maquina.
o La manipulacion no autorizada de
cualquier parte de la maquina invali-
dara la garantia y la responsabilidad del fabri-
cante en caso de fallo de la maquina y lesiones
del usuario.

LIl. INSTALACION

Las operaciones de instalacion deben ser efec-
tuadas siempre y exclusivamente por el Técnico
y de conformidad con las normas de seguridad y
salud vigentes.

L.IIl. FUNCIONAMIENTO

Aungue se hayan adoptado, en la maquina, to-
dos los dispositivos de prevencion de accidentes
para eliminar los posibles riesgos relacionados
con el uso por parte del Usuario, ésta presenta
unos cuantos riesgos residuales.

Dichos riesgos residuales, asi denominados, se
refieren a partes de la maquina que pueden re-
presentar un peligro para el Usuario si:

e |as utilice de manera incorrecta;

WBAR

« cometa un error de evaluacion;

* desactive los resguardos instalados sor-
teando las indicaciones que se encuentran
en este Manual.

Ademas, la maquina dispone de sefalizaciones

colocadas en las zonas a riesgo residual que de-

ben cumplirse escrupulosamente.

Es necesario prestar atencién a estos riesgos

residuales, enumerados a continuacion, presen-

tes durante el funcionamientoy el uso de la ma-
quina, puesto que no pueden eliminarse.

Esta prohibido:

 utilizarla maquina en condiciones psicofisi-
cas alteradas; bajo la influencia de drogas,
alcohol, psicofarmacos, etc.;

» usarla maquina en una atmosfera con peli-
gro de incendio;

* el uso de la maquina en una atmdsfera ex-
plosiva, agresiva o con una alta concentra-
cion de polvo o sustancias aceitosas en sus-
pension en el aire.

A PELIGRO ELECTRICO

Los aparatos eléctricos deben utilizarse
segln las normas de conductay de seguridad:

* notoque el aparato con las manos o los pies
mojados o himedos;

» nouse el aparato con los pies descalzos;

* nouse prolongadores;

* no use en ambientes destinados a ducha o
bafio;

* no tire del cable de alimentacién para des-
enchufar el aparato;

» el usuario no debe sustituir el cable de ali-
mentacion del aparato. Si se estropea el ca-
ble, apague la maquina y péngase en con-
tacto exclusivamente con el Técnico;

* no deje el aparato expuesto a los agentes
atmosféricos (lluvia, sol, etc.);

* no acceda adentro de la maquing;

» novierta liquidos encima de la maquina;

* no permita que el cable eléctrico se aplaste
y/o entre en contacto con superficies cor-
tantes;
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* no permita que el aparato sea utilizado por
personas no capacitadas en su uso.

& PELIGRO POR TEMPERATURA ELEVADA

Algunas partes de la maquina pueden

alcanzar altas temperaturas y pueden causar

quemaduras, por lo que deben tomarse estas
precauciones:

« evite el contacto con el grupo de suminis-
tro, el calentador portafiltro y las lanzas de
agua, vapory autosteamer,

* nodirija el vapor, el agua caliente o la leche
hacia las manos u otras partes del cuerpo.

El aparato puede ser utilizado por per-

sonas (incluidos nifios de edad inferior

a 8 aiios) con capacidades fisicas, sen-
soriales o mentales reducidas, o carentes de
experiencia o del conocimiento necesario,
siempre que estén bajo vigilancia, o que hayan
recibido instrucciones relativas al uso seguro
del aparato y a la comprension de los peligros
inherentes al mismo. Es necesario vigilar a los
nifos para asegurarse de que no jueguen con el
aparato.
El Usuario esta obligado a informar inmedia-
tamente al Técnico en el caso en que detecte
defectos y/o falla en el funcionamiento de la
maquina, de los sistemas de proteccion idea-
dos para prevenir accidentes y de cualquier si-
tuacion de peligro que llegara a conocer.
En caso de anomalias en el sistema de gas (si
existe) pida al Técnico que intervenga.
El sistema de gas (si existe) debe ser desactiva-
do durante largos periodos de inactividad de la
maquina (por la noche o cierre del local).
Estan prohibidas todo tipo de modificaciones
respecto a la maquinay sus funciones, ademas
de cambios de este documento.

. "

~m' Corresponde al Técnico informar al
=== Usuario acerca de las modalidades de
ensayo periodico de los equipos en presion y de
los dispositivos de seguridad de conformidad
con la normativa vigente en el pais de instala-
cion.

Hacer de manera que el Técnico efectue el
mantenimiento periddico y controle todos los
dispositivos de seguridad.

1.IV. MANTENIMIENTO Y LIMPIEZA

Es necesario prestar atencion a estos riesgos re-
siduales presentes durante el mantenimientoy
la limpieza de la maquina, puesto que no pue-
den eliminarse.

Esta prohibido lavar la maquina con gasolina
y/o disolventes de cualquier tipo.

A PELIGRO ELECTRICO

Las operaciones de mantenimiento y

limpieza deben realizarse segun las normas de

conductay de seguridad:

« durante las operaciones de limpieza, la ma-
quina debe estar apagaday hay que asegu-
rarse de que todos los componentes estén a
temperatura ambiente;

e nosumerjala maquina en agua;

* noviertaliquidos sobre la maquina ni utilice
chorros de agua para la limpieza;

* no permita que las operaciones de mante-
nimientoy de limpieza sean llevadas a cabo
por nifios o personas que no hayan recibido
una formacion adecuada;

* no quite las protecciones y/o partes de la
carcasa;

* noentre dentro de la maquinga;

* no efectle operaciones de mantenimiento
y de limpieza diferentes de lo indicado en
este Manual.
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& PELIGRO POR TEMPERATURA ELEVADA
Durante las operaciones de limpieza,
tenga cuidado con aquellas partes de la maqui-
na que pueden alcanzar altas temperaturas:

» evite el contacto con el grupo de suministro
y las lanzas de agua y vapor;

*  noexponga nunca las manos u otras partes
del cuerpo en la direccion de los terminales
de suministro de vapor, agua caliente o le-
che.

I.V. CARACTERISTICAS DE LOS EPI

En las fases de mantenimiento y limpieza de la
maquina es necesario utilizar estos EPI:
Guantes
Para la proteccion del usuario de todas
las partes de la maquina a alta tempera-
tura y en contacto con alimentos (portafiltros,
filtros, etc.).
~m’ Efectue solo las operaciones de mante-
nimiento y limpieza que se indican en
este manual.
Solo un Técnico especializado y autorizado
puede realizar operaciones de mantenimiento
y limpieza no indicadas en este documento.
Antes de llevar a cabo todas las operaciones
de mantenimiento, es necesario realizar los si-
guientes pasos:
» desconecte la alimentacion eléctrica;
e cierre la alimentacion hidraulica;
» cierre el sistema de suministro de gas;
« espere a que la maquina se haya enfria-
do completamente.

En caso de que no se encuentre una solucion
para una posible falla de funcionamiento, apa-
gue la maquina y solicite la intervencion del
Técnico. No intente efectuar ninguna repara-
cion.

Las desincrustaciones del equipo deben ser
realizadas por el Técnico para que dichas ope-
raciones no provoquen la liberacion de mate-
riales nocivos para el uso alimentario.

WBAR
1.Vl. SITUACIONES DE EMERGENCIA

En caso de una situacién de emergencia causada
por una averia de la maquina, adopte las medi-
das previstas en el plan de emergencia del local y,
en todo caso, proceda inmediatamente a realizar
las acciones seglin el tipo de problema.

INCENDIO POR CORTOCIRCUITO

En caso de incendio causado por un fallo en el

sistema eléctrico de la maquina, tome las si-

guientes medidas:

* Desconecte la maquina eléctricamente con
el interruptor principal;

e Llame alos bomberos;

» Aleje alas personas del local;

* Apague las llamas usando un extintor de
co,.

PERDIDA DE GAS

Si se detecta una pérdida de gas causada por un

fallo en el sistema de la maquina, tome las si-

guientes medidas:

» Detenga el suministro de gas cerrando el
grifo aguas arriba de la maquina;

» Aleje alas personas del local;

« Ventile el local;

» Llame al Técnico que instalé la maquina;

« Sifuera necesario, Ilame a los bomberos.

INCENDIO POR PERDIDA DE GAS

En caso de incendio causado por un fallo en el

sistema de gas de la maquina, tome las siguien-

tes medidas:

* Detenga el suministro de gas cerrando el
grifo aguas arriba de la maquina;

* Desconecte la maquina eléctricamente con
el interruptor principal;

* Llame alos bomberos;

» Aleje alas personas del local;

* Apague las llamas usando un extintor de
Co,.
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1. INTRODUCCION
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1.2 Conservacion del Manual

Lea detenidamente todas las partes de este Manual, antes de
utilizar el aparato, para optimizar las prestaciones de la ma-
quinay actuar de manera absolutamente segura.
La maquina para café expreso que ha adquirido ha sido dise-
fiada y fabricada con métodos y tecnologias innovadoras que
aseguran una calidad y fiabilidad duraderas.
Este Manual es la guia que le permitira conocer las ventajas
gue brinda nuestra marca. Aqui encontrara informacién util
para sacar el maximo provecho de la maquina, mantenerla en
perfectas condiciones y hacer frente a posibles problemas.
@ instrucciones que se encuentran en este manual y cum-
pla con todas las indicaciones aqui presentes. Conserve
este manual y todos los documentos adjuntos en un lugar accesi-
ble y protegido. Este documento supone que en las instalaciones

en las que se haya instalado la maquina se observen las normas
de seguridad y en materia de higiene laboral vigentes.

Antes de utilizar la maquina, lea detenidamente las

El Fabricante se reserva el derecho de realizar mejoras y/o mo-
dificaciones del producto. Se garantiza que este manual refleja
el estado de Ia técnica en el momento de la comercializacién
de la maquina.

Aprovechamos la ocasion para invitar a nuestros estimados
clientes a comunicarnos posibles propuestas de mejora, tanto
del producto como del Manual.

1.1 Lineas guia para la lectura del

Manual

El manual consta de capitulos auténomos. La secuencia de los
capitulos responde a la I6gica temporal de la vida de la ma-
quina.

Para que el texto sea facil y rapido de entender, se han utiliza-
do términos, abreviaturas y pictogramas.

El manual esta constituido por una portada, un indice y una
serie de capitulos. Cada capitulo cuenta con una numeracién
progresiva. A pie de pagina se encuentra el nimero de la pa-
gina.

En la primera pagina se encuentran los datos de identificacion
de la maquina, en la altima pagina se encuentran la fechay la
revisién del Manual de Instrucciones.

Abreviaturas

Sec. = Seccién

Cap. = C(apitulo

Apdo. = Apartado

Pdg. = Pagina

Fig. = Figura

Tab. = Tabla
Unidades de medida

Las unidades de medida presentes son las establecidas por el
Sistema Internacional (S).

El Manual de Instrucciones debe guardarse con atencién ade-
mas de tener que acompafar la maquina durante posibles
cambios de propiedad que la misma podria experimentar du-
rante su vida.

La conservacién se vera favorecida si se maneja con atencién,
con las manos limpias, y no apoyandolo en superficies sucias.
No arranque, rompa ni modifique arbitrariamente partes del
documento.

El Manual debe archivarse en un ambiente protegido de la hu-
medad, del calory cerca de la maquina a la que se refiere.

El Fabricante, bajo solicitud del Usuario, puede proporcionar
otros ejemplares del Manual de Instrucciones de la maquina.

1.3 Metodologia de actualizacion del

Manual de Instrucciones

El Fabricante se reserva el derecho de modificar o realizar me-
joras a la maquina sin comunicarlo y sin actualizar el Manual

ya entregado al Usuario.

0 modo, de dificil consulta, el usuario esta obligado a so-
licitar un nuevo ejemplar al Fabricante antes de efec-

tuar cualquier tipo de intervencién en la maquina.

Esta absolutamente prohibido arrancar o reescribir partes del

manual.

El Usuario debe cumplir con las indicaciones que se encuentran

en este Manual.

En caso de que se presente un inconveniente tras un uso inco-

rrecto de dichas recomendaciones, el Fabricante rehtsa todo tipo

de responsabilidad.

Este manual esta disponible también en el sitio web del Fabri-

cante indicado en la portada del manual.

Si el Manual se convirtiera en ilegible o, de cualquier

1.4 Destinatarios
Este Manual esta destinado al Usuario.

Cualificacion de los destinatarios de la maquina

La maquina esta pensada para un uso profesional y no genera-
lizado, por lo tanto, su uso puede ser encomendado a personas
cualificadas y, en particular, que:

» Sean mayores de edad;

» Sean fisica y mentalmente aptas para utilizar esta maqui-
na;

* Sean capaces de entender e interpretar el Manual de Ins-
truccionesy las indicaciones de seguridad;

» Conozcan los procedimientos de seguridad y su actuacion;

* Cuenten con la capacidad de uso de la maquina;

* Hayan entendido los procedimientos de uso definidos por
el Fabricante de la maquina.
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1.5 Glosario y Pictogramas

En este apartado se listan los términos no frecuentes o con un
significado diferente del comn.

A continuacién, se explican los términos utilizados vy el signifi-
cado de los pictogramas para indicar la cualificacién del opera-
dory el estado de la maquina; su empleo permite proporcionar
rapidamente y de manera univoca la informacién necesaria para
el uso correcto de la maquina en condiciones de seguridad.

1.5.1 Glosario

Usuario

Persona encargada del funcionamiento de la maquinay reali-
zacion de las operaciones de limpieza ordinarias indicadas en
este manual.

Técnico
Persona especializada, especialmente capacitaday autorizada
para realizar las siguientes operaciones de acuerdo con la nor-
mativa vigente: transporte y manipulacién, almacenamiento,
instalacién, puesta en servicio, mantenimiento, desmantela-
miento y eliminacion de la maquina.

Peligro

Posible lesion o perjuicio para la salud.

Zona peligrosa

Cualquier zona en los alrededores de una maquina, en laquela
presencia de una persona constituya un riesgo para la seguri-
dady la salud de dicha persona.

Riesgo
Combinacion entre la probabilidad y la gravedad de una lesion
o0 de un perjuicio para la salud que puede surgir de una situa-
cion peligrosa.

Proteccion

Elemento de la maquina utilizado especificamente para ase-
gurar la proteccion a través de una barrera material.

Eguipo de proteccidn individual (EPI)

Equipo usado o llevado por la persona para la proteccién de la
salud o la seguridad.

Uso previsto

El uso de la maquina de acuerdo con la informacién proporcio-
nada en las instrucciones de uso.

Cualificacion del Usuario

Nivel minimo de competencias que tiene que poseer el opera-
dor para desempeniar la operacion descrita.

Estado de la maquina

El estado de la maquina incluye el modo de funcionamiento y el
estado de los dispositivos de seguridad presentes en la maquina.

Riesqo residual

Riesgos que siguen existiendo a pesar de las medidas de pro-
teccion incluidas en el disefio de la maquinay de las proteccio-

nes y las medidas de proteccién adicionales adoptadas.

Componente de sequridad:

» Destinado a desempefiar una funcién de seguridad;

e su averia y/o falla en el funcionamiento pone en riesgo la
seguridad de las personas.

1.5.2 Pictogramas

Las descripciones precedidas por estos simbolos contienen infor-
macién/indicaciones muy importantes, especialmente en lo que
se refiere a la seguridad. Su incumplimiento puede conllevar:

+ Peligros para laintegridad de los que operan en la maquina;

lesiones, incluso graves, al Usuario (en algunos casos inclu-
so su fallecimiento);

la pérdida de la garantia contractual;

la exencién del fabricante de sus responsabilidades.

Simbolo de PELIGRO GENERAL utilizado en caso de
peligro de lesion grave permanente, que requiere hos-
pitalizacion, o en casos extremos causante de muerte.

Simbolo de PELIGRO ELECTRICO utilizado en caso de
peligro de lesion grave permanente, que requiere hos-
pitalizacion, o en casos extremos causante de muerte.

Simbolo de PELIGRO POR TEMPERATURA ELEVADA
utilizado en caso de peligro de lesion grave permanen-
te, que requiere hospitalizacion, o en casos extremos
causante de muerte.

> BB

Simbolo de ATENCION utilizado en caso de peligro de
lesién no grave, pero que necesita de atencion médica
por profesionales.

B

Simbolo de ADVERTENCIA utilizado en caso de peligro
de lesion no grave que puede curarse con medidas de
primeros auxilios o similares.

Simbolo de NOTA utilizado para proporcionar infor-
macion importante relativa al tema tratado.

Simbolo de Obligacion de utilizar guantes de protec-
cion, utilizado en caso de peligro de lesion grave per-
manente, que requiere hospitalizacion.

Simbolo de Obligacion de leer la documentacion, utili-
zado para concienciar al usuario de la importancia de
dicha accion para su seguridad.

CH=N-N N

1.6 Garantia

La maquina tiene una garantia de 12 meses para todos los
componentes, excluidos los componentes eléctricos y electro-
nicos asi como las piezas sometidas a desgaste.
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2. IDENTIFICACION DE LA MAQUINA

2.1 Marcay designacion del modelo

La identificacién de la maguinay del modelo se indican en la PLACA DE DATOS de la maquinay en la DECLARACION DE CONFOR-
MIDAD CE que la acompania.

2.2 Descripcion general

La maquina objeto de este manual esta constituida por componentes mecanicos, eléctricos y electrénicos cuya accién conjunta
permite realizar bebidas a base de leche, café y agua. Este producto se ha fabricado de conformidad con las directivas, los regla-
mentos y las normas comunitarias indicadas en la DECLARACION DE CONFORMIDAD CE que acompafia la maquina.

2.3 Servicio de atencion al cliente del fabricante

CMA MACCHINE PER CAFFE S.R.L.

Via Condotti Bardini, 1

31058 SUSEGANA (TV) - ITALY

Tel. +39 0438 6615 - Fax +39 0438 60657
E-mail: info@wega.it

Web-site: www.wega.it

RCW FRANCE SARL

67, rue Marcel Dassault

93140 BONDY - FRANCE

Tel. +33 148547208 - Fax +33 148546578
E-mail: bondy@astoriafrance.fr
Web-site: www.wega.it

RCW USA

1597 Post Rd Fairfield
CONNECTICUT 06824 - USA
Web-site: www.wega.it

RCW INTERNATIONAL LIMITED

Flat/Rm 12 07/F, Peninsula Centre, 67 Mody Road
Tsim sha tsui East, KOWLOON - HONG KONG
Web-site: www.wega.it

RCW GERMANY GMBH

Schleifwiesenstrasse, 27

71723 GROSSBOTTWAR - GERMANY

Tel. +49 7148 1629-991 - Fax +49 7148 1629-992
E-mail: info@rcwgermany.de

Web-site: www.wega.it

RCW ROMANIAS.R.L.

Str. Parmanr. 2, 0.P. 1, C.P. 446

300518 TIMISOARA TIMIS - ROMANIA

Tel. +40 256 306 492/4 - Fax +40 256 306 496
E-mail: mce@mcesa.com

Web-site: www.wega.it

RCW RUS LLC

Business Center PORTPLAZA
Proektiruemy proezd 4062, 6/16
115432 MOSCOW - RUSSIA

Tel. +7(495) 925 75 56

Web-site: www.wega.it

Manual para el USUARIO

ESPANOL




WBAR

2.4 Uso previsto

La maquina para café expreso esta destinada a la preparacién
profesional de bebidas calientes como tés, capuchinos y cafés
en sus variantes largo, corto, expreso, etc. El aparato no esta
destinado a un uso doméstico, sino solo a un uso profesional.
La maquina puede utilizarse en todas las condiciones previs-
tas, incluidas o descritas en este documento; debe considerarse
peligrosa cualquier otra condicién. La maquina debe instalarse
en un lugar cuyo acceso esté reservado a personal cualificado y
debidamente formado (bares, restaurantes, etc.).

Usos permitidos

Son todos aquellos que respetan las caracteristicas técnicas
de la maquina, las operaciones y los usos descritos en este
documento; dichos usos no ponen en peligro la integridad del
usuario ni pueden provocar dafios a la maquina o al entorno
que la rodea.

i

Usos previstos

La maquina esta disefiada exclusivamente para el uso profe-
sional. El uso de productos/materiales diferentes de los es-
pecificados por el Fabricante, que puedan provocar dafios a
la maquina y situaciones de peligro para el operador y/o las
personas que se encuentren cerca de la maquina, se considera
incorrecto o inadecuado.

Todos los usos no especificamente indicados en este
manual estan prohibidos y deben ser autorizados ex-
presamente por el Fabricante.

Contraindicaciones

La maquina no debe utilizarse:

e parausos distintos de los descritos en este apartado, para
usos distintos de los mencionados en este Manual;

« utilizando materiales diferentes a los que se indican en
este manual;

* con los dispositivos de seguridad inhabilitados o no ope-
rativos.

Uso erroneo de la mdquina

El tipo de uso y las prestaciones para los que esta disefiada
esta maquina imponen una serie de operaciones y procedi-
mientos que no pueden cambiarse a menos que previamen-
te se acuerden con el Fabricante. Todos los comportamientos
permitidos se encuentran en este documento; cualquier otra
operacion no enumerada y descrita en este documento debe
considerarse no posible y, por lo tanto, peligrosa.

Usos no previstos

Los Unicos usos permitidos son los descritos en este manual;
cualquier otro uso debe considerarse no posible y, por lo tanto,
peligroso.

Precauciones generales
El usuario debe estar informado acerca de los riesgos de acci-

dente, de los dispositivos pensados para la seguridad y de las
reglas generales en materia de prevencién de accidentes pre-
vistas por las directivas comunitarias y la legislacién del pais
de instalacién de la maquina.

El Usuario debe conocer el funcionamiento de todos los dispo-
sitivos de la maquina. Ademas, debe haber leido y compren-
dido integramente este manual. Las intervenciones de man-
tenimiento deben ser llevadas a cabo por técnicos, tras haber
preparado la maquina de manera adecuada. La alteracién o la
sustitucién no autorizada de uno o varios componentes de la
maquina, el uso de accesorios que modifiquen su funciona-
miento y el empleo de materiales diferentes a los recomenda-
dos en este manual pueden ser causa de riesgos de accidente.
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2.5 Descripcion de la maquina
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Interruptor de encendido.
Piloto de encendido de la maquina.
Piloto de agua en la caldera.
Lanza de agua caliente.
Botonera café.

Botonera de servicios.
Superficie calienta tazas.
Mando del vapor.
Proteccién antiguemaduras.
Lanza de vapor.

Pata regulable.

WoNOMAWN =

_
= O

12.
13.
4.
15.
16.

17.

18.
19.
20.
21.
22.

Portafiltro.

Rejilla apoya tazas.

Rejilla alza tazas.

Manoémetro.

Interruptor luz superficie de trabajo.
Botonera café / Autosteamer (opcional).
Lanza de vapor / Autosteamer (opcional).
Ajuste de agua mezclada (opcional).
Filtro Ciego.

Prensador.

Cepillo de limpieza.
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2.6 Botonera panel de mandos

—— Tcaféexpreso —

—— 2cafés expresos ———

1cafélargp ~——

——— 2caféslargos ———

STOP
PROG.

e 061010)
—PDAO®E)

Stop /Pro- Autosteamer
gramacion / (Opcional)
Continuo

Interruptor Tecl Ll
suministro ecla posicion
manual
Tecla posicién
ON
Boton de agua Calientatazas
caliente (Opcional)
2.7 Indicadores de sefalizacion
Piloto de encendido de la maquina: LED nivel agua en la caldera:
* Encendido: maquina encendida. » Encendido fijo: nivel agua ok
* Apagado: maquina apagada. * Parpadeo lento: durante la carga

» Parpadeo rapido: carga interrumpida
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2.8 Datos y marcado
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Los datos técnicos generales de las maquinas se encuentran
en este cuadro:

DATOS TECNICOS 2GR 3GR
220-240V
3.650-4.650 W 5150 W
380-415V
Frecuencia 50-60 Hz 50-60 Hz
Caldera 9,51 15,51
Dimensiones (LxPxH) | 745x575x605 mm 985x575x605 mm

Calibracién valvula de

seguridad 019 MPa (1,9 bar) +/- 0,015 MPa

Presion ejercicio cal-

0,08 - 0,14 MPa (0,8 - 1,4 bar)
dera

Presion agua de ali-

) 05-0,6 MPa MAX (1,5 - 6 bar MAX)
mentacion

Presion del suminis- 0,8-0,9 MPa (8- 9 bar)

tro del café
Temperatu.ra ambien- £.35°C  95°URMAX
te de trabajo
Nivel presion acus-
<70dB

tica

De acuerdo con la directiva 2006/42/CE, la maquina esta mar-
cada con la sigla CE, mediante la que el Fabricante declara,
bajo su propia responsabilidad, que la maquina es segura para
las personas y los bienes.

Las marcas alternativas pueden aplicarse en funcion de los
mercados de destino de conformidad con las normativas vi-
gentes del producto.

La placa de datos con los marcados apropiados en los que se
indican los datos de identificacién y los datos técnicos especi-
ficos del equipo, se coloca debajo de la bandeja de descarga.
A continuacion, se muestra un ejemplo de |a placa de datos.

CMA MACCHINE PER CAFFE S.r.l. E
Via C. Bardini,i SUSEGANA (TV) - ITALY

Tel. +39.0438.6615 Fax +39.0438.60657 —

ISIN: | Mod. I Y I
v l[w |
MADE IN ITALY

Para cualquier comunicacién con el Fabricante en relacién con
la maquina, indique siempre estos datos:

* S/N - namero de serie de la maquina;

* Mod. - modelo de la maquina;

* Y -fechade fabricacién.

Los datos del aparato también pueden consultarse en la eti-
queta aplicada al embal@}a de la maquina

Hw

La placa de datos esta fijada bajo la bandeja de descarga

i

3. ALMACENAMIENTO

El almacenamiento de la maquina es tarea del Fabricante o
del Técnico.

Se prohibe quitar o deteriorar la placa de datos. Si esta
deteriorada o es ilegible, contacte con el Técnico o el
Fabricante.

4. INSTALACION

La instalacién de la maquina debe realizarse exclusivamente
por el Técnico.

¥

Durante la instalacion de la maquina, el Técnico debe
llevar a cabo las operaciones de renovacién del agua
contenida en los circuitos hidraulicos.

La base de apoyo de la maquina debe estar nivelada
perfectamente, no tener mas de 2° de inclinacién y sin
irregularidades.

El sistema eléctrico debe estar equipado con un dispo-
sitivo de proteccion de corriente diferencial de acuerdo
con las leyes y normas de seguridad vigentes.

"
A

5. PUESTA EN SERVICIO

La puesta en servicio de la maquina debe realizarse exclusiva-
mente por el Técnico.

6. FUNCIONAMIENTO

6.1 Precauciones de seguridad

Leggere attentamente le avvertenze riportate al capi-
A tolo "I. PRECAUCIONES DE SEGURIDAD" a pagina
91

6.2 Emisiones

Vibraciones

En condiciones de uso conforme a las indicaciones de uso co-
rrecto, presentadas en este manual, posibles vibraciones de-

Manual para el USUARIO

101di 160

ESPANOL




WBAR

tectadas no son tales como para provocar posibles situaciones
peligrosas.

Emisiones sonoras

El nivel de ruido emitido por la maquina es, en promedio, in-
ferior a 70 dB; con lo cual no es obligatorio utilizar equipos de
proteccion individual para el aparato auditivo.

Si la maquina emitiera ruidos anémalos es necesario informar
al Técnico.

Entorno electromagnético

La maquina se ide6 para actuar correctamente en un entorno
electromagnético de tipo industrial, colocandose en los limites
de Emisién e Inmunidad previstos por las Normas vigentes.

6.3 Encendido y apagado

i g

se cierre.

¥

6.4 Primer encendido de la maquina

Proceda como se describe a continuacion :

» Abralallave del aguade la red hidraulicay del
suavizador;

 gire el conmutador (1) hasta la posicién “1”
(alimentacién eléctrica de la bomba para el
llenado automatico de la calderay de los ser-
vicios de la maquina) y espere a que se llene
automaticamente de agua la caldera.

 gire el conmutador (1) hasta la posicién “2"
(alimentacion eléctrica total, incluida la re-
sistencia de la caldera) y espere a que la ma-
quina se caliente completamente (3).

6.4.1 Apagado de la maquina

Apague la maquina por medio del conmutador general (1) .

Durante la fase de calentamiento de la maquina (va-
riable segtin el modelo), la vélvula antidepresion libe-
rara vapor durante unos segundos hasta que la valvula

Si la maquina permanece inactiva durante mas de 1
semana, es necesario que el Técnico reemplace el
100% del agua contenida en los circuitos hidraulicos.

La actuacion del Time-out debido al bloqueo de la fase
de carga del agua en la caldera, se indica por el parpa-
deo de los led de todas las botoneras.

En la fase de calentamiento de la maquina (unos 20

minutos), la valvula antidepresion liberara vapor du-
rante algunos segundos hasta que la valvula se cierre.

6.5 Predisposicion de la maquina

Utilizando los diferentes mandos, proceder como se indica a
continuacion:

GRUPOS

» Enganche un portafiltro sin filtro al grupo de suministro;
» coloque una jarra bajo las boquillas del portafiltro;

» efectle el suministro de agua de por lo menos 1 litro;

» repita la operacion para cada grupo.

LANZA DE AGUA CALIENTE

» Coloque una jarra de gran capacidad bajo la lanza de agua
caliente;

« efectle el suministro de agua caliente por la cantidad indi-
cada en la tabla:

2GR 3CR

8 litros

5 litros

En el caso de intervencién del sistema Time-out, apague la
maquina, vuelva a encenderla y continte con los suministros.
Si se detecta unadisminucién de presion de la maquina duran-
te las operaciones de suministro, espere el tiempo necesario
para reiniciar las condiciones iniciales y continuar hasta el su-
ministro completo de la cantidad de agua indicada.

LANZAS DE VAPOR
* Introducir la lanza de vapor dentro de una jarra;
» efectle el suministro de vapor por lo menos 1 minuto;

» si esta presente, repetir la operacién con la otra lanza de
vapor.

L S
< ®

Peligro de quemadauras. Evite dirigir el vapor y el agua
caliente hacia las manos u otras partes del cuerpo. No

=mmm toque las lanzas de vapor y de agua caliente con las
manos desnudas; use los EPI apropiados.

6.5.2 Moleduray dosificacion del café

Es importante disponer de un molinillo dosificador cerca de la
maquina, con el cual moler el café para utilizar diariamente.
La moleduray dosificacion del café deben ser realizadas segln
lo indicado por el fabricante del molinillo dosificador; no obs-
tante, hay que tener en cuenta los siguientes puntos:

» Para obtener un buen café expreso se recomienda no con-
servar grandes reservas de café en grano. Respete siempre
la fecha de caducidad indicada por el productor;

¢ no muela nunca grandes cantidades de café; se recomien-
da preparar solo la canti-
dad de café contenida en
el dosificador y utilizarla, a
ser posible, ese mismo dia;

S —

* no compre, si es posible,

6.5.1 Renovacién agua interna café yamolido, puesto que
- . caduca rapidamente. Si es
Cotidianamente es necesario llevar a cabo Ia renova- necesario. adquiéralo en
cion del agua contenida en los circuitos hidraulicos in- ! g
—_— pequefos paquetes enva-
' sados al vacio.
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6.5.3 lluminacion del compartimento su-
ministro
Para activar o desac- —
tivar la iluminacién

del compartimento de ———1
trabajo pulse el botén
(16).

6.5.4 Rejillas de elevacion para tazas pe-
quenas

Si fuese necesario usar tazas de diferentes tamarios, es posi-
ble usar las rejillas (14) que incluye la maquina.

Para utilizarlos, engancharlos a la rejilla portavasos (13) en co-
rrespondencia con el respectivo portafiltros (12).
Cuando ya no los necesite, retirelos de la parrilla.

El siguiente diagrama muestra las alturas Gtiles para tazas con
y sin rejilla vertical..

WBAR

6.5.5 Calienta tazas
s = ¢ _ Porrazones de seguridad, se recomienda no poner pa-
fios u otros objetos sobre la superficie del calienta ta-

zas para evitar el recalentamiento de la maquina.

PELIGRO POR TEMPERATURA ELEVADA: el calientata-
zas puede alcanzar temperaturas que pueden causar
quemaduras. Tenga mucho cuidado.

Coloque las tazas que desea calentar en la superficie calienta

tazas (7) y habilitar el interruptor % del panel de botones de
servicio (6).

Se recomienda apagar el dispositivo cuando no sea ne-
cesario.

Preste atencion a la posicion del interruptor cuando
use el dispositivo (vea el diagrama a continuacion).

Calentador de tazas
desactivado

Calentador de tazas
activado
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6.6 Suministro de café

6.6.1

i

Preparacion del portafiltro

Antes de llenar el portafiltro, asegirese de que esté
vacio y que el filtro esté limpio de cualquier residuo de
café anterior.

 Llene el filtro con una dosis de café molido (unos 6-7 gra-
mos); siga las instrucciones del fabricante del molinillo do-
sificador;

» comprima el café con el prensador especifico;

* limpie el borde del filtro del café molido antes de engan-
char el portafiltro en el grupo de suministro;

« enganche el portafiltro al grupo sin cerrarlo demasiado
para evitar que la junta se desgaste con rapidez.

6.6.2 Suministro

¥

» Coloque una taza/tacita debajo del pitén de suministro del
grupo;

Durante el suministro de café, no quite el portafiltro
del grupo de suministro.

» pulse el botén de dosis deseado, por ejemplo y espere

el suministro de café (se enciende el led);

e para interrumpir antes de tiempo el suministro de café,

vuelva a pulsar otra vez el boton o el boton .

i

En caso de anomalias o de bloqueo del panel de man-
dos, usar el interruptor manual EIE .

6.6.3

La maquina ya salié configurada de la fabrica. Si se desean
modificar las dosis de café, seguir como a continuacion:

Programacion café

La programacion de cada dosis debe ser realizada con
nuevo café molido y no con posos de café utilizados
anteriormente.

» Siempre programe primero la botonera del grupo que se
encuentra mas a la izquierda. De esta forma se programa-
rdn automaticamente todas las botoneras. Si es necesario,
a continuacion, configurar las demas;

» coloque una taza/tacita debajo del pitén de suministro del

grupo ;

* pulseel botén durante por lo menos 5 segundos hasta
que se enciendan todos los leds de los botones de dosis;

» todos los botones estan encendidos; esto significa que la
cantidad que suministran es la configurada en la fabrica;

» pulse el botén de dosis que desea programar, por ejemplo

(durante la programacion el boton parpadeara);

® ® N

+ para confirmar la dosis, vuelva a pulsar el botén o el
botén ;

* eneste caso, el botén se apaga para indicar que ya ha
sido programado;

* silo desea, repita la operacién para los otros botones de
dosis;
* cuando todos los botones hayan sido programados, pulse

el botén .
0 Si desea una programacion diferente, para los grupos

que se encuentran a la izquierda, proceda con la pro-
gramacion individual de los grupos, uno por uno como se acaba
de describir.

Ahora todos los grupos estan programados como éste.

104 di 160

Manual para el USUARIO



6.7 Suministro vapor
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6.8 Suministro de agua caliente

s "

. . Maneje la lanza de vapor con cuidado usando la goma

anti-quemaduras (9) especifica.
=smmm Evite dirigir el vapor hacia las manos u otras partes del
cuerpo. No toque las lanzas de vapor con las manos desnudas;

use los EPI apropiados.
0 de la operacion de purga de condensado durante al
menos 2 segundos, empujando la palanca del grifo (8)

hacia atras.

El uso de la lanza de vapor siempre debe ir precedido

Funcién "PURGE"

Vapor
encendido / apagado

» Sumerja la lanza de vapor (10) en el liquido que desea ca-
lentar;

- baje la palanca del grifo (8) tirando de ella hacia adelante;

* la cantidad de vapor suministrado sera proporcional a la
apertura del grifo;

» Para terminar el suministro, posicionar manualmente la
palanca (8) en posicién vertical.

@—\

|
|
o
Para lograr un espumado perfecto, se recomienda seguir estas
sencillas reglas:
» caliente solo la cantidad de leche que pretende utilizar; una
vez calentada, debera verterse completamente con la jarra
y no calentarse de nuevo;
* espume la leche empezando por una temperatura de unos

4°C.
0 terminales de las lanzas de vapor, se recomienda efec-

tuar un breve suministro en vacio al final de cada uso.
Mantenga siempre limpios los terminales utilizando un pafio hu-
medecido con agua templada. Deje la lanza de vapor sumergida
en la leche solo el tiempo necesario para calentarla.

Para mantener siempre la perfecta eficiencia de los

No abra el grifo de vapor con la lanza de vapor introdu-
cida en la leche y la maquina apagada, porque esta ul-
tima aspiraria la leche en las tuberias.

Suministro

Peligro de quemaduras. Evite dirigir agua caliente ha-
cia las manos u otras partes del cuerpo. No toque las
lanzas de agua caliente con las manos desnudas; use
los EPI apropiados.

6.8.1

‘"
~ .

» Coloque lajarra bajo la lanza de agua caliente;
+ pulse el botén de agua nﬁ (6) y espere el suministro del
agua caliente;

7

A
S

e la maquina suministra una cantidad programada de agua
caliente; para interrumpir antes de tiempo el suministro,
vuelva a pulsar el botén de suministro agua

—3
6.8.2 Programmacion de agua caliente

La maquina ya sali6é configurada de la fabrica. Si se desean
modificar las dosis del agua caliente, seguir como indicado a
continuacion:

* Coloque lajarra en la lanza de agua caliente;

* pulse el botén de cualquier botonera durante al me-
nos 5 segundos: |a tecla comenzara a parpadear;

* pulse el botén suministro de agua caliente r.ﬁy espere el
suministro del agua caliente;

e cuando se haya alcanzado la cantidad de agua deseada,
vuelva a pulsar el botén ﬁé para confirmar la dosis;

+ alfinal de la programacion, pulse el boton para salir.

O

zado.

Si la temperatura del agua es demasiado baja, y si el
sistema de regulacion de agua mezclada esta presen-
te, se puede ajustar contactando al técnico especiali-
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6.9 Suministro con Autosteamer

6.9.1 Consejos de uso

» Espume solo la cantidad de leche que pretende utilizar;
una vez calentada, la leche debera verterse completamen-
te con lajarray no calentarse de nuevo;

» el autosteamer garantiza una precisién entre la tempera-
tura de la leche ajustada y la real de + 3°C, solo a partir de
la leche a una temperatura de 4°C;

* puesto que el suministro de vapor se detiene por si mismo
cuando se alcanza la temperatura de la leche configurada,
para evitar la salida de la espuma de la leche, es necesario
introducir un volumen de liquido que no exceda la mitad de
la capacidad de la jarra.

 utilice un recipiente con una capacidad adecuada a la can-
tidad de leche que desea espumar (se recomiendan unos
200 ml), y una forma cilindrica no cénica (véase el dibujo).

6.9.2 Suministro

"
~

Evite dirigir el vapor hacia las manos u otras partes del
cuerpo. No toque las lanzas de vapor con las manos
=mmm desnudas; use los EPI apropiados..

« Sumerja los terminales de |a lanza del autosteamer (18) en
la leche;

» pulse el botén en la botonera (17);
» espere a que finalice el suministro;
e para interrumpir antes de tiempo el suministro, pulse el

mismo boton pulsado anteriormente.

i

3-4 dias.

Mantenga siempre limpios los terminales utilizando
un paifio humedecido con agua templada. La leche
puede ser conservada en la nevera por un maximo de

Programacion de temperatura

6.9.3
El dispositivo sale de fabrica con una programacion
por defecto de 60 ° C (+ 2 ° C), para una cantidad de
500ml de leche.

Si desea cambiar esta configuracion, proceda de la siguiente ma-

nera:

e Sumerja la lanza Autosteamer en la le-
che, junto con un termémetro para con-
trolar la temperatura;

* pulse el botén de cualquier botone-

ra durante al menos 5 segundos: la tecla
comenzara a parpadear;

* pulse el botén Autosteamer ;

» Compruebe con el termémetro la tempe-
ratura de la leche y, una vez alcanzada la deseada, bloguee

la dispensacién pulsando el botén Autosteamer

 alfinal de la programacion, pulse el botén para saliro
espera 20 segundos.

6.10 Valores predefinidos

Utilice este procedimiento para restablecer los valores a los de
fabrica tanto para las dosis correspondientes a las bebidas de
cafeé.

Proceda de la siguiente manera:

* Apague la maquina;

» volver a encender la maquina siguiendo presio-

nando los botones: , v de la boto-

nera de la izquierda;

+ soltar los botones tras haber comprobado que los
LED de los botones de todas las botoneras
parpadean; ~roG,

* apague la maquinay vuelva a encenderla.

® @

@

6.11 Consejos para obtener un buen café

Lave diariamente los filtros y los portafiltros como se indica en
el apdo. 7.5.2. La falta de limpieza habitual conlleva la dismi-
nucion de la calidad del café suministrado.

Para obtener un café con una calidad valida, es importante
que el grado de dureza del agua usada tenga un valor de 6-7 °f
(grados franceses). Si la dureza supera estos valores, se reco-
mienda usar el filtro del agua o un suavizador. Evite emplear el
suavizador en casos de dureza de agua por debajo de los 4 °f.
Si el sabor a cloro en el agua resulta demasiado evidente, se
recomienda instalar un filtro especifico.

Se recomienda no conservar grandes reservas de café en grano.
En caso de cambio del tipo de café, se recomienda ponerse en
contacto con el Técnico para la regulacion de la temperatura
del aguay de la moledura.

Tras un periodo relativamente largo de inactividad de la ma-
guina (de 2-3 horas), efectie algunos suministros en vacio.
Efectie siempre la limpieza y el mantenimiento periédico.
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7. MANTENIMIENTO Y LIMPIEZA

7.1 Precauciones de seguridad
2 Lea atentamente las advertencias indicadas en el capitulo "I. PRECAUCIONES DE SEGURIDAD" a pagina 91.

7.2 Mantenimiento periodico

Ademas de realizar |as actividades de mantenimiento de acuerdo con la frecuencia indicada en la "Tabla Mantenimiento periédi-
ca", es necesario efectuar por lo menos 1vez al afio un control general de la maquina por parte de un Técnico.

= = I
o = ﬁ
Componente Tipo de intervencion E E £
(-7} —
wn = =
. Controlar el valor de la presion en la caldera, que debe estar comprendida entre
MANOMETRO 0,08y 0,14 MPa (0,8 y 1,4 bar). X
Compruebe la presion del agua durante el suministro de café, controlando la pre-
MANOMETRO sion indicada en el manémetro, que debe estar comprendida siempre entre 0,8 y X

0,9 MPa (8y 9 bar).

Compruebe el estado de desgaste de los filtros, controlando si el borde de los fil-
FILTROS y PORTAFILTROS tros presenta dafios y comprobando la presencia de restos de posos de café en la X
taza; en ese caso, sustituya los filtros y/o los portafiltros.

Compruebe |a dosis de café molido (comprendida entre 6y 7 gr. por dosificacion) y
realizar el control del grado de moledura. Las muelas deben tener los filos siempre

MOLINILLO DOSIFICADOR bien. afilados, su deFerioro se. allprecial por la prgsencia qe dlemasiado polvo e.n I.a X 5'
molienda. Se recomienda solicitar |a intervencion del Técnico para hace sustituir '<Zt
las muelas planas cada 400/500kg de café o cada 800/900kg de café en el caso o
de muelas conicas. =

FILTRO DE AGUA Sustituir el cartucho del filtro del agua o realizar |a regeneracién del suavizador con X

SUAVIZADOR la frecuencia indicada por el fabricante.

Se recomienda solicitar |a intervencion del Técnico, por lo menos cada 3 meses,

CALDERA para cambiar el agua de la caldera.

7.3 Mantenimiento tras un breve periodo de inactividad de la maquina

Por "breve periodo de inactividad" se entiende un plazo superior a una semana laboral.

En caso de reactivacién de la maquina después de este plazo de tiempo, es necesario que el Técnico efectiie el cambio de toda el
agua que se encuentra en los circuitos hidraulicos como se indica en el apdo. "7.2 Mantenimiento periodico".

Ademas, es necesario llevar a cabo todas las operaciones previstas por el mantenimiento periddico, vea el punto anterior.

', Siseevidencian los problemas de los componentes evidenciados en gris significa que hay que apagar la maquinay se pre-
cisa solicitar la intervencion del Técnico.
S

Manual para el USUARIO 107 di 160



WBAR

7.4 Fallos de funcionamiento y soluciones

En la tabla "Fallos de funcionamiento y correspondientes soluciones" estan presentes las alarmas y las acciones para resolver el
problema indicado.

0 Los problemas evidenciados en gris requieren el apagado de la maquina y la intervencién del Técnico.

En caso de que no se encuentre una solucién para una posible falla de funcionamiento, apague la maquina y solicite la in-
A tervencion del Técnico.

Problema Causa Accion

FALTA ALIMENTACION ELECTRI-

CA EN LA MAQUINA La maquina esta apagada. Encienda la maquina.

FALTA AGUA EN LA CALDERA La llave de |a red hidraulica esta cerrada. Abra la llave de |a red hidraulica.

DEMASIADA AGUA EN LA CAL- | Averia en la instalacién eléctrica o en la instalacién | Apague la maquina y solicite la intervencion del
DERA hidraulica. Técnico.

DE LAS LANZAS DE VAPOR NO|* Elpulverizador de la lanza esta obstruido.  Limpie el pulverizador de Ia lanza de vapor.
SALE VAPOR  Lamaguina esta apagada. + Encienda la maquina.

DE LAS LANZAS DE VAPOR SALE

AGUA O VAPOR MEZCLADO CON Averia en la instalacion eléctrica o en la instalacion | Apague la maquina y solicite la intervencién del

AGUA hidraulica. Técnico.
. |+ Labandeja no desagua. » Controle el desagiie.
PERDIDAS DE AGUA DE LA MA- . .
OUINA + El tubo de descarga esta roto o desacoplado, o pre- |« Compruebe y restablezca el acoplamiento del
senta obstaculos para el flujo del agua. tubo de descarga en la bandeja.
CAFE DEMASIADO CALIENTE O | Averia en la instalacién eléctrica o en la instalacion | Apague la maquina v solicite |a intervencion del
DEMASIADO FRIO hidraulica. Técnico.
SUMINISTRO DE CAFE DEMA- ) . . .
SIADO RAPIDO El café se ha molido demasiado grueso. Regule el grado de moledura del café.
+ Lallave de la red hidraulica esta cerrada. + Abralallave de la red hidraulica.
SUMINISTRO AUSENTE ) , ) ,
» Lamoledura del café es demasiado fina. * Regule el grado de moledura del café.
SUMINISTRO DE CAFE  DEMA- El café se ha molido demasiado fino. Regule el grado de moledura del café.

SIADO LENTO

* Lave el grupo con el filtro ciego.

+ Espere a que el grupo se caliente completamen-
te.

+ Regule el grado de moledura del café.

* Grupo de suministro sucio.
POSOS DE CAFE CON MUCHA |+ Elgrupo de suministro esta demasiado frio.
AGUA * El café se ha molido demasiado fino.

 El café utilizado es demasiado viejo. i . .
« Sustituya el café por café fresco.

EL MANOMETRO INDICA UNA Averia en |a instalacién hidraulica Apague la maquina y solicite la intervencién del
PRESION NO CONFORME Hica: Técnico.
PRESENCIA DE POSOS EN LA « El portafiltro esta sucio. * Limpie el portafiltro.
TAZA * Los orificios del filtro estan en mal estado.  Sustituya el filtro.

+ Elgrado de moledura del café no es adecuado. * Regule el grado de moledura adecuadamente.
LA TAZA ESTA MANCHADA DE |+ Elcafé se ha molido demasiado grueso. * Regule el grado de moledura del café.
SALPICADURAS DE CAFE * El borde del filtro esta dafiado. « Sustituya el filtro.

Después de unos minutos, la carga automatica de
+ LOSLEDS DE TODAS LAS agua se detiene.

BOTONERAS PARPADEAN * Intervencion del dispositivo de Time-out. + Apague la maquinay vuelva a encenderla.
+ Faltaaguaenlared. + Abralallave de la red hidraulica.
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Problema Causa Accion

+ EL SUMINISTRO DEL
CAFE NO ES ADECUADO

* NOSERESPETA LA
DOSIS DEL CAFE

« ELLED DEL PULSADOR
DOSIS PARPADEA

El café se ha molido demasiado fino. Regule el grado de moledura del café.

SUMINISTRO DE CAFE SOLO

CON BOTON MANUAL Averia en la instalacion electrénica.

BLOQUEQO DEL SISTEMA ELEC- | Averia en la instalacion eléctrica o en la instalacion
TRONICO hidraulica.

LA BOMBA PIERDE AGUA

EL MOTOR SE DETIENE BRUS- Apague la maquina y solicite la intervencion del
CAMENTE O LA PROTECCION Técnico.

TERMICA SE DISPARA POR UNA
SOBRECARGA Averia de la bomba.

LA BOMBA FUNCIONA POR DE-
BAJO DEL CAUDAL NOMINAL

LA BOMBA HACE RUIDO

ESPANOL

Manual para el USUARIO 109 di 160



WBAR

7.5 Operaciones de limpieza

7.5.1 Instrucciones generales
Para lograr una higiene perfecta y obtener la maxima eficiencia
de la maquina es necesario llevar a cabo algunas sencillas ope-
raciones de limpieza. Las indicaciones incluidas a continuacion
son validas para un uso normal de la maquina de café. En caso
de uso continuo de la maquina, las operaciones de limpieza
deben efectuarse con una mavyor frecuencia.
o ni productos a base de acidos agresivos (por ejemplo,

fosforico, citrico, sulfamico, etc.). Los productos/de-

tergentes utilizados deben ser aptos para el fin con el que se uti-
licen y no deben daiiar los materiales de los circuitos hidraulicos.
No use detergentes abrasivos que puedan deteriorar la superficie
de la carcasa.
Utilice siempre paiios perfectamente limpios y desinfectados.
Para lavar los filtros, los portafiltros y todos los componentes de
la maquina, utilice detergentes suministrados por el Fabricante o

productos especificos para la limpieza de maquinas de café pro-
fesionales.

No utilice detergentes alcalinos, disolventes, alcohol

Diaria
Seman.

Limpieza

Carcasa y Rejillas:

Efectle la limpieza de los paneles de la carcasa con un
pafio humedecido con agua templada.

Quite labandejay larejilla apoya tazasylavelas conagua| X
caliente.

Realice lalimpieza de las rejillas alza tazas como se indi-
caen el apdo. 7.5.6

Filtros y Portafiltros:

Lavelos diaria y semanalmente como se indica en el
apdo. 7.5.2. X | X
Diariamente realice la limpieza indicada en el apdo. 7.5.4

Lanza de vapor:

Mantenga siempre limpia la lanza usando un pafio hu-
medecido con agua templada.

Compruebe y limpie los terminales de la lanza liberando| X | X
los orificios de salida del vapor con una pequefia aguja.
Una vez por semana, realice la limpieza indicada en el
apdo. 7.5.5.

Grupo de suministro:

Efectle el lavado del grupo de suministro segtin las indi-
caciones del apdo. 7.5.3.

Diariamente realice la limpieza indicada en el apdo. 754 | X | X

Semanalmente realice |a limpieza interna indicada en el
apdo.7.54.

Molinillo dosificador y Tolva:
Usando un pafio humedecido con agua templada, limpie
internay externamente la tolva y el dosificador.

Al finalizar seque todo cuidadosamente.

Limpieza de los filtros y portafiltros

7.5.2
Atencion: sumergir solo la copa del portafiltro, evitan-
do sumergir en el agua la empuiiadura.
El detergente debe diluirse en agua fria de acuerdo con
las dosis indicadas por el fabricante en el envase.

Diariamente:
e Sumerja el filtro y el portafiltro en agua caliente durante

toda la noche, de manera
que se disuelvan los dep6-
sitos grasos de café;

* enjuague todo con agua ?@7
fria. O 43

Semanalmente:

e con la ayuda de un destor-
nillador, separe el filtro del
portafiltro;

» sumerja el filtroy el portafiltro durante 10 minutos en agua
caliente y detergente adecuado;

* enjuague todo con agua fria.

Lavado grupo de suministro
En la version con Autosteamer utilizar el boton

de un teclado cualquiera. Utilizar el botén del te-

clado del grupo en el que se desea realizar el lavado.

7.5.3
En caso de interrupcion de la energia eléctrica durante
la fase de lavado o aclarado, en ocasion del siguiente

0 encendido, la maquina sugerira la interrupcion del la-

vado a través del parpadeo del led del boton .
Sera necesario volver a efectuar la operacion para eliminar la po-

sible presencia de detergente en el grupo.

Lave diariamente los grupos de suministro:

 Retire el filtro del portafiltro y cologue un filtro ciego (véa-
se el equipo estandar);

+ vierta el detergente apropiado en el portafiltro con el filtro
ciego y enganchelo al grupo de suministro;

STOP

* pulseymantenga pulsado el botéon e inmediatamente
pulse y mantenga pulsado por al menos 5 segun-

dos el botén (parpadeo del botén);
e parainiciarel lavado, volver a pulsar el botén
(parpadeo de los botones y );

» esperar que el lavado de la duracién de unos 50
segundos se realice;
 al final del ciclo de lavado indicado por el parpa-

deo del botén , quitar el portafiltro, retirar
STOP

el filtro ciego y volver a colocar el filtro café en el RoG,
portafiltro;

G@®®E@)
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» volver a enganchar el portafiltro en el grupo suministro e 7.5.5 Limpieza de la lanza de vapor

iniciar el ciclo de aclarado presionando el boton ;

+ esperar que el aclarado automatico termine por completo Semanalmente
(unos 30 segundos) indicado por el parpadeo de los boto-  Efectiie la limpieza de la lanza de vapor actuando de esta ma-
s @)y @), nera:

« elfinal del ciclo de aclarado se indicara con el encendidode ~ °  SUMera lalanza en una jarra con aguay un deter.gente es-
todos los botones; pecifico de acuerdo con las instrucciones del fabricante;

* repetir las mismas operaciones para los demas grupos.

7.5.4 Limpieza de duchas grupo, portadu-
cha y portafiltro

Diariamente

Utilice el cepillo apropiado suministrado (véase el cata-
logo piezas de repuestos).
» caliente la solucién con el vapor de la lanza;

Limpie las duchas del grupo de suministro y el portafiltrocon < deje que se enfrie la lanza manteniéndola sumergida en la

el cepillo apropiado. solucién durante al menos 5 minutos de manera que el de-
Limpie detenidamente el interior del anillo de enganche y del tergente vaya subiendo por el interior de la lanza por efecto
portafiltro; y el borde y las aletas del portafiltro, de manera del enfriamiento;

que se eliminen todos los posibles restos de café acumulados.  «  repita la operacién 2 o 3 veces hasta que en los siguientes
suministros no salgan restos de leche.

7.5.6 Limpieza rejillas alza tazas

Cada dia 3
Efectle la limpieza de las rejillas alza tazas actuando de esta '<zt
manera: o

w

» Retire la parrilla de su asiento;

Semanalmente

Efectle la limpieza de la ducha de esta manera:

* Quitar con un destornillador la junta (A), intentando que
no se estropee;

 quitarla ducha (B) y limpiarla con agua caliente;

» volver a colocar la duchay la junta en su posicién original.

* limpie con un pafio humedecido con agua templada;
vuelva a colocar la rejilla en la bandeja para tazas.
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8. PIEZAS DE RECAMBIO

La sustitucién de componentes y/o partes de la maquina debe
realizarse exclusivamente por un Técnico.

A

9. PUESTA FUERA DE SERVICIO

Es necesario desactivar la maquina solicitando la intervencion
del Técnico puesto que es necesario desconectar la red eléctri-
ca e hidraulica y vaciar del agua todos los circuitos internos.
La siguiente puesta en marcha tras este periodo puede reali-
zarse solo por el Técnico.

A

quina.

10. DESGUACE

El desguace de la maquina debe realizarse exclusivamente por
un Técnico.

Por ningtin motivo el Usuario esta autorizado a realizar
las operaciones de sustituciones de componentes y/o
partes de la maquina.

Por ningtin motivo el Usuario esta autorizado a reali-
zar las operaciones de desactivacion por largos plazos
de tiempo v la siguiente puesta en servicio de la ma-

11. ELIMINACIGN

11.1 Informacion acerca de la eliminacion
Solo para la Union Europea y el Espacio Econémico Europeo.

Este simbolo indica que el producto no puede eliminarse junto
con los residuos domeésticos, de acuerdo con la Directiva RAEE
(2012/19/CE), la Directiva sobre pilas (2006/66/CE) y/o las le-
yes nacionales que transpongan dichas directivas.

El producto debe entregarse a un punto de recogida designado,
por ejemplo, al distribuidor en caso de que se adquiera un nuevo
producto similar o a un centro de recogida autorizado para el
reciclaje de residuos de equipos eléctricos y electrdnicos (RAEE)
asi como de pilas y acumuladores. Un tratamiento incorrecto de
dichos residuos puede conllevar consecuencias negativas para
el medio ambiente y la salud humana puesto que estos resi-
duos contienen sustancias potencialmente nocivas.

La colaboracién del usuario para una eliminacién correcta de
este producto contribuira a un uso eficaz de los recursos na-
turales y evitara posibles sanciones administrativas previstas
por las leyes vigentes. Para mas informacién sobre el recicla-
je este producto, contacte con las autoridades locales, el ente
responsable de la recogida de los residuos, un distribuidor au-
torizado o el servicio de recogida de residuos domésticos.

Para la eliminacién de la maquina, contacte con el Téc-
nico y/o a la empresa vendedora.

11.2 Informacion acerca del medio ambiente

Dentro de la maquina hay una pila de botén de litio necesaria
para memoarizar los datos de la maquina, colocada en la tarjeta
electrénica.

Elimine la baterias de acuerdo con las normas vigentes en su
pais.
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I. PRECAUCOES DE SEGURANCA

I.I. NiVELDEFORMACAOEINFORMACAO
SOLICITADO AO USUARIO

O usuario:

« éapessoaresponsavel por fazer a maquina
funcionar e pelas operacdes ordinarias de
limpeza indicadas em este manual.

« deve serdevidamente treinada e informada
sobre o funcionamento e os riscos residu-
ais presentes durante o funcionamento da
maquina.

* deve ser capaz de agir de acordo com as re-
gras que regem os principios de higiene ali-

mentarvigentes no pais de uso da maquina.
o A adulteracao nao autorizada de qual-
quer parte da maquina faz decair qual-

quer garantia e isenta o fabricante de qualquer

responsabilidade em caso de falhas da mesma
e acidentes de trabalho.

I.Il. INSTALACAO

As operacgdes de instalacdo devem ser realiza-
das sempre e exclusivamente pelo Técnico e em
conformidade com as normas de seguranca e
saude em vigor.

L.IIl. FUNCIONAMENTO

Mesmo com o equipamento de seguranga com-
pleto aplicado para prevenir acidentes, a fim de
eliminar os possiveis riscos para o Usuario du-
rante o uso, esta ainda apresenta alguns riscos
residuais.

Estes riscos residuais assim denominados estao
relacionados com algumas partes da maquina
que podem representar um perigo para o Usu-
ario, se:

» fizerusoincorreto;

» fizer um erro de avaliagdo;

» desligar a seguranca instalada contornando
0s requisitos contidos neste Manual.

WBAR

A maquina também possui alguns avisos colo-

cados nas areas de risco residual que devem ser

escrupulosamente respeitados.

E necessario prestar muita atencdo aos seguin-

tes riscos residuais presentes durante o funcio-

namento e uso da maquina, os quais ndo podem

ser eliminados.

E proibido:

 utilizar a maquina em condicdes psicofisi-
cas alteradas; sob a influéncia de drogas,
alcool, psicofarmacos, etc.;

* 0 uso da maquina em atmosfera com risco
de incéndio;

* 0 uso da maquina em uma atmosfera ex-
plosiva, agressiva ou com alta concentracdo
de poeiras ou substancias oleosas suspen-
Sas no ar.

PERIGO ELETRICO

O uso de um aparelho elétrico esta su-
jeito a algumas normas comportamentais de
seguranca:

* naotoque o aparelho se as maos ou pés es-
tiverem molhados ou umidos;

* nao use o aparelho com pés descalgos;

* nao use extensoes;

* nao use em compartimentos preparados
para duche ou no banheiro;

* nao puxe o cabo de alimentacao para desli-
gar o aparelho;

* 0 cabo de alimentacdao do aparelho ndo
pode ser substituido pelo usuario. Se o cabo
estiver danificado, desligue a maquina e
contate somente o Técnico;

* nao deixe o aparelho exposto aos agentes
atmosféricos (chuva, sol, etc...);

* ndo permita o acesso ao interior da maquina;

* nao derrame nenhum tipo de liquido sobre
a maquina;

* nao permita que o cabo elétrico seja esma-
gado e/ou possa entrar em contato com su-
perficies afiadas;

* nao permita que o aparelho seja usado por
pessoas nao qualificadas.
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A PERIGO ALTA TEMPERATURA

Algumas partes da maquina podem

atingir temperaturas elevadas e provocar quei-

maduras, portanto se devem tomar as seguin-

tes precaucGes:

» evite o contato com o grupo de distribuicao,
0 aquecedor porta-filtro e os tubos de emis-
Sa0 agua, vapor e vaporizador;

* nunca exponha as maos ou outros mem-
bros do corpo na direcao dos terminais que
emitem vapor, agua quente ou leite.

0 aparelho pode ser utilizado por pes-
soas (incluindo criancas de idade infe-
rior a 8 anos) com capacidades fisicas
reduzidas, sensoriais ou mentais, ou sem ex-
periéncia nem o conhecimento necessario,
mesmo que sob vigilancia ou apés terem rece-
bido as instrucdes necessarias para o uso segu-
ro do aparelho e compreensao dos perigos ine-
rentes. As criancas devem ser vigiadas para
garantir que ndo brinquem com o aparelho.
0 Usuario tem a obrigacao de informar imedia-
tamente o Fabricante se detectar defeitos e/
ou irregularidades durante o funcionamento
da maquina, dos sistemas de protecao contra
acidentes, assim como qualquer situaciao de
perigo de que tenha conhecimento.
Em caso de anomalias no sistema de gas (se
presente) chame um Técnico.
O sistema de gis (se presente) deve ser desliga-
do durante os longos periodos de inatividade
da maquina (de noite ou fecho do botequim).
E estritamente proibido realizar alteracdes de
qualquer natureza ou extensdo na maquina e
respectivo funcionamento, e também em este
documento.
~m' Cabe ao Técnico informar ao Usuario
sobre os métodos de testes periodicos
de equipamentos de pressao e dispositivos de
seguranca de acordo com a legislacao vigente
no pais de instalacao.
0 Técnico Qualificado deve realizar manuten-

cao periodica e controle de todo o equipamen-
to de seguranca.

1.IV. MANUTENCAO E LIMPEZA

E necessario prestar muita atencdo aos seguin-
tes riscos residuais presentes durante a manu-
tencdo e limpeza da maquina, os quais nao po-
dem ser eliminados.

E proibido lavar a maguina com gasolina e/ou
solventes de qualquer natureza.

Q PERIGO ELETRICO
As operagdes de manutencdo e limpeza

estao sujeitas as normas comportamentais de

seguranca:

» durante as operacées de limpeza, a maqui-
na deve ser desligada e vocé deve ter cer-
teza que todos os componentes estao em
temperatura ambiente;

* ndo mergulhe a maquina na agua;

* ndo derrame nenhum tipo de liquido sobre
a maquina, nem utilize jatos de agua para a
limpeza;

* nao permita que criangas ou pessoas Nao
treinadas realizem as opera¢6es de manu-
tencdo e limpeza;

* nao remova as protecdes e/ou partes da
carcaca;

* ndo permita o acesso ao interior da maqui-
na;

* ndorealize operagdes de manutencdoe lim-
peza diferentes do que consta no presente
Manual.

& PERIGO ALTA TEMPERATURA

Durante as operacgdes de limpeza tome

muito cuidado, pois algumas partes da maquina

podem alcancar temperaturas elevadas:

« evite o contato com o grupo de distribuicao
e 0s bicos de emissao de agua e vapor;

* nunca exponha suas maos ou outros mem-
bros do corpo na dire¢do dos terminais que
emitem vapor, agua quente ou leite.
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I.V. CARACTERISTICAS DOS EPI

Nas fases de manutencao e limpeza da maqui-
na é necessario utilizar os seguentes EPIs:

Luvas
Para a protecao do usuario de todas as
partes da maquina que estdo em conta-
to com os alimentos (porta-filtros, filtros, etc.).
~m' Realize apenas as operagoes de manu-
tencao e limpeza indicadas em este
manual.
Somente um Técnico qualificado e autorizado
pode realizar operacdes de manutencao e lim-
peza ndo mencionadas neste documento.
Todas as operagdes de manutencao devem ser
efetuadas, sem antes:
» desligar a alimentacao elétrica;
e fechar a alimentacao hidraulica;
» fechar o sistema de fornecimento de
gas;
* depois que a maquina estiver completa-
mente esfrianda.

Caso o funcionamento irregular nao se resolva,
desligue a maquina e solicite a assisténcia do
Técnico. Nao tente realizar qualquer tipo de re-
paracao.

As operacoes de desincrustacdoes do aparelho
devem ser realizadas pelo Técnico, de forma
que tais operacdes nao soltem materiais noci-
vos para o uso alimentar.

1.VI. SITUACOES DE EMERGENCIA

Em caso de emergéncia causada por falha na
maquina, tome as medidas previstas no plano
de emergéncia da sala e realize imediatamente
acOes de acordo com o tipo de problema.

WBAR

INCENDIO POR CURTO-CIRCUITO

No caso de um incéndio causado por uma falha

do sistema elétrico da maquina, tome as se-

guintes medidas:

» Desligue a maquina através do interruptor
geral;

« Chame os bombeiros;

» Evaque as pessoas do local;

» Apague as chamas usando um extintor de
incéndio CO..

FUGA DE GAS

No caso de fuga de gas causada por uma falha

do sistema da maquina, tome as seguintes me-

didas:

« Pararo fornecimento de gas fechando a tor-
neira a montante da maquina;

» Evaque as pessoas do local;

» Ventilarolocal;

» Ligue para o Técnico que instalou a maqui-
na;

* Em caso de necessidade chame os bombei-
ros.

INCENDIO POR FUGA DE GAS

No caso de um incéndio causado por uma falha

do sistema de gas da maquina, tome as seguin-

tes medidas:

« Pararo fornecimento de gas fechando a tor-
neira a montante da maquina;

» Desligue a maquina através do interruptor
geral;

« Chame os bombeiros;

» Evaque as pessoas do local;

» Apague as chamas usando um extintor de
incéndio CO,.
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1. INTRODUCAO
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1.2 Conservacao do Manual

Leia este Manual na integra e com muita atencao antes de uti-
lizar o aparelho, a fim de melhorar o desempenho da maquina
e operar em condicdes de seguranca absoluta.

A maquina de café expresso adquirida foi concebida e reali-
zada com métodos e tecnologias inovadoras que asseguram
qualidade e confianca no decorrer do tempo.

Este Manual é um guia que lhe permitira conhecer as vanta-
gens obtidas por ter escolhido a nossa marca. Aqui sdo encon-
tradas as informacdes sobre como utilizar da melhor forma
possivel as potencialidades da maquina, sobre como manter
a mesma em condicdes de eficiéncia, e ainda sobre como se

comportar no caso de dificuldades.

@ instrucdes contidas neste documento e siga as indica-
coes descritas. Conserve este manual e todos os docu-

mentos fornecidos em um local acessivel e protegido. Este docu-

mento presume que nos estabelecimentos, onde a maquina esta

instalada, siao cumpridas todas as normas de seguranca e de hi-

giene no trabalho em vigor.

Antes de utilizar a maquina leia com muita atencdo as

O Fabricante se reserva o direito de efetuar quaisquer melho-
rias e/ou alteragdes no produto. Garantimos que este Manual
reflecte o estado técnico da maquina no momento de comer-
cializacdo da mesma.

Aproveitamos esta oportunidade para solicitar aos nossos
clientes quaisquer sugestdes com relagdo ao melhoramento
tanto do produto como do Manual.

1.1 Orientacdes para a leitura do Manual

0 Manual foi subdividido em capitulos independentes. A sequ-
éncia dos capitulos corresponde com a légica temporal da vida
atil da maquina.

Para facilitar a compreensao imediata do texto sdao emprega-
dos termos, abreviagdes e pictogramas.

Este Manual é formado por uma capa, um indice e uma série
de capitulos. Cada capitulo apresenta uma numeragdo pro-
gressiva. No rodapé consta o nimero da pagina.

Na pagina inicial sdo exibidos os dados de identificacdo da
maquina e na Gltima pagina a data e a revisdo do Manual de
Instrucoes.

Abreviaturas

Se¢. = Secao

Cap. = C(apitulo

Par. = Paragrafo

Pdg. = Pagina

Fig. = Figura

Tab. = Tabela
Unidade de medida

As unidades de medida presentes sdo aquelas previstas pelo
Sistema Internacional (SI).

0 Manual de Instrugbes deve ser conservado com cuidado e
deve acompanhar a maquina em todas as mudancas de pro-
priedade que a mesma podera ter na sua vida atil.

Para melhor o conservar recomendamaos manusear com cuida-
do, com as maos limpas e nao poisar sobre superficies sujas.
Nenhuma das suas partes devem ser removidas, arrancadas
ou arbitrariamente modificadas.

0 Manual deve ser arquivado em um ambiente protegido da
umidade e calor e nas proximidades da respectiva maquina.

O Fabricante, a pedido do Usuario pode fornecer outras cépias
do Manual de Instrucdes da maquina.

1.3 Metodologia de atualizacdo do

Manual de Instrucoes

O Fabricante reserva-se o direito de modificar e realizar melho-
rias na maquina sem prévia notificacdo, nem atualizacdo do

Manual ja entregue ao Usuario.

0 outro problema dificultando a consulta, é obrigatério
que o usuario solicite uma cépia nova ao Fabricante

antes de realizar qualquer outra operacdo na maquina.

E absolutamente proibido remover ou reescrever partes do Ma-

nual.

0 Usuario tem a obrigacdo de seguir todas as instrugdes existen-

tes neste Manual.

Para quaisquer inconvenientes que possam surgir devido ao uso

incorreto de tais recomendacdes, o Fabricante declina toda e

qualquer responsabilidade.

Este manual também esta disponivel no sitio internet do fabri-

cante, indicado na capa do manual.

Se o0 Manual se tornar ilegivel ou apresentar qualquer

1.4 Destinatarios
0 Manual em questao é destinado ao Usuario.

Oualificacdo dos destinatdrios da mdguina

A maquina é destinada ao uso profissional e ndo generalizado,

logo, pode ser utilizada apenas por pessoas qualificadas, em

especial que:

» Atingiram a maioridade;

» Fisicamente e mentalmente sdo aptas ao uso da maquina;

» Capazes de entender e interpretar o Manual de Instrucées
e as precaugdes de seguranca;

* Conhecam os procedimentos de seguranca e respectivo
funcionamento;

* Possuam capacidade para utilizar a maquina;

* Tenham compreendido os procedimentos de uso definidos
pelo Fabricante da maquina.
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1.5 Glossario e Pictogramas

Em este paragrafo sao exibidos os termos menos comuns ou
com significado diferente do comum.

Veja a seguir a explicagdo das abreviaturas utilizadas e o signifi-
cado dos pictogramas para indicar a qualificacdo do operadore o
estado da maquina, o seu emprego permite fornecer rapidamen-
te e de forma univoca as informagdes necessarias para utilizar a
maquina de forma correta em condi¢des de seguranca.

1.5.1 Glossdrio

Usuario
Pessoa responsavel por pdr a maquina a funcionar e pelas ope-
racées ordinarias de limpeza indicadas em este manual.

Técnico
Pessoa especializada, especialmente treinada e habilitada
a realizar de acordo com as regras vigentes as operacoes de:
transporte e manuseio, armazenagem, instalagao, colocacdo
em funcionamento, manutencao, terminar o funcionamento,
desmontagem e descarte da maquina.

Perigo
Uma potencial fonte de lesdes ou danos para a saude.
Area perigosa

Qualqguer area na proximidade de uma maquina, cuja presenca
de uma pessoa constitui um risco para a seguranca e a saude
dessa pessoa.

Risco

Combinacao da probabilidade e da gravidade de uma lesao ou
de um dano para a saude que possa surgir numa situagdo pe-
rigosa.

Protecdo

Elemento da maquina utilizado especificamente para garantir
a protecdo por meio de uma barreira material.

Eguipamento de protecdo individual (EPI)

Equipamento utilizado ou roupa que a pessoa usa para prote-
ger a sua salde e seguranga.

Uso previsto

0 uso da maquina de acordo com as informacdes fornecidas
nas instrugdes de uso.

Oualificacdo do Usudrio

Nivel minimo das competéncias que o operador deve possuir
para realizar a operacao descrita.

Estado da maguina

0 estado da maquina inclui o modo de funcionamento e as
condicbes de seguranca presentes na maquina.

Risco residual
Riscos que permanecem apesar de terem sido tomadas todas
as medidas de prote¢do integradas no projeto da maquina e
apesar das prote¢des e medidas de protecdo complementares

adotadas.

Componente de sequranca:
» Serve para garantir uma funcdo de seguranca;

* cujafalhae/ouirregularidade coloque em perigo a seguran-
ca das pessoas.

1.5.2 Pictogramas

As descricdes precedidas por estes simbolos incluem informa-
cdes/precaucdes muito importantes, especialmente com rela-
cdo a seguranca. O seu ndo cumprimento pode causar:

» Riscos para a seguranca de quem trabalha com a maquina;

ferimentos graves do Usuario (em alguns casos até mesmo
a morte);

extin¢ao do contrato de garantia;

isencao das responsabilidades do Fabricante.

Simbolo de PERIGO GENERICO utilizado no caso de risco
de lesdo grave permanente, que necessite de hospitali-
zacdo e, em casos extremos causa de morte.

Simbolo de PERIGO ELETTRICO utilizado no caso de risco
de lesdo grave permanente, que necessite de hospitaliza-
¢do e, em casos extremos causa de morte.

Simbolo de PERIGO ALTA TEMPERATURA utilizado no
caso de risco de lesdo grave permanente, que necessite
de hospitalizacdo e, em casos extremos causa de mor-

> BB

-
o

Simbolo de ATENCAO utilizado no caso de risco de le-
sdo ndo grave, mas que necessita de cuidados médi-
cos.

B

Simbolo de ADVERTENCIA utilizado no caso de risco
de lesdo nao grave que pode ser tratado com medidas
de pronto socorro ou similares.

Simbolo de NOTA utilizado para fornecer informacées
importantes referentes ao assunto tratado.

Simbolo de Obrigacao de uso de luvas de protecdo, uti-
lizado no caso de risco de lesdo grave permanente que
necessite de hospitalizacdo.

Simbolo da Obrigacao de ler documentagdo, usado
para consciencializar sobre a importancia de tal acdo
para sua seguranca.

TN -3

1.6 Garantia

A maquina esta coberta por uma garantia de 12 meses para
todos os componentes exceto aqueles elétricos e eletrénicos e
as pecas sujeitas a desgaste.
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2. IDENTIFICACAO DA MAQUINA

2.1 Marca e modelo

Os dados de identificacdo e o respectivo modelo da maquina estao descritos na PLACA DADOS DE IDENTIFICACAO e na DECLA-
RACAO DE CONFORMIDADE UE que acompanham a maquina.

2.2 Descricao geral

A maquina objeto deste Manual é constituida por componentes mecanicos, elétricos e eletrdnicos cuja agcao combinada permi-
tem preparar bebidas a base de leite, café e agua. Este produto foi fabricado de acordo com as Diretivas, Regulamentos e Normas
Comunitarias indicadas na DECLARACAO DE CONFORMIDADE UE que acompanha a maquina.

2.3 Servico de assisténcia clientes do fabricante

CMA MACCHINE PER CAFFE S.R.L.

Via Condotti Bardini, 1

31058 SUSEGANA (TV) - ITALY

Tel. +39 0438 6615 - Fax +39 0438 60657
E-mail: info@wega.it

Web-site: www.wega.it

RCW FRANCE SARL

67, rue Marcel Dassault

93140 BONDY - FRANCE

Tel. +33 148547208 - Fax +33 148546578
E-mail: bondy@astoriafrance.fr
Web-site: www.wega.it

RCW USA

1597 Post Rd Fairfield
CONNECTICUT 06824 - USA
Web-site: www.wega.it

RCW INTERNATIONAL LIMITED

Flat/Rm 12 07/F, Peninsula Centre, 67 Mody Road
Tsim sha tsui East, KOWLOON - HONG KONG
Web-site: www.wega.it

RCW GERMANY GMBH

Schleifwiesenstrasse, 27

71723 GROSSBOTTWAR - GERMANY

Tel. +49 7148 1629-991 - Fax +49 7148 1629-992
E-mail: info@rcwgermany.de

Web-site: www.wega.it

RCW ROMANIAS.R.L.

Str. Parmanr. 2, 0.P. 1, C.P. 446

300518 TIMISOARA TIMIS - ROMANIA

Tel. +40 256 306 492/4 - Fax +40 256 306 496
E-mail: mce@mcesa.com

Web-site: www.wega.it

RCWRUS LLC

Business Center PORTPLAZA
Proektiruemy proezd 4062, 6/16
115432 MOSCOW - RUSSIA

Tel. +7(495) 925 75 56

Web-site: www.wega.it
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2.4 Destino de uso

Esta maquina de café expresso foi projetada para a preparacao
profissional de bebidas quentes tais como cha, cappuccino,
café nas variantes longo, curto, expresso, etc. O aparelho nao
é destinado para utilizacdo doméstica, mas somente profis-
sional.

A maquina pode ser utilizada em todas as condicdes previstas,
incluidas ou descritas em esta documentacao; portanto, qual-
quer outra condicao deve ser considerada perigosa. A maquina
deve ser instalada em locais com acesso reservado a pessoal
habilitado com formacdo adequada (Botecos, Restaurantes,
etc).

Usos permitidos

Sdo todos aqueles que respeitando as caracteristicas técnicas,
as operacdes e os empregos descritos em esta documentagao
e nao colocam em perigo a seguran¢a do Usuario ou causam
danos a maquina ou ao meio ambiente.

i

Usos previstos

A maquina foi projetada exclusivamente para uso profissional.
O uso de produtos/materiais diferentes dos especificados pelo
Fabricante, que possam criar danos a maquina e situacdes de
perigo para o operador e/ou pessoas nas proximidades da Ma-
quina, é considerado incorreto ou indevido.

Todos os usos nao indicados em este Manual sdo proi-
bidos e devem ser expressamente autorizados pelo
Fabricante.

Contra-indicacées de uso

A maquina nao pode ser utilizada:

« para fins diferentes dos expostos neste paragrafo, para
usos diversos ou ndo mencionados em este Manual;

e com o uso de material diferente daquele indicado em este
Manual;

« sem os dispositivos de seguranca ou nao funcionantes.

Uso incorreto da maguina

O tipo de uso e desempenho para o qual esta maquina foi rea-
lizada requer uma série de operagdes e procedimentos que nao
podem ser alteradas se ndo previamente concordadas com o
Fabricante. Todas as operagdes permitidas estao incluidas em
esta documentacao, qualquer outra operagao ndo mencionada
nem aqui descrita é considerada impossivel e, portanto, peri-
gosa.

Usos ndo previstos

Os Unicos tipos de usos permitidos estdo descritos no Manual,
qualquer outro tipo de uso é considerado ndo possivel e, por-
tanto, perigoso.

Dispositivos gerais de sequranca

0 Usuario deve estar ciente sobre os riscos de acidentes, sobre
o0 equipamento projetado para a seguranca e sobre as regras
gerais relativas a prevencdo de acidentes conforme previsto
pelas diretivas comunitarias e pela legislacdo no pais onde a
linha esta instalada.

O usuario deve ter pleno conhecimento do funcionamento de
todos os dispositivos da magquina. Além disso, deve ler e en-
tender inteiramente este Manual. As operagdes de manuten-
cao devem ser realizadas pelo Técnico ap6s preparar a maquina
adequadamente. A adulteracao ou a substituicdo nao autori-
zada de uma ou mais partes da maquina, o uso de acessorios
que modificam o seu uso e o emprego de materiais diferentes
dos recomendados em este Manual, podem ser causa de riscos
de acidente.
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Interruptor de ligacao.

Indicador luminoso nivel agua na caldeira.
Bico de agua quente.

Painel de botdes de café.

Painel de botdes de servigos.

Superficie aguecedor de xicaras.
Manipulo do vapor.

Protecao contra queimaduras.

Bico do vapor.

Pé regulavel.

WoNOMAWN =

_
= O

Indicador luminoso acendimento maquina.

12.
13.
4.
15.
16.

17.

18.
19.
20.
21.
22.

Porta-filtro.

Grade para apoiar as xicaras.

Grelha p/soerguer as xicaras.
Manémetro.

Interruptor luz superficie de trabalho.
Painel de botdes de café / vaporizador (opcional).
Bico do vapor / vaporizador (opcional).
Configuracao de agua mista (opcional).
Filtro cego.

Prensa.

Pincel de limpeza.
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2.6 Painel de comandos frontais

— Tcafé expresso

— 2 cafés expressos

1café longo

e 061010)
—PDAO®E)

——— 2cafés longos
STOP
PROG.
Stop / Pro- Autosteamer
gramacdo / (Opcional)

Continuo

Distribuicao Tecla posicién
I
manua OFF
Tecla posicién
ON
Agua quente Aquecedor de
xicaras (Opcional)
2.7 Indicadores luminosos de sinalizacao
Indicador luminoso acendimento maquina: LED nivel agua na caldeira:
e Ligar: maquina ligada. » Acesso fixo: nivel agua ok
» Desligado: maquina desligada. » Intermiténcia lenta: em fase de alimentacédo

» Intermiténcia rapida: alimentacédo interrompida
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2.8 Dados e marcacao
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Os dados técnicos gerais das maquinas sao exibidos na se-
guinte tabela:

DADOS TECNICOS 2GR 3GR
220-240V
3.650-4.650 W 5150 W
380-415V
Frequéncia 50-60 Hz 50-60 Hz
Caldeira 9,51 15,51
Dimensoes (LxPxH) | 745x575x605mm | 985x575x605 mm

Calibracao valvula de

0,19 MPa (1,9 bar) +/- 0,015 MPa
seguranca

Pressdo de funciona-

, 0,08 - 0,14 MPa (0,8 - 1,4 bar)
mento caldeira

Pressao agua de ali-

~ 0,15- 0,6 MPa MAX (1,5 - 6 bar MAX)
mentacao

Pressao de emissao 0,8-0,9 MPa (8 - 9 bar)

do café

Temperatura ambien- o o

te de trabalho 5-35°C  95°U.R.MAX
Nivel de pressao so- <70 dB

nora

Conforme a diretiva 2006/42/CE a maquina é marcada com a
sigla CE onde o fabricante declara, sob a prépria responsabili-
dade, que a maquina é segura para pessoas e ou C0isas.

As marcacfes alternativas podem ser aplicadas dependendo
dos mercados-alvo de acordo com as regulamentacdes aplica-
veis do produto.

A placa de dados com a marcagdo adequada com a identifica-
¢do e dados técnicos do equipamento esta fixada sobre a base
da estrutura embaixo da bandeja de descarga.

Veja aqui embaixo um exemplo da placa com os dados.

Via C. Bardini,1 SUSEGANA (TV) - ITALY ﬁ

Tel. +39.0438.6615 Fax +39.0438.60657 —

SIN: |Mod. || Y I
v I[w | G
MADE IN ITALY

CMA MACCHINE PER CAFFE S.r.l.

Para qualquer comunicacao com o Fabricante, indique sempre
os seguintes dados:

e S/N - ndmero de série da maquina;

* Mod. - modelo da maquina;

* Y -datade fabricacao.

Os dados do aparelho também sdo visiveis na etiqueta na em-
balagem da maquina.

A placa de dados esta fixada embaixo da bandeja de descarga

i

3. ARMAZENAMENTO

0 armazenamento da maquina é efetuado pelo Fabricante ou
pelo Técnico.

E proibido remover ou alterar a placa dos dados. Se es-
tiver deteriorado ou ilegivel, entre em contato com o
Técnico ou o Fabricante.

4. INSTALACAO

A instalacdo da maquina deve ser realizada exclusivamente
pelo Técnico.

No curso da instalacdo da maquina, o Técnico deve re-
alizar as operacdes de renovacao da agua contida nos
circuitos hidraulicos.

A base de apoio da maquina deve estar perfeitamente
nivelada, ndo ultrapassar os 2° de inclinacdo, nem ter
irregularidades.

0 sistema elétrico deve ser equipado com um disposi-
tivo de protecdo diferencial com intensidade diferen-
cial de corrente de acordo com as leis e regulamentos
de seguranca em vigor.

5. COLOCAREM SERVICO

A maquina pode ser colocada em funcionamento exclusiva-
mente pelo Técnico.

6. FUNCIONAMENTO

6.1 Precaucoes de seguranca

Leia atentamente as adverténcias presentes no capi-
tulo "I. PRECAUGCOES DE SEGURANCA" na pagina
113.

A

6.2 Emissoes

Vibracbes
Em condicdes de emprego em conformidade com as indicacdes
de uso correto, fornecidas neste manual, as possiveis vibragdes
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detectadas ndo sao em condi¢des de gerar situagdes perigosas.

Emissbées sonoras

O nivel de ruido emitido pela maquina é, em média, inferior
a 70 dB; portanto, ndo ha obrigacdo de usar equipamento de
protecdo individual para o sistema auditivo.

Se a maquina emite ruidos estranhos é necessario comunicar
ao Técnico.

Ambiente eletromagnético

A maquina foi projetada para funcionar corretamente em um
ambiente eletromagnético de tipo industrial, dentro dos limi-
tes de Emissao e de Imunidade em conformidade com as Nor-
mas em vigor.

6.3 Ligar e desligar
Durante a fase de aquecimento da maquina (variavel
de acordo com o modelo), a valvula anti-depressio

0 solta vapor durante alguns segundos até a prépria val-

vula fechar.

¥

6.4 Primeiro acendimento maquina

Proceda da seguinte forma:

» Abra atorneira da agua da rede hidrica;

 gire o comutador (1) para a posicao “1” (ali-
mentacgdo elétrica da bomba para o enchi-
mento automatico da caldeira e dos servicos
da maquina) e aguarde o abastecimento au-
tomatico da agua na caldeira;

Se a maquina permanecer inativa por mais de 1 sema-
na, é necessario solicitar ao Técnico a troca de 100% da
agua contida nos circuitos hidricos.

 gire o comutador (2) para a posicao “2" (ali-
mentacao elétrica total incluindo a resis-
téncia na caldeira) e aguarde o aquecimento

completo da maquina (3).
0 bloqueio da fase de enchimento da dagua na caldeira é
assinalado pela intermiténcia dos leds de todos os pai-

néis de comando.

A operacao de timeout necessaria para o

6.4.1 Desligar a maquina

Para desligar a maquina pressione o interruptor ou o comuta-
dor geral (1) .

6.5 Preparacdo da maquina

6.5.1

¥

Utilizando os varios comandos, proceda da seguinte forma:

Troca agua interno

E necessario efetuar diariamente a troca da agua nos
circuitos hidraulicos internos.

GRUPOS

» Engatarum porta-filtro sem filtro no grupo de distribuicao;
* cologue um bule embaixo dos bicos do porta-filtro;

» forneca agua de pelo menos 1 litro;

+ repita a operacdo por cada grupo.

BICO DE AGUA QUENTE

¢ Cologque um bule com capacidade suficiente embaixo do
bico de agua quente;

» forneca agua quente na quantidade indicada na tabela:

2GR

5 litros

3CR

8 litros

Em caso de intervencao do sistema Time-out, desligue a ma-
quina e volte a acendé-la para proseguir com a distribuicao.
Caso detecte uma quebra de pressdao da maquina durante as
operacOes de distribuicdo, aguarde o tempo necessario para
restaurar as condicfes iniciais e proseguir até a completa dis-
tribuicdo da quantidade de agua indicada.

BICO VAPOR

» Introduzir o bico de vapor dentro do bule;

» forneca vapor por pelo menos 1 minuto;

* seexistente, repita a operagao com o outro bico de vapor.

. "
~

Perigo de queimaduras. Evite expor as maos ou outros

membros do corpo na direcdo dos terminais que emi-
mmmm tem vapor e dgua quente. Nio toque nos bicos de va-

por e de agua quente com as maos nuas; utilize EPI apropriado.

6.5.2 Moagem e dosagem do cafeé

E importante dispor de um moedor ao lado da maguina, com o
qual moer a quantidade de café utilizada diariamente.

A moagem e a dosagem do café devem ser efetuadas confor-
me as instrucées do Fabricante do moedor-doseador; além
disso, também é necessario considerar os seguintes itens:

» Para obter um bom expresso recomendamos nao armaze-
nar grandes quantidades de café em grao. Respeitar sem-
pre a data de vencimento indicada pelo produtor;

+ evite moer grandes quantidades de café, recomendamos
preparar a quantidade para o doseador e utiliza-la no mes-
mo dia;

« evite o café ja moido, pois este se deteriora rapidamente.
Se necessario compre-o em pequenas embalagens a vacuo.
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6.5.3 lluminacdo drea distribuicdo 6.5.5 Agquecedor de xicaras

', Porrazoes de seguranca recomendamos nao colocar
m panos ou outros objetos sobre a superficie do aquece-
=mmm dor de xicaras para evitar o sub aquecimento da ma-

Para acender e apagar ——
a iluminacao da area
de trabalho aperte o =
interruptor (16).

pode atingir temperaturas que podem causar queima-

f PERIGO ALTA TEMPERATURA: o aquecedor de xicaras
duras. Tenha muito cuidado.

Coloque as xicaras na superficie aquecedora de xicaras (7) da
maquina de café, e habilitar a chave do painel do botdo de ser-
vico % (6).

6.5.4 Grelhas p/soerguer as xicaras

Caso for necessario utilizar xicaras de alturas diferentes utilize
as grelhas (14) disponiveis na maquina.

Recomenda-se desligar o dispositivo quando nao for
necessario.

Preste atencao a posicao do interruptor ao usar o dis-
positivo (consulte o diagrama abaixo).

(2]
au
=)
(&}
=
Para utiliza-los, encaixe-os na grade porta-copos (13) em cor- Aquecedor de xica- g
respondéncia com o respectivo porta-filtro (12). ras desligado o

Quando vocé ndo precisar mais deles, remova-os da grelha.

0 diagrama a seguir mostra as alturas Uteis para xicaras com e Aquecedor de xica-
sem suporte vertical. ras ativado
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6.6 Distribuicao do café

6.6.1

i

Preparacdo do porta-filtro
Antes de encher o porta-filtro, certifique-se de que
esta vazio e que o filtro esta limpo de quaisquer resi-
duos de café anteriores.

« Encha o filtro com uma dose de café moido (cerca de 6-7
gramas) e siga as instrucdes do fabricante do moedor-do-
seador;

* comprimir o café com a prensa apropriada;

* limpe as bordas do filtro antes de encaixar o porta-filtro no
grupo distribuidor;

» encaixe o porta-filtro no grupo, sem apertar muito, para
evitar um desgaste muito rapido da vedacao.

6.6.2 Distribuicdo

W

* Posicione uma xicara embaixo do bico de emissao do gru-

Durante a emissao do café, ndo retire o porta-filtro do
grupo de distribuicao.

+ pressione o botdo dose desejado, por exemplo e
aguarde a distribuicdo do café (led aceso);

* para interromper a dose antecipadamente, aperte nova-

mente o botdo ou o botao .

i

Em caso de falhas ou interrupc¢ao do painel de coman-
dos, use o interruptor manual qE .

6.6.3

A maquina ja foi programada na fabrica. Porém, se desejar mo-
dificar as doses do café, proceda conforme descrito a seguir:

Programacdo cafe
A programacao de cada dose deve ser efetuada com

café moido e ndo com borra de café utilizada anterior-
mente.

* Programe sempre antes o painel de comandos mais a es-
querda. Desta forma, todos os painéis de comando sao
programados automaticamente. Se necessario, programe
a seguir os outros;

+ posicione uma xicara embaixo do bico de emissdo do grupo;

* pressione o botao por ao menos 5 segundos, até que
se acendam todos os leds dos botdes dose;

» todas as teclas estao acesas; isso significa que a quantida-
de que eles distribuem é a quantidade definida na fabrica;

» pressione a tecla de dose que deseja programar, por exem-

(enquanto programa a luz da tecla é intermitente);

+ para confirmar a dose aperte de novo o botao ouo
botao ;

* emeste caso, 0 botao se desliga para indicar que ja foi
programado;

» sedesejar, repita a operacao para os outros botdes dose;
e assim que concluida a programacao de todos os botdes

pressione a tecla .
Se vocé quiser um horario diferente, para grupos a es-

0 querda, prossiga com agendamento de grupo tnico,

um a um, como ilustrado acima.

Agora todos os grupos estdo programados como este.
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6.8 Emissao agua quente

s "

. . Manuseie com cuidado o bico do vapor segurando-o

pela borracha de protecdo contra queimaduras (9).
ssmmm Nunca exponha as maos ou outros membros do corpo
na direcao dos terminais que emitem vapor. Nao toque nos bicos
de vapor com as maos nuas; utilize EPI apropriado.

para tras.

0 uso o bico do vapor deve ser sempre precedido da
operacgao de drenagem do condensado por no minimo
2 segundos, empurrando a alavanca da torneira (8)

Funcdo "PURGE" Vapor ON/OFF

» Mergulhe o bico vaporizador (10) no liquido que se preten-
de aquecer;

- abaixe a alavanca da torneira (8) puxando-a para frente;

* aquantidade de vapor distribuido sera proporcional ao dis-
tanciamento da alavanca;

» para terminar o abastecimento, posicione manualmente a
alavanca (8) na posicao vertical.

@—\

Jo A (
Para obter uma étima formacdo de espuma, siga estas sim-
ples regras:

e aqueca apenas a quantidade de leite necessaria, uma vez
aquecido, este devera ser despejado integralmente da lei-
teira e ndo deve ser aquecido novamente;

* espumaro leite partindo de uma temperatura de cerca 4°C.
Para manter sempre em perfeita eficiéncia os bicos de
vapor, recomenda-se deixar o vapor sair rapidamente

0 sem nenhum produto no final de cada utilizacao. Man-
tenha os terminais dos bicos sempre limpos, utilize um pano
umedecido em agua morna. Deixe o bico do vapor mergulhado no
leite somente o tempo necessario para esquentar.

0 Nao abra a valvula do vapor com o bico de vapor mer-

gulhado no leite e com a maquina desligada, pois esta
aspiraria o leite para dentro dos tubos.

6.8.1

‘"
~ .

Distribuicao
Perigo de queimaduras. Nunca exponha as mdos ou
outros membros do corpo na direcdo dos terminais
=smmm que emitem agua quente. Nao toque nos bicos de agua
quente com as maos nuas; utilize EPI apropriado.

» Coloque um bule embaixo do tubo de agua quente;
 aperte o botao da agua nﬁ (6) e aguarde I'erogazione di
agua quente;

7

A
S

e a maquina distribui uma quantidade de agua quente pro-
gramada; para interromper o fornecimento, pressione no-
vamente o botdo de fornecimento agua quente

—3
6.8.2 Programacdo de dgua quente

A maquina ja foi programada na fabrica. Porém, se desejar

modificar as doses de agua quente, proceda conforme descrito

a seguir:

* Cologue um bule embaixo do tubo de agua quente;

» pressione o botdo em qualquer teclado por pelo me-
nos 5 segundos: a tecla comecara a piscar

» pressione o botdo para fornecer agua quente nﬁ e atten-
dere I'erogazione di acqua calda;

* quando se atinge a quantidade de agua quente desejada,
para confirmar a dose aperte de novo o botao r'E;
e assim que concluida a programacao pressione o botdo

para sair.
o sistema de regulagem de agua misturada estiver pre-
sente, ele pode ser ajustado entrando em contato com

um técnico especializado.

Se a temperatura da agua estiver muito baixa, e se o
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6.9 Emissao com o Vaporizador

6.9.1 Conselhos para o uso

» Espume somente a quantidade de leite que pretende utili-
zar,uma vez aquecido o leite devera ser vertido na totalida-
de do bule e ndo devera ser aquecido novamente;

* 0 vaporizador garante a precisdo de indicacao entre da
temperatura definida e a verdadeira do leite de + 3°C, so-
mente comec¢ando pelo leite a uma temperatura de 4 °C;

» visto que a emissdo do vapor se interrompe assim que o
leite alcanca a temperatura programada, para evitar que
a espuma do leite derrame, introduza uma quantidade de
liquido que ndo exceda a metade da capacidade da leiteira.

+ utilize um recipiente com a capacidade adequada para a
guantidade de leite que se deseja espumar (aconselhado
cerca de 200 ml), com forma cilindrica e ndo cénica (veja
desenho).

6.9.2 Distribuicdo

"
~

Nunca exponha as maos ou outros membros do corpo
na direcdo dos terminais que emitem vapor. Nio toque

=smmm nos bicos de vapor com as maos nuas; utilize EPI apro-
priado.

« Mergulhe os terminais do bico do vaporizador (18) no leite;

- pressione o botdo no painel de comandos (17);

» aguarde até completar a emissao;
e parainterromper a distribuicdo antecipadamente, pressio-

ne o mesmo botao pressionado antes.

i

Mantenha os terminais dos bicos sempre limpos, utili-
ze um pano umedecido em agua morna. O leite pode
ser conservado na geladeira por 3-4 dias no maximo.

Programacdo de temperatura

6.9.3
0 aparelho sai de fabrica com a configuracdo padrao de
60°C ( 2°C), para uma quantidade de 500ml de leite.

o Se vocé deseja alterar esta configuracdo, proceda da

seguinte forma:

» Mergulhe o bico de vapor no leite para
ser espumoso, juntamente com um ter-
mometro para controlar a temperatura;

« aperte o botdo (<) por ao menos 5 se-
gundos, até os botdes emitirem uma luz
intermitente;

» aperte o botdo Autosteamer ;

» verifiqgue com o termémetro a tempera-
turado leite e, uma vez atingido o desejado, blogueie a dis-
pensacao pressionando novamente o botdo Autosteamer

'
STOP

« quando terminar a programacdo aperte o botao até
ligar todos os leds do painel de comandos.

6.10 Reiniciar valores

Utilize este processo para retomar os valores de fabrica quer
em termos de doses da bebida café, quer a temperatura da
caldeira café.

Proceda da seguinte forma:

» Desligue a maquina;

» voltar a acender a maquina mantendo apertados

os botées: , e do painel de coman-

dos da esquerda;
+ largar os botdes somente apds ter verificado se os

LEDs dos botdes de todos os painéis de co-
mandos estdo intermitentes; sTop

PROG.
» desligue e ligue a maquina. U

® @

6.11 Conselhos para obter um bom café

Lave cotidianamente os filtros e porta-filtros conforme descri-
to no Par. 7.5.2. A falta de limpeza diaria reduz a qualidade do
café distribuido.

Para poder obter um café qualitativamente valido é impor-
tante que o grau de dureza da agua utilizada tenha um valor
de 6-7 °F (graus franceses). Caso tal dureza ultrapasse estes
valores recomendamos utilizar um filtro de agua ou um abran-
dador. Evite utilizar o abrandador se o valor de dureza da agua
forinferiora 4 °F.

Se o sabor de cloro na agua for particularmente evidente, reco-
mendamos instalar um filtro especifico.

Recomendamos nao armazenar grandes quantidades de café
em grdo. Se desejar mudar o tipo de café, recomendamos en-
trar em contato com o Técnico para ajustar a temperatura da
agua e da moagem.

Ap6s um periodo relativamente longo de inatividade da ma-
quina (2-3 horas) deixe-a funcionar sem nenhum produto. Efe-
tue constantemente a limpeza e a manutencao periédica.
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7. MANUTENCAO E LIMPEZA

7.1 Precaugﬁes de seguranca
2 Leia atentamente as adverténcias presentes no capitulo "I. PRECAUCOES DE SEGURANCA" na pagina 113.

7.2 Manutencao periddica

Além de realizar as operagdes de manutencdo na frequéncia indicada na “Tabela Manutencao periédica”, chame o Técnico para
um controle geral da maquina 1vez por ano, pelo menos.

Componente Tipo de operacao

Semanal
Mensal
Trimestral

MANOMETRO Ec1)n4trbo;$)o valor da pressao da caldeira que deve estar entre 0,08 e 0,14 Mpa (0,8

MANGMETRO Controle a pressao da agua durante a distribuicao do café: verifique a pressao indi-
cada pelo manémetro que deve estar entre 0,8 e 0,9 Mpa (8 e 9 bar).

Verifigue o estado de desgaste dos filtros, controle se a borda dos filtros esta da-
FILTROS e PORTA-FILTROS nificada e a presenca de quaisquer residuos de borras de café na xicara e, se neces- X
sario substitua filtros e/ou porta-filtros.

Verifigue a dose de café moido (entre 6 e 7 gramas por batida) e controle do grau de
moagem. Os moedores devem ter [aminas sempre bem afiadas, sua deterioracdo
MOEDORDOSEADOR é indicada pela presenca de muito p6é na moagem. Recomendamos chamar um X
Técnico para substituir os moedores planos a cada 400/500 kg de café ou a cada
800/900 kg de café no caso de moedores conicos.

FILTRO DE AGUA Substitua o cartucho do filtro da agua ou a regeneragao do abrandador com a fre- X
ABRANDADOR quéncia indicada pelo produtor.
CALDEIRA Recomendamos solicitar a assisténcia do Técnico pelo menos a cada 3 meses para X

realizar a renovacao da agua na caldeira.

7.3 Manutencado apés um breve periodo de inatividade da maquina

Por "breve periodo de inatividade" entendemos um periodo de tempo superior a uma semana util.

No caso de reativacdo da maquina apos este periodo, é necessario solicitar ao Técnico a troca de toda a agua contida nos circuitos
hidraulicos da maquina conforme descrito no par. "7.2 Manutencao periédica”.

Além disso, também é necessario realizar todas as operacdes previstas para a manutencao periddica, veja paragrafo anterior.

PORTUGUES

<am’. Aevidénciade problemas nos componentes destacados de gris requerem o desligamento da maquina e a assisténcia do Téc-
' l | nico.
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7.4 Problemas e respectivas solucoes

Na “Tabela Problemas e respectivas solu¢ées” ha alarmes e agdes para resolver o problema relatado.

0 Os problemas destacados de gris requerem o desligamento da maquina e a assisténcia de um Técnico.

2 Caso o funcionamento irregular nio se resolva, desligue a maquina e solicite a assisténcia do Técnico.

Problema

Causa

Solucdo

SEM ENERGIA PARA AMAQUINA
NA MAQUINA

A maquina esta desligada.

Ligue a maquina.

FALTA AGUA NA CALDEIRA

A torneira da rede hidraulica esta fechada.

Abra a torneira da rede hidraulica.

NAOQ SAI VAPOR

* A maquina esta desligada.

EXCESSO — DE - AGUA ~ NA Falha no circuito elétrico ou no circuito hidraulico. | Desligue a maquina e chame o Técnico.
CALDEIRA
DO TUBO VAPOR 0O pulverizador do bico esta obstruido.  Limpe o pulverizador do bico de vapor.

* Ligue a maquina.

DO BICO DO VAPOR SAI AGUA
OU VAPOR MISTURADO COM
AGUA

Falha no circuito elétrico ou no circuito hidraulico.

Desligue a magquina e chame o Técnico.

* A bandeja ndo descarrega.

« Verifigue a descarga dos esgotos.

EiRMDAASLiENﬁGUA + Tubo de descarga quebrado ou desprendido ou com |« Verifique e restabeleca a ligacdo do tubo de
problemas no escoamento da agua. descarga para a bandeja.

CAFE MUITO QUENTE o R . - o

0U MUITO FRIO Falha no circuito elétrico ou no circuito hidraulico. | Desligue a maquina e chame o Técnico.

DISTRIBUICAO DO CAFE L . )

MUITO RAPIDA 0O café moido é muito grosso. Ajuste a moagem do café.

DISTRIBUICAQ AUSENTE

A torneira da rede hidraulica esta fechada.
* A moagem do café é muito fina.

+ Abra atorneira da rede hidraulica.
* Ajuste a moagem do café.

DISTRIBUIGAQ DO CAFE
MUITO DEVAGAR

0O café é moido muito fino.

Ajuste a moagem do café.

BORRAS DE CAFE MOLHADAS

« Grupo distribuidor sujo.
0 grupo de distribuicao esta muito frio.
0 café moido é muito fino.

0 café utilizado é muito velho.

* Lave o grupo com o filtro cego.

» Aguarde o completo aquecimento do grupo.
 Ajuste a moagem do café.

* Substitua o café com café fresco.

0 MANOMETRO INDICA UMA
PRESSAQ IRREGULAR

Falha no circuito hidraulico.

Desligue a maquina e chame o Técnico.

XICARA

PRESENCA DE BORRAS NA|,

0 porta-filtro esta sujo.
Os furos do filtro estao desgastados.
* A moagem do café ndo é adequada.

* Limpe o porta-filtro.
* Substitua o filtro.
* Regule a moagem de forma adequada.

A XICARA ESTA SUJA DE PINGOS
DE CAFE

0 café moido é muito grosso.
A borda do filtro esta danificada.

* Ajuste a moagem do café.
* Substitua o filtro.

» OSLEDS DE TODOS 0S
PAINEIS DE COMANDO
ESTAQ INTERMITENTES

Ap6s poucos minutos o abastecimento automatico
da agua se interrompe.

» Atuacdo do dispositivo Time-out.
 Falta agua na rede.

* Desligue a maquina e ligue-a novamente.
+ Abra a torneira da rede hidraulica.
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Problema Causa Solucao

+ DISTRIBUICAQ CAFE
IRREGULAR

+ A DOSE DE CAFE NAO
. 0 café é moido muito fino. Ajuste a moagem do café.
E RESPEITADA

+ OLED DO BOTAO DOSE
ESTA INTERMITENTE

DISTRIBUICAO DE CAFE SO
ATRAVES DO BOTAO MANUAL

Falha no circuito eletrénico.

BLOQUEIO DO SISTEMA
ELETRONICO

Falha no circuito elétrico ou no circuito hidraulico.

A BOMBA VAZA AGUA

0 MOTOR PARA
REPENTINAMENTE OU
0 PROTETOR TERMICO
E ACIONADO DEVIDO A
UMA SOBRECARCA

A BOMBA FUNCIONA ABAIXO DA
CAPACIDADE NOMINAL

A BOMBA FAZ BARULHO.

Falha na bomba.

Desligue a maquina e chame o Técnico.

Manual do USUARIO
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7.5 Operacoes de limpeza

7.5.1 Instrucées gerais

Para uma perfeita higiene e eficiéncia do aparelho sdo neces-
sarias algumas simples operacées de limpeza. As indicacbes
aqui presentes devem ser consideradas validas para o uso nor-
mal da maquina de café, nos casos de utilizacdo intensiva da
magquina, as operacgdes de limpeza devem ser efetuadas com

maior frequéncia.

0 produtos a base de acidos agressivos (por ex. fosféri-
co, citrico, sulfamidas, etc.). Os produtos/detergentes

utilizados devem ser apropriados para tal finalidade e nao de-

vem corroer os materiais dos circuitos hidraulicos.

Nao use detergentes abrasivos que possam riscar a superficie da

carcaca da maquina.

Utilize sempre panos perfeitamente limpos e higienizados.

Para lavar os filtros, os porta-filtros e todos os componentes da

maquina utilize os detergentes fornecidos pelo Fabricante ou

entdo produtos especificos para limpar maquinas de café profis-

sionais.

Ndo utilize detergentes alcalinos, solventes, dlcool ou

Limpeza

Diaria
Semanal

Carcaca e Grelhas:

Limpe os painéis da carcaga com um pano umedecido
em agua morna.

Retire a bandeja e a grelha para apoiar as xicaras e lave | X
com agua quente.

Limpe também as grelhas para soerguer as xicaras con-
forme descrito no par. 7.5.6

Filtros e porta-filtros:

Lave diaria e semanalmente conforme indicado no par.
7.5.2.

Limpe diariamente conforme descrito no par. 7.5.4 .

Bico do vapor:

Mantenha os bicos sempre limpos, utilize um pano ume-
decido em agua morna.

Controle e limpe a ponta do bico desobstruindo os furos
de saida do vapor com uma pequena agulha.

Lave semanalmente conforme descrito no par. 7.5.5.
Grupos de distribuicao:

Lave o grupo de distribuicdo conforme descrito nos par.
75.3.

Limpe semanalmente a parte interna conforme descrito
nopar.754.

Limpe diariamente conforme descrito no par. 7.5.4 .
Moedordoseador e Tremonha:

Limpe o interior e exterior da tremonha e do doseador
com pano umedecido em agua morna.

Ao terminar, seque tudo cuidadosamente.

Limpeza filtros e porta-filtros

7.5.2
Atencdo: mergulhe apenas a copa do porta-filtro, evite
mergulhar o cabo na agua.

o 0 detergente deve ser diluido em agua fria nas doses

indicadas na embalagem (ver fabricante).

Diariamente:
* Mergulhe o filtro e o porta-filtro na agua quente por uma

noite inteira para dissolver
a gordura do café;
* enxague tudo com agua
fria. %7

Semanalmente:

e Com a ajuda de uma chave
de fenda remova o filtro do
porta-filtro;

« mergulhe o filtro e o porta-filtro por 10 minutos em agua
quente e detergente apropriado;

« enxague tudo com agua fria.

Lavagem grupo de distribuicao
Na versdo com Vaporizador utilize o botdo de

qualquer teclado. Utilize o botdo do teclado do
grupo onde se deseja efetuar a lavagem.

7.5.3
Se faltar energia elétrica na fase de lavagem ou de en-
xaguamento, no novo acendimento, a maquina indica-

0 ra a interrupcao da lavagem através da intermiténcia

do led do botdo .

Sera necessario efetuar novamente a operacdo para eliminar a
presenca de detergente no grupo.

Limpe diariamente os grupos de distribuicdo como aqui a se-

guir indicado:

» Remova o filtro do porta-filtro, e coloque um filtro cego (ver
equipamento de série);

» Coloque o respectivo detergente no porta-filtro com filtro
cego e encaixe no grupo de distribuicdo;

* no teclado do grupo onde deseja lavar, aperte e

mantenha apertado o botdo e aperte ime-
diatamente pelo menos por 5 segundos o botdo

(intermiténcia do led do mesmo botao);

e parainiciar a lavagem, aperte novamente o botao

(intermiténcia dos botées e ) :

» aguarde aconclusdo dalavagem que dura cerca de
50 segundos;
* no final do primeiro ciclo de lavagem indicado | (s

ROG.
pelo led intermitente do botdo , retire o por-
ta-filtro, remova o filtro cego do grupo, e volte a colocar o

G@®H®E®
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filtro de café no porta-filtro;
+ engate novamente o porta-filtro no grupo de distribuicdo e

inicie o ciclo de enxague apertando o botao ;

 aguarde a conclusao do enxague automatico (cerca de 30
segundos) indicado pela intermiténcia dos botdes e

;

» conclusao do ciclo de enxague sera indicada pelo acendi-
mento de todos os botdes;
* repita as mesmas operacdes para 0s outros grupos.

7.5.4 Limpeza filtros de dgua do grupo, e
porta-filtro de agua e porta-filtro

Diariamente

Limpe diariamente os filtros de agua do grupo distribuidor e
do porta-filtro com a escovinha especifica.

Limpe cuidadosamente o interior do anel de engate e do porta-
-filtro; bem como as bordas e asas do porta-filtro, de forma a
eliminar todos os residuos de café acumulados.

Utilize a escovinha especifica fornecida com o aparelho
(ver catalogo de pecas de reposicdo).

Semanalmente:

Limpe o filtro de dgua e o porta-filtro de agua da seguinte for-
ma:

* Useuma chave de fenda como alavanca, remova a vedagao
(A) tomando cuidado para nao danifica-lo;

- retire o filtro de dgua (B) e lave-o com agua quente;

+ volte a colocar o filtro de agua e a vedacao na posicdo origi-
nal. \

WBAR

7.5.5 Limpeza do bico vapor

Semanalmente:
Limpe semanalmente o tubo vaporizador da seguinte forma:

* Mergulhe o bico em um bule com agua e detergente espe-
cifico conforme as instrugdes do fabricante;

» esquente a solugdo com o vapor que sai do bico;

» deixe o bico esfriar mantendo-o dentro da solucdo pelo
menos por 5 minutos para permitir que o detergente entre
no bico devido ao efeito do arrefecimento;

» repita a operacdo 2 ou 3 vezes até que nas distribuicdes
seguintes que nao solte mais residuos de leite.

7.5.6 Grelhas p/soerguer as xicaras

Diariamente

Limpe diariamente as grelhas para soerguer as xicaras da se-
guinte forma:
+ Remova a grade de seu assento;

* limpe com um pano umedecido em agua morna;
» coloque o suporte de volta na bandeja do copo.

Manual do USUARIO
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8. PECAS DE REPOSICAOQ

A substituicao de componentes e/ou pecas da maquina deve
ser realizada exclusivamente pelo Técnico.

A

9. COLOCAR FORA DE SERVICO

Para colocar a maquina fora de servigo é necessario chamarum
Técnico, pois é preciso desligar o equipamento da rede de ener-
gia elétrica e hidraulica e remover a agua de todos os circuitos
internos.

Depois deste periodo, apenas o Técnico pode recolocar a ma-
quina em servico.

A

10. DESMANTELAMENTO

A desmontagem da maquina deve ser realizada exclusivamen-
te pelo Técnico.

Por motivo algum o Usuario esta autorizado a efetuar
operacoes de substituicées dos componentes e/ou par-
tes da maquina.

Por motivo algum o Usuario esta autorizado a efetuar
operacoes de desativacdo por longos periodos e depois
recolocar a maquina em servico.

11. ELIMINACAO

11.1 Informacoes para a eliminacao

Somente para a Unidao Europeia e o Espaco Econdémico Euro-
peu.

Este simbolo indica que o produto nao podera ser eliminado
junto com o lixo doméstico, conforme a Diretiva REEE(2012/19/
CE), da Diretiva sobre as Pilhas (2006/66/CE) e/ou das leis na-
cionais que atuam tais Diretivas.

O produto deve ser levado ao ponto de coleta designado, por
exemplo, o revendedor no caso de aquisicao de um produto
semelhante novo, ou entdo para um centro de coleta autori-
zado para a reciclagem de equipamentos elétricos e eletrdni-
cos (REEE) e também de pilhas e acumuladores. O tratamento
inadequado deste tipo de lixo pode trazer consequéncias ne-
gativas para o meio ambiente e para a saide dos seres hu-
manos devido as substancias potencialmente prejudiciais nor-
malmente contidas em tais tipos de residuos.

A colaboracao do usuario para o tratamento de eliminagdo cor-
reto deste produto contribuira para a utilizacao eficaz dos re-
cursos naturais e evitara incorrer em sangées administrativas
previstas pelas normas em vigor. Para mais informacées sobre
a reciclagem deste produto, contate as autoridades locais, o
6rgao responsavel pela coleta dos residuos, um revendedor au-

torizado ou o servico de coleta de lixo doméstico.

i

11.2 Informacdes ambientais

Dentro da maquina existe uma pilha botao de litio, necessaria
para a memorizacao dos dados da maquina e esta situada na
placa eletronica.

Elimine a pilha de acordo com as regulamentacdes em vigor
no pais.

Para a eliminacdo da maquina recomendamos consul-
tar o Técnico e/ou a empresa vendedora.
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. MEPDI no
BE3OMNACHOCTI

YPOBEHb NMOArOTOBKN N MHOOP-
MWUPOBAHNA, KOTOPbIM JLOJIXKEH
OBJIAAATD MNMOJIb3OBATEJ1b

lNonb3oBatensb:

+  3TO NNLO, OTBETCTBEHHOE 3a 3KCNyaTaLuuio
MALLVHBI 1 BbIMOJIHEHME 0ObIYHbIX OrepaLui
UYICTKM, YKa3aHHbIX B JaHHOM PYKOBOACTBE.

«  [OMmKeH ObITb HagNexalLym 06pasom obyueH
1 NPOUHPOPMUPOBAH O NPUHLMNAX PaboTb
MaLUMHbI U 06 OCTaTOUHbIX PUCKaX, MPUCYT-
CTBYIOLLMX BO BpeMsA €€ 3KCnnyaTaLum.

«  JIOJIXeH ObITb B COCTOAHMM €/ICTBOBATb B CO-
OTBETCTBUM C MpaBWaMI, PEryInpyoLLmm
MPWUHUMMbI TUMEHbl MULLEBBIX MPOLYKTOB,
AENCTBYIOLME B CTPAHEe MUCMONb30BaHMA Ma-

LWHDI.
o No6oiN YacT! MalMHbI BNeYeT 3a Co-

6011 aHHyNMpoBaHMe rapaHTUM N oT-
MeHy OTBETCTBEHHOCTU M3roTOBUTENA B CNy-
yae MONOMKM MalUMHbl U TPABMMPOBAHMA
nonb3oBartens.

OBECMEYEHUIO

HecaHKI.I,I/IOHI/IpOBaHHOE BCKpbITHe

LIl. YCTAHOBKA

[einctBrA no yctaHoBKe KodemalumHbl JOMKHbI
OCYLUECTBAATLCA UCKIIOUNTENIbHO TEXHUKOM U B
COOTBETCTBUM C AENCTBYIOWMMIA HOpMamu be3-
OMacHOCTW U FTrMeHbl TpyAa.

L.IIl. ®YHKUMWOHUPOBAHUE

HecmoTpa Ha To, UTO KodeMmallMHa OCHaLLEHaA
BCEMW BO3MOXHbIMU 3aLUTHBLIMM MEXaHU3MaMW,
npegHa3HaveHHbIMK Ana obecneyeHnsa 6e3onac-
HOCTU paboTbl [onb3oBaTens, He WCKYEHDI
OCTaTOYHbIE PUCKMN.

Tak Ha3blBaeMble OCTaTOYHbIE PUCKM CBA3aHbI C
3/1EMEHTAaMU KOHCTPYKLMI MaLLVHbI, KOTOPbIE MO-
ryT NpeacTaBnATb onacHoCcTb And Monb3oBatens
B C/yyae:

. nx HerlpaBI/IJ'IbHOIZ SKCnNyataunw;

WBAR

«  OLWMOKM OLIEHKMN X ONMACHOCTY;

«  [e3aKTVBaLMM YCTAHOBMEHHbIX YCTPONCTB
6e30macHOCTM B 0604 NpeanmcaHnin, copep-
Kalmxca B JlaHHOM PykoBoacTae.

Ha MalluHe, 30Hbl 0CTaTOYHOIO PUCKa MOMEYEHDI

cneuvanbHbIMW NPeaynpPeAnNTENbHBIMA 3HaKaMK,

KOTOPbIM HEOOXOAUMO TLLATENBHO C/IeA0BaT.

Heobxoaumo obpaTTb BHUMaHME Ha Mepeunc-

NIEHHblE HUXE OCTAaTOYHble PUCKM, MPUCYTCTBYIO-

LyMe BO Bpems paboTbl 1 KCMyaTauum Kodpema-

LLIKHBI, KOTOPbIE He MOTYT ObITb NCKIIOYEHDI.

3anpeLyaeTca:

«  UCMONb30BaTb MALUMHY B M3MEHEHHbIX NCu-
XOPU3NYECKMX YCNIOBIAX; MOA BO3LENCTBUEM
HAPKOTMKOB, aNIKOrofs, MCUXOTPOMHbIX Be-
LecTB N T.4.;

«  UCMONb30BaTb MaLIMHY B aTMOCepe, rae cy-
LLeCTBYET OMACHOCTb BO3rOpaHus;

*  UCMNOMb30BaTb MALUMHY BO B3PbIBOOMACHOIA,
arpeccuBHom atmocdepe nnm B atmocoepe ¢
BbICOKOW KOHLeHTpauuen nbian nam Macns-
HUCTbIX BELLECTB, B3BELLEHHBIX B BO3AYXE.

YIPO3A NMOPAMEHUA SNEKTPUYE-
CKMM TOKOM

JKCnnyaTauma 3neKkTpuyeckoro obopyaoBaHUA

[OJKHA OCYLLECTBNIATLCA B COOTBETCTBUM C Mpa-

BUNAMM TEXHUKIM 6e30MacHOCTU:

+  He npuKacaTbcA K anmnapaTty MOKPbIMA WK
BNAXXHbIMN PyKaMy UIX HOram;

«  He paboratb c annapatom 6e3 0byBY;

+  He MCMonb30BaTh YAIMHUTENN;

«  He WCMonb30BaTb B MOMELLEHUAX, NpeaHa-
3HaYeHHbIX 414 AyLUA WX BaHHbI;

«  MpWU OTCOEAMHEHWW amnnapaTta He TAHYTb 3a
WHYP NUTaHUS;

+  3aMeHa LWHypa NUTaHKA annapaTa He JO/KHa
MPOM3BOANTLCA MOMb3oBaTenem. B cnyuae
MOBpeXAeHne WHYpPa NUTaHWSA, BbIKNOUYNTL
MALUVHY 1 BbI3BaTb TeXHWKa;

«  He OCTaBNATb annapaT nof BO3AeNCTBMEM aT-
MochepPHbIX 0CAAKOB (O Ab, CONMHLE 1 Np.);

«  He BCKPbIBATb KOPMYC MaLLUHbI;

«  He NponuBaTb MMAKOCTN Ha MOBEPXHOCTb
MaLUVHb;

Pykosogcteo ana MOJIb3OBATEJIA
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«  He AoMycKaTb 3alleMSIeHNA 3NeKTPUYECKOro
LUHYpPa W/WAK ero KOHTaKTa C OCTPbIMM NO-
BEPXHOCTAMY;

« He JonyckaTb K MOJSIb30BaHMIO anmnapaTom
N, He 06yYeHHbIX MpPaBUIaM €ro KCnnya-
Tauun.

BHUMAHMUE! BbICOKAA TEMIMEPATYPA
HekoTopble AeTany MaluvHbl MOTFYT Ha-
rpeBaTbCs O BbICOKMX TeMMepaTyp U MOryT Bbl-
3blBaTb OXOrW, MO3TOMY Heobxoaumo cobntoaaTb

CrepytoLmne Mepbl NPesoCTOPOXKHOCTH:

«  13beratb KOHTaKTa C 3aBAPOYHbIM OJIOKOM,
HarpeBaTenem GUIbTPoAEPKaTeNs 1 Hacag-
Kamm 19 BbINyCka BOAbI, Mapa, a TakKe C Mna-
POBbIM aBTOMaTOM Autosteamer;

+  He HanpaBnATb Map, ropAYYL0 BOAY UK MOMIOKO
B HaNPaBAEHUMN PYK UK JPYriAX YacTei Tena.

AnnapaTt mMoX<eT MCNoib30BaTbCA NU-

uamu (BKnoyas getei B Bo3pacre oo 8

neT) C orpaHNYeHHbIMN PpU3NYeCKUMH,
CEHCOPHbIMA W YMCTBEHHbIMU CMOCOGHO-
cTAMKN nnu 6e3 onbiTa MM HeO6XOAMMbIX 3Ha-
HWIA, eC/I OHWN HAXOAATCA NoA HaA30POM WK
noAyuYWIN MHCTPYKLUMMN no 6e3onacHoOMy Mc-
Nonb30BaHMI0 annapara N 0CO3HAKT CBA3aH-
Hble C HUM onacHocTu. CneguTe 3a TeM, YTO6bI
AEeTN He urpanu c npuéopom.
Monb3oBatenbr AOMKEH HeMe[NIeHHO npo-
nHpopmmnpoBatb TexHMKa B cny4yae obGHapy-
XeHua aedeKToB n/unn Henonapok B pabore
KodeMalunHbl U cucteMbl obecneyeHns 6e3-
OMAacCHOCTU, a TaKXe O /1I060I BO3HMKaloLen
noTeHUManbHO ONacHoON cuTyauumn.
B cnyyae aHOmanuin B cucteme rasocHabxe-
HUA (ecnn ycTaHoB/ieHa) Heo6xoaMMoO 06pa-
TUTbCA K TeXHUKY.
Cuctema rasocHa6xeHus (ecnm yctaHoBneHa)
AOKHa ObITb OTKAOYEHA B Mepuogbl Anu-
TenbHoro 6e3aeincTBNA MalnHbl (HOublo NN60
B CJlyyae 3aKpbITUA 3aBeieHNA).
Crporo 3anpelleHo BHOCUTDb NloGble n3MeHe-
HUA B YCTPOINCTBO KodpemalumHbl 1 ee GyHKLM-
OHUPOBaHNE, a TaKXKe B AaHHbIN [JOKYMEHT.

. "

~m' TeXHUK AOMKeH NpouHpopmMuUpoBaTb
= Monb3oBatens o nopsaake nepnognye-
CKOWl npoBepKu o6opyaoBaHua, paboTatoLe-
ro nop AasneHuem, U yCTpoincTs 6esonacHo-
CTM B COOTBETCTBUM C  NpaBunamm,
AENCTBYIOLMM B CTPaHe YCTaHOBKMW.
BbinonHaTb, npuberaa K ycnyram TexHuKa,
nepuopunyeckoe TexHU4Yeckoe obcnyxmBaHme
MaliHbl U NPOBEPKY (YHKLUMNOHUPOBAHMNA
BCeX YCTpoIicTB 6e3onacHoCTu.

1.IV. TEXOBC/TYXXUBAHUE U OYNCTKA

Heobxoammo 06patiTb BHUMaHME Ha CleayioLme
OCTaTOYHble PUCKM, NPUCYTCTBYIOLME BO BPEMS
TEX00CYKMBAHUA U YUCTKM KOPEMALLMHDI, KOTO-
pble He MOTYT ObITb VCKTIOYEHDI.
3anpewaeTca MbiTb annapat OGeH3MHOM K/wunu
pacTBOpUTENAMI NI0OOTO BLaa.

YIPO3A TMOPAXEHMA SJEKTPUYE-
CKMM TOKOM

PaboTbl Mo Tex06CNYXKMBaHUIO 1 YNCTKe annapata

AOMKHbI OCYLLECTBNATLCA B COOTBETCTBUN C MNpa-

BMNaMV TEXHUKIM 6e30MacHOCTL:

NPV BbINOMHEHU OMEepPaLMiA MO YACTKE Ma-
WK1HA JOMKHa ObiTb BbIK/IOUEHa, a BCe ee
KOMMOHEHTbI JOMKHbI ObITb KOMHATHON TeM-
nepatypbi;

He Morpyatb MaLUVHy B BOZY;

He pa3nMBaTb XMAKOCTU Ha MaLLVHY; HE UC-
Monb30BaTh CTPYW BOAbI 41 YACTKY;

+  He JOMycKkaTb K NPOBEAEHWIO onepauui no
TEXOOCNYXKMBAHUIO UM YNCTKe AeTel 1 nuu,
He 00yYeHHbIX JOMKHbIM 06pa3om;

+  He CHMUMaTb 3alUTHbIe WUTKN U/ aeTanu
KOpryca MallVHbl;

*  He BCKPbIBaTb KOPMYC MaLLMHbI;

*  He BbINOMHATb PabOTbl N0 TEXOOCNYKMBAHWIO
M UYNCTKe anmnapata, HenpesyCcMOTPEHHble
AaHHbIM PykoBopaCTBOM.
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BHUMAHMUE! BbICOKAA TEMMNEPATYPA
Bo Bpemsa MpoBeAeHVs YMCTKM MaLLWHDI
cnepyet obpaTTb BHUMaHME Ha TO, YTO
HEeKOTOpble ee JeTanv MOryT HarpeBaTbCs A0 Bbl-
COKMX Temnepatyp:
+  u3beratb KOHTaKTa C 3aBapPOYHbIM BIIOKOM 1
Hacafikamu Ana Bbinycka Bofbl v Napa;
«  HUKOTAA He HamnpaBfiATb Ha PYKW UK gpyrue
YacTW Tena BbIMYCKHbIE OTBEPCTUA HaCafioK
ANA BbiMyCKa Napa, ropaYeil Bogbl U1 MONOKa.

V. XAPAKTEPUCTUKW CPEACTB UHAW-
BUAYAJIbHOM 3ALLMUTDI

Bo Bpema TexobCnyXmBaHMA 1 UNCTKM Kodema-
LKHbI HEOOXOAMMO WCMOMb30BaTb CreayloLme
CpeacTBa MHAMBUAYANbHON 3aLLNTbI:

Mepuatkn

[na 3awuTbl Nonb30BaTeNA OT BCeX JeTa-
nen MallVHbl, KOTOpble MMEIOT BbICOKYIO
TemnepaTypy 1 HENOCPEACTBEHHDIA KOH-
TaKT C NMLeBbIMY NpogayKTamu (GunbTpoaepKa-
Tenu, GunsTpbl 1 Np.).
<i@- BbinonHaiiTe TONbKO AeNCTBNA MO Te-
m X06CnyBaHNIO KOpeMalunHbl, yKa-
3aHHble B AgaHHom PykoBopactee no
aKcnnyaTauun.
TonbKo cneuyuannsnpoBaHHbIN U YNOAHOMO-
YeHHbI TeXHNK MOXKeT BbINONHATb onepavlum
No TEXHUYECKOMY OOCNYKMBaHMNIO N YNCTKe,
He yKa3aHHble B JAaHHOM JJOKYMEeHTe.
Bce onepauuu no TexHnyeckomy obcnyxumBa-
HUIO AOMKHbI NPOU3BOAUTLCA NOCNe:
¢ OTK/IIOYEHWA JNEKTPONUTAHNS;
«  3aKpbITUA rUApPaBANYECKON CeTu;
*  3aKpbITNA CUCTEMbI Fa30CHabXKeHNs;
e nocne TOro, Kak MalMHa MOJIHOCTbIO
OCTbIHET.

Ecnu He yaanocb yperynupoBatb c6oii B pabo-
Te annaparta, He06X0ANMO BbIKNIOYNTb MaLIN-
HY 1 Bbi3BaTb TexHUKa. 3anpeLleHo camocTos-
TeJIbHO NPON3BOANTb PEMOHTHbIe PaboTbl.

YpaneHne Hakunn Ha annapare JOHKHO OCy-
WwecTBNATbCA TeXHNKOM. 3TO NO3BONUT UCKJIO-

WBAR

YNTb NOCTYN/IEHNeE B NULLY BPeAHbIX BELLeCTB,
MCNonb3yeMbiX B XOfie AaHHOI onepavlun.

1.Vl. YPE3BbIYAHDIE CUTYALIUK

B cniyyae BO3HWKHOBEHUA Ype3BblYalHOW CUTYa-

LMK, BbI3BAHHOWN MONIOMKOW MaLLVHbI, HEO6XOAN-

MO MPUHATb Mepbl, NPeayCMOTPEHHbIE MIaHOM

OeCTBUA Ha Cnyvail upe3BbluaHOWM CUTYyaLuu

B MOMELUEeHNW, N HEMELJSIEHHO BbINOMHUTL Aei-

CTBMA B COOTBETCTBUM C TUMOM NPO6NEMbI.

MOMAP U3-3A KOPOTKOI'O 3AMbIKAHUA

B cnyuae noxapa, BbI3BaHHOrO HEMCMPaBHOCTbIO

B JNIEKTPUYECKOW CMCTEMEe MalUVHbl, MPUHATb

cnegyrowme mepbl:

«  OTCcoegmHUTb MalMHY OT 3NeKTPUYECKOoW
CeTV C NOMOLLbIO MIABHOTO BbIK/lOYaTeNs;

+  Bbi3BaTb noXapHyto ciyxoy;

«  BbiBecTu nopen 13 nomelLleHus;

«  [loTywuTb NNama € NOMOLLbIO YINEKNCIIOTHO-
ro orHetywwmrenia (CO,).

YTEYKATA3A
Mpwn obHapyeHUN yTeuKn rasa, Bbi3BaHHOW He-
MCNPABHOCTbIO B CUCTEME MALLVHbI, MPUHATD Crle-

ayloLime mepbi:
«  OcTaHOBMTb Nofdauvy rasa, 3aKkpblB KpaH ne-
pen MaLnHOW;

«  BbiBecTu nogen n3 nomeLeHuns;

«  [lpoBeTpuTb NOMeLLeHNE;

« Bbi3Batb TexHuKa, KOTOpbIA YyCTaHaBMBan
MaLLWHY;

« [pn HeoOXOZMMOCTM BbI3BATb MOXKAPHYIO
cnyxoy.

MNOXAP U3-3A YTEYKUTA3A

B cnyuae noxapa, BbI3BaHHOrO HEMCNPABHOCTbIO

B ra3oBOM CUCTEME MALLUHbI, NPUHATb Ceayto-

Lime Mepbl:

«  OcTtaHOBMTb NOAAYy rasa, 3aKkpbiB KpaH ne-
pen MaLnHOW;

«  OTcoeauHWUTb MaLWUHY OT SNeKTPUYEeCKoM
CEeTM C MOMOLLbIO FMTABHOTO BbIK/IlOYaTENS;

«  BbI3BaTb NOXapHyto cyxoy;

«  BbiBecTn nogen 13 nomelleHus;

+  [loTywmTb NNama C NOMOLLbIO YINEKNCIOTHO-
ro orHetywurens (CO).
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1. BBEAEHUE

Meper HayaaoM NCMONb30BaHUSA KOodeMallUHbI BHUMATEIbHO 03Ha-
KOMbTeCb C flaHHbIM PyKOBOZCTBOM MO IKCMyaTaLmMu; 3T0 MNO3BONNT
ONTUMU3NPOBaTb PaboTy MaLlMHbI U 0becneynt bGesonacHoCTb Ba-
el paboTbl.

MaluvHa ans npurotoBneHns Kogpe 3Cnpecco, KoTopyto Bbl nprob-
penu, Gblna CMPOEKTMPOBAHA W M3rOTOBMEHA C WCMONb30BaHUEM
VHHOBALMOHHBIX METOZIOB 11 TEXHOMOTHIA, KOTOpble 06ecrneynBatoT
KauyecTBO MaLLMHbI I HAIEXXHOCTb ee PaboTbl.

B maHHom PykoBoACTBe Mo 3KCMnyaTauni NpeacTaBieHbl BCe Npe-
MMYLLECTBA, KOTOPble Bbl MOXXETe MoNyunTh, BbIGPaB Hally TOPTroBYHO
MapKy. 34ecb Bbl HalifeTe yKa3aHws, Kak Haubonee oNTUManbHO KC-
MoJIb30BaTh MALLMHY 1 KaK BECTU Cebsl B Cllydae BO3HUKHOBEHNS He-
nonagok.

Mepep Hauanom ncnonb3oBaHUA KodpemaliHbl BHU-

MaTeNIbHO 03HAKOMbTECb C COAEPMKALMMUCA B faH-

HOM M34aHNUN NHCTPYKUMAMU N cneqyﬁrre npepcras-
NeHHbIM YyKasaHuAM. XpaHuTe paHHoe PykoBoacTBO noO
aKcnayaTaunum N npuioXeHHbleé TeXHNYeCcKne OKYMEHTbl B 40-
CTYMHOM U HaAieXKHOM MecTe. [laHHbIl JOKYMEHT npefnonaraer,
4TO B MecTe, rae OyfeT ycraHoBIeHa KodemalumHa, cobniogaloT-
cA BCe feiiCTBYIOLMEe NpaBuWia TEXHUKN 6€30nacHOCTU U rurue-
HbI TpyAa.

3rotoBuTENb OCTaBAAET 3a COOON NpaBo Ha yCOBEPLUEHCTBOBaHNE
n/mnn MO}J.I/I(I)I/IKaLWI}O NPOAYKTa. M3rotoButenb rapaHTUPYET, 4YTO B
AaHHOM PyKOBOﬂCTBe MO 3KCryaTaunn OTPaXeHO TeEXHNYECKOE CO-
CTOAHME MallNHbl Ha MOMEHT €€ BBEJEHNA B TOpFOBbIIZ 060p0T.
KomnaHua-nsrotoButenb o6pau4aeTc;| K CBOMM KJIM€HTamM C NMpPOoCb-
6oit npucbinaTtb NpeanoxeHna 0 BO3MOKHOM YCOBEPLLUEHCTBOBAHUN
KaK NPOAYyKTa, Tak 1 PyKOBO,ElCTBa Mo ero Ncnos1ib30BaHMIo0.

YKasaHUA NO O3HAaKOMJIEHUI0 ¢
PyKoBOACTBOM MO KCMIyaTaLum

PykoBofCTBO MO 3KCnnyaTauuu pasgeneHo Ha rnasbl. [locneposa-
TeNbHOCTb [N1aB COOTBETCTBYET BPEMEHHOW NIOrMKe MPOAOMKUTENb-
HOCTM PaboTbl MaLLMHBI.

[ina obneryeHns HenocpeaCTBEHHOTO MOHUMAHWA TeKCTa UCMONb3y-
I0TCA TEPMIHDBI, COKPALLEHMSA U MUKTOrPaMMBbl.

PyKOBOACTBO MO 3KCMyaTaLuu BKOYaeT 0610XKKyY, cofepKaHue 1
pAag rna.. Kaxgaa rnasa MmeeT nocnefoBatesbHyo Hymepauuto. Ho-
Mep CTPaHULbl PaCNONOXKeH B HUMXKHEM KONIOHTUTYIE.

Ha nepBoli cTpaHuLe PykoBogCTBa No 3KCMayaTaLym pacnonoXeHbl
NAEHTUPUKALMOHHbIE aHHble KodeMallHbl, Ha NoCieaHel cTpa-
HULe - JaTa pefaKTPOBaHNA MHCTPYKLMN.

11

CokpatleHua
Pa3zd. = Pa3gen
rn. = [naBa
Map. = nNaparpad
Cmp. = CpaHuua
Puc. = PucyHok
Tabn. = Tabnuua

EanHuua namepeHmns

EAMHMLbI N3MepeHna, NpeAcTaBeHHble B PyKOBOACTBE MO SKCMya-
Tauuy, NnpefycMoTpeHbl MexayHapogHON CUCTEMONA.
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1.2 XpaHeHue PykoBopacTBa

no 3KcnyatTaunn

PyKoBOLCTBO MO 3KCMyaTaLMmM [LOMKHO GEPEXHO XPAHWUTBCA 1 ne-
penaBaTbCA B C/lyyae BO3MOXHOTO Nepexofia CO6CTBEHHOCTH Kode-
MaLUMHbI.

YT06bI COXPaHUTL LIENOCTHOCTb PyKOBOACTBA MO SKCMAyaTaLmm pe-
KOMeHAyeM BepeXxHO C HUM 06paLLaTbCs, MbITb PYKW Nepes NCnoib-
30BaHMEM 1 He KNacTb Ha rPsi3HYI0 MOBEPXHOCTb. He pekomeHpyeTcs
YAanATh, BblpblBaTb CTPAHULbl Ui 6€30CHOBATENbHO BHOCUTD 13Me-
HeHus B PyKOBOACTBO N0 SKCMAyaTaLmu,

PyKoBOLCTBO MO 3KCMyaTaLyy AOMKHO XPaHUTLCA B 3aLLMLLEHHOM
OT B/arui U OTHs MeCTe, PAAOM C KodeMalLMHON.

Mo 3anpocy Monb3oBatens KoMNaHWA-M3roToBUTENb MOXeET NPefo-
CTaBUTb Konui PyKOBOACTBA MO SKCMTyaTaLun KOpeMaLLvHbI.

1.3 PepaktnpoBaHueTeKkctaPyKkoBoacTBa

no 3KcriyatTaunn

KomMnaHuA-13rotoBuUTeNb OCTaBAET 3a OO0 npaBo Ha MO,D,VId)I/IKa-
LMI0 N yCOBEPLLUEHCTBOBaHNE MOAeNN KOd)EMaLUI/IHbI 6e3 npensapu-
T€NIbHOr 0 yBeJOMNEHNA; PYKOBO,EICTBO Mo 3KcnnyaTaumn, HaxogAtle-
ecay Monb3oBatens, 06HOBEHNIO He NOANEXMNT.

B cnyvae nopuu PykoBopcTBa no skcnnyatauum (He-
BO3MOXHO NpounTaTh HanncaHHoe u T.n.) Monb3oBa-
Tenb 06A3aH 3anpocuTb ero HoBylo konuio y Komna-
HUN-U3TOTOBUTENA [0 OCYLIeCTBNEHNA Kaknx-nnb6o pa6or no
06CyKNBaHMIO MaLLNHDI.
3anpelueHo ynanatb imbo nepenncbiBatb YacTu PykoBoacTBa
no SKcnayaTauum.
MonbsoBaTenb 06s3aH cnefoBaTb yKasaHMAM, NpepcTaBleH-
HbIM B HacToALemM PyKoBOACTBe NO 3KcnayaTauum.
KomnaHnA-n3rotoButeNib He HeCeT HUKaKON OTBETCTBEHHOCTHU
3a HencnpaBHOCTb NpuGopa, BbI3BaHHYIO HEMpPaBWIbHbIM MC-
nonb3oBaHNeM NpeACTaB/IeHHbIX peKoMeHAALMIA.
JlaHHOe pyKOBOACTBO JOCTYNHO TaKXe Ha Be6-caliTe KoMmnaHum-
M3roToBUTENA, yKa3aHHOM Ha 06MnoXKe.

1.4 LeneBasa ayauropuns

[aHHoe PykoBoacTBO NnpeaHa3HayeHo ana Monb3osatensa.

Kateropum nonb3oBatenent KopemaluHowm

KOd)eMaLIJVIHa npengHasHa4vyeHa anA FIpO(I)ECCI/IOHaJ'IbHOFO NCnonb3o-
BaHUNA; B CBA3N C 3TUM pa6OTaTb C Hen MOTYT TOJIbKO KBaJ'IVI(I)I/ILWIpO-
BaHHbI€ LA, KOTOPbIE, B YaCTHOCTK:

«  [locTUrnm coBepLUEHHONETHErO BO3pPacTa;

«  Ou3nYecKmn 1 NCUXMYECKM CMOCOBHBI PaboTaThb C anmnapaTom;

«  CnocobHbl MOHATbL U NCTONKOBaTb PyKOBOACTBO MO 3KCMyaTa-
LMK 1 MpaBUia TEXHUKI 6€30MacHOCTY;

+  3HaloT MpaBuUia TeXHNKM 6e30MacHOCTY 1 MOTYT UMM MOJb30-
BaTbCH;

«  CnocobHbl paboTaTh ¢ KodeMaluMHON;

+ 3HaloT onpefeneHHble /3rotoButenem npasuna SKCMyaTaLum
KodemallmHbl.
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1.5 CnoBapb TepMmnHOB 1 NMnKTOorpammoi

B naHHoM naparpade nepeyncneHbl 0cobble TepMUHBI NGO TePMIA-
Hbl CO 3HaUEHNEM, OTJIMYHBIM OT 0BBIYHOTO.

Huke 06bACHEHBI MCMONb3yeMble B PyKOBOLCTBE MO SKCMNyaTaLmm
COKpaLLEHNA, a TAKXKe 3HAYEHA NMUKTOrPaMM, YKa3blBalOLMX Ha KBa-
nuduKaumio onepatopa NM6o COCTOAHVE MalMHbIL. X ncnonb3osa-
HIie MO3BONAET BbICTPO 1 OAHO3HAYHO MPEACTaBUTb MHOOPMALIMIO,
Heo6XOAMMYI0 1S NPaBUIbHOI SKCMYyaTaLmMm KodemallnHbl B 6e3-
OMacHbIX YCNOBUAX.

1.5.1 Cnosapb mepmuHos

[Nonb3oBaTenb

ﬂVILlO, OTBETCTBEHHOE 3a 3KCnayaTaynto MallHbl N BbIMOJIHEHWE
00bIYHbIX onepaLu/u7| YNCTKK, YKa3aHHbIX B JdHHOM PYKOBOLCTBE.

TexHuK

Cneymanunct, cneynanbHoO O6yLIEHHbIVI n yI'IOﬂHOMO‘-IEHHbIVI Ha Bbl-
NnosiHeHNe B COOTBETCTBUN C ,ElethTBy}OLI.WIMVI npasunamn cnepy-
ownx onepau,w?l: TPaHCNOPTUPOBKa N NMepemelleHne, XpaHeHne,
yCTaHOBKa, BBOJ B 3KCMJ1yaTalmto, TeEXHNYeCKoe O6CJ'Iy>KVIBaHI/Ie, Bbl-
BOA 13 3KCr1yaTaunn, AEMOHTaX 1 yTUNMU3aUna MmallnHbl.

OnacHocTb
MoTeHUManbHbIN NCTOYHMK TPaBMbl 6O yiepba 30PoBbIO.

OnacHas 30Ha

Jlio6as 30Ha B HerIOCpe}J,CTBEHHOVI 621M30CTI OT MaLLUHBI, npucyT-
CTBME YeloBEKa B KOTOpOVI npencraBnAeT puck anA 6e3onacHoCTM
1 300P0BbA 3TOr0 YenoBekKa.

Puck

CoueTaHune BepOATHOCTY 1 MOCNEACTBUIA HACTYMNEHVS Hebnaronpu-
ATHBIX COOBITMIA (TPaBMbI 1160 yLiepba 300POBbIO), KOTOPbIE MOTYT
BO3HVIKHYTb B OMACHOW CUTYaLuW.

[MpenoxpaHuTenbHOE YCTPOWCTBO

[leTanb mMalLMHBbI, cneumanbHO ncnonb3yemasn oA 1oro, yTobbI rapaH-
TPOBATb 3alUTy NOCPEACTBOM MaTEPMAIbHOIO 6apbepa.

CpepnctBa nHavsuayansHon 3awmuTbl (CA3)

CneuvanbHas 3alMTHas ofexa nMbo CpeacTBa 3almMTbl, UCMONb3Y-
emble PabOTHUKOM AJ151 3aLUTbl 3A0POBbA N 6E30MACHOCTH.

Mcnonb3oBaHME MO Ha3HAYEHMIO

Micnonb3oBaHne MallnHbI B COOTBETCTBUN C VIH(I)OpMaLWIEIZ, npeano-
CTaBJIEHHON B NHCTPYKUMX K TPUMEHEHUIO.

Keanudukauma MNonb3osaTens

MuHUManbHbIN ypOBEHb 3HaHWN’, KOTOPbIM OO/TKEH o6na,anb one-
patop, yTO6bI BbINONHATD onpepeneHHble onepaynn.

CocTosAHMEe MaLVIHbI

CoCTofIHME MALUVHBI BKIIOYAET B CebA pexum paboTbl 1 ycnoBus
6e30MacHOCTN MaLLUHbI.

OCTaTOYHbIN PUCK

Puckn, KOTOpbIe OCTAlOTCA HECMOTPA Ha TO, YTO NPU NPOEKTUPOBa-
HUW MaLLMHbI Bblnn y4TeHbl BCE Tp66OBaHl/IF| 6e30MacHOCTN 1 HECMO-
TPA Ha TO, YTO Npwn pa60Te C Hell 6binK NPWHATbI BCE AOMNONHUTENb-
Hbl€ MEpPbI MO 3alunTe.

KomnoHeHT 6e30nacHOCTU:

+ KOMMOHEHT, NpefHa3HauYeHHbIN ANA BbINOMHEHWA NPefoXPaHu-
TeNbHbIX QYHKLNIA;

«  KOMMOHEHT, NOIOMKa W/UNN HEUCNPABHOCTb KOTOPOro CTaBUT
nop yrpo3y 6e30nacHocTb Gr3nyecknx nuu.

1.5.2  [lukmozpammel

MpennuncaHns, KOTOpbIM NPEALIECTBYIOT AaHHble CUMBOJIbI, COAEP-
aT OueHb BaXHYI0 MHOPMALMIO, B YaCTHOCTH, B TOM, UTO KacaeTcs
6e30nacHoCTM paboTbl ¢ annapatom. HecobnioaeHne aaHHbIX Tpe6o-
BaHMIN MOXeT NpuBeCTM:

« K BO3HMKHOBEHWIO OMACHOCTY [ NOJb30BaTeNeil Kodemalum-
Hbl;

K TenecHbiM nospexaeHusm onb3oBatens, B TOM uucne ce-
Pbe3HbIM (B HEKOTOPbIX CIyUasnX K CMepTH);

K NoTepe npaBa Ha rapaHTUitHoe 06CyK1BaHWE TOBapa;

K CHATWIO OTBETCTBEHHOCTU C A3roToBuTens.
Cumeon OMACHOCTU OBLLEFO XAPAKTEPA yKasbiBa-
€T Ha Hanuyue BO3MOXXHOI0 PNCKa NONYYEHNA TAXKKO-

ro TeNnecHoro NoBpeXaeHusA, KOTopoe MOXeT npuBe-

CTH K rocnuTannsalny, a B KpaitHnX cyyasax K cMepTu.

A 3bIBaeT Ha Hannymne BO3MOXXHOTO PNCKa NONYYEHUA TAKKO-
ro TeNnecHoro NoBpeXAeHNsA, KOTOPoe MOXKET NpuBecTU K

rocnutanusawuu, aB Kpaﬁmmx Clyyasax K cmepTtu.

Cnmeon BHUMAHMUE! BbICOKAA TEMIEPATYPA yKkasbiBa-
€T Ha Hanuumne BO3MOXKHOFO PUCKa MOMyYEHNA TAKKOro
TeNeCHOro NoBpeXaeHuUs, KOTOpoe MOXKeT NPNBECTM K ro-

cnuTannsauun, aB KpaI‘I'IHIIIX caly4yaax K cmepTtu.

Cumeon OMACHOCTW SNIEKTPUYECKOIO XAPAKTEPA yka-

s o, Cumson BHUMAHME ykasbiBaeT Ha Hanmumne BO3MOX-
HOroO pucKa MONYYEHUA TeNecHOro MoBpeXAeHUs
cpepHell TAXecTn, Kotopoe notpebyer npodeccuo-

<~

HaNbHOW MeANLMHCKOI nomoLyuy.
Cumson MPEAYNPEXXOEHUE ykasbiBaeT Ha Hanuumne
BO3MOXHOFO pNCKa MOJyYeHUs Nerkoro TesecHoro
noBpexAeHns, Kotopoe notpebyeT BMellaTeNbCTBa
cnyx6bl cKopoii noMoLM U T.1.

Cumeon NHOOPMALIMA yKasbiBaeT Ha BaKHYl0 WH-
¢dopmaLuio OTHOCUTENbHO TOTO WA WHOTO aprymeH-

O:
O

CumBon O6A3aTenbCTBa WCNONb30BAHNA 3aLYUTHBIX

nepyaTtok, NPUMeHsAEeMbli B CJlyyae Hann4usA BO3MOX-

HOro puicKa NoNyYeHUNs TAXKKOro TeNecHoro noBpexae-
HUA, KOTOPOEe MOXKET NPMBECTU K roCnuTanu3aLmn.

o

1.6 lapaHTunA

KO(I)eMaIJJVIHa NMeeT ,EleI7ICTBI/ITeJ1bHyIO B TeyeHue 12 mecaues rapaH-
TUIO Ha BCE AETANN, 3a NCKNKYEHNEM INTEKTPUYECKNX U SNTEKTPOHHDIX
S/IEMEHTOB, a TaKXe 6bICTpOVI3HaIJJVIBaEMbIX AeTaneM.

CumBon O6s3aTenbCTBa NPOYTEHNA AOKYMEHTaLus,
ncnonb3yemblii ANA yBeAOMIEHUA NOJib30BaTeNa O
Ba)KHOCTW 3TOro felicTBUA AN ero 6e3onacHoOCTH.
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2. WAEHTUOUKALMOHHbIA HOMEP KOOEMALLWHDI

2.1 Mapka n mogenb MalUVHbI

NaeHTUPMKALMOHHDBI HOMep 1 MOAENb KodemalunHbl YkasaHbl Ha 3ABOJICKOM TABJINYKE annapata 1 B npunaraemoii k Hemy JIEK/TAPA-
LI O COOTBETCTBW/M HOPMAM EC.

2.2 O6uwee onncaHme

KodemalumHa, npefctaBneHHas B JlaHHOM PyKOBOACTBE MO 3KCMIyaTaLyK, COCTONT U3 MEXaHUUECKUX, INEKTPUUECKMX 1 SNEKTPOHHbIX dMe-
MeHTOB. MIx coBMecTHas paboTa No3BONAET CO3[aBaTb HAMWUTKM Ha OCHOBE MOJOKa, Kode 1 Bofbl. [JaHHbIN annapaT npov3BefeH B COOTBET-
cTBum ¢ inpektusamu, Mpasunamn n Hopmamm EBponeiickoro Coto3a, yKasaHHbIMY B npunaraemon k Hemy JEK/TAPALIIA O COOTBETCTBIN
HOPMAM EC.

2.3 [locnenpopaxHoe chnymmsaﬂme KJINeHTOB

CMA MACCHINE PER CAFFE S.R.L.

Via Condotti Bardini, 1

31058 SUSEGANA (TV) - ITALY

Tel. +39 0438 6615 - Fax +39 0438 60657
E-mail: info@wega.it

Web-site: www.wega.it

RCW FRANCE SARL

67, rue Marcel Dassault

93140 BONDY - FRANCE

Tel. +33 148547208 - Fax +33 148546578
E-mail: bondy@astoriafrance.fr

Web-site: www.wega.it

RCW USA

1597 Post Rd Fairfield
CONNECTICUT 06824 - USA
Web-site: www.wega.it

RCW INTERNATIONAL LIMITED

Flat/Rm 12 07/F, Peninsula Centre, 67 Mody Road
Tsim sha tsui East, KOWLOON - HONG KONG

Web-site: www.wega.it

RCW GERMANY GMBH

Schleifwiesenstrasse, 27

71723 GROSSBOTTWAR - GERMANY

Tel. +49 7148 1629-991 - Fax +49 7148 1629-992
E-mail: info@rcwgermany.de

Web-site: www.wega.it

RCW ROMANIA S.R.L.

Str. Parmanr. 2, 0.P. 1, C.P. 446

300518 TIMISOARA TIMIS - ROMANIA

Tel. +40 256 306 492/4 - Fax +40 256 306 496
E-mail: mce@mcesa.com

Web-site: www.wega.it

RCW RUS LLC

Business Center PORTPLAZA
Proektiruemy proezd 4062, 6/16
115432 MOSCOW - RUSSIA

Tel. +7(495) 925 75 56

Web-site: www.wega.it
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2.4 LleneBoe Ha3HauyeHne

KodemalumHa npefHa3HaueHa Ans NpUrotoBaeHUs NpodeccmoHanb-
HbIX FOPAYKX HAMMTKOB, TaKIX KaK Yaif, KamyunHo, Kode B pasnnuHbIx
€ro BapuaHTax (HeKpenKuid, Kpemkuid, 3cnpecco u T.4.). Annapat He
npefHa3HaueH A UCMoNb30BaHUA B JOMALLHWX YCIOBUAX, OH pas3-
paboTaH UCKNoUNTENbHO AN NPOdECCUOHANBHOIO NCMONb30BaHUA.
KodemalumHa MoxeT ObiTb MCMONb30BaHa B YCNOBUAX, MpeanncaH-
HbIX, YKa3aHHbIX 11 OMMCaHHbIX B JaHHOM PyKoBOACTBe Mo 3Kcmnya-
Tauuy; noboe Apyroe ycnosue 3KCniyatauyuy GyaeT cumTaTbea mo-
TEHLManbHO ornacHbIM. MaluvHa JomkHa ObiTb YCTaHOBMEHa B MeCTe,
BOCTYM K KOTOPOMY MMEET WCKMIOUNTENBHO KBanUGpULIMPOBAHHbI
nepcoHan, obnagarwLLmii HeoOXOAMMBIM YPOBHEM NOATOTOBKM (6ap,
pecTopaH v np.).

Pa3pelleHHble yCNOBMA SKCNyaTaLum

Bce, KoTopble COOTBETCTBYIOT TEXHUUYECKMM XapaKTepucTu-
Kam KodemaluvHbl, onepaumusam 1 cnocobam ee npuMeHeHus,
OMWCaHHBIM B AAHHOWN [JOKYMEHTALMW, @ TaKXKe He CTaBAT nog
yrpo3y 6e3onacHocTb [onb3oBaTens, U He CNOCOBHbI NPUBECTU
K MOBPEXAEHMIO MaLIVHbI UV HAaHEeCTW ywepb oKpy»KatoLuer
cpege.

Bce npouue ycnoBuAa UCNoJib30BaHNA annapara, cne-

LUaJibHO He yKa3aHHbleé B JAHHOM PYKOBOACTBe no

SKcnnyaTayuu, 3anpeLieHbl 1 AONTKHbI 6bITb aBTOpUN-
30BaHbl KomnaHuen-n3roroButenem.

Ha3HaueHmne KodeMallmnHbI

KodemalumHa npomnssefeHa NCKITIOUUTENTBHO ANA Npodeccmo-
Ha/IbHOro MCNonb3oBaHuA. Micnonb3oBaHne npoayKToB/maTe-
pYanoBs, OTAINYHbIX OT YKa3aHHbIX KomnaHuen-n3rotosutenem,
CUMTAETCA HEMPaBWbHbIM M HEHaZNeXalyM, Tak Kak MOXeT
NPUBECTY K NMOBPEXAEHNIO MaLIMHbI U K CO34aHWNI0 CUTYaLniA,
OMacHbIX AnA onepaTtopa W/vnn NnL, HaXOAALWMXCA BO6IM3N
Hero.

[MpOTBOMNOKA3aHMA NCNOJIb30BAHMA

KodemallHa He fomkHa ObITb MCMONb30BaHa:

« B LENIAX, OT/IMYHBIX OT YKa3aHHbIX B JlaHHOM naparpagde, B npo-
UMxX Lensx U Lensx, He yKasaHHbIX B AJaHHOM PyKOBOACTBE MO
3KCnyaTauum;

«  CMPUMEHEHUEM MATEPHANIOB, OTJIMYHBIX OT yKa3aHHbIX B JAHHOM
PyKoBoACTBE MO 3KCMTyaTaLum;

«  6e3 ycTpoincTB 6e30macHOCTM NMbO C HepaboTaloWwMMK YCTPOii-
cTBamMu 6e30MacHOCTH.

HenpaBunbHOe Ncnonb3oBaHme KodpemallnHbl

Cnocob 1cnosnb3oBaHWA 1 06MacTb NPUMEHEHMS, A1 KOTOPbIX Oblsa
npousBefieHa HacToAwWas KodemallmHa, NpefnonaraoT paj one-
pauui n npouenyp, KOTopble He MOTYT ObiTb M3MeHeHbl 6e3 npeg-
BapUTeNbHOrO cornacoBaHna ¢ KomnaHwueit-usrotoButenem. Bce
pa3speLueHHble AeICTBUA YKa3aHbl B JaHHOW JOKYMeHTauuy; niobas
onepauus, HeykasaHHas Nbo HeonmrcaHHas B 4aHHOM [OKYMEHTe,
CYNTaeTCA HEBO3MOMHOM 1 ONACHOIA.

icnonb3oBaHve He NO Ha3HAYEeHWIo

Bce pa3peleHHble NPMEHEHNA annapaTta OnncaHbl B PyKOBOACTBe
no 3Kkcnnyataunm; noboe Apyroe ncnonb3oBaHNE CYUTAETCA HEBO3-
MOXHbIM, a 3Ha4unT, ONaCHbIM.

O6wwme ycnosua 6e30nacHOCTU

Monb3oBaTenb JOMKEH 3HaTb O PUCKe BO3HNKHOBEHUA HECYACTHbIX
cnyyaes, 06 yCTpOI7ICTBaX, npenHasHa4yeHHbIX AnA obecneyeHus bes-
0OMNacHOCTK, a TakXe O6LI.|,I/IE npasuna TeXHNKN 6e3onacHocCTK, npen-
YCMOTpPEHHbIE ,U,I/lpEKTI/IBaMI/I EC 1 3aKoHOfaTeNbCTBOM CTpaHbl, rae
6yﬂ,ET yCTaHOBJ1EHA MallnHa.

[Monb3oBaTtenb OOMXKeH 3HaTb npuHUKMN pa6OTbI BCex yCTp0I7ICTB
KOd)EMaLIJVIHbI. Monb3oBatesb 0653aH NOMHOCTbIO 03HAKOMUTBLCA C
AaHHbIM PYKOBO,IJ,CTBOM Mo 3KcnayaTaumn N XopoLlo yCBOUTb NpuBe-
[EHHbIE B HEM NHCTPYKUMN. TexHnuyeckoe 06Cﬂy>KI/IBaHI/Ie afnapaTta
[OJIKHO OCYLLeCTBNATbCA TONbKO TexHuKoM nocne NOAroToBKY Ma-
LWWHbI Hagnexawmnm 06p330M. Hap)/UJEHI/Ie LeNnoCTHOCTM annaparta,
HeCaHKUMOHNPOBaHHaAA 3aMeHa ofHonm NMbo HeCKONbKMX feTanei
MalluHbl, NCNOJIb30BaHKeE I'IpI/lHa,EU'IE)KHOCTEI7I, N3MeHAKLWNX Cno-
cob 3KCnyaTalymn MallrHbl, a TakXe NCnofib30BaHKE MaTepunanos,
OTJINYHbIX OT PeKOMeHOOBaHHbIX AaHHbIM PyKOBO,D,CTBOM Mo 3KC-
nnyataymu, MoryTt Crtatb I'IpI/NI/IHOl7I BO3HWKHOBEHNA HeCYaCTHbIX
cny4vaes.
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2.5 DnemeHTbl KOHCTPYKLNN KOdeMaLUMHDI

1. Bobikniovatenb. 12.  [epxatenb dunbtpa.

2. CvrHanbHas namnoyka BKIYEHNA MaLVHbI. 13.  bak u pelueTka onopbl YaLuek.

3. CBetogvop ypoBHA Bofibl B bolinepe. 14, TNepeBopaunBaloLLaACA peLleTKa ONPOKNAbIBAHNA Yallek.
4. BbimyckHasa TpybKka ropaueil Bogbl. 15.  MaHomeTp.

5. KHonouHas naHenb. 16.  BbikntouaTenb ocselueHu A paboyert nioLay.

6. KHonouHas naHenb obcnyvBaHus. 17.  KodeiiHas KHonKa / Autosteamer (onuus).

7. TloBepPXHOCTb HarpeBaHuA Yallek. 18.  Hacapka napoBoro aBTomarta Autosteamer (onuus).
8. Pyukanapa. 19.  CmeLrBaH1e KOPPEKTNPOBKI BOAbI (onuuA).

9.  3awmTtHaA Hacagka. 20.  Tnyxon dpunbtp.

10. Hacapgka gns Bbinycka napa. 21.  Temnep.

11, Perynupyemas HOXKa. 22, Llétouka ana uncTkm.

PYCCKM
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2.6 [lepepgHne KHOMOYHbIE NaHeNN ynpaBieHUA

— 1 Kode acnpecco

— 1«kode megno

2 Kodpe meguo  ———

———  2Kode nyHro

STOP
PROG.

e 061010)
—PDAO®E)

Cron/ Mporpam- Autosteamer
mupoBaHue / Mpo- (onums)
DOMKNTD

PyuHon
y [o3unuma
BRITYCK OFF kntou
Mo3uyma
ON kntoy

lopAayan Boga Moporpesatenb
yaluek (onuywusa)

2.7 CurHanbHble namnbli

U

CurHanbHas NaMroyKa BKIOYEHNS MaLLMHDI: CBeTO,El,I/IO}:l YPOBHS Bofibl B boiinepe:
« TopunT HenpepbIBHO: YPOBEHb BOAbI B NOpsAKe
«  MeaneHHo mMuraet: B $pa3e HanosHeHs
« BbICTPO MUraeT: HanosHeHWe NpepBaHo
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O6Lye TEXHUYECKME AaHHbIE MALUMHBI NPEeACTaBAeHb B ClefyoLei
Tabnuue:

TEXHUYECKWE JAHHBIE 2GR 3GR
220-240V

3.650-4.650 W 5.150W
380-415V
Yacrtota 50-60 Hz 50-60 Hz
Boinep 951 15,51
Yacrtorta (LxPxH) 745x575x605 mm | 985x575x605 mm

Kannbposka npegoxpa-

0,19 MPa (1,9 bar) +/- 0,015 MPa
HUTENbHOrO KarnaHa

[poBepka AaBneHuA KoTna 0,08-0,14 MPa (0,8- 1,4 bar)

[laBrnexue nojaBaemoii
BofbI

0,15-0,6 MPa MAX (1,5-6bar MAX)

[JlaBneHue Bbinycka Kode 0,8-0,9MPa (8-9bar)

YcnoBua GyHKLMOHMpO-
BaHuA

5-35°C  95°URMAX

ypOBEHb 3BYKOBOT0 AaB-
JleHnA

<70dB

B cootsetctBum ¢ [lupektnsoinn 2006/42/CE annapat MapkMpoBaH
3Hakom CE, cornacHo KoTopomy Npou3BOAMTENb NOA COOCTBEHHYHO
OTBETCTBEHHOCTb 3aABJIAET, YTO MallMHa ABnAeTCA 6e3onacHon Ana
Monb30BaTeNel N OKpyXatoLLen cpefbl.

AnbTepHaTMBHaA MapKMPOBKa MOXET ObITb NPYMEHEeHa B 3aBUCMO-
CTMW OT LieNeBOro pbiHKa B COOTBETCTBUN C AeNCTBYIOLMMI HOPMaMI
B OTHOLLUEHUW U3AENUIA.

3aBopacKanA Tabnuuka C COOTBETCTBYHOLIE MapKUPOBKOM, Ha KOTO-
poWl yKa3aHbl NAeHTUMKALMOHHbIe fJaHHble 1 cneundryeckme Tex-
HUYeCKKe fJaHHble Nprbopa, NPUKPeneHa Nog KanneynosuTenem.
Hwuxe npefctaBneH npumep 3aBoAckoi Tabnmukin KopemalumHbi.

CMA MACCHINE PER CAFFE S.r.l. E:
Via C. Bardini,i SUSEGANA (TV) - ITALY

Tel. +39.0438.6615 Fax +39.0438.60657 —

ISIN: | Mod. I Y I
v I[w |
MADE IN ITALY

Mpw nto6om obpalleHun K 3rotosrtento Heo6Xo[MMO yKasaTb Crie-
JyloLie faHHble:

S/N - cepuiHbIN HOMEP KOPEeMaLUMHDI;

Mod. - Mogesnb MaLUmHbI;

Y - paTa n3rotoBneHus.

JaHHble npl/|6opa YKa3aHbl TakXe Ha 3TUKETKE, paCI'IOﬂO)KeHHOVI Ha
YyNakoBKE MallWHbI.

3aBojcKas TabnuuKka pacrnonoxeHa nog noaaoHoM ans cbopa

Kanenb (kanneynosurenem)

3. XPAHEHME

Cknapckoe XpaHeHne KO(I)EMaLIJI/IHbI ocylwiecTendaeTca nn6o Komna-
HWen-n3rotoBuUTENEM, TM60 TEXHWKOM.

4. YCTAHOBKA

YcTaHOBKa KOd)EMaLIJI/IHbI A0J1XHa OCyLWeCTBNATbCA NCKNIOYNTENTbHO

TexHuKkoMm.
LUEeHHO ropM3OHTaNbHYI0 MOBEPXHOCTb, He Gonee 2°

‘"
o
smmmm. = HaKJIOHa, N BOMXKHDbI 6bITb UCKNIOYEHbI Nlo6ble HepoB-

HOCTU Ha 3TOl NOBEPXHOCTU.
ycTpolictBoMm AuddepeHLnanbHOM 3aluTbl C CUION

A AnddepeHLManbHOro Toka B COOTBETCTBUM C Aeil-

CTBYIOLMMIN 3aKOHAMU N NpaBWiaMin TEXHUKN 6e3onacHoCTu.

3anpelyaeTtca yaanaTb WM U3MeHATb 3aBOACKYIO Ta-
6nuuKky. B cnyyae eé noBpexaeHuns unmn Hepasbopuu-
BoCTU o6paTuTech K TexHuky unu Misrotosutento.

Bo BpemA ycTaHOBKM KOpemalumHbl TeXHUK AOMmKeH
BbINOJIHNTb OMepauuy No 3ameHe BOAbl, cofepKa-
wWerca B ruapaBanyeckol uenu.

Kocbemaluvma AOJKHa 6bITb YyCTaHOBJIEHa Ha coBep-

3ﬂeKTpVI‘IECKaFI caacTteMa AOJKHaA 6bITb OCHalleHa

5. BBOJA B KCIJTYATALUIO

BBoa KodpemallumHbl B 3KCMyaTaLMio AOMKEH OCYLECTBAATLCA UC-
KNounTenbHO TeEXHUKOM.

6. OYHKUMOHWNPOBAHUE

6.1 Mepbinoob6ecneyeHno 6e30NacHOCTN

A

6.2 WsnyyeHus

BHuMaTenbHO 03HaKoMbTecb C Mepamu NpefoCcTo-
poXHOCTKN, yKa3aHHbiMK B rnase "l. MEPbI MO OBE-
CMNEYEHUIO BE3OMACHOCTU" Ha cTpaHuue 135.

Bubpauum

I'Ip|/| MnCnosib30BaHUN annapata B COOTBETCTBMN C YKa3aHUAMU Mpa-
BUIbHOW 3KCnyatauunn, npeactaBneHHbIM B AaHHOM PyKOBO,ElCTBe
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Mo 3KCnyaTaun, BO3MOXHblE O6Hap)I)KeHHbIe BI/I6paLWIVI He ABNAIOT-
CA CUrHaJIOM K BO3HNKHOBEHMIO MOTEHLMaNbHO OMacHbIX CI/ITyaLl,I/IVI.

LlymounsnyyeHue

YpoBeHb LUYMOU3NYYeHIs MaLLWHbI B CPEHEM COCTaBNIAeT MeHee 70
Ab; 370 03HayuaeT, uTo HeT HeOBXOAUMOCTY B UCMOMNb30BAHNN UHAU-
BMAYasbHbIX CPELCTB 3aLMTbl CIYXOBOTO anmnaparta.

Ecnn malwmHa HayHeT 13faBaTb OTKMNOHALWMECH OT HOPMbI LWYMbI,
HEeo6XoANMMO CO06WUTL 06 3TOM TEXHNKY.

JNEeKTPOMarH1THas 06CTaHOBKa

KodemalurHa npovi3aBefieHa Ans KOPPEKTHON paboTbl B 3MEKTPO-
MarHWTHON OOCTaHOBKE MPOMBILUNEHHOMO TUMA, I COOTBETCTBYET
LENCTBYIOWMM CTaHAAPTaM MO 3NEKTPOMArHUTHON COBMECTUMOCTU
11 TOMEXO0YCTONUMBOCTH.

6.3 BknioyeHue n BbiKNIOYEHNE

Bo Bpemsa HarpeBaHMs KodemalumHbl (NpopomKu-

TeNbHOCTb KOTOPOrO 3aBMCMT OT MOfeNu) Knamal,

NpenATCTBYIOLWMIA NOHVKEHNIO AaBNeHus, GyaeT Bbi-
nyckKaTb nap Ha NPOTAXKeHUU HECKONbKIUX CEKYHA, 10 CBOEro non-
HOrO 3aKpbITUA.

Ecnu malunHa octaeTcs B Hepa6oyem coCTOSIHUM B Te-

yeHune 6onee 1 Hepenu, Heo6xoAMMO YTOObI TeXHUK

npousBen MosHylo 3ameHy Bogbl (100%), cogepa-
LWeicA B rmapaBnuyeckom KOHType.

6.4 [lepBoe 3axuraHue

MpoussepnTe cneayioLme fencTBmA:

+  OTkponTte KpaH mofauu BOAbl rMAPaBANYECKON
CeTU U YMAT- YnTens;

+ TOBEPHYTb Mepeknuatens B no3uUMI0  «1»
(anekTponmTaHMe Hacoca AnA aBTOMAaTUYECKOro
HanosnHeHua boinepa n 06CayKMBaHUA Kodema-
LIVHBI) 1 NOLOXaTb aBTOMATUYeCKOro HanosHe-
HUA 6olnepa BOLON.

+  TOBepHYTb NepeknoyaTeNb B No3nLmio «2» (non-
HOe 3neKTponuTaHue KodemallnHbl, BKKYanA
3neKTpoHarpeBaTenb 6oiinepa) v [OXAATbCA
MOJTHOrO HarpeBaHWA KodpemalluHbl (3).

BmewartenbcTBo Taiim-ayTa u3-3a 6noka ¢asbl 3arpysku
BOAbI B KOT/e 0603HaYaeTcA MUraH1em (BeToaN0A0B BCex
KHOMOK.

6.4.1 BoiknroyeHue MawuHbl

KOd)eMaIJJI/IHa BbIK/TIOYAETCA NYTEM HaXaTWA Ha KHOMKY BbIKNo4aTe-
N nnbo Ha KHOMKY rMaBHOToO BbIK/toYaTens’”.

6.5 [MMoproToBka KopemalunHbi I
aKcnayaTaumum
6.5.1  3ameHa eHympeHHeli 8006l

Heo6xoanMo exxefHEBHO 3aMeHATb BOAY, COAepalLylo-
€A BO BHYTPEHHUNX FUAPaBANYECKUX LiensX.

C NOMOLLbHO Pa3NIMUHbIX KOMAHZ MPOW3BECTY ClieaytoLne AeiCTBIS:

3ABAPOYHbIE BJIOKI
+ BcTaBuTb dunbTpopepxatenn 6e3 punsTpa B 3aBapOUHBbIN 6110K;

e MOMECTUTb KYBLUMH Mo HOCKK BbIMyCKHOIO OTBEPCTUA (])I/U'IprO}Zlep-
xKartens;

¢ BbINOJIHATb NOfayy HE MeHee 1 nuTpa Boabl;
¢ NOBTOPUTb onepaLumio Ana KaXAoro 3aBapoyHoOro 6noka.

BbIMYCKHASA TPYBKA FOPAIYEN BOibl

« [lomMecTnTb [OCTaTOYHO BMECTUTENbHBIA KyBLUMH MO BbIMYCKHYHO
TpyOKy ropsyeii Bogbl;
«  BbINOJHWUTb MOAAYY ropaYeil BOLbI B KONMYECTBE, yKazaHHOM B TabnmLie:

2GR 3GR

5 nutpos | 8 nutpoB

B cnyyae cpabatbiBaHna cucTembl TailM-ayT BbIKMKOUUTD 1 CHOBA BKJIIO-
UNTb MALLVHY W BbINOMHUTb NOAAYY.

Ecnv Bo Bpemsa nofaun npoucxopuT nageHvie AasneHnsa B MallnHe, o-
X[ATbCA BOCCTAHOBNEHNA NCXOAHBIX YC0BUI N NPOJOMKNTL Nofavy Ao
Tex nop, Noka He 6yaeT BbifaHo Yka3aHHOe KONMYECTBO BOAbI.

HACAQKW ANA BbIMYCKA NAPA
+ BcraButb Hacagiky 19 BbiMycka napa B KyBLUWH;
* BbINOMHNTb NOJAYY Napa B TeueHue He MeHee 1 MUHYTbI;

+ MOBTOPWTb ONEepaLMIo C APYroil HaCaAKoM ANA BbiMycKa napa (npu Ha-
nynn).

L S

. . OnacHoctb oxoroB. He HanpaBnsiiTe nap u ropauvyio Bogy

Ha pyKu unm gpyrue yactu Tena. He npukacaiitechb K Ha-
mmmmm Cajjke ANA BbiMyCKa Napa M Tpy6Ke Bbinycka ropauveii
BOZbl roONbIMU PyKamui; UCMONb3yiTe COOTBETCTBYIOLIME CPEfCTBa
MHAVBUAYaNbHON 3aWuThbl.

6.5.2 [lomon u do3uposaHue Koge

Kodemornka ¢ f;ozaTopom, cnofb3yemasi NOBCEAHEBHO A/151 MOMONA
Kode, OMKHa pacnonaratbCs pAaaoM ¢ KodemalnHON.

Momon 1 [o31poBKa Kode JOMKHbI MPOBOAUTHCA B COOTBETCTBUM C
YKa3aHWAMM NPOV3BOAMTENS [03aTOPa; KPOME TOro, HEOOXOAMMO
NPUAEPXKNBATLCA CEAYIOWMX NPaBUI:

« [ins Toro, 4To6bI NOAYUYMTL XOPOLLNIT KOGE ICNPECco, He peKo-
MEHZYEeTCA XPaHUTb 3epHa Kode Ha NPOTAKEHNN AIMTENbHOTO
nepvioga. Heobxogumo cobmioaatb NpefenbHblii CPOK XpaHe-
HWS, YKa3aHHbI Mpou3BoauTeNnem;

¢ He peKOMeHAYeTCA MONOTb 60nbLne 06BbEMBI KO(I)e; Xenateb-
HO NOAroToBuUTb €ro B KONMYyeCTBe, coaepxallemca B 4o3aTope,
N CNONb30BaTb MO BO3MOXHOCTN B TEUEHNE OHA;

MONOTbIN ~|—
N ‘~—¢f~"‘3‘

+ He nokynamre
Kode, MOCKONbKY OH BbICTPO
TepAeT CBOM BKYCOBble Ka-
yectBa. Ecnm Heobxogumo,
MoKynanTe ero B He6OMbLUMX
BaKyyMHbIX YaKOBKax.
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6.5.3 OceeweHue
Ana aktBauuu nmbo
[EaKTMBaLUMM OCBelle- ~—=
HUA paboyero oTBep- _
CTUA HaXMUTE Ha nepe-
KntoyaTtenb (16).

6.5.4 Pewemku-nodcmasku 0719 yauwiek

B cnyuae, Koraa Heo6x04MMO HaNOMHNTL YaLLKU Pa3fINiHON Bbl-
COTbl, NCMONbL3YIOTCA CreLManbHble OTKMLHbIE OMOPHbIE pPeLleT-
K (14), KOTOpbIMM OCHaLLeHa MallHa..

[na Toro, YTo6bl UCMOb30BaTb UX, MOAKMIOUNTDL UX K CETKE OMop-
HOI yawwkK (13) B COOTBETCTBUM C COOTBETCTBYIOLLMM JepaTenem
dunbTpa (12).

Korza oHU 607ibLUe He HYXHbI, CHUMITE WX C PELLETKM.

Ha anarpaMmme H/UXKe nokasaHa nojie3HanA BbiCOTa YalleK C DELLIETKOIh
ONA noACTyneHKa n 6e3 Hee.

6.5.5

‘"
)
S—

LWWHbI.

AN

WBAR

HarpeBaHue yaluek
B uensx 6e30nMacHOCTU He peKomMmeHpyeTca KnacTb

TKaHb 1 Apyrue npeameTbl Ha MOBEPXHOCTb Noforpe-
BaTeNiA yalleK, YTo6bl n36exatb neperpeBa Kopema-

BHMMAHUE! BbICOKAA TEMMNEPATYPA: noporpesa-
Tenb YalleK MOXET JOCTUraTb Temneparyp, KoTopbie
MOryT NPMBECTHU K 0koram. byfbTe oueHb 0CTOPOXKHBDI.

+  [lomecTuTb YaLLKK Ha BEPXHIOK NOBEPXHOCTD (7) KodemallmnHbl;
*  BKJIOYMTb 3MeKTpOHarpeBaTenb Npy NomMoLy Bbikatouatens (6)

W

A\

MalluWHbl.

i g
i

B uenax 6e30macHOCTV He peKOMeHAYyeTcs KnacTb
TPANKU U Jpyrue npeamMeTbl Ha NOBEPXHOCTb ANA Ha-
rpeBaHusA yYawek, 4Tobbl 36exaTb neperpeBa Kode-

PekomeHpayeTcA BblKNOYaTb YCTPOICTBO, KOTAa OHO
He TpebyeTca.

OGpaTtuTe BHUMaHMNe Ha NONOKEeHUe nepeknioyarens
npu ncnonb3oBaHUK YCTPoLicTBa (cM. Cxemy HuKe).

Moporpesatenb
yalleK OTK/oUEeH

Moporpesatenb Ya-
LEeK aKTVBNPOBaH

Pykosogcteo ana MOJIb3OBATEJIA
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6.6 [puroroBneHmne Kode

6.6.1

Modzomoeka punempodepxxamens

Mepep 3anonHeHnem punbTpoAepKartens ybeautech,
YTO OH NYCTON U YTO GUNLTP OUMLLEH OT NpeAbIAYLLNX
OCTaTKOB Kode.

+  3anonHuTb GUILTP OLHOI NOPLMEN MONOTOrO Kode (MpUMepHO
6-7 rp.); CnepoBaTb MHCTPYKLUMAM U3roTOBUTENA KOPEMONKM C
[,03aTOpPOM;

. yTpaMﬁoBaTb KOd)e C nOMOoLLbt0 CreymanbHOro TeMnepa;

«  OUNCTUTb Kpas GunbTPa OT MOSOTOro KOode, Nepes Tem Kak BCTa-
BUTb GUNbTPOZEPKaTesb B 3aBapOUHbIN OMOK;

«  BCTaBUTb GUIBTPOAEPKATESb B 3aBAPOUHbIN BJI0K, MPU STOM He
3aKpblBas €ro CAINWKOM CUMbHO, YTOObI M36eXaTb ObICTPOTO 13-
HOCa ynnoTHUTenei.

6.6.2 [IpuecomoeneHue

Bo Bpems npurotoBneHusa Kodpe He CHUMaliTe puib-
Tpofepartesnb C 3aBapoUYHOro 6noka..

+ [loctaBuTb anJKy/qamquy noA HOCKK BblIMYCKHOro OTBEPCTUA

«  HaXaTb Ha KHOTKY »eflaemMoii nopumnn Kode, Hanprumep W
JoXaTbCa nogaun Kode (3aroputcA CBETOAWMOAHBLIN MHAOMKA-

Top);

«  yTObbI 3apaHee OTMEHUTb nNofayy KO¢€‘, HEO6XO)J,VIMO MOBTOPHO

HaXaTb KHOMKY nnn .

B cnyuae c60s B pa6oTe nnn 6noKMpoBKN KHONKM MC-
nonb3yiiTe py4YHOI BbiK/lOUaTeNb nogaum kode CIE .

6.6.3 [IlpoepammupoeaHue Koghe

Ogni porzione & programmata per il caffé macinato
fresco, non per i fondi di caffé precedentemente
utilizzati.

MatumHa yxe 3anporpammupoBaHa M3rotosutenem. Ecnm Heobxo-
JMMO U3MEHWTb NopLMK Kode, BbINMOMHUTb CrieflytoLle fecTBUA:
+  CHavana Heo6XOAMMO 3anNpPOrpPamMMMpPOBaTh Camyto NPaByto KHO-
MouHyto naHenb 6noka. Tak GyayT aBTOMaTUYeCKM 3anporpam-
MUPOBaHbl BCE KHOMOYHble NaHenu. Ecnu Heobxopumo, 3aTem

HACTPOWTb OCTaJIbHbIE KHOMOYHbIE MaHenu;
+  [locTaBnTb YaluKy/4yalleuky nof HOCKK BbiMyCKHOTO OTBEPCTUA
6n10Ka ;

* YyOepXmnBaTb B HAaXKaTOM COCTOAHNN KHOMKY ) B TeyeHne Kak
MUHUMYM 5 CEKYHA, yTOObI BKMHOUMNINCH BCE cBeToanoHble UH-
LMKaTOPbl KHOMOK MOPLMIA;

. BC€ KHOMKW rOPAT; 3TO O3HAYaeT, YTO BbiMyCKaeMoe KONn4ecTBo
ObINO YCTaHOBNEHO Ha 3aBOfE;

+  HaXMuTe KHOMKY nopLum, KoTopyto Bbl xoTute 3anporpammmpo-

BaTb, Hanpumep (BO BpemsA MporpamMmmMrpoBaHUA KHOMKA
MUraeT);

*  ONAa noaTBepXAeHUNA Bbl6paHHOVI nopuun KO¢€‘ HaXXMUTe CHOBa

KHOMKY nnn KHOMKY ;

« B 3TOM C/lyyae KHOMKa BbIK/IOYAETCA, YKa3blBas Ha TO, UTO
OHa y>e 3anporpaMmMI1poBaHa;

«  MpW HeObXOAUMOCTM, MOBTOPMTE OMEepPaLMIO A8 APYTNX KHOMOK
nopuuu;

« MO0 3aBepLUEHNN MPOrPaMMUPOBAHIA BCEX KHOMOK HaMmuUTe

Tenepb Bce 3aBapoyHble 6J10KM 3anporpaMmMmpoBa-

Hbl TaKUM e o6pa3om. Ecnu Bam Heo6xoaumo apyroe

nporpaMmmupoBaHue gns 6/10KOB C/ieBa, BbINONHUTE
OfMHOYHOE NporpammupoBaHme 6/10KOB, NooyepefHo, Kak onu-
CaHo BblilLe.
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6.7 Bbinycka napa

WBAR

6.8 lopauas Boga

s o, MaHnnynupyiite ocTopoXHO € HacaaKoil AnA Bbinycka
napa; npu pa6ote fepxuTe ee 3a cneymanbHylo pesu-
smmmm  HOBYIO 3aWMTY (9).
He HanpasnsiiTe nap Ha pyku nnm apyrue yacti Tena. He npu-
KacanTecb K Hacajkam Aisl BbiNycKa napa ronbiMy pykamu; nc-
nonb3yiTe COOTBETCTBYIOLME CPEACTBA WHANBUAYaNbHON 3a-
WNTHI.

<~

Wcnonb3oBaHme Tpy6ku napa Bcerga AOMKHO mpepa-

LIecTBOBaThb onepauun CiMBa KOHAEHCaTa B TeyeHue

He MeHee 2 CeKyHA NyTeM HaXkaTuisl pblyara KpaHa Ha-
3ap (8).

OyHkuua «MPOMbIBKA» BkntoueHue / BbikntoueHne

napa

+ IMorpy3nTb HacagKy Ans BbiMyCKa Mapa B XULKOCTb ANA Harpe-
BaHuS;

+  OMNyCTWTE pbluar KpaHa (8), NOTsHYB ero Bneper;

+  BbINYCK Napa byaeT NponopLmMoHaneH OTKPbITUIO KpaHa;

AR 3aBeplueHus Mojaun BepHUTe pblyar (8) B BepTUKaNbHOE
MNoJOXeHMe.

[na onTManbHOro BCMEHUBAHUA PEKOMEHAYeTCA cefjoBaTb npu-

BeAEHHbIM HUXe MpaBuiam:

+  HarpesaTb Bcerfja TOJIbKO TO KOIMYECTBO MOJIOKa, KoTopoe 6y-
A€eT UCMONb30BaHO; MOC/e HarpeBaHKsa MOJIOKO [OMKHO ObiTb
MONTHOCTbIO BBINTO U3 KyBLUMHA; He CieflyeT HarpeBaTb MOMIOKO
CHOBa;

+  BCMEHMBaHWe MONOKa AO/MKHO HauMHaTbCA NpU Temnepatype
npumepHo 4°C.

p,ﬂﬂ nopaepXaHvA B OT/INYHOM COCTOAHUN BbIMYCK-

HbIX 0TBepCTl/Il7I HacapoK A4 BbilyCKa Napa peKoMeH-

AyeTca npomsBoAnTb HENnpoAoIXKNTENIbHYI0O nopavy
napa BX0JIOCTYI0 NocCJsie KaXXK[A0ro nx ncnojib3oBaHuA. ,U,J'IFI oYyuncT-
Kn OTBepCTI/II;I HacCafoK AnA BbiMyCKa napa I/ICI1011b3yﬁITe TPANKY,
CMOY€E€HHYI0 B Tennon sope. Hacagka gna BbilyCKa Napa A0/1)KHa
HaxoauTbCA HOTPY)I(EHHOﬁI B MOJIOKO TOJIbKO Ha BpeM4, Heob6xo-
AMoe ANnA ero HarpesaHunA.

He oTKpbIBaTb KpaH napa, ecnu Hacagka i Bbinycka

napa norpy<eHa B MOJIOKO, a MallMHa BbIK/IIOYEHa,

TaK Kak nocnefgHuin 6yaer BcacbiBaTb MOJIOKO B TPY-
6bl.

6.8.1 [lodauya zopsayeli 800bl

s 2’ OnacHocTb oxoroB. He HanpaBnATb ropAuyio BoAy Ha

pyku unu gpyrue yactu Tena. He npukacarbcs K Tpy6-

smmmm  KaM BbiNycKa ropsAueil Bofbl rofbiMu pyKamu; Wc-

nonb30BaTb COOTBETCTBYIOLME CPEACTBA UHANBUAYANbHOI 3a-
WMTbI.

~

+ [omecTuTb KyBLUMH MOA BbIMYCKHYIO TPYOKY ropsueil BOAbI;
+ HaXaTb Ha KHOMKY BOAbl r'E (6) 1 noxpatbca nofaum ropsayei
BOfbI;

G
5
S

e anAa ﬂpe,ﬂBapVITEJ'IbHOVI 6ﬂOKVIpOBKI/I BbIMyCKa CHOBa HaXmuTte
KHOMKY BbINnycCKa I'OpFNEI7I BOAbI

—Ff
6.8.2 [lpoepammuposaHnue 2opsa4eli 800bl

MalumHa yxe 3anporpammumpoBaHa U3rotosutenem. Ecnv Bol xotute
M3MEHUTb NOPLMK, BbINONHUTE CiefytoLne AeNCTBUA:
+  MOMeCTHTe KyBLUVH NOZ BbIMYCKHYI0 TPYOKY ropsveit Bogbl;

STOP

* YAepXMBaiTe B HAXKaTOM COCTOAHNM KHOMKY (Froe) B TeUeHMeE Kak
MUHUMYM 5 CEKyHf, YTOObI BKIIOUYMNCD BCE CBETOANOAHDBIE WH-
AMKaTOPbI KHOMOK NopLui Kode;

* HaXMWTe KHOMKY Nofaun ropsyeil Bofb r'E;

+ YTOBbI NOATBEPANTD XKenaemyio nopLmio, He06XOAMMO BbIGPaTL
KOMaHay r'E;

* N0 OKOHYaHMN NPOrpaMmmMmMpPOBaAHNA HAXMUTE KHOMKY

MOKa He BbIK/oYaTCA BCE CBETOAMOObI NaHENN.

Ecnn TemnepaTypa BoAbl CAVILIKOM HU3Kas 1 NPUCyT-

CTBYET CUCTEMA PErynnpoBaHmNsA CMeLlaHHOI BOfbl, ee

MOXHO OTperynupoBaTb, 06paTUBILKCL K crieLuranu-
31POBaHHOMY TEXHUKY..

Pykosogcteo ana MOJIb3OBATEJIA
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6.9 [llpuroroBnexHune C napoBbIM
aBTomaTtom Autosteamer
6.9.1 PekomeHOayuu nNo UcNoO1b308AaHUIO

+  BcneHuBaiiTe TONbKO TO KONMYECTBO MONOKa, KOTopoe Bbl Hame-
peBaeTecb MCMONb30BaTh; MOC/e HarpeBaHUA MOJIOKO AOMKHO
6bITb MONHOCTHIO BLIATO U3 KYBLUMHA; HE HarpeBaiTe MOJIOKO
MOBTOPHO;

«  napoBoi aBTomaT Autosteamer rapaHTVpyeT MOrpelHocTb +
3°C mexay 3afiaHHON TemnepaTypon 1 peanbHO TeMnepaTypoi
MOJI0Ka TOJIbKO NPU YCNIOBUU, YTO BCMIEHMBAHE MOSIOKa HaulHa-
eTca npu Temnepatype 4°C;

«  MO3TOMY BbINYCK Napa NpeKkpaTUTCA TONbKO NOC/e JOCTUXKEHUA
YCTaHOBMIEHHON TemMnepaTypbl MOJOKa A/ NpefoTBpaLyeHNs
BbIXOZa Hapy»y NeHKM MOJIOKa; ciefyeT BBOANTb 06beM XKMaKo-
CTW, He NpeBblLwaoWmin 1/2 BMeCTUMOCTM KyBLUMHA.

«  UCMONb3yiTe eMKOCTb, 06beM KOTOPOI COOTBETCTBYET Kouye-
CTBY BCMEHMBAEMOro MOJIOKa (pekomeHayeTcsa okono 200 mn), v
MMEET LUNNHAPUYECKY0 HEKOHNYECKYo GOpMY (CM. PUCYHOK).

w

lpuzomoeneHue

He HanpaBnsiiTe nap Ha pyKu nau gpyrue 4actu Tena.
He npuKacaiitecb K HacagKam Ans Bbinycka napa ro-

smmmm  IbIMU PYKaMU; NCMIONb3YIATe COOTBETCTBYIOLME Cpea-
CTBa UHAVBUAYANbHOI 3aLWMTbI..

6.9.2

s "
~ v

+  [lorpy3uTte 0TBEPCTUA HaCaAKM NapoBoro aBTomata Autosteamer
(18) B MONOKO;

+ HaXMUTe KHOMKY Ha KHomnouHow naHenu (17);
«  JOXOMTECH OKOHYAHMA BbIMYCKa;

+ YTOObI OCTAHOBUTb BbIMYCK paHblle, MOBTOPHO HAaXMWUTE Ha 3Ty
Ke KHOMKY paHee HaXaTyto.

[na uncTKN oTBEepCTMII HacafoK ANA Bbinycka mapa

ncnonb3yiTe TPANKY, CMOYEHHYI0 B Teruioin Boge. Mo-

NOKO MOET XPaHNTbCA B XONOAWIbHMKE MaKCUMYM B
TeyeHue 3-4 gHeil.

6.9.3 [lpoepammuposeaHue

Autosteamer

YcTpoIicTBO NOCTaBNSAETCA C 3aBOAA C 3anporpammu-
poBaHHbIM 3HaYeHnem no ymonuaHuio 60 ° C (+ 2 ° C)
Ansa Konuyecrsa mosoka 500 mn.
Ecnu Bbl XOTUTE N3MEHUTb ITOT NapameTp, AeNCTBYITE Cieaylo-
wum o6pasom:

memnepamypbi

« OKyHWTe MapoBylo Manouyky B BCMeHUBae-
MO€e MOJIOKO BMECTe C TEPMOMETPOM, YTOObI
MNPOBEPUTb €ro TeEMMepaTypy;

«  YOepXmnBaiiTe B HAXaTOM COCTOAHUN KHOMKY

B TEUEHME KaK MUHUMYM 5 CeKYHJ, UTO-
Obl BKIOUMNCH BCE CBETOAUOAHDIE MHAMKA-
TOPbI KHOMOK MopLumii Kode;

¢« HaXMUTE KHOMKY ;
«  NpoBepbTe TEMMepaTypy MOJOKa C NMOMOLbIO TEPMOMETPA U,
KaK TO/IbKO byAeT AOCTMIHYTa eflaeMas TemnepaTypa, 3a61oku-

py/iTe nogauy, CHOBa HaxaB KHOMKy Autosteamer

* MO OKOHYaHUM NPOrpaMmMmMpPOBaHNA HaXMWUTE KHOMKY
MOKa He BbIK/0YaTCA BCE CBETOAMNOADbI MaHENN.

6.10 3arpy3Ka flaHHbIX N0 YMOI4YaHWNIO

Vicnonb3yiiTe 3Ty Npolenypy 41s BOCCTaHOBNEHUA 3aBOf-
CKMX 3HAYEHUI 03, CBA3AHHDBIX C KOPEMHBIMI HANMUTKaMK.
BoinonHuTe cnepyiowme fencrana:

«  Bbikntouute maLvHy;

« CHOBa BKMIOYMTb MALUMHY YOEpXuBas HaxaTbiMu

KHOI'IKI/IZ , e

+  M0OC/e NPOBEPKM, YTO CBETOANOAbI KHOMOK (Froe
KHOMOYHbIX NaHenel MUratoT, OTMYCTUTb KHOMKMK;
+ Bblkntouute 1 CHOBa BKtOUMTE YCTPONCTBO.

) NEBOV KHOMOYHOW NaHenu;

6.1 CoBeTtbl ANnA nonyyvyeHna OT/INYHOro
Kode
ExxemHeBHO npombiBaiTe GuALTPbI 1 GUALTPOAEPXKATENU, KaK 3TO
yKasaHo B nap. 7.5.2 a pagina 154. HeBbinONHeHNe TakoW OUNCTKN
NpUBELET K YXYALIEHUIO KauecTBa CBapPeHHOro Kode.
[lna nonyyeHus KauecTBEHHOrO Kode pekoMeHAyeTcs, YTobbl CTe-
MeHb XXeCTKOCTY UCMONb3yemMoi BOAbI Haxo4unach B npeaenax 6-7
°f (bpaHLy3CKas Mepa 13MepeHNs XKeCTKOCTY BOAbI). B cnyuae ecin
XKEeCTKOCTb BOLbl MPEBbILIAET JaHHOE 3HaUeHWe, PeKOMEHAYETCA UC-
Monb30BaTh GUILTP 4J1s1 OYNCTKM BOAbI MO0 CMArYUTENDb BOAbI. M3-
beranTe UCMOMb30BaHUA CMATYMTENA BOADbI, €CIIN XKECTKOCTb BOADI
HUXe 4 °f.
B cnyuae ecnn BKycC xs10pa B BOLe UyBCTBYETCA OCOOEHHO, pEKOMEH-
[YyeTCA UCNOoNb30BaTh CreLyanbHbI GUALTP.
He pekomeHzyeTcA xpaHWTb 3epHa Kope Ha NPOTAKEHUN ANNTENb-
Horo nepuopa. B ciyyae 3ameHbl copTa kKode pekomeHayeTca obpa-
TUTbCA K TEXHUKY ANA PerynmpoBKM TemnepaTtypbl BOAbI U CTENEHU
rMoMOna 3epeH.
Mocne OTHOCUTENbHO ANUTENBHOTO NEPNOAA HEAaKTUBHOIO COCTOA-
HUA MaLUHbI (2-3 Yaca) peKoMeHAYeTCA CBapUTb HECKOMbBKO Yallek
Kode BxonocTyio. PekomeHAyeTCA MOCTOAHHO NMPOU3BOAUTL YNCTKY
annapara 1 nepuoanyeckoe Texo0CyK1BaHue.
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7. TEXOBCNYKUBAHWUE N OYUCTKA

7.1 Mepbl no o6ecneyeHnio 6e3onacHOCTN
2 BHumaTenbHo 03HaKOMbTECb C MepamMul NPeAOCTOPOKHOCTY, YKasaHHbIMY B rnase "l. MEPbI IO OBECINEYEHUIO BE3OIMAC-

HOCTWU" Ha cTpanuue 135.

7.2 Tepuoanyeckoe Texo6cnyKunBaHme

Kpome BbIMOJIHEHNA onepau,M|7| no TeXxHn4yeckomy O6CJ'Iy)KVIBaHVIIO KOC])EMaLLII/IHbI C NepnoanvHoOCTbIO, yKa3aHHOIZ B Ta6nmue «I'Iepvlo,qvlqe-
CcKoe TeXO6CJ'Iy)KI/IBaHI/Ie» HEO6XO,E|I/IMO BbI3bIBaTb TexHUKa Ana O6LI.|,EI'0 OCMOTpPa MallnHbl NO Kpa|7|He|7| Mepe OAWH pa3 B roA.

g o s
2 S 2o
g & 4
Detanb Bup onepauun T & 39
3 g 2=
= M | X
MAHOMETP [epaTb Nof KOHTPONEM YpOBEHb AaBNeHUsA B 60Nepe, KOTOPbIN AOMKEH HaX0- X

AnTbcA B npepenax ot 0,08 go 0,14 MIMa (0,8-1,4 6ap).

MpoBepATb AaBneHe BoAbl BO BPeMA NoAaun Kode: AepxaTb NOf KOHTPONem
MAHOMETP YPOBEHb [JaBeHus, YKa3aHHbIN Ha MAHOMETPE, KOTOPbIV JOMKEH HAXOANUTLCA B X
npegenax ot 0,8 5o 0,9 MMa (8-9 6ap).

MpoBepsATb ypoBeHb U3HOCA GUIBTPOB, BO3MOXKHbIE MOBPEXAEHNA Kpaes Giib-

OWIBTPbI v TPOB, @ TaKXKe HANMUWE B HMX OCTATKOB KOderHOM rywu. Mpu HeobxoammocTm X
OUTETPOLEPYKATEN PoB, yum-Tip A
3aMeHUTb GUABTPDI /UK GUNBTPOAEPKATENN.
IMpoBepsATb MOPLMK MOMOTOTO Kode (6-7 rp. Ha OAHY MOPLIIO) U BbIMOHATD KOH-
TPOJIb CTENEHM NMOMOJ1a 3epeH. epHOBa KOPEMOJTKI OMMKHbI ObITb OCTPBIMM U XO-
KODEMOJTKA C [IO3ATOPOM POLLO 3aTOUYEHHBIMU; 06 X M3HOCE CBUAETENBCTBYET HANUVE CIINLLIKOM O0JIbLIOTO X
KOJIMYECTBA MbINV B MOIOTOM KOde. PeKOMeHyeTcs Bbi3biBaTb TEXHWKa A1 3aMEHbI
XXepHOBOB KodeMonKy kaxable 400-500 Kr MonoToro Kode nnbo kaxable 800-900 Kr
MOJIOTOrO KOde (eC/N YCTAaHOBIIEHbI KOHUYECKME KEPHOBA).
OUNLTP ANA BOAbI OcyLecTBnATb 3aMeHy KapTpuKa GrnbTpa AnA Bofbl NGO BOCCTaHOBNEHME CMAT- X
CMATYUTEND BOAbI unTens CornacHoO NHCTPYKLIMAM U3rOTOBUTENA.
EOVNEP PekomeHayeTcA He MeHee 0OHOTO pa3a B 3 MeCALa Bbi3blBaTb TexHMKa A1 3aMeHbl X

BOZbI B bonnepe.

7.3 TexobcnyxuBaHue nocne KPaTKOCPOUHOro nepuoaa 6e3aeincTBnA MalnHbI

Mo «KPaTKOCPOYHbIM NePUOfoM 6e3eNCTBIA MaLLVHbI» MOHUMAETCS NMEPUOL, BPEMEHU, MPEBbILIALLMIA 0AHY pabouyio Hefento.

B cnyuae B0306HOBNEHNA PabOTbl MaLLMHbI MOCHE 3TOTO Neprofa, HEOOXOAMO YTOBbI TeXHUK NPOU3BEN 3aMeHyY BCell BOABI, COAepXKalLencs
B MMAPABANYECKON Lieny, KaK yKasaHo B nap. "7.2 Mepuognyeckoe Texo6CiyxunBaHume".

Kpome Toro, He0OX0AMMO OCYLLECTBUTbL BCE ONEPaLIM MO NEPUOSMNYECKOMY TEXHUYECKOMY OBCTYXMBAHMIO MALUMHDI, CM. NPeAblaYyLWKiA na-
parpad.

s 2 ¢ [pu BO3HMKHOBEHUN Npo6nem c KOMNOHeHTamMu annapara, BbigeNleHHbIMU cepbiM LiBETOM, He06XOAMMO BbIKIIOUUTb KO-
¢demawumHy 1 Bbi3BaTb TeXHUKa.

~
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7.4 HeucnpaBHOCTM B pa6oTe KodpeMalunHbI U CNoCco6bl NX YCTPaHeHUs

B Tabnuue «HencnpaBHOCTM 1 CNOCOBbI UX YCTPaHEHUA» NepeyncieHbl aBapuitHble CUTHaMbI 1 JeNCTBIA MO PeLIeHI0 BO3HUKLLEN Npobie-

Mbl.

i

TexHukKa.

I'Ipm BO3HNKHOBEHUN HeMCﬂpaBHOCTEﬁ, Bbife/IieHHbIX CepbiM LiBETOM, HeOﬁXOAVIMO BbIK/TIOYNTb KO¢EMaI.I.IVIHy N BbI3BaTb

2 Ecnun He yAanocb yperynmpoBartb c6oin B pa60Te annaparta, HEOGXOAMMO BbIKNIOYNTb MALLUNHY 1 Bbi3BaTb TexHukKa.

HeuncnpasHoctb MpuunHa Cnoco6 yctpaHeHns
OTCYTCTBYET INEKTPO- MawmHa BbIkntoYeHa Bknountb malumH
MATAHWE MALLIHBI ' y

OTCYTCTBYET BOLJA B BOVINTEPE

KpaH rugpaBnmyeckon ceT 3akpbiT.

OTKpbITb KpaH MapaBnyYecKoil ceTu.

CJALLKOM MHOTO
BOZbl B BOVIEPE

[MoBpexaeHve 3neKTPUYECKON NV TMAPABANYECKON
CUCTEMbI.

BbikniouuTb KodemaluvHy 1 Bbi3BaTb TeXHVIKa.

« Oumuctntb pacnbinnTeENb Hacagku ONnAa BblnyCka

3 HACAZIOK )19 BbIMYCKA « PacnpbicKuBaTenb HacafKy 3aKynopeH. Hapa
MAPA HE BbIXOAWT MNAP MatumHa BbIKntoyeHa. pa.
+  BkntounTb MaLmHy.
V3 HACALLOK [V BbIMYCKA [MoBpexaeHNe SNeKTPUYECKON NN MAPaBINYECKO
MAPA BbIXOAMT BOOA CMCTZMM” P Ap BbikntounTb KodemallvHy 1 BbI3BaTb TexHuKa.
W NAP C BOAOW ’
OTCYTCTBME NOOAYN KODE « KpaH rngpaBnunyeckon cetv 3aKpbIT. « OTKpbITb KpaH rMapaBnyecKoi CeTu.
113 3ABAPOYHOIO bJIOKA « CMLLKOM MENKIiA MOMOS KOGEMHDBIX 3ePEeH. «  OTperynmposatb cTerneHb Nomora Kode.
MepenonHeH noafoH ans cbopa Kanenb (kanney- |« [poBepuTb CIIMB BOAbI B KAHANM3ALMOHHYIO
YTEYKA BOAbI nosuTenb). Tpy6y.
113 KOOEMALLIHbI « CMBHOIN WAHr CIOMaH, oTolLen inbo 3acopeH, |+  [PoBepUTb 1 NOJCOEAVHUTDL CIMBHOM LWAHT K
YTO NPEnATCTBYET CNIVBY BOADI. KanneynosuTeno.
KOOE CJIMLLIKOM roPaYiA [MoBpexaeHvie aneKTpUYeCKon NV rMAPaBANYECKON AT (R T . T EE e T
JIBO CIINLLIKOM XOJTIOAHbIN CUCTEMBI. y ’
MOAAYA KOOE Momon kode cnmwKom rpy6biit OTperynupoBatb CTeneHb nomona Kode
CIIVILLIKOM BbICTPAA PyObIA. perymp ‘
MONAYA KOOE lMomon kode cnmLwKom Menkuin OtperynupoBatb cTeneHb nomona Kode
CIIALIKOM MEZIEHHAS ' peryiip '
. OcyLLecTBITb NPOMbIBKY 3aBAapOYHOTO G/10Ka C
« 3arps3HeH 3aBapOYHbIi O/IOK.
TyXVM GUABTPOM.
. + [loXpaTbcA NOAHOTO HarpeBaHUA 3aBapOYHOro
BNAXHAA KOOEVHAA TYLLA 3aBapOouUHbIii 610K CIULLKOM XONOAHbIA. '2' o 2 P P
MOKa.
+ [Momon Kode CAnWKoM MeNKNA.
. . «  OTperynmpoBatb cTeneHb nomosa kode.
+  Mcnonb3oBaHHbI Kode CRMLWKOM CTapbIi.
+ 3ameHuTb Kode CBEXUM.
MAHOMETP YKA3bIBAET
HECOOTBETCTBYIOLLIEE [MoBpeXneHwe rmapaBaMyYecKon YCTaHOBKM. BbIknounTb KodemallvHy 1 BbI3BaTb TeXHUKA.
JABNEHVE
«  QunbTpopepxaTenb 3arpAsHeH. +  Tounctutb dunbTpogepxatenb.
HAJTMYME KODEMHOWM OtBepcTna GuUnbTPa M3HOCUANCH. 3ameHUTb GUAbTP.
TYLLW B HALLKE «  HecooTseTcTByloWii TOMOA Kode. «  OTperynupoBatb cTeneHb NoMona Kode CooT-
BETCTBYHOLLMM 06pa3om.
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HeuncnpaBHocTb

MpuunHa

Cnoco6 ycTpaHeHus

KO®E NMOJAETCA BPbI3TAMU

Momon kode canwkom rpy6bii.
MoBpexzeH Kpail dunbTpa.

«  OTperynupoBaTtb CTeneHb Nomona Kode.
3ameHuUTb GUAbTP.

MWTAKOT CBETOANOAbI BCEX
KHOMOYHbIX NYJIbTOB

Hepe3 HECKOJIbKO MUHYT NPEKPaTUTCA aBTOMaThye-
CKas nofda4a BoApl.

CpabatbiBaHue ycTpoincTaa «Time-out».
«  OTcyTCTBYIE BOfBI B CETU.

BbIKNIoUMTb 1 CHOBA BKMKOUUTD MaLLIHY.
+  OTKpbITb KpaH rMapaBimyeckoi ceTu.

. MPUrOTOB/EHHBIN KO®E HE
COOTBETCTBYET HOPMAM

. HE COB/IOAAIOTCA MOPLIM
KOOE

. MWFAET CBETOAVOAHbIN
VIHOVKATOP KHOTMKM
MOPLIVM KOOE

Momon Kode CMLIKOM MENKMIA,

OTtperynupoBaTtb CTerneHb MoMosa Kode.

MOZAYA KOOE TONbKO
NPV MIOMOLLM KHOMKM
PYYHOW MOJAUM

[Tonomka B 3n1eKTPOHHOM CcTeMe.

3ABJIOK/NPOBAHA
SJTEKTPOHHAA CUCTEMA

I'Iospem,qume BHEKTpVILIECKOIh nnn FVI,IJ,paBJ'II/ILIECKOVI
CUCTEMDL.

YTEYKA BObI 13 HACOCA

MOTOP PE3KO
OCTAHABJIMBAETCA, NN
TEM/I0BOV BbIKMIOYATESTb
CPABATBIBAET IO
MPUYNHE MEPETPY3KN

MPOU3BOAUTE/IbHOCTb
PABOTbI HACOCA HVXE
HOMUHAJIbHOW

LLYM IMPY PABOTE HACOCA

[ToBpexaeHve Hacoca.

Bbikntoumntb KOd)EMaLLIVIHy 1 BbI3BaTb TexHuKa.

Pykosogcteo ana MOJIb3OBATEJIA
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7.5 Ouunctka KopemalunHbi

7.5.1  O6wue ykasaHus

Ana vgeanbHon rurveHbl 1 3GGEKTUBHOTO GYHKLMOHMPOBAHWS
060pyaoBaHMA HEOBXOAMMO MPOW3BOAUTL Crepylolme NpocTble
onepauuu no yxogy 3a HuM. Mpu 06bI4HOM UCMONb30BaHMM Kodema-
LWMHbI HEOGXOAMMO NPUAEPKMBATLCA AaHHbIX YKa3aHUN, a B Clyyae
ANUTENbHOTO HEMPEPbIBHOIO UCMONb30BaHNsA KodemallHbl onepa-
LM MO YNCTKE CIeflyeT NPOBOAMTD Hallle.

He ncnonb3soBatb wWwenoyHble Molowwme cpecTBa, pac-
TBOpMTENU, CANPT WA NPOAYKTbI Ha OCHOBe arpec-
CUBHbIX Kucnot (Hanpumep, ¢pocPopHO, NMMOHHOI,
cynb$amnHOBOM KMCNOTbI 1 T.4.). Micnonb3yemble npu
4NCTKe NPOAYKTbl/MoloWe cpefcTBa AOMKHbI GbiTb NpefHa-
3HaueHbl ANA AaHHBIX Lenen, YTo6bl He NOBpeAUTb MaTepuanbl
rnapaBanyecKkux KOHTYpoB.
He ncnonbsoBatb abpasmBHble YncTAWME CPeACTBa, KOTOpble
MOTyT MOBPeANTb NOBEPXHOCTb KOPMYyca MalUMHbI.
Bcerpa ncnonb3oBaTtb TONIbKO YMCTbIE U FTMTMEHNYHbIE TPAMKM.
Lina npombIBKN GunbTPOB, GunbTpofepKaTenell n NpoUnx Kom-
NOHEHTOB KodeMallnHbl NCMOoNb3yiiTe TONbKO Mollme cpea-
cTBa, pekomeHpayemble M3rotoButenem, nmbo cneymanbHble
CpeAcTBa /1A YNCTKA NPo¢peccMoHaibHbIX MallvH ANA Npuro-
TOBJIeHMSA Kode.

Ouyncrka

E>xegHeBHO
ExxeHegenbHO

Kopnyc n onopHbie peLieTku:

OcyLecTBnATb OUNCTKY NaHenemn Kopnyca annapara, uc-
Nonb3yA TPAMKY, CMOYEHHYI0 B TENION BOAE.

CHATb NOAAOH U PeLLeTKY-MOACTaBKY ANA YaLleK 1 Npo- X
MbITb VX rOpAYEi BOLOMN..

BbINOAHNTb UNCTKY peLIeTOK-NOACTaBOK AA YallekK, cre-
AyA yKasaHuam nap. 7.5.6

Ounbtpbl n punbTpoaepaTenn:

MpOoMbIBaTb EXXe[AHEBHO 1 eXeHefeNbHO, Kak 3T0 yKa3aHo
Bnap.7.5.2.

ExXeiHeBHO BbIMOSHATbL OUMCTKY, KaK yKa3aHo B nap. 7.5.4 .

Hacapka ans Bbinycka napa:

MocToAHHO NoaePXKMBaTh B UACTOTE HaCafKy A1 Bbiy-
CKa napa; AiNA YUCTKY 1CNONb30BaThb TPAMKY, CMOYEHHYHO
B TEN/ON BOJE.

MpoBepuTb 1 OYNCTUTL OTBEPCTUA BbIXOAA Napa HacagKu
MpY NOMOLLM HeGOMbLLOW UMbl

ExxeHepienbHO NPOBOAUTL MPOMbIBKY Hacafiok, Kak 3To
yKa3aHo B rap. 7.5.5.

3aBapoyHbIi 6noK:

OcyLecTBAATb MPOMbIBKY 3aBapOYHbIX OIOKOB, Creaya
yKasaHuam nap. 7.5.3.

ExeHepenbHO BbINONHATL BHYTPEHHIOK OUNCTKY, KaK
yKasaHo B nap.7.54.

EXxegHeBHO BbINMONHATb OUMCTKY, KaK YKa3aHo B map. 7.5.4

[llo3aTop monotoro kKoge 1 BOpoHKa KopeMonku:

[Mpy nomoLLY TPANKKM, CMOYEHHOW B TEMION BOge, OCy-
LIeCTBNATb YNCTKY BHYTPEHHEN 1 BHELLHEN YacTell BOPOH- X
Kin kodeMonKu 1 go3atopa.

3atem TLWaTENbHO NMPOCYLWNTb KX,

7.5.2 Oyucmka ¢punempos u ¢punempoodep-

xamernelu

BHuMmaHwMe: norpy»arb B BOAY TOJIbKO Yaluy ¢punbTpo-

[epKaTesis; He Norpy»aTb B BOAY €ro pyukKy.

MoloLiee cpeacTBO [OMKHO GbiTb PacTBOPEHO B XO-
nogHoui Boge B Nponopuuy, yKasaHHOM Ha ynakoBKe (CM. MH-
CTPYKLMIO Npon3BogMTens).

ExxenHeBHO:

« [Morpy3uts dunstp 1 Gunb-
TpofepxaTtenb B ropsauyl
BOZY Ha BCIO HOub (37O cro-
CobCTBYET PACTBOPEHUID KO-
GENHbBIX XKIPOB);

+  MPOMbITb XOJIOQHOW BOLOW.

ExeHepenbHo:
«  [lpn nomoLyy oTBEPTKN OTCOEANHUTL GUALTP OT PUALTPOAEPXKA-
Tens;
«  Morpy3utb GuALTP 1 GunbTpoLepKaTesb B ropAyyio Bogy Ha 10
MUHYT, f00aBMB B Hee CreLranbHOe MotoLLee CPefCTBO;
+  MPOMbITb XONOAHOW BOAON.

7.5.3  [pomeieka 3aeapo4Ho20 6/10ka

[na mogenu c napoBbim aBTomatom Autosteamer mc-

Bapoy4HoOro 6510Ka, Ha KOTOPOM HeO6XOAMMO BbINOMAHUTL NPO-
MbIBKY.

B cjlyyae npepbiBaHNA 3/1€KTPO3Heprun Bo Bpems
3Tana NPOMbIBKN WiN onojiaCckKuBaHWA, Npu NOBTOP-
HOM BKJIlOHeHN Kod)emaluvma YKaXkeT o npepbiBaHNN

NPOMbIBKN MUraHnem ceetognoga KHOonKu
Heo6xogumo 6yfeT ocyl|ecTBUTb 3aHOBO OMepauuio C Lienbio
VCKNIIOYNTDb Hanuymne MoIoLLEro cpefCTBa B 3aBapovHOM 6J10Ke.

ExkeiHEBHO OCYLLECTBNATL MPOMbIBKY 3aBapOYHbIX 6/I0KOB Clieayio-

LWK1mM obpaszom:

«  CHumnTe UNbTP C GUNLTPOAEPXKATENSA U YCTAaHOBUTE TyXOi
dunbTp (CM. CTaHJAPTHOE OCHaLLeHMe);

« Hanutb B dunbTpogepxatenb ¢ rayxum GUbTPOM Hagnexallee
MOMOLLEE CPEACTBO U NOACOENUHNTD GUNBTPOAEPXKATENb K 3aBa-
POYHOMY G/1OKY;

« Ha KHOMOYHOI MaHenn 3aBapOYHOro 6J10Ka, Ha Ko-
TOopom Bbl X0TUTE NpOM3BECTV NPOMbIBKY, HaxaTb 1

YAEPXNBaTb HaXaToW KHOMKY , 1 cpasy nocne
3TOrO HaXaTb 1 YAePKMBaTb HaxaTol He MeHee 5 ce-

KYHZ KHOTKY (3amuraeT cBETOAMOA 3TOV KHOMKN);

« YTOObI 3aNyCTUTb MPOMbIBKY, CHOBa HaXaTb Ha KHOMKY

(3amMUraoT KHOMKM " );

@O®E®)
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«  [OX[ATbCA BbIMOJIHEHNSA MPOMbIBKM [IMTENBbHOCTBIO OKOJNIO 50
CEKyHT;
+ 10 OKOHYaHUV LK/ MPOMbIBKY, yKa3aHWeM KOTOPOTo ABIAETCA

MUraHne KHOMKN , CHATb GUIbTPOZEpPXKaTeNb, CHATb FMYXON
GUNBTP U CHOBa YCTaHOBUTL GUNLTP ANA Kode B GunbTpomep-
XaTerb;

«  CHOBa NOACOEANHUTL QUNLTPOAEPKATENb K 3aBapOYHOMY OIOKY

11 3aMyCTUTb LMKIT OMONACKMBAHUSA, HaXaB KHOMKY
«  [OXAaTbCA MOSHOIO BbIMOMHEHNS aBTOMATUYECKOrO OMOMACK-
BaHMA (0Kono 30 ceKkyHA), ykazaHneM KOTOPOro ABAAETCA Mura-

HIe KHOMOK n ;

«  3aBepLUeHME LMKNA ONOACcKMBaHUA ByeT YKa3aHo 3aropaHriem
BCEX KHOMOK;
«  MOBTOPUTH 3TV e onepaLuy AN APYTX 3aBapOUHbIX 6/10KOB.

7.5.4 Oyucmka cemku 3aeapoyHoz2o 6/10Ka,

Oepxxamens cemku u ¢unompoodepia-
mens

ExxeqHeBHO

Wcnonb3oBath cneyynanbHyio WeTKY, NoCcTaBAseMylo B
KomnieKTe (CM. KaTanor 3anacHbIX yacrei).

BbInonHUTL OUMCTKY CETOK 3aBapOYHOro 6noKa 1 Gunbtpogepxate-
1A CNeLnanbHoOM LWeTOYKOW.

TwaTenbHO OYNCTUTL BHYTPEHHIOK YaCTb COEAMHUTENBHOTO KOMbLa
1 dUNbTpOAEPKATENS, a TaKKe Kpall U MNACTVHbI GuAbTpoLepKaTe-
nA ANA yaaneHus BO3MOXHbIX 0CTaTKoB Kode.

WBAR

ExxeHepnenbHO

Heo6Xx0AMMO OCyLLEeCTBNATL YMCTKY CETKM 3aBapOYHOro 6/10Ka cre-

Aytowym obpazom:

+ Tpw nomoLyy OTBEPTKM CHATb YNIOTHUTENBbHOE KonbLo (A), cTa-
pasicb He NOBPEANTb €ro;

+  CHATb CeTKy 3aBapoyHoro 6noka (B) n npombiTb ee B ropsvei
BOAE;

+ BCTaBUTb CETKY 3aBapOYHOTO BJI0Ka U YMNOTHUTENBHOE KOMbLIO
Ha NpeXHee MecTo.

7.5.5  Yucmka Hacaoku ona evinycka napa

ExeHepnenbHO

OuncTUTb HacafKy Ans BbiMycka Napa cegyowmum obpasom:

«  [lomecTuTb HacafiKy B KYBLUVH C BOAOW, NpefBapuTenbHO f06a-
BVIB B HETO CMeLManbHOe MoKLLee CPEACTBO (COrNacHO MHCTPYK-
LMAM NPOU3BOAMUTENS;

+  HarpeTb PacTBOP NapoM U3 HACAAKM;
+  [aTb HacafiKe OXJIAANTLCH, OCTABUB €€ MOrPYXeHHOW B PacTBOP

KakK MUHIMYM Ha 5 MUHYT; 3a 3TO Bpems MoloLLee CPeacTBo nog-
HUMETCA BHYTPb HacafKm 13-3a 3ddeKkTa oxnaxaeHus;

«  MOBTOPWTb Onepawuto 2 Mbo 3 pasa, MOKa OCTaTKN MOJIOKA He

OynyT yaaneHol.

Pykosogcteo ana MOJIb3OBATEJIA
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7.5.6  Oyucmka pewemku-noocmasku 011 4a-

wekK

ExxenHeBHO

BbiNonHNUTbL OUMCTKY peLIeToK-NoACTaBOK ANA Yallek, AeCTBYA crie-

Jyowum obpazom:

+  M3Bneyb pelueTKy 13 NOCaJO4HOrO MeCTa, MONHOCTbIO OTCOeN-
HUB ee OT MaLLWHbI;

+ BbIMONHUTb OUKCTKY PeLLeTKY BAAXKHON TPANKOWN, CMOUEHHON B
Tennowu Boje;

«  CHOBa NOBECUTH PeLLETKY.

8. 3AMNACHDbIE YACTIU

3ameHa KOMMOHEHTOB W/WAW yYacTell MaLUMHbI JOMKHA ocyLlecT-
BNATbCA UCKNIOUUTENBHO TEXHUKOM.

Monb3oBaTenb He umeer npaBa coBepluaTb paGOTbI
no 3ameHe KOMMOHEHTOB U/UNN YacTein MallHbl.

9. BbiBOA U3 SKCIJTYATALIUU

BoiBog 13 aKCnnyaTaunu MallHbl JOKEH OCYLWECTBNATbCA TexHu-
KOM, MOCKOJIbKY HeO6X0,E|VIMO OTK/TOUNTDb annapat OT NeKTpuYe-
cKom 1 FI/IﬂpaBJ'IVNECKOIh Lienen, a Takxe CNnTb Boay n3 BHYTpeHHeVI
Lenn MmalunHbl.

nOBTOprII?I BBO[ KO¢EMaLIJVIHbI B 3KCM1yaTalunio nocne 3Toro nepu-
OAa [OJIKEH OCYLeCTBNATbCA NCKITIOYNTENBHO TexHuKoM.

Monb3oBaTenb He MMeeT MpaBa coBepllaTb PaboTbl

no BbiBoAy KodemaluvHbl U3 3KCnnyaTauuu Ha Jon-

ruil nepuoa 1 no BBofAy ee B SKCMyaTaLyio Nocse 3To-
ro nepuopa.

10. AEMOHTAX ObOPYJOBAHUA

[leMOHTaX KopemalLMHbI JOMKEH OCYLLECTBAATLCA UCKMIOUATENBHO
TexHukom.

1. YTUIU3AUNA

1.1 Undopmauusa 06 yrunnsaumm

Tonbko gna ctpaH EBponeickoro Coto3a 1 EBponenckoro skoHomu-
YecKoro NpOCTPaHCTBa.

[laHHbIN CUMBON yKa3biBAET Ha TO, YTO MPOAYKT Hesb3s Bblbpachl-
BaTb BMeCTe C ObITOBbIMM OTXOZAaMV B COOTBETCTBUM C JUPEKTUBON
EC 06 oTxofax 3MeKTPUYECKOTO U MEKTPOHHOrO 060pyAOBaHNSA
RAEE (2012/19/CE) n LupekTuBoii EC 06 yTnusaumm batapeek n ak-
Kymynatopos (2006/66/CE), a Takxe B COOTBETCTBUM C HaLMOHab-
HbIMU 3aKOHaMV, NPUBOJALLMMN B A€NCTBUE AaHHble [JpeKTUBbI.
Annapat pomkeH ObiTb MepefaH B CrelmanbHblil NyHKT cbopa oT-
XO[0B, HanpuMep, Anepy NPU NOKYMKe HOBOFO aHaNorMYHoOro 060-
PYAOBaHWA NGO B aBTOPM3OBAHHbIN LeHTp c60pa, 3aHMMaIoLNIACA
nepepaboTKo OTXOfOB SNEKTPUYECKOrO U SNEKTPOHHOTO 0bopy-
poBaHus (RAEE), a Takxe yTunu3aLmen batapeek v akkymynsTopos.
HenpasunbHoe obpalueHne ¢ oTxofamn NOAOGHOro TMNa MOXeT
MMETb HeraTvBHble NOCNeCTBUA ANA OKPY»KaloLei cpefbl 1 300po-
BbA YenoBeKa 113-3a MOTEeHLMaIbHO ONACHbIX BELLeCTB, KOTOpble, Kak
MPaBIIO, COAEPMaTCA B AaHHbIX OTXOAAX.

MpaBunbHasa yTUIM3aLma AaHHOTO NPOAYKTa CO CTOPOHbI MO/b30Ba-
Tena 6yget cnoco6cTBOBaTh IGHEKTUBHOMY WCMONb30BaHUIO NpK-
POAHbIX PECYPCOB W MO3BONNT M36eXaTb AAMUHUCTPATUBHBIX CaHK-
LI, NpefyCMOTPEHHbIX LENCTBYOLMMMI 3aKoHaMU. [ina nonyyeHma
[OMNONHUTENbHOW MHGOPMaLMK NO YTUAN3ALMN AAHHOTO NPOAYKTa
npocuMmM obpalyaThca B OpraHbl MECTHO BAACTU MO0 opraHbl, OT-
BETCTBEHHble 33 CO0P OTXOAOB, a Takke K aBTOPW30BaHHbIM Aune-
pam 1 B cily»0y c6opa 6bITOBbIX OTXOAOB.

[nsa yTunnsauyumn mawmHbl obpawaitecs K TexHuky n/
WM KOMNAHNU-NPOAABLY.

11.2 JKonormyeckas cnpaBka

BHyTpU KodpemaLumHbl pacrnonoxeHa NuTMeBas 6atapes KHOMOYHO-
ro TMna, Heobxoanmas AN XPaHeHNs AaHHbIX MaLyHbl. OHa nome-
LieHa B NIEKTPOHHYIO MaTy.

Heobxopumo yTunn3unposatb 6atapeio B COOTBETCTBUN C AeNCTBYIO-
MMM 3aKOHAaMK CTPaHbI.
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